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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ORA VOLANO IN FORMAZIONE: J S L t S S 
cosmonavi gemelle - Forse oggi inizia la costruzione della piattaforma spaziale 

I sette astronauti pochi giorni prima della grande impresa 

La «troika spaziale » e stata realizzata da Sciatalov e Elisoov die erano stati i protagonisti della costruzione della prima stazione orbhale nel febbraio scorso - La parteaza 
e awenuta alle 13,29 - Stvpefazione nel mondo per I'eccezionale apparato lecnico e scientifico che e stato necessario mettere a pvnte per la grande impresa - Adesso nel 
cosmo gli ingegneri sono quattro - Sempre regolarissimo il volo delle prime due Soyuz - Prime indiscrezioni sulla tecnica sovietica della « saldatura » nello spazio cosmico 

La relazione del compagno Fernando Di Giulio a l CC e al ia CCC 

II P.C.I, per una svolta negli 
indirizzi del Paese e nei 

rapporti tra le forze politiche 
Sono necessarie misure urgenti che accolgano le esigenze essenziali dei 
lavoratori < Un nuovo orientamento s i deve basare sulla forza e *ull'unita 

del movimento di lotta - Colombi co mmemora il compagno Bitosai 
_ _ _ _ ^ — _ _ _ _ _ _ A pagina 4 _ _ _ _ _ 

DOVE COMINCIA 
LA POLITICA 

t r "* r» ^ ••**. -1 

TkA. PIU* di un mese, or-
JL* mei, nttlioai * lavora
tori sono impegnati, nelle 
citta e none campagne, in 
un grande scontro. Al centro 
vi e non soltanto una tema-
tiea di tipo rivendicativo 
per migliori contratti e piu 
eicuri dirkti e poteri sul 
luogo di lavoro. Partendo da 
questi punti nodali, raffor-
zandosi neHa continue e ro-
busta proposizione unitaria 
deHe proprie piattaforme 
aindacali, la lotta di questo 
« autunsto cakto » si allarga, 
assume contorr.i e caratteri-
stiche di classe e politiche 
precise. 

II movimento in corso di-
viene dunque non solo un 
esempio straordinario di vi-
vacita e risvegho di masse 
che akmni pensavano inte
grate, ma un punto di rife-
rimento obbligato per chiun-
que voglia porsi, in termini 
non astratti o di puro verti-
oe, il problema dello sbocco 
politico deila erisi in atto. 

La prima lezione che giun-
fe a tutti dal movimento in 
corso, e dunque protesa a 
correggere l'ipotesi di un 
etemo para-llelismo non co-
municante fra rivendicauone 
smdacale e sbocco politico. 
Lo svihippo autonomo, e per 
certi versi del tutto nuovo, 
delle forme di lotta realiz-
zate nelle fabbriche e in ogni 
luogo di lavoro, induce lo 
•pan* innanzitutto per le 
concexioni estremistiehe che, 
confondendo termini e mo
ment! diversi della lotta po
litica e di daese, restringo-
no H movimento entro angu-
ati ache-mi tdeoiogizzatki: 
bettote riaultano anche le 
eonoexioni corporative che 
vorrebbero esaitare l'unita 
epereia ma come momento 
M oaparatione, piu che di 
flmtomuM, fra sfera sinda-
ea*e « nfera poirtica. Tl eu-
peranaeAto etorico deila teo-
ria della «cinghia di tra-
anriaaione» non signiSca in-
fetti la apotiticizzazione del
ta bettacfia aLndacale. Sono 
pi—omentc coacienti di que-
eto 1 comunloti, naturadmen-
«e, i qnaii, e non par ca«o, 
atatmo dedicendo proprk) in 
quecti giorni larga parte del 
lorn Comitate Centraie al 
problema delle lotte. Ma la 
eoneapevolena del caratte-
ra poUtieo dei movimento in 
corso, e piu vaata. Tocca 1 
•ociaUati, tooca larga parte 
del mondo cattoiko e an-
ehe democriatlano. E sono 
ptMMtaent* coacienti delta 
—*̂ —*— del vaiore politico 
emerfente da4 movimento. 
tulle \* t one del mondo del 
lavoro che, partocipi di uno 
dei piu vaati « impetuoai 
novimenti di maaaa mai re-
ftotnti in Italia, ai rendono 
perfettanente conto che la 
potta ha fioeo va oMra i pur 
ampi HaaHi lindaeaii e Inve-
ate proMemi di atruttura, 
chiama in cauaa il tema ge-

del cambiamento del 
enw punto flnate di 

nm ben precka earategia di 

CERTO: sappiamo bene 
che attorno a questo 

discorso non sempre sono 
stati possibili, nel paasato, 
rapporti di unita. Ma se 
qualcosa pare mutato oggi 
e il terreno piu avanzato 
sul quale si verifica il tema 
deH'unita: concepita non 
piu, e non soltanto, come 
mezzo per garantire una li-
nea minima di difesa dei 
dirjtti dei lavoratori, ma 
come mezzo per imporre il 
tema dei diritti e dei po
teri dei lavoratori in una 
lase di avanzata, offensiva, 
deii'intero movimento. Qua
le forza politica e sindaeale 
che non voglia mentire a 
se stessa puo quindi credere 
di poter riproporre fiducio-
samente il riformismo del 
centro-sinistra come mezzo 
di soddisfazione della spin* 
ta delle masse? Neppure U 
ministro Colombo, pare, cre-
de piu completamente alia 
validita di questa ipotesi: la 
cui arretratezza e lampante 
per chiunque non abbia gli 
occhi annebbiati, come Pie-
tro Nenni, o rivolti da tut-
t'altra parte come Piccoli o 
Ferri. 

IL PROBLEMA dello sboc
co politico del movimen

to in atto, dunque, ripro-
pone con vigore la questio-
ne di superare le strettoie 
dei falsi dilemmi sul centro-
sinistra piu o meno orga-
nico. Davvero e'e qualcuno 
che pensa che il movimento 
in corso possa appagarsi di 
un rilancio dello «spirito 
della Camilluccia *? L'csi-
genza di nuove soluzioni per 
trasformazioni radicali nelle 
strutture, per un'altra po
litica, e cio che rende forte 
il movimento in atto. I la
voratori torinesi che ricon-
quistano dal di dentro la 
Fiat; i lavoratori della Bi-
cocca di Milano che nespin-
gono sia le « illuminazioni » 
che le provocarioni di Pi
relli; gli operai di tutta Ita
lia che si pongono all'avan-
guaHia di tutte le lotte non 
solo in fabbrica ma nei 
quartieri, per la casa, la 
scuola, l'assistenza sanitaria, 
provano che la lotta va as-
sai oltre la denuncia, pone 
la causa unitaria al servizio 
di un obiettivo riformatore 
molte pin di fondo di quan-
to non penaino o non vo-
gliano padroni illuminati e 
politic! timorofi. 

C'e spazio dunque, e tan-
to, per riniziativa e l'azio-
ne politica di quelle forze 
che guardino al movimento 
di lotta con fiducia e per 
quello che e: non solo un 
momento alto delle scontro 
di cleaae, ma una occasion* 
politica per quaWasi forza 
che non voglia ridnrre il 
problema del potere alia 
taumaturgia deUe formule, 
e crede invent aelia foraa 
trasdnante t trials** del mo
vimento delle niaate it 
•eeesa. 

M«uHiie Nrrara 

Proteste per la scuola ^^: «j 
la scuola. A Terra Maura (nella foto) altra NM persona hanno 
invaae per protasta la CaslMna. A Centocelle * stata tanuta 
la lazlona ai bimbl aaeia aula in piazza. 
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Dalla nostra redaiiene 
MOSCA, 13 

Del coemodromo di Baikonur e partita ieri la 

terza coemonave sovietica: e la prima flotta spaziale 

mai realizzata da I Cuomo e ormai al completo intorno 

al nostro pianeta, in attesa di iniziare quella che e 

forse la parte piu importante e sensazionale della 

intern impresa: la costruzione della prima piattaforma 

orbitale permanente, destinata a diventare il primo 

centro spaziale di ricerca nonche punto di appoggio 

per futuri viaggi. 

A bordo di questa nuova « Soyuz » sono due vete-

rani dello spazio: Vladimir Sciatalov, comandante del 

veicolo e dell'intera spedizione e I'ingegnere costrut-

tore Alexei Eliseev. I due sono stati protagonisti 

dell'impresa realizzata dai sovietici nel febbraio scor

so, quando le « Soyuz» 4 • I i i aggenciarono in 

orbha e si scambiarono gK equipaggj. 

La loro presenza a bordo della numero 8, viene 

considerata partkolarmente signifkartva proprio in 

vkrd di queete eapari iza «sni rowdei-vous spaziall. 

La m Soyuz 8 » he raggiunfo felfeemente, dopo 

un* perfetta partenza, le due cosmonavi gemelle che 

I'hanno prmc»dota sabato e domenka. Anche il volo 

delle navi affidate a Shonin e Gorbatko procede 

felicemente: i loro equipaggi hanno realizzato finora 

tutti i compiti affidatl e si trovano in perfette con-

dizioni flsiche. 

Stupore in tutto il mondo per I'eccezionale effi-

cienza dimostrata dalla cosmonautica sovietica: si 

rileva in particolare che per mettere a punto content-

poraneamente tra astronavi, inviarle nello spazio, 

seguirne da terra II complesso volo si richiede on im-

pegno di tecnici e di apparecchiature scientifiche 

che soltanto I'Unione Sovietica ha dimostrato di pos-

sedere. Viva e anche I'attesa per le prossime opera-

zioni di cui aaranno protagonisti i quattro ingegneri 

che, insieme ai tre piloti, volano intorno al nostro 

pianeta. Soprattutto il aistema messo a punto per 

unire e saldare grand! corpi metallici nello spazio e 

quindi per costruire stazioni orbitali, risulta comple* 

tamente nuovo. II nuovo sis tema di saldatura per-

mette addirittura I'unione fra vetro e acciaio. 
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Nuove violenze a Belfast T2JB>T£2L\TJ^^ 
scentrato con eantinala di paracadutlsti leglasi. La arm! sono stato utata da ontramba la 
parti, ma non si sognalano vittlmo. II rlpotarsl degll attacchi doi fascistl pretestantl fa w-
varo sull'lrianda del nord l« mlnaccla doll* guorra dvii*. A PAGINA 14 

America: la protesta 
e diventata valanga 

La piu grande rnanifestazione politica della storia di New York - Cinquermla pjo-
vani danno 1'assalto a Fort Dix - La posizione di Nixon si e fatta insostonibili 

A pagina 14 

Inaccettabili pretest dei padroni mentre inizia una nuova settimana di lotto 

ROTTE LE TRAnATIVE PER ICHIMICI 
Gravi violenze poliziesche a Roma e Napoli 
Milano ctomanl in tcioparo gonaraU — Cavafori • camantiari in lotta — Ambiguo comunkato dagli indu
strial! matalmoccanici par la trattativa — Un talagramma FIOM, FIM, UILM — Vanardl Kincontro par gli adili 

I celsjriel, dene le oUNnae centre ell operai della 
merle dl un lere cesaoenea le feportcar entrees 
heaee eresMlele dalftnteme ear fmtora elerneta 

, a 
I le 

, le ear le 

(A PAOINA 1) 

Gravi violenze della poli-
zia ieri a Napoli e Roma. Nel 
grande capoluogo campano, 
dove era in corso lo sciopero 
del trasporti, sono stati te-
riti cinque lavoratori e altri 
cinque sono stati arrestatt. 
A Roma i polisiottt sono 
stati scatliatl contro 1 dipen-
denti dalla Pantanalla che 
scioneravano contro gli lomi-
cidi bianchiit. 

Nella seiata di ieri si sono 
rotte 1« trattative per il rinno-
vo del contratto rationale dei 
chimid e farmaceutici. La rot-
tura e stata determlnata da 
una aerie di inaccettabili pre
test di parte Industrial* inter-
vteuto ml momento in cui si 
e entrati nel merito deUe n-
chtosfa. AU'misJo tnfatti gli in-
dntfiali avevano espresso una 
faeerioa posiaione di dupoenbt-
Uta one sembrava oonrormeta 
ancne in rtfarimento alia snag. 
fssr fatta dailt ricbiosta, Pa-
rajtro aUa veraVa ceacreta di 
questa ventuata diapenibiht4 k 

delegamni dei lavoratori han-
nq dovutn rcgistrare ngposte 
insoddi»facenti nella quantita e 
vincolate al«i accettazione di 
una durata tnenoale e alio see.-
fttionamento dei heneAci nel-
1'arco di tale durata. In parti
colare poi gli lodustriali non 
hanno accotto la richieste di 
soppreMione delta quarto, e 
qmnta cateaoria il che ha im-
pedito quaisiasi poasibUiU di 
esame del piano unico di etas-
siAcazione. Mentre prosegue ta 
azione sindacata gia program-
mate dt 71 ore secondo le mo 
dalita di articolaxtaoe decisa a 
livelJo provincialo, ta asgrete-
rie nazionali si tncontraraano 
ta sotthnana pressima par daft-
nirei inddi di effiettuasiont del 
pregramaaato sciopero nasto-
nale. 

Ieri mtanto « tnlnUrs 
nuove settimana di lotta. 
no aotoparato I oevntorl, 1 

Altri 

OGGI 
posso offrire? 

T BOGEVAMO ieri atUla 
"^ * fftaione » una notteia 
che i quottdiani eon aen-
no pubblicaio o «fte ei era 
sfugglia. Si trait* di que
sto: il president* della 
Fiat intervistato da en pior-
nale parigtno « ha. giudiea-
to "non grave" — riferi-
to* la « Sazione » — il pa-
ricolo che l'aumentato co-
sto del lavoro riduca la 
oompetttivlta della produ-
tione automoblliatica lta-
liana, dato che le retribu-
aioni del lavoro saliranno 
anche in altri paesi, e si li-
vellerannos. Commenta it 
giornale del cavaliere del 
lavoro Aitilio Robespierre 
Monti per la pmna del suo 
direttore Snrico Taparelli 
Maltei: «Toh guarda: ma 
•ilora perche la Flat real-
ste a non conosda quaUo 
che gli oparal chtadonoT ». 

Quetto passo andrebbe 
tnistoieso: e Con la mono 
*%l ceores, ptrcaa lotoia 
intmdere che semesto it 
quotidiano ftwenttno M I 
padroni ereeitUmo • mm 
ooncedono qnetto eke gli 
opem ahtedono >* proprio 

enw J^aWmnn^awf sn^a^pgaaaafppsrp 

&tFQ* loro i prtnti ft 
sM ratio • anmmra 
nuto) e 4tra at loro 
eeaej; elMhrttt leaoretort, 

abbiamo mandato all'e*t*~ 
ro pMt dt mitla mttiordi, 
troseorso deila eecon* da 
nabmbbi. Non a ghuto, vi-
tmddto, che godiamo soto 
noi, « abbiamo quindi de-
ciso dt otinMntarot la pa-
ghe, di dlmmuira i vottrl 
orari di lavoro, di eonaan 
tlrvi ptu liberta e ate no. 
tere in fabbrica. a" do-
vere nostro, creietaet, § 
dover* nostro, a voi, uw> 
latraH lavoratori, mm fa
ted lojfna di rtfhUmrw, 
Per chi e pereha vtvktmo 
noi, se non per vol, par 
tl vosiro benessere, par 
vedervi fetid? ». 

Capita ancorm, viaagtan-
do in treno, di troaara 
qualcuno che, eaerso U ce-
stino do vtaggta, prima dt 
comindora a mastigsara do-
meane et eveasisrl.' e Poaao 
offrtraf*. K' un *so che 
si ua pardendo, tn eeaaal 
tempi crudeii, ma to ere* 
oaao eacere i membri delta 
Contmduttrm, aamtUdo*. 
tor Coeta, qnmdo mam a 
Roma col rapid*. *> 
no a tmeHoni 
pit eeasso II 

ce 
seoceart deHims cone sn 

m, at 

"•* 4*^B^Pen 

mWtmmm 
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Una nuova sett imana di lotte per i contratti e l e riforme 
S« il podronato cercherd diversivi 

GLIEDILIPRONTI 
A NUOVE AZIONI 

Minacce di serroto in due fabbriche dell'ltalcemtflti 

EDILI 
Gli edili ti iUnno preparando all'incontro. che 

si svolferi venerdi 17 a hvello delle delega 
aoni pTenarie per il rinnovo del contrattn di 
lavoro. 

< U tre Faderuioni nazionali (F1LLEA-CGIL, 
FILCA-CISL e FeNEAL-UIL) attnbuiscono alio 
incontro di venerdl carattere nsolutivo. sottoli-
neando ancora — e scritto in un comunicato — 
che la condizione indispensable affmche si possa 
giungere alia defimzione delta vertenza e che 
l'associazione dei costrutton (*NCE) accolga le 
rivendicazioni dei lavoraton in ordme ad un 
forte ed immediate aumento dei salan. alia con 
trattazione articolata. all'orano di lavoro e ai 
diritti sindacali. La vertenza degli edih # giunta 
ad un momento deeisivo e attomo ad essa ere-
scente e l'attenzione e la partecipaxione dei 
lavoratori >. 

c E' fertna intenxione dei sindacati — prose-
Kuc la nota — non conaentire prclungamenU arti-
flciosi e di la tori e trarre senza indugi dalle pro-
poste che 1'ANCE si e impegnata a prospettare 
tutte le conseguenze i n ordme alio sviluppo del la 
lotta contrattuale. E' in questa prospettiva che 
fill orgamsmi dirctti\i nazionah delle tre organiz
zazioni hanno esammato la situazione e deciso 
le iniziative necessarie per realizzare una vaata 
eampaana di contultazione della categoria at-
traverto la convocaiione in tutte le provincie e 
a« van livelli di ossemblee, rtunioni e contizt 
unitari. ha consultazione e diretta a intensifi-
care la presaione dei lavoratori e a prepararli 
alia inntdiata attuaxione di ulterior!, piu mat-
tied ed intent! proorammi di lotta, qualora la 
trattativa di venerdl non approdasse a quel ri-
sultati poaitivi che «mo nelle attete della cate-

Kria. la quale e fortemente e consapevolmente 
pegnata con tutto il proprio peso politico-sin-

dacale nello scontro in atto tra movimento sin-
dacale e padronato per il rinnovo dei contratti 
di lavoro e nelle azioni di sciopero in corio nel 
Paese in quetti giorni a aostegno delle vertenze 
general! per una nuova politica della casa. per 
(a riforma sanitaria e queila fiscale >. 

Proprio in riferimento al carattere estrema-
mente impegnativo della trattativa di venerdi, 
tt Federazioni nazionali hanno invitato le pro 
prie organizzazioni periferiche a convocare lar 
ghi attivi dei lavoratori per sabato. giorno im-
medtatamente successive all'incontro per valu-
tarne tempeitivamente i riiultati e le proapettive. 

CAVATORI 

LATERIZI 
Le aegreterie nazionali della FILLEA. FILCA 

• FeNEAL confermano la dichiarazione di scio
pero per 34 ore nella giornaU del 15 ottobre e 
oUeriori 24 ore da programmarsi provincialmente 
Mll'induatria dei laterizi. 

In tutto i! paea* i cavatori hamo preso parte 
con adesioni presaocbe totaU alio aciopero na-
zionale di 24 ore proolamnto in seguito alia rot 
tura delle trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Particolarmeote imponenti gli aciooe-
ri a Carrara e Tram. 

TESSILI 
Le segretene dei tre sindacati si sono incon 

trate a Milano per un esame della situazione 
sindacale della lndustna tessile c dell'abbigLa 
mento. relativamente alia contrattazione inte 
grativa e dei proasuni futun rinnovi contrat 
tuah. 

Nel giro di 48 ore grovi violtnie poliziesche a Roma 

Aggressione della celere Domani a Milano 

Pw le riforme sociali 

CEMENTIERI 
E' iniziato ien mattina k> soiopero di 72 ore 

dei lavoratori del cemmto e amianto-cemento. 
In tutti gli stabilimenti interessati lo sciopero e 
nucito totale per gli operai e in diversi stahih-
menti anche per gji impiegati e jjl: equiparati. 

La direzione dell'Italcementi e ntervenuta. a 
quanto nsulta ai tre sindacati agh stabil'.menti 
di Civitavecchia, di Semgallia e di Rezzato, con 
lettere minacciose e provocatone verso folti 
gruppi di lavoratori. In tale lettera l'ltalcemenu 
invita i lavoratori a presentam al lavoro nri 
giorni dello sciopero, affermando che in caso 
contrano la direzione sari costretta a chiudere 
lo stabihmcnto e a porre tutti i lavoratori in 
Cassa integrazione. minacciando quindi una vera 
e propria serrata. 

Per 1 lavoratori dell'industria dei manufatti in 
cemento sono in cono trattative. Nuove nunioni 
•ono previste per il 23 e 34. 

TELEFONICI 
Lo sciopero nazionale del personal* dei ponti 

radio e dei centn di manutenzione dell'azJenda 
statale telefonici indetto dal sindacato telefo-
nici aderente alia OGIL che si e svolto ien ha 
visto la partecipazione del 90 per cento dei la
voratori. 

davanti alia Pantanella 
Cariche contro gli operai in sciopero per un loro compagno 
uccitc in fabbrica - Netsun lavoratore ha varcato I cancelli 
Altra 24 ore di attensione dal lavoro decise dalla CGIL • Pro-
vocazione poliziesca contro i 500 dipendenti della Romanazzi 

NHOTC gravtMine vtoleaw polixlegche a Roma, dopo quelle ceatro t barac-
catl, e ttavoHa ael coafraati degll operai ia sciopero per la morte di aa loro 
compagao dl lavoro, per 1'eaaesUno c o mlcldlo-bianco > provocato dal isuaMa-
cranti ritnu di lavoro t dalla manoanza di adeguate miiure antinfortunistiche. E' awenuto 
ieri mattina. all'alba, alia Pantanella. il pastifkno e complesio dolciario dove lavorano oltre 
400 operai. Gia da oltre un mete i lavoratori erano in lotta 

MONOPOLI 
DI STATO 
I lavoratori della mamfattura tabacchi, delle 

saline, delle egenzie coltivazioni tabacchi, dei 
magazzini depoaiti e degli ufflci centrali e peri-
ferici scenderanno in sciopero con azioni artico-
late dal 20 a 30. La vertenza riguarda la ndu-
zione deM'orario di lavoro, la utituzione della 
settimana corta, l'adeguamento degli organici 
ed altre richieate. I Uveratori dolla Romanaui davanN alia fabbrica 

Durante lo sciopero dei trasporti che ha paralizzato la clffii 
^ » i ^ 1 ^ l ^ ^ ^ ^ ^ — 1 I I W I M i l M M - W — ^ M I I • I I l 1 ^ — - | l l I |ll I ! • I — ^ | - ^ - ^ — — l ^ ^ — Ml * 

Scatenata la polizia a Napoli 
4 lavoratori feriti 5 arresti 

La giornata di lotta c stata indetta dai sindacati per reclamare una nuova politica del traf-
fico - La protesta dei tasaiati . Imprecifato il n umero dei fermati - Gigantesco ingorgo di auto 

Dalla nostra redazione 
NAPOU. 13 

La citta paralizzata dall'al-
ba all'imbrunire. quattro fe-
riti (uno dei quail ricovprato 
in ospedale). un numero im-
precisato di fermati. cinque 
person© arrestate: questo il 
drammatico bilanckt di una 
giornata di acuta tensione che 
ha visto, sullo sfondo dello 
sciopero generale dei traspor 
ti pubblici (ATAN. TPN. Cu-
mana. Circurovesuviana ed A-
lifana). svilupparsi una esa-
sperata manifestazione di pro-
testa dei tas^isti che ha deter
minate la paralisi complcta 
del traffico tra la zona occi
denta l e la zona orientate 
della citta. 

II traffico — a Napoli setn-
pre caotico anche in condi-
zioni «r.ormali » - questa 
mattina e Ictteralmcnte « im-
pazztto*. P» fronte allirre-
sponsabile atteggiamento del
la Giunta comunale di centro 
sinistra le cui scelte di poli
tica del trasporti vanno (co
ma teetimoniano il piano per 
la grande viabilita e la tan-
genziale) la direzione opposta 
agli interessi della coiletti-
vita, la orgamzazzioni sinda
cali dei dipendenti del tra
sporti pubblici hanno deciso 
lo sciopero della categoria per 
porre con forza I'esigenza di 
una rapida attuazione del pia 
no, da esse gia approntato, 
per favorire ii mezzo pubblico 
(itineran e corsie preferen-
ziali, eoordinamento tra le 
varie aziende che operano nel 
•tutor* a livello provmciale 
e ragionale, ecc.) Quindi que
sta mattina la mancanza de
gli autobus, dei filobus. dei 
tram • della ferrovie secon-

Scltnzioti sovietici 
in vlfito allt 
PortKipozioiil 

statali 
U ministro o>IIa Parteclpa-

zionJ statali. on. franco Maria 
Malfatti ha ricevuto una dele-
gastona della Accademia delle 
aciense sovietica guidata dal 
•TMidente prof. Mititlav VM-

-*•'•¥ Kaldysh. 

darie. ha naturalmrnte pro
vocato I'uso ancora piu mas-
siccio del mezzo pnvato con 
la conseguenza di un intasa-
mento completo delle pochis-
sime arterie di scornmento 
di cui dispone il sistema via 
no di Napoli. In quc.sto qua 
dro si 6 inscrita la protesta 
dei tassisti. di appoggio alle 
richieste per lo snellimentn 
del traffico e per motivi piii 
spccifici di categoria. 

Alia guida dei loro me/.zi 
hanno raugiunto piazza Muni-
cipio. cerniera tra la zona 
occidentale c la zona oncn-
tale della citta. blix'candola 
completamente Di recente lo 
asscssure addetto ha rilascia 
to 172 nuove licen/.e di tavi 
K' per discutere su questa 
sua decisione noncho per sol 
Iccitare I'adozionc di misure 
atte a favorire il me/70 pub 
blico rhe c'i stata la pro-
testa. Una delegazione di tas
sisti ha chiesto di incontrarln. 
Dalla discussione, avvenuta a 
palazzo San Giacomo, non so
no emersi elementi soddisfa 
centi ed i tassisti hanno resa 
piu forte la loro manifesta-
zione oslruendo con le auto-
pubbliche tutte le strade di 
accesso alia piazza. A questo 
punto la paralisi, gia in una 
fase avanzata. e divenuta 
completa A centinaia queste 
autentiche prigiom di mctal-

10 sono state abbandonate da 
gli occupanti che a piedi han
no raggmnto le ahitazioni. 
11 blocco si e protratto per 
circa due ore. Sul posto sono 
affluiti forti contingent! di 
guardie di pubblica sicurezza 
e di carabinieri e poco dopo 
le 14,30 6 iniziata I'operazione 
< rimozione taxi ». I tassisti 
hanno tentato di opporsi e ne 
sono scaturiti violenti taffe-
rugli nel corso dei quali una 
auto che tentava di forzare 
il blocco e stata rlbaltata. 
decine di persone sono state 
fermate e si sono registrati 
numerosi contusi. 

Occorreva circa un'ora per 
che la situazione si norma-
lizzasse nel senso che le au 
topubblicne vemvano parcheg 
giate a I centro della piazza e 
sbloccate le vie di accesso. 
Succetsivamente si apprende 
va che del numerosi fermi 
operati cinque erano stati tra-
mutati in arresto. 

Sergio Oallo 

A Palermo 13 classi per mille ragazzi del Tecnico 

La polizia carica gli sfudenti 
in sciopero: due giovani feriti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13. 

Uno studente e state malmenato e fermato 
e un altro senamente ferito stamane a Pa
lermo durante una carica effettuata dalla 
polizia contro i giovani del secondo Istituto 
tecnico per peometn. 

Gli studenti erano in agitazione gia da 
alcuni giorni a causa delle disastrose con-
dizioni in cui sono costretti a partecipare alle 
lozioni: tredici sole classi per mille raj?azzi. 
dnisi in doppi turni e pnvi di qualsiasi tipo 
di m,itcnale tecnico dtdattico-

Qucsta mattina gli student! erano scesi In 

sciopero e. dopo aver sfilato in corteo e aver 
effettuato un sit in nella centralissima piazza 
Massimo, si erano recati dmanzi la scde del
la Prefettura. A questo punto i celenni han 
no cominciato a spmgere rudemente e hanno 
tirato fuori i manganelli. Nel {Tiro di pochi 
secondi un ragazzo inaceva a terra ferito e 
un altro, somprc fento. \eniva identificato 
e, quindi, nlasciato; mentrc i loro compa 
ftni nuscivano a nftKiarsi all'mtorno del loro 
istituto (di^tante poche rt̂ ntinaia di metn 
dal luogo della carion), dove ancora si tro 
vano mentre trasmrttiamo. 

a. I. 

Grave risposta alia Camera del sottosegretario Elkan 

Pensione agli ex combattenti: 
il governo rinvio per un anno 

Tutti i gruppi parlamentari hanno protestato • 1 milione e 200 mila do-
mande attendono di essere esaminate - 0{gi si discute la proposta di 
legge dei PCI per I'esenzione dalla ricchezza mobile delle buste paga 

Centinaia di migliaia di ex 
combattenti del 1915-'J8 do-
vranno ancora attendere un an
no prima di avere I'assegno 
vitalizio. Questa la risposta da
ta dal governo. ten alia Ca
mera, ai parlamentari di tutti 
i gruppi che hanno sollecitato 
la reale attuazione della legge 
e quindi la corresponsione im
mediate dell'assegno. II sotto
segretario ELKAN ha affer-
mato che le domande giunte 
sono state un milione e due-
centomila. cioe un numero as-
solutamente imprevedibile; per 
ora sono stata definite It pra-
tichc per le medaglie-ncordo 
«7 mila) e 167 mila pratiche 
per I'assegno. Le pesanti diffl-
colta per gli ufflci den vano sia 
dall'alto numero delle doman
de (ma sono state inatallate 
attranature alettroniche) sia 
dal fatto che non tutte sono 
complete e non 4 agevoto di-
scernere gli aventl diritto al-

1'assegno dai non aventl dint-
to. Per questo occorreranno 
altn dieci undici mesi di la
voro. 

I compagni D'AURIA. PIE-
TROBONO e SCAINI hanno de-
nunciato il modo affrettato e 
demagogico con il quale il go
verno varo la legge accentran-
do al mintstero ogm decisione 
e rendendosi coal responsabtle. 
in modo consapevole che non 
pud avere netsuna attenuante, 
dell'alto numero di domande in-
viate. di una situazione peno-
sa e grave. I parlamentari co-
munuti hanno propoato che sia 
data la precedenta alle doman
de di assegno vitaliaio e, 10-
prattutto, che venga ordinate 
il decentramento della attivita 
di istruztone delle pratiche pres
to I nunicipi t le aaaociationi 
combattentistiche. Va detto che 
si sono datti insoddiafaui daUa 
risposta del governo tutti t 
gruppi, compreaa la DC. 

Da rllevara che neU'ordint 

del giorno dei lavon della se-
duta di oggi. annunciato ien 
sera dal presidente. e compre-
ia anche la proposta d\ legge 
comunista (primo firmatario il 
compagno Raffaelli) per le mo-
difiche alle norme relative al-
l'imposta sui redditi di ric
chezza mobile e airimposta 
complementare sul reddito eom-
plessivo derivanti da Uvoro in-
dipendente e autonomo. Si 
tratta di un provvedimento per 
il quale governo e maggioran-
za hanno chiesto continui rin-
vil per I'iacrizione all'ordine del 
giorno e ieri e appunto scaduto 
il termine dell'ultimo nnuo. 

La Camera concludera oggi 
1'esame delle propoate di leg
ge par I'inchiesta sul bandi-
tismo sardo; proaaguira quin
di la discussione sulla legga 
per i diritti della difesa e do
mani esaminera quelle per il 
rinvio delle eleuoni ammmiatra-
tive e regionali previste per 
questo autunno. 

per mettere fine alle disumane 
conduioni di lavoro. per l'ap-
plicd/iane contrattuale delle 
qualiflche. per la contratta-
zione del cottimo, per l'inte-
grazione degli organici e le 
pause di riposo. e infine per 
1'eliminazione dei contratti a 
termine. divenuti ormai pras-
si alia Pantanella e arma del 
padrone per cercare di intimi-
dire gli operai con la minac-
cia del licenziamento. 

Poi. sabato mattina. nel re-
parto biscottiflcio. un operaio 
di 38 anni, padre di due bim 
bi. Pietro Ferappi, e morto 
schiacciato da una vasca im 
pasta trice. Appena si e sparsa 
la notizia della tragedia tutti 
gli operai del reparto sono 
ubciti dalla fabbrica per Tin-
tera giornata, mentre in tutti 
i settori del complesso di Porta 
Maggiore i lavoratori sono see 
si in sciopero per due tre ore. 
Domenica, rendendosi conto 
dello sia to di estrema tensio
ne per la morte dell'operaio. il 
sindacato CGIL ha proclama-
to oer ieri 24 ore di sciopero. 

Alle 5, cosi, la fabbrica era 
presidiata da forti picchetti di 
sindacaHsti e operai, alcuni 
dei quali con bandiere rosse. 
Iistate a lutto per la morte 
del Ferappi. e cartelli. Alle 5 
e mezzo, a tutta velocita. so 

I no piombate dinan/i alia fab
brica alcune jeep, cariche di 
celerini. con elmetti, visiere. 
manganelli e borse zeppe di 
lacrimogeni. I questurim si 
sono dappnma schierati, di-
nanzi ai cancelli stendendo gli 
scudi di plastica, poi hanno 
cercato in tutti i modi di pro-
vocare sindacalisti e operai, 
spingendo, insultando, intiman-
do ai picchetti di andarsene. 
Poi si sono scagliati contro 
alcuni operai, strappando lo
ro le bandiere e i cartelli. fer-
mandone due. Giuseppe Fur-
faro e Carlo Marenga e pic-
chiandoli selvaggiamente di-
nanzi ai cancelli. Sindacalisti 
e lavoratori hanno reagito, 
liuscendo a liberare i due, e a 
questo punto nuovamente i ce
lerini si sono scagliati contro 
gli operai. manganellando 
chiunque capitava a tiro. Poi 
i questurini si sono asserra-
gliati dentro la fabbrica, e per 
tutta la giornata sono rimasti 
dentro la Pantanella. proba-
bilmente per esaudire un desi-
derio del padrone. 

La risposta dei lavoratori e 
stata pronta: lo sciopero e 
ritiscito pienamente, nessun 
operaio, ne al mattino ne al 
pomeriggio. ha varcato i can
celli della fabbrica. Inoltre la 
CGIL ha proclamato per oggi 
altre 24 ore di sciopero: i la
voratori partcciperanno in 
massa ai funerali del loro 
compagno ucciso sul lavoro. 
che si svolgeranno alle 15 
dall'obitorio. 

La CGIL nei giorni scorsi 
aveva presentato una docu-
mentata serie di denunce al-
l'lspettorato del Lavoro con
tro la Pantanella per mettere 
tine alia intollerabile procedu-
ra dei contratti a termine. La 
Filzia CGIL e la Camera del 
Lavoro provmciale di Roma 
hanno inviato un fonngram-
ma di protesta al ministro 
del Lavoro Donat Cattin. con 
tn< l'atteggiamento <ii provo 
cazione da parte della poli
zia nelle mamfestazioni .sin 
dacali. La improvvi'-a ontrata 
in scena della polizia. ieri 
mattina, chiaramcnte alia ri 
cerca dello scon tro. segna una 
grave svolta: gia Taltro gior
no, con le cariche contro i 
baraccati che a\evano occu 
pato le case INCIS e con
tro le inadri che erano en 
trate in una scuola deserts 
per permettere ai flgli di 
poter studiare, si era avu-
ta una lampante dimostrano 
ne che qualcuno in alto vuo-
le con simili < prove di for
za » cercare di piegare il va-
sto e unitario movimento 

L'episixlio della Pantanella 
non e isolato Sempre ien mat 
tina. a Roma, si e avuta una 
altra tappa dell 'escalation po 
liziesca: alia Romanazzi. la 
fabbrica che costruisce rimor-
chi per autotreni. Da sei anni 
i 500 dipendenti dello stabili-
mento lungo la Tiburtina lot-
tano per ottenere la Commis-
sione Interna! Da cinque gior
ni ormai sono in sciopero. 
uno sciopero ad oltranza. fino 
a quando non avranno ottenu-
to la CI. Proprio ieri mattina 
doveva aver luogo I'incontro 
decisive tra il padrone e i di
pendenti: ma quando sono 
giunti dinanzi alia fabbrica i 
lavoratori hanno trovito oltre 
cento celerini schierati. man
ganelli in pugno. Altrl poli-
ztotti si erano inoltre piazzati 
neH'Interno dello stabilimento. 
Ma nonostante la provocato-
ria c protezione > poliziesca 
non si e trovato neanche un 
erumiro 

Studenti a profatsori 

contro I'autoritarismo 

sciopero generale 
Si fermano anche Alessandria e Ver-
celli - Giovedi astensione generale dal 
lavoro ad Arezzo, venerdi a Padova 

Par H lavoro 

t la riforma 

18 comuni 
delle Madonie 

in sciopero 
Dalla redazioae 

PALERMO, 13. 
Sciopero generale, oggi. 

nei diciotto Comuni delle Ma
donie in provincia di Paler 
mo. La « fermata » e stata 
indetta da CGIL. CISL c 
UIL, dall'AHeanza co'tnato 
n. dal PCI, dal PSIUP e 
dalla DC con l'adesione d) 
sei sindaci — nuniti in un 
comitato unitario — per n-
chiamare I'attenzionc dei go 
verm nazionale e regionale 
e degli enti pubblici sulla 
grave cnsi che attanaglia i 
centn madoniti Nelle prime 
ore del mattino. circa 300 la
voratori hanno occupato l'au 
la consiliare di Collesano, 
dove rimanfiono tuttora. 

Due 1«ino i pr'iicipali obiet 
tivi della giornata di lotta: 
l'occupazione e la riforma 
agraria. Ben diecimila sono 
infatti nei diciotto paesi i 
braccianti agncoh disoccu 
pati e altrottanti hanno scel-
to la via dell'emigrazione ne 
gli ultimi anni. II comitato 
unitario per lo sviluppo del 
la zona, nell'indire lo ^cio 
pero, ha sollecitato I'attua 
zione del piano di sviluppo 
agricolo delle Madonie, che 
comporta uno stanziamento 
di 97 miliardi e I'utilizzazio 
ne dei 5 miliardi che 1'Entc 
di sviluppo agncolo regiona 
le ha a disposizione dal feb 
bra io del '65 

Un altro grave problema 
al centro dello sciopero e 
quello dell'edihzia: l'edilizia 
sulle Madonie e infatti bloc-
cata e cinquemila operai del 
settore rischiano da un mo
mento all'altro di restare 
senza lavoro. 

a. I. 

Tutta Milano e ia provncia 
itenderanno doman: in sciopero 
generale per una nuova politica 
oella caia. contro il carofttti e 
1'aumento del co»!o della vita. 
Un milione dj lavoratori, in gran 
parte gli stessi che in quest! 
giorni sono impegnatj nella du
ra lotta per il rinnovo dei con
tratti, l metaimeccamci, i chi-
mici, gli edih. i lavoratori della 
P.retfi. e con loro gli alimen-
tdriati. i tc&sili. i bancan. I po 
.'•telegrafonici. i dipendenti degli 
cnti locali. degli esercizi pub
blici. I ferrov ieri e i tranvien 
(per un'ora). l poligrahci. gli 
artigiam e i commercianti, I 
braccianti e i coltivaton diret-
ti. tutti si fermeranno, non solo 
per protesta re contro lo strut-
ta mento fuori della fabbrica ma 
per indicaj-e. umti intorno alle 
tre organizzazioni s<ndacah. gli 
obiettivi di riforma per il rin-
novamento delle strutture so
ciali del paese. 

Nel capoluogo cinque cortci, 
the partiranno da cinque di-
,crsi punti della citta. conver-
geranrvo all'arena. dove si avra 
la manife^taiione conclusiva. 
l'renderannu la paro'.a l tre se-
gretan camerali della CGIL. 
Venegoni, della CISL. Rome., 
oella L1L. Polotti. Nella provin
cia decine di manifestazioni si 
svolgeranno nei diversi centn. 

In sciopero generdle — sem-
pre mercoledi — per la casa e 
le riforme anche le provincie 
di Alessandria e Vercelli. In 
piazza Garibaldi ad Alessandria 
confluiranno tre cortei prove-
nenti dal ponte Tanaro, dove 
s< raduneranno l lavoratori di 
Casale e Valenza, da Tortona 
v Nervi. dal none Cristo, punto 

i (i convergenza per chi verra 
da Aequi e Ovada La manife-
stazione si concludera m piazza 
della Libcrta. I lavoratori di 
tutte le categoric del Vereel-
lese si fermeranno pure per 24 
ore e un'asscmblea avra luogo 
nella mattinata al cinema Italia 
nel capoluogo. In entrambe le 
locahta si terranno comizi uni-
t. ri, con oratori delle tre or-
gamzzazioru. Giovedi uno scio-
liero generale a v a luogo ad 
Arezzo: nella mattinata e in 
programma una manifestaz.one 
con un corteo e un comizio du
rante il quale parleranno diri 
genti dt CGIL, CISL e UIL. \ e -
nerdi sara Padova a scendere 
in sciopero generale unitario 

Pressioni par il quadripartrfo 

Da dorotei e PSU 
di nuovo il ricatto 

delle elezioni 
Dichiaraiioni di Tanassi e Colombo - Le sini
stra dc si riuniranno con i morotei - Presto 

un incontro La Malfa-Ferri-De Martino? 

Socialdemocratici e dorotei 
intensjficano la pressione per 
la formazione di un governo 
quadripartito, riproponendo 
apertamente il ricatto delle 
elezioni anticipate. In questo 
senso si sono espressi aper
tamente ien Tanassi e Co
lombo. 

II primo, dopo aver invitato 
la DC ad operare una scelta 
f« se vuole il bicolore, se vun-
le un quadripartito o se vuole 
laxciare le cone cos\ come 

Emigroti e 
svizzeri alio festa 

del Portito 
del lavoro 

CINKVRA. H 
La annualo Kermesse priiwla-

re del Parti to svuzcro del la 
v«ro ha radunato attomo a se 
centinaia di lavoratori svizzeri. 
spagnoli e itahani 1^ festa e 
durata due piornr due giorni di 
ipettacoli. di canti. di volanti-
tu diffusi in tutte lc Imgue. L'an-
golo italiano era tappe/7ato di 
ntagh de I'l'mfd. illwiranti le 
l»tonti lotto \n corso in Italia. 
\ticlie le Mo di .Vrgio e (li.in 
carlo, I due neonati rest celehri 
per misure di espulsione c»n 
erano stati oggetto. erano in 
bella mostra mentre un gira 
dischi faceva suonare a pieno 
volume « Bandiera roma ». il 
sindaco di Bologna. Guido Fanti, 
ba portato il saluto del PCI ai 
compagni del Partito svizzero 
del lavoro e ai lavoratori em: 
gratt. 

\nche il compagno Jean Vin
cent. della segretana del Par
tito svuzero del lavoro. ha oar-
la to a lungo dell'indi^pensabile 
umta nece««tna per le lotte da 
condurre in Svizzera lrwieme ai 
lavoratori stram'en Per il di
ritto al lavoro. all'alloggio. alia 
sciwla, all'av^istenza. 

Un compagno spa f nolo ha poi 
portato il saluto delle commis
sion! ooentie di Spagna ai la
voratori emigrati. nbadendo in 
particolare la neo«wita che gli 
emigrati spagnoli e strameri in 
generale godano di maggiori di
ritti democratic! nel paese e nel
le fabbriche dove lavorano. 

stanno»), ha detto cho I'at-
tuale governo « non pud an-
dore molto in la nel tempo, 
Certamente non pud arrivare 
alle elezioni amministrative ». 
(Questa dichiarazione, resa dal 
leader di un partito che fa 
parte della maggioranza. con
vene una evidente minaccia 
al governo. Tanassi, dopo un 
incontro con il socialista Co
rona. ha fatto sapere di aver-
gli esposto «i/ suo punto di 
vhta secondo il quale le sole 
soluzioni possibili sono o il 
quadripartito o le cFeziont an
ticipate *. 

Come il PSU. anche i do
rotei cercano di accelerare i 
tempi per un < chianmento » 
che nelle loro intenzioni do-
vrebbe portare i socialisti a 
cedere. Indicative a questo 
proposito un discorso di Co-
lombo che ha evocato la mi
naccia di un peggioramento 
della situazione economica 
qualora non si approdi ad un 
regime di « stabilitd politica >. 

Egli ha riconosciuto che la 
crisi delle forze di maggio-
ranza c grave, ma ha insisti-
to sulla «validita di fondo 
della formula, che n appare 
in«!0.«fifuibile » e sull'« impro-
ponibilita di altre soluzioni 
entrance all'area di centro s\ 
nhtra » Colombo si e quindi 
augurato die. * le components 
delta coalizionp dissolta sap-
piano creare le condizioni del 
ritrovarsi insieme avendo ben 
presente I'esigenza di erifore 
la fine anticipata della legi-
slatura ». Riecco qui la ricat-
tatoria minaccia dorotea dello 
scioglimento delle Camere 

Questa linea. com'e nolo, in-
con tra fra I'altro ropposizio-
ne delle sinistre democristia-
ne, I loro leaders avran
no giovedi un incontro con i 
morotei h preparazione della 
riunione di direzione del gior
no successivo La Malfa. in-
tanto, prosegue nei suoi son-
daggi dai quali si ripnimette 
di giungere ad un accordo per 
la riedizionc del centro-sini-
stra organico. Ieri ha avuto 
dei contatti telefonici con Fer-
ri e De Martino e ha annun
ciato che si incontreri sapa-
ratamente con loro nei pros* 
simi giorni. 

Occupant 
il liceo 
per il 

sacerdote 
caccioto 

Quattro giorni di tcia-
paro netle scuole • • • 
condarie di Avellino 

Dal aastra iariata 
AVELLINO. U 

La bede del lioeo clissico 
< Pietro Colletta » di Avelhno 
e sUta occupata da centinaia 
di studenti in segno di protesta 
contro 1'autoriUnsmo oella 
scuola e per solidarieta verso 
I'.niegnante di rehgione. padre 
Pio Falcohni. dichiarato «non 
idoneo air.naegnamento in nes 
>una scuola della repubbl.ca * 
al termine di un'ispezione ef 
fettuata quattro o cinque mesi 
addietro- II motivo ufficiale di 
questa gravissima decisione. 
resa nota nei g'oni scorsi. si 
d.ce sia costituito dal fatto che 
1'insegnante non segnava i voti 
sul registro. In realta. dicono 
gh studenti, padre Pio. il « Fran-
cescano contestatore >, e stato 
cacciato dalla scuola a causa 
delle sue idee mnovatrjci 

Sembra che il vescovo di 
Avellino. mons Venezia. non 
iia del tutto estraneo alia vi 
cenda. Infatti la testa del 
* francescano irrequieto » venne 
chiesta con insistenza. dopo una 
forsennata campagna d: !m-
ciasgio morale, quindo — in 
occasione delle festivita nata-
liZie — egli. msieme con un 
gruppo di giovani allesti. nella 
chiesa di San Ciro, il presepe 
della contestazione. costituito 
da una sene di « collages » che 
denunciavano la fame nel mon 
do. gli orron della guerra (una 
grossa fotografia nella quale 
si vedeva un vietnamita trasci-
nato da due marines). 

Contro 1'attuale societa dei 
consumi padre Pio aveva mJ-
nifestato in occasione delle fe-
ste pasquali msieme agli stu
denti sdraiandosi a terra e re-
citanto preghiere nel centrahs-
simo corso Vittono Cmanuele. 

Un ispettore giunto da Roma 
— un prete — ha stabilito la 
* non idoneita » di padre P o 
Falcohni all'insegnamento. Gli 
studenti del liceo classico. del
lo scientifico e di ragioneris 
hanno disertato per quattro 
giorni le lezioni per protesta. 

A fianco asli studenti sono 
mtervenuti piu di cento tra 
professon e presidi della pro
vincia di Avellino, i quali han
no votato un ordine del giorno 
in cm cfanno proprie le moti 
vazioni della protesta studen 
tcsca rivolta contro ogm prin-
cipio di autoritansmo e di an-
tidemocraxia nell'ambito della 
scuola*; inoltre *nvolgono 
un vivo appello all'autonta sco-
lastica affinche riveda e revo-
chi il provvedimento preso ne: 

riguardi di padre Pio perche 
palesemente lesivo della hber-
ta e dell'attivita dell'insegna-
mento ». 

G. Mariconda 

Domani a Roma 
manifestazione 
degli spastic! 

£>omani mattina si terra a 
Roma una manifestazione na
zionale dell'Associazione per la 
assistenza agli spastici (AIAS) 
con la partecipazione di nume
rosi spastic, e dei loro gem 
ton, provenienti da tutta Italia. 
I manifestanti si riuniranno 
presso il centro di rieducazione 
motona della sezione romana 
dell'AIAS in piazza Leonardo 
Da Vinci 9B e in corteo raggiun 
geranno Montecitono e i mini 
sten della pubblica istruzione 
e della sanita. 

L'lniziativ-a ha lo scope di 
porre all'attcnzione degli organi 
competcnti e dell'opinionc pun 
blica due fra l piu pressanti 
prohlemi sull'assistenza degli 
spastici: quello della sopravvi 
venza finanziaria dei centn di 
educ»2ione motona e quello del 
le scuole specializzate a curare 
questo genere di malati. 

Direttore 
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Condirettori 
MAURIZIO FERIUIU 
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golarmente 
Centocelle ore 14 

La scuola 
in piazza 

OHre 220.000 ore 4 soopero neNe elemMtari e ntgR 
astfi — Un vajto movtmento — in duemHa mantfe-
stano suNa via Casilina per le aiiie df Torre Maura 

Roma, ore 14, sulla piazza del popoloso quartiere di Centocelle un maestro riene lezione a centinaia di alunni che non trovano posto nelle aule 

Come si presenta la Libia un mese dopo la rivoluzione 

UN FUTURO CHE HA ODOR DI PETROLIO 
La nazionalizzazione viene indicata come un obiettivo lontano: « Per cinque o sei anni non ne possiamo parlare » — Un popolo 
che scopre la politica dopo aver scoperto la liberta — Ricchezze immense e pochi abitanti — Dal futuro assetto economico e 

sociale dipendera in larga misura l'originalita dello sviluppo libico rispetto a quello dei paesi confinanti 

Dal nottro •niato 
TRIPOLI, ottohre. 

E* a Tripoli da alcuni giorni una delegazione del Fronte di liberaxione naxionale delVEritrea, 
Prima c*era stata la visita di alcuni esponenti delta guerriglia in (Had. In entramhi i casi *i sono avuti 
incontri con El Gheddafi. e altri dirigenti rivoluxionari. La Libia che ha fatto la rivoluzione, non e 
dunque soltanto quetla che ha annunciato il suo incondixionato appoggio alia lotta pahestinete e che ha 
gia ricevuto i capi di Al Fatah per discutere come concr etarlo. C'e una politica africana, piii vasta, che evidente-
mente si fa avanii. Ho chiesto del resto a un ufficiale del CCR se davvero la Libia si propone di aiutare oltre 
la Palestina, i movimenti anticoloniali&ti e antineoco lonialisti dell'Africa. «Si — mi ha risposto — e cost». 
e ha aggiunto: «Come popolo che ha conosciuto il colo nialismo, abbiamo I'intemione di aiutare quelli che sof-
frono sotto di esso, o sotto 
il neocolonmhsmo, in Africa, 
in America Latina, ovunque ». 

In altre parole, la Rivoluzio
ne libica non vuole avere un 
aignificato soltanto per il pae-
se in cui e avvenuta o per 
il mondo arabo. Vuole con-
tare nella situazione africa
na, compromettersi attiva-
mente in essa. Vn altro se
gno e questo. C'e stalo sulla 
stampa, in termini ufficiosi, 
un duro attacco al regime 
feudale etiopico. L'Etiopia e 
oggi, forse, il paese del conti-
nente nero piii conservatore e 
chiuso se si eccettuano gli 
stati bianchi del Sud, quelli 
razzisti. Ma ha cominciato a 
conoscere una resistenza in
terna. Anche a questa resi-
sterna va dunque la solida-
rieta delta Libia. Insomma 

Spionaggio? 

Misteriosa 
fuga da Tripoli 
di un apolide 

su una motonave 
italiana 

N'APOLI, 13 
La motonave * Sardegna » del-

la societa Tirrema. che ogni 
dieci giorni compic il tragitto 
Napoli - Siracusa • Malta - Tri
poli e vicevcrsa. 6 attraccata 
oggi pomenugio con ben sette 
ore di ritardo sull'orano previ-
sto. Causa del ritardo la pro-
senza a bordo di un passeggero. 
sahto clandestinamente a Tri
poli. di cui le autorita libiche, 
quando ormai la nave era al 
largo, hanno cercato invano di 
ottenere la consegna. 

Secondo la versione fornita dal 
comandanto della motonave Ita
lians. Gaetano Moretti, il clan
destine si c presentato al com-
missario di bordo dicendo di 
chiamarsi Alexander Stephanov, 
di avere 33 anni, di essere na 
to nell'Unione Sovietica rna di 
essere apolide. I/uomo, sulla 
rrentina. alto e hiondo che par-
la correttamente (juattro linguc, 
e stato posto sotto sorvegliania 
t . a poena la nave e giunta a 
Napoli, e stato consegnato alle 
autorita di polizia. Egli aveva 
chiesto asilo politico. 

l a nave itahana aveva rice
vuto via radio 1'invito delle au-
tonta libiche di tornare indietro. 
a Tripoli, quando la nave si tro-
vava a cento migha dalla costa 
libica. II comandante, dopo es-
sersi consultato con l'ambascia-
ta italiana a Malta e con la di-
rezione generale della «Tirre
ma ». ha invece pnweguito ver
so Valletta. Due motosiluranti 
libiche si sono a Mora poste alio 
inseguimento raggiungendo la 
nave italiana a Malta. Nuovo 
invito a consegnare il clandesti
ne e nuovo rifluto a>l coman
dante. Pot la c Sardegna > e 
ripartita toccando prima Sira-
euaa e poi Napoli. 

Non ai coooace quale funxione 
«wto il daodattia* in tSSL 

la presa di posizione antiim-
perialista e progressista, sul 
piano dei rapporti internazio-
nali, e sempre piii netta. Co
me si riflette all'interno? 

Qui c'e la questione del pe-
trolio. ft La nostra rivoluzio
ne — mi si dice — e avve
nuta in un paese preso in 
mezzo fra trc basi militari 
inglesi e americane e i prin-
cipali trust americani e in
glesi che sfruttano il nostro 
petrolio». Ora, circa le basi, 
s'e visto, non ci sono state 
esitaziom. Quanto al petro-
lio, si e piii prudenti. L'obiet-
tivo immediato e infatti quel
lo di controllare la produzio-
ne su cui vengono alia Libia 
le tangenti imposte dalle con
cessions, e ottenere che il 
grezzo sia calcolato al valo-
re di mercato che in realta 
ha. Fin qui, infatti, le compa-

1 gme lo hanno calcolato a un 
| valore inferiore, che esse fis-
| sano sulla base di calcoli che 

gia il governo libico della 
! monarchia aveva ritenuto in-

giusti, chiedendo che fossero 
rwisti. Adesso il governo di 
El Meghrabi ha immediata-
mente naperto la questione, 
ed e deciso a non cedere. 
Vuole il dovuto. Naturalmen-
te proprio la decisione con 
cui il nuovo premier si e 
espresso circa Vandamento 
delle difficilt trattative, ha 
fatto sorgere il sospetto che 
la Libia voglia muoversi al 
di fuori dell'OPEC, Vorganiz-
zazione che riuniscc i paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Non e cosi. El Meghrabi ha 
precisato che la Libia intende 
rcstare nell'QPEC, ma al li-
vello dei suoi diritti per cui 
non c'e ragione che il suo pe-
trolto sia pagato meno dt quel
lo della Arabia Saudita per 
esempio, quando e migliore 
di qualita e i suoi costi di 
trasporto sono inferiori. Que
sta infatti 6 la situazione. 
D'altra parte, per quel che 
riguarda il futuro, visto che 
per tl momenta non si parla 
di nazionalizzazione, essa e 
comunque uno degli obietti-
vi. Sebbene con espressioni 
abbastanza generali, del tipo 
«noi vogliamo diventare pa
droni escluml di tutte le 
nostrc ncehezze» o « voglia
mo gestire da soli e solo per 
not la nostra economia», la 
nazionalizzazione del petro
lio rtene indicata come un 
traguardo. Lontano, probabil-
mente. perchi ct vorra tem
po alia Libia per preparare 
all'interno e all'esterno le con-
diziont di sicurezza necessa-
rie. Una indicazione piii pre-
cisa, ad ogni modo, mi e stata 
data da un esponente gover-
nativo. «Per cinque o sei an
ni, non ne possiamo parla
re ». Vale a dire per un lun-
go periodo, anche a conside-
rare quel dato minimo, la 
Libia dovra costruire la sua 
rivoluzione con i capitali stra-
nieri, dell'imperialiamo, oltre 
2 mdiardi di dollari di inve-
ttimenti, in cata. 

Perdd, per cominciare tu-
blto a creare nel pa$te una 
tensione rivotuatonaria in 
grado dl reggert a una cosi 
icomoda * p*ricoto$a ittuo-
Biont (* avert U ntnuoo in 

iiffnifio* «MTC I* 

spie, i suoi complotti»), si sta 
conducendo un'azione robusta 
di politicizzazione delle mas
se. II clima che in queste set-
timane si respira in Libia e 
anche quello di un popolo 
che scopre la politica dopo 
aver scoperto la liberta. In 
effetti e abbastanza sconcer-
tante la disinformazione, la 
impreparazione politica del
la popolazione. E' un funzio-
nario ministeriale, che per 
ora e rimasto al suo posto, a 
confessarmi di non sapere 
esattamente cite differema 
passa fra comunismo e fa-
scismo, e forse & un caso uni-
co, e stato un incontro ecce-
zionale. Con altri, in effetti, 
ho avuto discussioni che mi 
dimostravano una competen-
za di primo piano. « Sotto la 
monarchia — mi spiega uno 
studente — gli argomenti po-
litici erano proibiti, era pe-
ricoloso parlarnc, non si po-
teva nemmeno parlare della 
politica del governo, e tanto-
meno t capi, i giornali ne 
parlavano. La polizia era dap-
pertutto, il sospetto da cui 
eravamo circondati chiudeva 
le bocche, anche la piii blan-
da cntica poteva portare al 
careers ». Per questo le orga-
nizzazioni democratiche che 
dopo I'indipendenza hanno 
cercato di fare qualcosa sia 
pure nclla clandestinita, sono 
state tutte schiacciaie. Com-
preso il partito comumsta che 
appunto dopo tl 1951 aveva co-
minciato ad avere un segutto, 
particolarmente net sindaca-
ti, fra i lavoratori. I capi so
no fmiti tutti in prigione o 
all'estero, ed e difficile che 
oggi, almeno proprio in que
sto primo periodo, ci sia una 
ripresa. Nemmeno oggi c'e 
troppa simpatia per t comu-
nisti libici, e del resto il par
tito unico, di cui si progetta 
la rormazione, si enucleera 
senza dubbio attorno alia as-
sociazione dei Liberi Ufficiali 
Unionisti da cui e uscito il 
Consiglio della Rivoluzione, 
quello che I'ha fatta. 

El Gheddafi, El Meghrabi, 
mmistri, ufficiali, non si spo-
stano soltanto tra Bengasi e 
Tripoli Vanno ad Agedabia, 
a Orban. a El Fautir, a Misu-
rata, a Tobruk, a Sebha nel 
Sud dimenticato da sempre, 
nel Fezzan come in ogni lo-
aalita della Cirenaica e della 
Tripohtania. Spiegano che 
cosa vuol fare la rivoluzione, 
troi-ano I'appoggio popolare, 
gettano le basi del futuro par
tito e con esso dell'attivizza-
zione politica dei giovani to-
prattutto, fra cui hanno piii 
seguito. Poi nascono gia le 
organizzazioni di massa, delle 
donne, degli studenti, dei la
voratori. Gli ai affidano com-
pitt precisi, che gia voglio-
no evitare i rischi corporativi 
o xtrettamente sindacali. Sono 
chiamate al lavoro politico, 
per promuovere la liberazio-
ne sociale della donna, la for-
mazione di uno ttudente ml-
litante rivoluzionario, di un 
operaio rivoluzionario. Oggi 
la mano d'opera talariata in 
Libia e di 30 mila ptrtone 
(It mila nell'induatria U$»i-
le, 9.700 in quell* petrolifera, 
tOO net eettore dett'eleUricUa 
• del em, 700 nelle miniere), 

ma in breve si moltipliche-
ra. II piano di sviluppo in
dustrial per sfuggire alia 
monoeconomia petrolifera, e 
la riforma agraria che vuole 
creare un'agricoltura produt-
tiva e moderna, porteranno a 
questo, cioe porteranno a una 
base operaia per il nuovo re
gime. che ne verifichera le 
scelte, potra determinate. 
precisarle. Oggi le parole di 
ordine della politicizzazione. 
come le rtferisce la stampa 
che vi dedica largo spazio. so-

.no del tipo «il popolo e il so
lo padrone ed e il solo a de-
cidere», «piena liberta di 
critica e di iniziativa da par
te della base popolare », «pro-
cesso agli esponenti del siste-
ma monarchico, ai disonesti 
che hanno rubato», «ugua-
glianza economica e sociale », 
soprattutto «partecipazione 
totale del popolo al lavoro 
rivoluzionario ». Domani, que
ste parole d'ordine potrebbe-
ro cambiarsi in quelle che 
mobtUteranno contra gh squi-
libri e la diseguaglianza che 
fossero sopravvissuti. Questa 
almeno dovrebbe essere la lo-
gica della Libia rivoluzionaria 
e delle contraddtztoni insite 
in certo suo moderatismo 
economico accanto al radica-
lismo sociale che essa non 
esita ad agitare. 

E' ancora presto per fare 
previsioni, per andare trop-
po oltre il dato dt fatto; che 
un altro paese africana e co
munque entrato con decisio
ne nello schieramento anti-
impenalista. s'e messo sulla 
strada della lotta al capita-
lismo mondiale. In ogni ca
so, nello stesso quadro del 
mondo arabo. la Libia potreb-
be esprimere un'esperienza 
ariqinale, esemplare. E' un 
paese immensamente ricco 
con pochi abitanti. che nel 
giro di pochi anni. sattratto 
al furto e alia corrruzione 
dell'epoca monarchica, e in 
grado di essere un paese svi-
luppato socialmente ed eco-
nomicamente. Niente lascia 
intendere che si sia messa 
sulla via di una Tunisia dove 
il benessere di stampo occi
dental rivela la propria na-
tura socioeconomica nel mo-
mento in cui, e di pochi gior
ni fa. si indica nell'industrta 
turistica la struttura portan-
te dell'economia nazionale, 
quella che in sostanza con-
forma la societa tunisina. Ma 
la Libia non e nemmeno lo 
Egttto che non ha le sue ric
chezze e che ha problemi di 
ogni genere ben piii complex-
si, o I'Algeria medesima do
ve lo sforzo per tvilupparsi 
economicamente si intreccia 
a pesanti arretratezze sociali, 
moltiplicate per quasi 13 mi-
lioni di abitanti. La Libia e 
In condizioni di evolversi con 
equilibria e di consolidare in 
un breve periodo 11 proprio 
assetto economico e sociale. 
Perdd sara importante las-
tetto sociale ed economico 
che $1 dara. Potrebbe avere 
un'influenza a largo raggio. 

Una palazzina rossa. di 
quattro piani. nuoussima. 
Trenta aulf dosortc. \e paroti 
appeiia lmbiancate. Fuori. su 
pochi metri d'asfalto. sul mar-
ciaptede, su una striscia di 
polvere. centinaia di bambini 
scduti. con I grembmWm sti-
rati. le cartclle appcn a com-
pratc, l libri che non hanno 
potuto usart \ Lezione in piaz
za, a Roma, a Centocelle. 

Lezione in piazza per otto-
cento bambini per l quali non 
ci sono aule. non c'e scuola. 
O meglio la scuola c'e. e quel
la palazzina nuovissima. co-
struita apposta: l'avevano 
anche occupata insieme alle 
madri per poter studiare. per 
terra, senza banchi, con l'aiu-
to di maestri volontari che. 
al termine delle le/ioni * uffi
ciali », correvano fino a Cen
tocelle per insegnare anche 
a quei bambini dimenticati 
dal Comune. Poi. l 'altra mat-
tina, la polizia li ha eacciati 
via. ha sbarrato l a scuola 
nuova, ha restituito il silen-
zio alle aule senza scopo. 
Cosi si e giunti alia scuola 
in piazza: una decisione che 
e scaturita da tutto il quar
tiere. da un a assemblea che 
le stesso madri avevano te-
nuto dinanzi alle jeep e ai 
celerini con la visiera ca-
lata sul volto. 

E ieri mattina. nessun ra-
gazzo e andato a scuola a 
Centocelle, ne i bimbi delle 
elementari. ne i ragazzi del
la «media »: alle 14, in via 
delle Acacic, dinanzi alia 
scuola vuota che e un po' il 
simbolo deH'assenteismo del
le autorita, del dramma del
la scuola nella capitale dove 
a 13 giorni dall'ini/.io delle le-
zioni, soltanto un bambino su 
due puo frequcntare le le-
zioni, si sono ritrovati gli ot-
tocento bambini. 

Un maestro li aspettava. 
ha assegnato il tenia: la si 
tuazione drammatica della 
scuola li nel quartiere, a 
Centocelle. I bimbi hanno 
riempito i loro fogli nella 
strada. hanno ascoltato an
cora le parole del maestro. 
Poi. insieme alle madri, han
no girato per le vie del quar
tiere. per far conoscere an
che agli altri, a tutti gli abi
tanti, la loro situazione, per 
farli scendere in lotta a fran
co a loro nella battaglia per 
il diritto alio studio e a una 
scuola diversa. A Centocelle 
doveva esserci anche l'asses-
sore Fraiejse, per una riumo-
ne: ma il responsabile capi-

tolino della scuola non si • 
fatto vedere. cosi come in 
mattinata era sfuggito a un 
incontro con le madri che lui 
stesso a t eva fissato. 

Alle 14 a Centocelle. all* 
16 a Torre Maura. Duemil* 
persone. madri. scolari, lavor 
ra ton. con i loro cartelli di 
accusa. hanno invaso la Ca
silina bloccando il traffico: 
a Torre Maura vi sono i dopv 
pi e i tripli turni. alle ele
mentari I ragazzi vanno a 
scuola un giorno si e l 'altro 
no. per cedere le aule ad altri 
bambini, molti non hanno an
cora potuto iniziare le le-
zioni. 

C'e stata una grande assem
blea popolare. decine di per
sone si sono alternate al mi-
crofono per denunciare 1'insov 
stenibile situazione. per riba-
dire la loro decisa volonta di 
battersi per cambiare le co
se. Poi, in corteo. hanno rag-
giunto le scuole. dando vita 
ad altre assemble?. Anche lo
ro in mattinata avevano cer
cato di mettersi in contatto 
con Fraiese, ma l 'asscssore 
in questi giorni e introvabile 
evidentemente per chi vuole 
parlare di scuole. 

Eppure proprio ieri il prov-
veditorato agli studi ha dif-
fuso una lunnga nota. nella 
quale dopo aver scaricato sul-
le spalle del Comune gran 
parte delle responsabilita per 
la mancanza di aule, si fanno 
considerazioni che sfiorano il 
ridicolo. La principale e che, 
secondo il prov\ editorato. sol
tanto sette scuole non sono 
in grado di funzionare! E 
questa affermazione in una 
citta dove finora. a neanche 
due settimane daU'inizio del
le lezjoni, gli scolari sono 
stati costretti a scioperare 
per 220 mila ore in quasi tut
te le scuole. e dove per for-
tuna e maturato, scaturendo 
proprio dalla esaspera/ione 
per questa drammatica situa
zione un movimento popolare 
che \ede in piazza dai comu-
nisti ai parroei delle borgate, 
per imporre il diritto alio 
studio e il rifiuto alia scuola 
attuale. 

Anche gemtori e studenti 
del liceo artistico hanno pro-
tcstato davanti all'istituto: la 
poli/ia ha malmenato alcuni 
giovani. In serata un gruppo 
di gemtori e di ragazzi ha oc-
cupato alcune aule della scuo
la i Pestalo/zi v. dove, in un 
primo tempo, riovevano esse
re sistemate 15 elassi del H-
ceo artistieo. 

La tala dove si tengono I lavori dal Sinodo 

« No » alia richiesta dell'Assemblea Europea dei Preti 

Paolo VI rifiuta Pincontro 
con i sacerdoti innovatori 

II problema della «collegialita» nella direzione della Chiesa al centro del dibaffito al Sinodo dei vescovi - II Primale d'Olanda card. Alfrink ha 
chiesto in pratka che venga respinlo lo «schema» elaborato dalla Commissione- - II card. Seper riafferma le recenti prese di posizkme del Papa 

Ermanno Lupi 
FINI . Oil artleall yracadawfl 

ten* atatl anatlkatl N 7 e 111 
eHabra. 

CrTTA* DHL VATICANO. 13 
La richiesta avanzata dal-

VAssemblea Kurnpea dei Preti 
al Papa non verra accolta: 
Paolo VI non ne ricevera i 
rappresentanti. I motivi che 
hanno indotto il ponteflce del
la chiesa di Roma ad adotta-
re questa decisione negativa 
— del resio. tutt 'altro che im-
prevista, alia luce soprattutto 
delle piu recenti prese di po-
si/ione paoline e curiali — so
no -.tati illustrati ai sacerdoti 
innovatori. riuniti alia Facolta 
Valdese. dal gesuita Padre 
Tucci, direttore della Civilta 
Cattnlica. per incarico del car
d i n a l Segretano di Stato, 
Villot: 1) data la situazione 
«tesa * esistente fra la mag-
gior parte dei « preti solida li » 
ed i loro vescovi, il Papa 
« entrerebbe in conflitto con i 
suoi fratelli neirEpiscopato se 
ricevesse i < preti solidali * 
senza avere prima consultato 
i vescovi stcssi; 2) al di la 
di tale questione di metodo, al 
Papa sembra che t i testi di la
voro deirAssemblea suscitino 
gravi riserve»; 3) un'udienza 
« sarebbe incvitabilmente in-
terpretata da molti come una 
approvazione del movimento 
dei " preti solidali " »; 4) la 
rappresentativita de! movi
mento dei < preti solidali », che 
ha dato vita sU'AEP, € non 
e riconoaciuta da una grande 
parte della Cbieaa e. apedal-
menie, daU'Epiacopato »• 

Rifareodo del loro Inoontfo 

con padre Tucci, comunque. i 
membn della segrctena del-
l'AKP hanno affcrmato che la 
deci-iione jxintificid non do
vrebbe pero. a loro avviso, 
impedire al Papa di mantene-
re. nei confront! delle pro|>o-
.ste che scatunranno dall'in 
contro roiruino dei « preti so
lidali ». < un'attitudine di at-
tento discernimento ». gia da 
lui manifestata < varie volte*. 

Volantini contro VAxipml>lea 
Europea dei Preti erano stati 
distribuiti ieri in piazza San 
Pietro e in altre zone di Ro 
ma dai « gruppi cattolin tracli-
zionalisti %, riuniti an<'h'es=;i in 
concomit«ui7a del Sinodo Per 
dare un'idea della squallida li-
nea sostenuta da tali gruppi, 
bastera riportare un brano del 
volantino-appello. che qualifi 
ca con tutta evidenza i suoi 
estensori: « Romani! Non do-
vete permettere che a Roma. 
centro della Cristianita. consa-
crata dal sangue dei primi 
Martiri, ove ha sede il Vica-
rio di Cristo, per venti secoli a 
Lui sempre fedele. un pugno 
di eretici virtualmente gia fuo
ri della Chiesa. bestemmi con
tro il carattere sacro dell'Ur 
be ed attenti alia Fed*, all'or-
todossia ed alia cattolica uni
te ». E' tuttavia da rilevarc la 
anaJogia di questo giudizio — 
sottoacritto do le organozza-
zioni *Got mit Uns* (cDio 
con noi»). Germania ovest; 
«Vniao CatoUco Lusitana > 

SaccrdoUil „ c « Guerrillas de 
Cristo Ken* (Spagna); « t'n-
;o/>ri CinlUi » e « C omit at o di 
rlifcsn dclld Cinlta lUtlmnn •>>, 
I td ia ; « Counti' pour I'unite de 
Vhglise ", Franeia; •& Mourp* 
ment Catholique» Ii<'lgio: 
«Sancti Micharlis Legio», 
Olanna; * Christos », Grecia — 
con la tesi sost.nuta sull'ulti-
mo numero de l.'O^servatore 
della Dnmcmca dall'autorevo-
le giorn.ilist,i vaticano FVderi-
co Alessandrini. 

Stamanc. si sono afx^rti in 
Vaticano i lavori del Sinodo 
straordmano dei V'evovi. Pao
lo \ 'I ha |)reion/iato alia *-e 
duta. sen/..i, tuttavia, prende 
re la parola. I«i prima rela/io-
ne, sugli <r aspetti dnttrinali 
della collcaiaUta », b stata te-
nuta rial cardinale Seper, Pre-
fetto della Cnnaregazione per 
la Dottrina della Fede. Egli 
ha affermato che c necessario 
« studiare nuore Jorme di re-
lazioni tra il Papa ed i vesco
vi *: cio, appunto. « si e tenia-
to di fare con Vistituzione del 
Sinodo, la enstituzinne delle 
Conference Episcopal!, la ri-
forma della Curia. 

« 11 modo migliore di usare 
la suprema potesta nella Chie
sa — ha concluso il cardinale 
Seper — salvando sia lunitd 
che la diversita, e quello di 
esercitare \a suprema potesta 
insieme con tl CoII#oio Eptaco-
poie, salva sempre per il Pa
pa la sua missione di Vicar\o 

(FortogaJle); eUermondad di Cristo • di Pastor* deth 

Chiesa Universale. 
« Quando il Papa (if)isce da 

solo non e separalo o staccato 
dal Collegio Episcopate; e non 
auisee neppure a name dealt 
altri Vescovi, a come delegato 
o Vicario del Collegio; ma aqi-
see a name e can la patetfa 
di Cristo, in quanto suo diretto 
ed immediato Vicario ». 

II relatore. cioe. ha espres
so la linea emersa nelle ulti
mo dichiarazioni paoline: si 
v uole « am mode rna re » la 
struttura di governo della chie
sa romana, associando parzial-
mente i vescovi alia dire/ione. 
ma sen/a intaccare il principio 
.iwtoritario del « pnmato » 
pontificio 

Sono intervenuti — dopo la 
costituzione. decisa da Paolo 
VI. di una Commissione inca-
ricata di approfondire le « que-
stioni controverse » che sara 
presiedtita dal cardinale Fcli-
ci — 11 « Padri sinodali *: il 
cardinale e Patriarca oriertale 
Meouchi (il quale ha fra l'al
tro proposto. sulla base della 
€ Lumen Gentium ». la costi
tuzione presso il Papa di un 
Sinodo permanente, dotato del-
reffettiva autorita di gover-
nare la chiesa): il cardinale 
austrialiano Gilroy (che ha 
perlato secondo un orienta-
mento nettamente conservato
re) ; il Primate della PoJonia 
Wysxynaki (arich'egli s'e schie-
rato in difeea della tradizione 
auteritaria ed ha snezzato una 
lancia contro il moltipUcaral 

<iei dibattiti c dtlle dijtussio-
ni in seno alia chiesa); il car
dinale jrcivescovo ril Monaco 
di Baviera Doepfner (die ha 
chiesto al Sinmlii di ' riaffer-
m.ire con precisione :1 pnnei-
pio della " collegi.ihta in senao 
stretto " •»); il Primate d'Olan
da Alfrink. uno dei piu autore-
voh esponenti deH'Kpiscopato 
<mno\atore > (egli ha nlevato 
che la reldzione presentaLi dal 
cardinale Seper. a ronfronto 
della prima parte, resa nota in 
preceden/.i. dello « schema », 
a suo avviso rn»n accettabil* 
<̂ per ID -ipirito prevalentemen-
te giundico ehe la |)on ade ». 
•ippare a.>sai migliore. sia 
- per la dottrina che espone. 
sia per lo spirito che la anl-
ma » ed lw proposto — e cio 
< c stato interpretato da alcu
ni ». nota U resoconto diffuao 
dall'ufficio stampa vaticano. 
conK' un rifiuto, da parte di 
Alfrink. dello « schema » gia 
elaborato dall'apposita Com
missione — che il dibattito si-
nodalo verta appunto sulla re-
lazione Seper. aniiche sulla 
ptima parte dello « schema »): 
il cardinale Cooray, arcive-
scovo di Colombo; il cardina 
le McCann. arcivescovo di Cit
ta del Capo: il cardinale Du
val, arcivescovo di Algeri; il 
cardinale Heenan. arcivescovo 
di Westminster il cardinal* 
afrkano Zoungrana. aroha> 
aoovo di Ouajadoufor: t ejm-
dinale Ruaai, ardveaceaw 
San Paolo <hl 
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La relazione del compagno Fernando Di Giulio al CC e alia CCC 

UNA SVOLTA NEGLIINDIRIZZI DEL PAESE 
E NEI RAPPORTITRA LE FORZE POLITICHE 
U sviluppo unitorio delle lotte operate e ratteggiamento grave e irrnpomahlle del padromrto e del geverae Rumor - Gli scloperi generali sulle questioni dolla casa, dtll'assttto 
urbano, dei prezzi, della solute e del tribvti poagono problemi urgent! di rifome - Lo statute dei diritti del lavoratori e la qvtsttone delle 40 ore - II « coso » dl Napoli e I'osl-
genia di una battoglia nozionale per la riforma urban is tic a - Misurt urgent! necessarie per le campagne - Come affrontare la questione meridionale - II « nodo » decisivo della 
scuola - Non si tratta di scegliere tra aumenti di salari e politico di riforme, ma di awiare questa politico per poter andare itabilmente a un regime di alti salari - In quale con-
testo si inquadra il costo complessivo delle rivendicoiioni dei lavoratori - Lo scandalo delle esportazioni di capital! e delle evasioni fiscal! - Per una vera politico di programma-
zione - La creazione delle Regioni come occasione per una generale revisione delle strutture dello Stato - La discussione sugli schieramenti polHici deve avere come panto dl 
riferimento i problemi del paese - L'esigenza di una nuova maggioranza -1 passi avanti possibili nell'attualo situazione: realinazione di Khieramenti unitari e di una libera dia-
lettica parlamentare sulle singole question! che pone il movimento di lotto - Valuteremo ogni pass© innanzi cho venisse compiuto in questa direzione - Le proposte del PCI 

M • eperta lerl pomeriggie 
M tedwt* cemwne del Cemltato 
centrale • fella Cammiuiaone 
centrale dl control IQ del PCI, 
can il teguenta ordirM d«l gior-
no: 1) Lotto del lavoratori, sltua-

lion* economic* o prvfpettiva 
pollticho (reletore Fernando Dl 
Glullo); 2) Varla. 

All'apartura da I la aeduta, II 
compagno Arturo ColoniW, preai-
dante dolla CommUsiene can-
trait di control lo, ha commemo
rate H compagno Renate BiteMl, 
vice president* dalla CCC, rl-
cordandena la aaamplara figure 
dl mllllanto eperale a dl dlrl-
ganla comunUta. 

Ha poi praaa la parola, par II 
rapporto aul prlmo punlo, II com
pagno Di Glulto. Dal wo dlacer-
so dlamo di aegulto un amplo 
reaoconte. 

tl compagno Di Giulio ha esaminato in-
nanzilutto lo sviluppo delle grand! lotte 
operai*, caratteristlca essenziale del-
lattual© momento social* e politico. 

Esse sono significative per I'ampiez-
za ael movimento, la combattivita e 
la reaponsabilita di cui danno prova 
i lavoratori, l'alto grado di unita rag-
giunto. Lo acontro verte aul rinnovo 
dei contratti. La plattaforma rivendi-
eativa dei mndacati eontiene tre ri-
chi*st* fondamentaii: un sostanziale 
aumento dei salari; la settlmana di 
40 ore; una diversa organizzazione de] 
lavoro nelle fabbriohe che sia basata 
non suU'autoritarismo padronale ma 
aul riapetto dei diritti e della perso-
nalita del lavoratore e che deve ga-
rantirgli la possibilita di eaercitare un 
effettivo potere nella determinazione 
dei problemi di organizzazione del la
voro che toccano in modo vitale la 
sua esistenza. 

Alcuni suooessi sono gift statl conae-
gujti, in questa direzjone, in varie fab-
brlche (delegatl di linea, comitati di 
reparto, diritto di assemblea). Ma so
no ancora dei primi piccoli passi su 
una strada che e quasi tutta da per. 
correre. 

La battaglia contrattuale si intreccla 
con una aerie di movimenti che pon-
gono problemi di riforma e di indi-
rizzo nella politica economica (scloperi 
generali sulle quest ioni della casa, del-
l'assetto urbano, dei prezzi, della sa
lute, dei tributD. Non solo: nascono e 
ai moltiplicano forme nuove di parte. 
cipazione dei lavoratori alia direzione 
delle lotte. Oltre che negli scloperi, 
nei cortei, nelle manifestazioni, essi 
si impegnano nella elaborazione delle 
piattaiorme rivendicatlve, nella impo-
stazione e conduzlone delle trattatlve, 
nelle deciaioni sulla tattica da se-
gulre. £' il maturare dl una nuova 
ooscienza sindacale e politica della 
olaaae operaia italiana. 

II padronato ha reagito con una po-
sizione di intransigenza tale che non 
e stato possibile giungere neppure aa 
un inizio di trattativu. II padronato 
ai e arroccato in una pregiudiziale con 
la quale ha pretest) che venisse abban-
donato 11 terreno della rivendicazione 
aziendale, ciue una delle fundamental! 
eonquiste della olassu operaia, II suo 
obiettivo sarebbe che gli operai si li-
mitassero a porre il problerna del 
rinnovo contrattuale ogni due o tre 
anni e che nell'intervallo lasciassero 
libero il campo all'autoritarismo del 
padrone. E una posiaione nosialglea 
e velleitana insieme. II regime Ton. 
dato auH'arbitno, sulla intimidazione, 
sulla minaccia del licenziamento e del
la dequallficazione e in crisi. I mu-
tamenti awenuti nella cosclenza delle 
rnasne operate, il processo di unita 
tra i lavoratori e fra le centrali sin. 
dacali, il mutamento dei rapport i di 
forza che ne e conseguito rendono 
chiara una cosa: indietro non si tonia. 

Non vi e stato, poi, soltanto il no 
dei padroni alle mutative. Essi M so
no spiriti fuio a ge-sti di apt-iM e 
grave provocazione, come le serrate 
della FIAT e della Pirelli. Volevano 
esasperare la situazione per poter pe-
acare nel torbido. La risposta operaia 
4 stata forte e unltaria. Gil operai 
non si sono fatti isolare, sono riusciti 
a mantenere intorno a se la simpa-
tla delle grand! masse. L'unita sinda-
cale si 4 consolidata e si e costruito 
anohe uno achieramento politico che 
ha vlsto impegnate ^ontro le manovre 
padronali non solo le forze della op-
poaizione di sinistra ma anche il PSI 
(preae di poaizione dl De M&rtlno sul
le serrate) e le sinistra aemocristlane. 
E' stata la provocazione padronale a 
rimanere isolata. 

Ma grave e lrresponsabile 4 stato 
1'attefgisjnento del governo. In un 

Erimo tempo, davanti alle tracotanti 
tiziative assunte dalla FIAT e da Pi

relli, il mlnistro del Lavoro ha twiuto 
una poaizione obiettlva che ha eserci-
tato un ruolo positive Questa posizio-
n« 4 stata contraddetta daU'atteggia-
mento di Rumor che si 4 traaformato, 
lnvece, in predicatore delle teal con. 
findustriaJi. In/ine si 4 giunti alia let-
twa di Donat Cattin sulla Pirelli, pas-
so dl Mtrema gravit*. Per un mese 
le lotto si sono svlluppate preaaoche 
•ansa mcidenti, nonostante le rlpetu-
te provocazloni del padroni, grade al 
SSMO dl raaponacbillU • di dlaoiplina 
4*1 laworatort. Ma a queato punio U 
mlnJdtro dei Lavoro prende una inizia-
tiva die tende a preaentare i padro
ni — quegll ateasi che Donat Cattin 
av*v» s#veramet)t« critical in prece-
denaa — come le vittime, e gli ope 
rai come oolpevoli dl volar esasperare 
U situaalouia. E' un roveeciamento 
completo djaila verita. E' 11 gaato piu 
wrgognoso oh* 1'attuale governo ab-
bia compiuto sino ad ora. 

Di Gluiio ha contlnuato aottoli-
navndo oh« non 4 solo la ciaaaa opa-
rtls a muovmal. Vi 4 un astandaral 
daft* lniaiatlra ddle mu*, peroM 1 
gHUiilN TOgUono <Uv«titar« proUgQDi-

sti dello sviluppo social* • politico 
del paese. Di particolar* rilievo sono 
state le lotte dei bracclanti puglieai ed 
emiliani. La protesU glovanile, nono-
stante le difficolta del movimento stu-
denteeco, non 4 certo sopita. E' una 
mobilitazione di tutte le category so 
ciall. 

In questo quadro, tra il ruolo che 
eeercita il movimento operaio e quel-
lo di altri settorl esistono delle diffe-
renze. Cio pone dei problemi, crea dei 
Tischi soprattutto negli strati one si 
•entono etnarginati dallo sviluppo eco-
nomico e sociale. In easi le tentazio-
ni corporative ed anarohiche poasono 
esercitare una influenza perlcolosa, lm-
mettendo elementi dl dlvisione nell'in-
eieme del movimento. Di qui l'esigenza 
di una vision* nazionale dei problemi 
che faccia della class* operaia la pro
tagonists princlpale anche della lotta 
per l'awenire del Mezzogiomo e deal* 
campagne. 

Questa situazione dl movimento k al 
fondo dei prooessi politic; ki corso. 
Asslstiamo ad un travaglio profondo 
delle forze polltlche. E' in crisi la 
formula del centro-sinistra; il partito 
socialists si 4 scisao; la DC rlnvia 
da un mese all'alt ro quella defmizione 
di iiidlrizzi <he il suo segreturio dove 
riconoacere come indilazionabUe. Non 
reggono piu le rlsposte tradizlonali che 
la classe dirigente ha dato alle masse, 
non regge piu una politica di rinvio. 
AH* forze che dettero vita al centra. 
sinistra e soprattutto a quelle compo
nent! interne di tali forze che inten-
dono conservare un legame popolare 
si pone la necessity di ricercare una 
strategia nuova. 

Come uscire 
dalla crisi attuale 
Ma come si esce dalle difficolta po

lltlche? II discorso va riportato ai 
problemi urgent! ohe 11 movimento del
le masse solleva, in prlmo luogo la 
ricerca dl una conclusion* dell* lotta 
che porti ad un incremento del reddi-
to di lavoro, che consents ai lavora
tori di occupare un ruolo nuovo nel
la vita della fabbrica. A questo pro. 
posito 4 importante la discussione in 
corso al Senato sullo Statuto dsi di
ritti dei lavoratori. II progetto Brodo-
lini, che gia presentava seri limiti nel 
momento in cui fu presentato, 4 oggi 
inveochiato rispetto agli sviluppl del 
movimento. Pur introducendo modifi-
che positive rimane preaente in esso 
una volonta di regolarnentare e conte-
nere 1'eserclzio dei diritti del lavora
tore, un timore che un piero diapie-
garsl della democrazia crei non si sa 
bene quail pericoli. Oocorre quindi ga-
rantire non solo una sollecita appro-
vazione dello Statuto ma anche oh* 
esso abbia contenuti corrispondenti al
le esigenze ohe il movimento viens po-
nendo. Anche la questione delle 40 
ore esige una rl^posta politica. Non e 
piu possibile mantenere in piedi una 
legislazione in materia di orario vec 
chia di quasi mezzo secolo. Si avvioina 
il momento in cui la conquista delle 
40 ore dovra essere sancita anche nel
le leggl della Repubblica. 

Eaplodono, lnoltre, — e sono stret-
tamente congiunti — 1 problemi della 
casa e della citta. II costo della casa 
is tuia taglia iasopportubile per i lavo
ratori. La congest tone urbana esaspe. 
ra queslioni gia da tempo denunciate 
ma irrisolte: question! dei trasporti, 
dei servizi sociali, della organizzazio
ne scolastioa, della mancanza di ver-
de, della intossioazione dell'atniosfera 
e delle acque. La soluzione di questi 
problemi comporta tmo scontro con in-
teres*i important i, uno scomtro ohe il 
rentro-sinistra nt>n ha avtito la forza 
ne la volontA di affrontare. Sono, con-
cretameiite, gh interest di forti grup-
pl induatriali. Uno sviluppo equlllbra-
to dei grandi contri «;sige un reale con-
trollo pubblico sugli inssdiamenti e 
sullo sviluppo generale della Industrie, 
Ma soprattutto non e possibile impo
st are una politica della casa e della 
citta senza sciogiiere il nodo del re
gime delle aree fabbrlcabtli e perveni-
re a una radicale riforma urban 1stica. 

Questa non 4 opera indolore. La spe-
culazlan* sulle aree 4 uno degll aspet-
ti caratteriatlci dell'attuale asset to mo-
nopollstico, uno dei settori in cui si 
intreooiano piu strettamente interessi 
economtci e forze politiche conserva-
trici. Questa alleanza «i spezza soltan
to con un'aspra lotta, non con una 
politica come quella govemativa che 
ha eiuso ogni impegno riformatore 
cercando di placaro 11 movimento at-
traverso palliatlvi e misure dl emer-
genza (da cio una mfellce legge per 
11 blocco dei fitti), Ma Le misure an
nunciate dal governo anzich* placare 
la apinta popolare hanno suscitato 
maggiore collera e moltlplicato la esten-
sione c la combattivit4 del movimen
to. Cosl il problerna resta completa-
mente aperto. 

La battaglia per la riforma urban!-
stica ci impegna direttament*. CI augu-
riamo che alia volonta. mpressa da 
D* Martino di trarr* la legge urbani-
stica « dal lungo oblio nel quale glace * 
aegua un ooerant* impegno d*l PSI. 
Attendi*mo di vedere quail attaggia-
menti vorranno assumere le forza del
la sinistra dc. Impegnl da valutare 
anohe a livello locale, dove acoppiano 
cast aaaolutamant* scandaloai. fc act
io t nostrl occhi la terribtle vlcanda 
di Napoli, dl questa grand* citt4 dov* 
anni ed anni dl malgov«rno, di specula-
siona. di vioiaslonl di ogni norma han
no portato 1« COM al tragico punto 
attuale. Carto, Napoli 4 r***mj>io ah-
norm*, addirittura parado***J*, d*ll« 
conMguanaa «U* quail port*, M Upo dl 
•riluppo eoonamioo dddtorto, Japocto 

dalla legge del masaimo profitto mo 
nopollstico. Ma a Napoli e'e di piu: 
e'e la dimostrazione clamorosa e ver-
gognoaa del falllmento delle claa&i di-
rlgenti, economiche e politiche, di quel
la oitU e di quel gruppo di poter* 
che fa capo a Gava, collegato con le 
loi/e piu it'tnvc ill Napoli e del Mez-
zogiorno. Per Napoli noi chiediamo 
misure di emergenza che rendano s:-
cura la vita degli abitanti — e chie
diamo anche che le inchaeste in COTOO, 
delle quali deve essere lnvestito il Par-
lamento, giungano rapidament* a ri-
sultati obiari e netti, e coipiscano 1 
veri rssponsabili. Oocorre, piu in gene
rale, unire a una battaglia nazionale 
per la riforma urbanistica anche una 
concreta battaglia a livello locals per 
ottenere ohe tutte le possibilita di in-
tervento e da azione steno volt* nel
la direzione di una nuova politica del
la casa e della citta. 

Non 4 meno drammatico — ha pro-
asguito Dl Giulio — il problerna della 
salute, dal momento che 11 aistem& 
mutualistico italiano sta andando a 
pezzi. Anche qui formidabili interessi 
si oppongono a una riforma del sistr*-
ma sanitario, alia creazione di un ser-
vizio sandtario nazionale (basta pensa-
re all'industria farmaceutica e ai mol-
teplici gruppi di potere burocratici le-
gati a precise forze politiche — es-
senzaJmente gruppi democristiani e so-
cialdemocratici ~ ) . E' un disastro: i 
pubblioi dipendenti non hanno piu 
nemmeno la garanzia del gia insuffi-
oiente funzdonamento delle loro mutue 
e il sistema mutualistico nel suo com-
plesso e in uno spaventoso deficit fi-
nanziario, II governo 4 ormai costret-
to ad un intervento; solo per frontsg-
giare la crisi finanziaria saranno ne-
cesaari 500 miliardi, a poco piu di un 
anno da una erogazione della steosa 
sntita. Che fare a questo punto? Una 
nuova misura-tampone? Altri MM mi. 
li&rdd gettatt In un pozzo senn fanflo 
per guadagnar* qualcne mese di re-
spiro o cogliere questa occasione per 
awiare una effefctiva riforma sanita
ria? La possibilitA c'4: si pub comin-
ciare dalla asaistenza ospedaiiera e da 
quella speoialistica: soUrarre quest* at-
tivitA all* mutue Investsndone gli 
enti locali ed iniziare in tal modo an
che la costruzione dell* unita sanitaria 
di base. 

Mlsure urgent! si rlohiedono per 1* 
campagne dove il movimento di lotta 
4 creaoluto in quest! mesi (per il 
Fondo di solidarieta,, per la riforma 
dei contratti di affitto, per 1 prezzi; 
battaglie dei colon! che hanno rag-
giunto notevoti success!; ripresa del 
movimento mezzadrile). E anche qui 
noi comunisti, ri&ftermando la nostra 
linea generale di riforma agraria' e di 
politica contadma, intendiamo concen-
trare la nostra azione su alcuni punti 
preotoi, Chiediamo in prlmo luogo che 
ai ponga fine alia assurda carenza 1«-
gislativa in oampo a^rario. Tra 1* cose 
piu urgentl da fare indlcMamn 11 fi-
nanziamento dei piani di trasforma-
zione attraverso gli Enti di sviluppo o 
mediante altri strumenti dove pli Enti 
non esistono; gli investimenti per ope-
ri» di irrigazione, di trasformazione, 
di alevamento civile. II movimento 
delle conferenze agrarie va ponendo in 
tutto il paese questi problem!, m ter. 
mini di lotta e di apertura di vere • 
proprie vertenze con gli organismi go-
vernativi e con gli Enti di sviluppo. 

E tuttavia sentianio che questo lavo
ro per i piani zonali ncm 4 sufficien-
te. In molte zone del paese, in cert.e 
zone dell'ltalia centrale e in tutto il 
Meznogiomo interno il problerna c'ne 
si pone con drammaticita. 4 di bloc-
care con urgenza l'esodo, di trovare, 
per questo invemo, nuove fonti dl la-
voro. Questo e possibile. Noi propo-
niamo, ad esempio, di porre subito 
mano ad un piano di forestazione che 
assicuri per i prossimi mesi il lavoro 
ad aloune decine dl migllaia di lavo
ratori e che porti avanti un "opera in-
dispensabile per evitare che si ripeta-
no catastrofi come le alluvion*, 

L'esodo colpisce a fondo 11 Mezzo-
giorno. Le distanze col Nord si ag-
gravano. La popolazione del Sud co-
mincia a diminuire, per la prima vol-
ta in questo secolo. in cifra assoluta. 
L* forze di lavoro scendono al di 
sot to del 3fl̂ o della popolazione. La cri
si tooca ormai anche le citta e le zone 
agrarle trasformate. 

Sempre piu grave 4 il prezzo oh* 
1'intera society Italians paga per la que. 
stione meridionale In termini di svl-
hippo econormco distorto, di spese im-
produttlve, di enormi e crescent! costi 
della concentrazione. Di qui la neces-
sita di saldare piu strettamente le lot
te operate con le lotte dPlle masse 
contadlne e popolari del Sud. Le rl-
vendicazioni operai* devono quindi es-
s°re lndissolitbilmente accompagnate 
dalla ric.hiesta dl un nuovo lndirizzo 
di politica economica che faccia leva 
sullo sviluppo del Mezzogiorno. Cift ri-
chiede una programmazlone che spostl 
verso il Sud l'aase dello sviluppo in-
dustriale e ohe contemporaneament* 
consenta ai Sud di utilizzare e tra. 
sformare le su* risors*. Ecco la fun-
zlone fondamental* della riforma agra
ria. 

Non manoano gli strument! (inau-
stria di stato) per apostare in questo 
aenao la direzione dello sviluppo. Ma 
decisive sono le lotte bracciantili. con-
tadinc e popolari attorno a plant di 
sviluppo e di trasformaaion* oh* apra-
no all'occupation* nuovi sbocchl, Su 
questa base ai regiatrano slgniflcativ! 
aueneui, come dimoetrano i grandi mo
vimenti contro le gabbie aalariall, gli 
scloperi generali di Puglia * dl Sicilia, 
1* lotta per 11 lavoro nel Croton***, 
nei Subappennlno dauno, in Luca-
nia *oc. Ma btoogna inaistvr* reddendo 
aompr* piu concreta la plattaforma, 
st*bil*ndo un fiuato rapporto tra la 
mosaaaria artlooiaslon* • I moment! dl 
ganeraiisaaalon* * aoprattutto oostruen-
do nuorl atruroantl dl vita daniooratlc* 

• di organizzazione delle masse, a co-
minoiare da nuovi strumenti di con-
trollo del coUocamento. 

L'altra queatlone che si lmpone con 
assoluta urgenza e quella della scuola, 
riproposta davanti a tutta 1'opinion* 
pubblica nazionale dalle lotte studen-
tesche del '68 e del '69. Occorre rea-
lizzare nei fatti il diritto alio studio 
e il pieno adempimento dell'obbligo 
scolastico, attraverso misure come la 
gratuita completa dei libri, i] traspor-
to gratuito. il superamento dell* ca-
renze ancora gravl nell'edilizia e nel-
l'attrezzatura scolaatica. Oocorre infine 
rovesciare rordanamento autorltario e il 
contenuto conservator* dell'attuale si
stema scolastico, a cominciare dalla 
istruzione primaria; in questo quadro 
va vista anche la riforma dell'univer-
sita. 

Di Giulio ha affrontato a questo pun
to la questione della • compatibility 
economica» delle rivendicazioni avan-
zate nelle lotte in corso, respingendo 
la teal oara ai pubblicisti conservatori 
per la quale si tratterebbe di scegliere 
tra aumenti di salari e politica di ri
forme. La verita e I'opposto. Se si vuo-
le che in Italia si vada stabilmente 
ad un regime di alti salari realj oc
corre una polities di riforme. Cio che 
4 inconoiliabile con un regime di al
ti salari 4 infatti la situazione attuale 
che fa gravare sugli operai 11 peso 
schiacciante della speculazione sulle 
aree fabbneabili, il mantenimento della 
rendita fondiaria e del predomlnio mo-
nopolistico in agricoltura. l'arretratez-
za meridionale, un apparato burocra-
tico improauttivo e costoso, una scuo
la incapace di preparare i giovani al
le esigenze della vita moderna. 

Le rivendicazioni dei lavoratori non 
sono affatto intoUerabili, anche se la lo
ro entita pone nel tempo grand! pro-
btqanl dl riforma dell'attuale sistema. 
II presumibile costo complessivo an
nuo delle rivendicazioni di circa cinque 
milioni di lavoratori interessati al rin
novo dei contratti ammonta a 2.000-
2.500 miliardi di lire. Ma quest* cifre 
vanno confrontate con quelle dal red-
dito nazionale lordo, che quest'anno 
sfiorera i 52.000 miliardi di lire, con 
un aumento quindi di circa 5.000 mi
liardi. Va inoltre tenuto preaente 11 fe, 
nomeno delle esportazioni di capitali, 
che quest'anno — se non saranno pre-
se misure energiche — raggiungeran-
no i 2.500 miliardi. D'altro canto oocorre 
considerare ohe in Italia il taseo di in
cremento della produttivita 4 netta-
mente superior* a quello degli altri 
paesi suoi concorrenti e che in tutta 
l'Europa occidentale 4 in atto una for
te dinamdea salariale. 

Una certa pressione inflazionistica 
eslste, ma non pub certamente essere 
imputata al non ancora avvenuto au
mento dei salari. L'aumento del costo 
della vita, come nel pasaato. 4 la conse-
guenza di tre fatti, sud quali la dinamioa 
salariale non mfluisce granch*, ma in-
fluiscono invece la speculazione, le ren-
dite para^sitarie in continuo aumento • 
la politica del governo (vedi ad esem
pio la politica agricola comunitaria): 
1> l'aumento del costo della casa e de
gli affitti; 2) l'aumento del prezzo dei 
prodotti alimentari; 3) l'aumento delle 
tariffs di alcuni pubblici servizi. Del 
resto, che l'inflazione non tragga ori
gin? da un eccesso di domanda rispet
to alle risorse 4 riconosciuto nella stes-
sa Relazione previsionale per 11 1970 
presentata dal governo nella quale sJ 
afferma che il saldo attivo della bi-
lancia dei papam»nti raggiungerk que
st'anno i 1300 miliardi. Cib sta a indi-
care che 11 sistema economico italiano 
4 incapace di utilizzare tutto il reddi-
to che di anno in anno produce, mal-
trradn la quantita immensa di sprechi e 
di dissipazioni che si registrano in ogni 
campo. Altro che problemi di compa. 
tibilita! II problerna vero 4 la realiz-
zazione di tutti gli interventl necessari 
eh*" ronsentano la piena utilizzazione 
delle risorse disponibili. 

La coerenza delle 
proposte del PCI 

Per impedir* ohe gli aumenti aala
riall slano annullati o draaucament* 
colpiti dagli aumenti dei fitti e del co
sto della vita, deve essere sviluppata 
una lotta vigorosa per una politics 
nuova in due settori: a) delle abita-
zioni e dell'urbanistica; b) della produ-
zione e distribusione dei prodotti all-
mentarl. Nel set tore della oasa vi 4 la 
esigenza di un indirizzo nuovo che non 
si limiti al blocco degli affitti, ma 
ottenga l'equo canon* e realizzi la ri
forma urbanistica. Per il secondo aspet-
to Di Giulio, dopo avere richiamato la 
profonda crisi del MEC agrlcolo, ha 
sottolineato l'urgensa dl una revisione 
della politica nail settore, annunoiando 
anche oh* verra aollecitata una appoei-
t* discussion* parlamantar*. 

. Ma quando ai solleva il problem*, del
le compafcibUita btoogna anohe affron
tare le questi onl della esportaaione de) 
capitaili, delle evasioni fiscali • della 
riforma tributaria, della lotta contro gli 
ftpreohi * la diasipaeion* d*il« ricchez-
z* naaionali attraverso sia 1 canali del
la apass pubblica ohe \o sviluppo del 
consumi dl luaao. Dopo avere critleato 
come inaccettabil* la linea aeguita dal 
governo verso le esportazioni dei ca
pitali, basata suU'aumento del taasi dl 
intereaa* e l'istltuilon* dei fondl comu-
ni di lnvestimento. Di Giulio ha aotte-
nuto ohe occorrono queate misure ur
gent!: 1) la fisaazlon* dl un limit* 
maasimo par U oambio In valuta stra-
nlera di banconot* Italian* che vengo-
no daH'**t*ro, coUegato e*ontfivam*nt* 
con l* **ii*na* d*t turiamo tnt«rnailo* 
nele; 2) 1* cotmmicasion* al Parlamen-
to • airopanioo* pubbiica dl tutu 1 ea

si dl •aportazlone lllegale di ospitali • 
dei prowedimanti punitivl adotuti. In-
fine, oocorre aocelerare i tempi della 
riforma tributaria, Jnizlando perb dal
la revisione del meccanismo della ric-
chezza mobile code ridurre l'onere sui 
redditi di lavoro piii bassi, divenuto 
sempre piii peaante in seguito alia pro
gressiva riduzione del potere d'acquisto 
m9ntre rimanevano invariati i vecchi 
scaglioni e le vecchie quote esenti. Ed 
4 giunto anohe il momento di un se-
vero rleaame della apesa pubblica, gra-
vata da uscite per retribuzioni ecces-
sive negli alti gradl, per i troppi enti 
inutill e improduttivi. 

Le singole misure ohe noi proponia-
mo, ha proaeguito Di Giulio, sono ca-
ratterizzate da un'interna coerenza, vol
te come sono ad esaltare le funzioni 
e 11 ruolo creative del lavoratori, a li-
quidare M peso negativo delle grandi 
concentraatoni monopolistiche. Una po
litica dl riXorme aasume senza dubbio 
maggiore efficacia se i pubblici poteri 
sono in grado di esercitare una funzio-
ne di direzione, volta a fini democra
tic!, suU'assieme dello sviluppo econo-
mico. Questo significa affrontare la 
question* della programmazione, che 
il centro-sinistra, dopo averne fat to uno 
dei punti centrali della propria propa
ganda, ha miaeramente liquidato nei 
fatti. E cib perche una politica di pro
grammazione ha senso solo come stru-
mento e sostegno di una politica di 
riforma antimonopolistica, mentre quel
la del centro-sinistra 4 stata soltanto 
una registrazione da parte dei pub
blici poteri delle decisioni dei grandi 
gruppi monopolistic! e del tipo di svi
luppo ad esse conseguente. Oggi si ri-
cominoia a parlare di programmazione 
e a noi, che gift ne vedemmo con chia-
rezza, nel vivo della campagna propa-
gandistica aul piano Pieraccini, le ra-
gioni del falllmento, spetta oggi una 
grands reaponsabilita per una rinnova-
ta battaglia su questo problerna. 

Una politica di riforma e di pro
grammazione pone il problerna degli 
strumenti; e gli strumenti di cui oggi 
dispone lo Stato si rivelano sempre 
piu tnsuCficienti, incacapi di affrontare 
1 problemi reali del paese, causa dl 
ritardo peraino all'attuazione delle mi
sure piii elementari decise dal gover
no e dal Parlamento. Cib 4 dovuto es-
aenzlalxnent* ail tipo di processo 
messo in moto dalla DC, che inter-
ruppe la grande esperienza democrati-
ea della Resistenza — che aveva con-
sentito la soluzione di drammatici pro
blem! di ricostnwione in un periodo 
dl gravi difficolta — e portb alia rico-
struzione del vecohio stato aocentrato-
re ereditato dal fasclsmo. Ma oggi que
sto tipo di organizzazione statale 4 
giunto ad un punto di crisi acutissi-
ma: da una parte perch4 lo steaso svi
luppo capitalistioo 4 entrato in con-
traddizione con le vecchie struttu
re burocratiohe, dall'altra per il con-
trasto cresoente tra questo tipo dl or
ganizzazione dello Stato e la volonta 
e rimpegno democratico delle masse 
lavoratrici. 

Se si vuole trovare in queste condi-
zlond una soluzione reale, non si pub 
ohe puntare su uno sviluppo della vi
ta democratica del Paese in tutti i suoi 
aspetti: di qui la battaglia per dar vi
ta all'Ente Regione, che perb a poco 
servirebbe se, conV4 awenuto per le 
region! a statuto apeciaie, si mantenee-
se in piedi tutta la vecchia impalca-
tura burocratioa * centralizzatrice. Oc
corre invece cogliere l'occasione della 
lstltuzione delle Regioni per una gene
rate revisione delle strutture dello Sta
to. Si tratta lnoltre di stabilire un rap
porto nuovo tra gli organi dello Stato 
e del potere locale e tutte le forme 
di vita democratica nelle quali si espri-
me l'iniziativa dei lavoratori. 

Una discussione sulle forze politiche, 
sulle loro alleanze, sugli scnleramenti 
attuall e su quelll possibili — ha af-
fermato a questo punto Di Giulio — 
ohe non abbia come punto di riferi
mento questi problemi 4 astratta, lm-
produttiva e addirittura dannosa, per-
oh4 lsola le forze politiche che si ool-
lochino su un sknile terreno dalle 
apinte real! del Paese. Se noi guar-
diamo all'attuale governo in rapporto a 
questo tipo di problemi, le su* prime 
inizlative confermano 11 giudizio nega
tivo che no! deromo in sede di dibat-
tito sulla fiducla. La lines eesenzlale 
sulla quale 11 governo sta muovendoei 
4 una linea conservatrice, com'4 con-
fermato dal suo atteggiamento di fron-
te alle lotte. II governo appare preoc-
cupato essenzlalmente della propria so-
prawivenza, cerca dl guadagnare tem
po eludendo i problemi post! dal mo
vimento delle masse: e quando questo 
esprlme tale forza che qualcosa biso-
gna comunqu* fare si va come nel ca-
so dei Ntti a riaposte assolutamente 
Inadeguate. 

L'lpotesl del centro-sinistra «organi-
co » sulla quale pur* si dlacut*, ed al-
fiere recent* s* n'4 fatto Ton. Nenni, 
appare del tutto negativa; 11 movimen
to delle masse, che si 4 aviluppato e 
si avlluppa proprio in seguito al falll
mento del eentro sinistra, ha posto in 
crisi irrtmediaoil* le po&sibUita del rin
vio dei problemi. perch* ha reso ur-
genti e indilazionabili tutte l* quwtio-
nl oh* tl centrc-ainistra aveva per tan-
to tempo eiuao. Cosa sarebb* in que
st* condiaioni un ritomo al centro-si-
niitra organioo? Quale sarebb* la linea 
poiKiea sulla qusJ* potrebb* bssarsi? 
Una formazione potitioa oh* fra l'altro 
dovrebbe veder* la parteclpazione d*l 
PSU, cio4 d) tin partito ch* tra* la 
sua origin* dalla volonta di affronta
re 1'attuale situaaione del Pa*** su chia-
r* poaizloni eonservatrioi. Un partito 
ohe ha dato vita ad una scission* pro
prio quando ha awertf to che n*l v*c-
ehio partito socialists vi erano fors* 
oh*, sia pur* Umldamsnt*, al ponevano 
tntarrofattvl ed aoosnnavano alia rioar-
ca di poslsiont nuova piu spert* all* 
•siflcns* d*i lavoratofl. 

N4 certo 4 una risposta lo sciogll-
mento anticipato dell* Camere, che po
trebb* anche Interessaxci a* ci collo-
casadmo da un ristrstto punto di vista 
dl interessi di partito, ma avrebbe la 
unica conseguenza dl ritardare i ne 
cessari chiarimenti nelle forze politi
che. 

Un esame oggettivo della situazione 
non pub portare che a constatare che 
l'ipotesi organica di schieramento poli
tico coerente con il tipo di problemi 
che nel Paese vengono ponendosi 4 una 
nuova maggioranza, causae di rappre-
sentare un'altsrnativa di govemo e di 
sostenere quindi una nuova formazio
ne govemativa, e che dovrebbe avere 
la propria base nella coHaborazione d) 
tutte le forzs di sinistra laiche e catto-
licbe. Certo, la coetituzione di una si
mile maggioranza comporta alcune con-
dizioni ancora non realizzate. Essa esi
ge una ristrutturazione delle forze poli
tiche attuall, una revision* profonda 
di orientamento e collocazione del PSI, 
della DC e delle varie componenti in
terne di questi partiti. Essa non pub 
nasoere senza profonde revision! degli 
orientamenti politici che li hanno ca-
ratterizzati nel pasaato. 

La collocazione 
dei socialisti 

E' una condizione, questa, non an
cora realizzata; dobbiamo perb, ha pro-
seguito Di Giulio, essere consapevolj 
che un processo in questo senso e io 
atto nella vita politica del Paese. La 
stesaa scissions socialists 4 awenuta 
proprio in rapporto all'inizio di un pro
cesso dl riflesslone all'interno del PSI 
su questi problemi. La oris! interna del
la DC, l'incapacita per essa di defini-
re una linea chiara e una maggiora/iza 
interna capace di sostenere questa li
nea si collegano ad un processo di 
questo tipo. Dopo la scissione 11 Parti
to socialista ha cominciato a cercare 
una collocazione politica one gift oggi 
si presenta da vari punti dl vista di
versa da quella del vecohio partito so
cialista unificato. In modo particolar* 
va registrata in senso positivo la ricer
ca di un collegamento con i movimen
ti delle masse, anche se bisogna nota-
re che da questa ricerca non sono sta
te ancora tratte le necessarie conse-
guenze politiche e si mantengono quin
di una serie di ambiguita e incertez-
ze sul rapporto tra movimento delle 
masse e ricerca di sbocohi politici sul 
terreno degli schieramenti e della for
mula di governo. 

Noi operiamo per avvicinare l'obietti-
vo di una nuova maggioranza. Siamo pe
rb ooscienti che si tratta nel momento 
attuale di concentrare 1'attenzione sul 
passi avanti possibili, e i passi avanti 
possibili sono la realizzazlone di schie
ramenti unitari e possibilmente dl mag-
gioranze parlamentari sulle singole que
stion! ohe pone il movimento. In tal 
modo, noi operiamo da un la to per fa-
vorire soluzioni positive ai problemi piu 
acuti che i lavoratori vengono ponen
do. dall'altro operiamo per favorire i 
prooessi dl riflessione in atto all'inter
no delle varie forze politiche. Siamo 
consapevoli ohe non vi 4 solo una ri
cerca unitarla da compiere intorno ai 
temi posti dalle lotte. Analoga ricerca 
va realizzata per la determinazione di 
un nuovo indirizzo di politica est era, 
senza il quale non 4 ipotizzabile una 
alternative nella direzione del Paese. 
Anohe in questo campo qualcosa oggi 
4 in movimento in Europe,. L'esigenza 
di un superamento dei blocchi, di una 
diversa organizzazione della sicurezza 
europea pub trovare, anche in seguito 
alle elezioni tedesche occidental!, mag
giore spazio per concrete iniziative po
litiche. 

Saxebbe grave danno per 11 nostro 
paese restars ancorato ai vecchi sehe-
mi della politica estera degli ultimi 
anni. Si rischierebbe di perdere occa-
sioni preziose per fare dell'ltalia uno 
dei protagonisti attivi della ricerca di 
un nuovo asset to internazionale che, 
liquidando l'eredita della guerra fred-
da, garantisca la pace, l'indipendenza e 
la sovranita di tutti i popoli, la pos 
slbilit4 per ciascun paese di dare un 
contribute creativo all'awenlre della 
umanitfc nel quadro di una coHabora
zione internazionale ed europea posts 
au basi nuove. 

Ma 11 problerna degli schieramenti 
politici se si costruisc* sui contenuti 
ha anohe suoi aspetti specifici. La liqui-
dasione degli steccati e delle discrimi. 
nazioni pregiudiziali che hanno diviso 
le forze di sinistra rappresenta senza 
dubbio una condizione di grande impor-
tanza per accelerare la soluzione dei 
problemi del Papse. Essenziale in que-
sto senso e garantlre una libera dia-
lettica parlamentare che si determlni 
sui contenuti senza divisloni pregiudi
ziali. In questo senso, dei limitati pro-
greasl negli ultimi tempi, in particola-
re dopo l« elezioni del 19 maggio. si 
sono verificati proprio sulle question! 
di maggiore interesa* sociale. Cib ha 
contribuito tra l'altro ad una certa ri-
preaa tra i lavoratori del prestigio dal
le istJtuzioni parlamentari. Noi operia
mo a questo fine, e resoonsabilmente, 
come principal* forza dell'opposizion* 
di sinistra, valuteremo ogni passo in
nanzi che venisse compiuto in quests 
direzione. 

Con quests azione — ha concluso 
Dl Giulio — mirtamo a Impedir* una 
degenerazione della situaaione politica 
che, ov* i movimenti non trovino ri-
spost* positive, potrebbe creare dei 
vuotl, oh* potr*tobero sollecitar* anche 
t*ntattvi autoritari, * ci pi-oponlamo 
infine dl readizzare n*irimmed!ato una 
•volts negli indirizel del Pses* « nei 
rapporti tra 1* forze politich* che sia 
basata sulla forza • l'unita d*l movi. 
mento a consenta dl aoooglier* 1* *si-
cans* ssseniiaH. 
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TRE COSMONAVl TRE PILOTI, QUATTRO INGEGNERI IN ORBITA INTORNO ALLA TERRA 

E adesso è al completo la flotta spaziale 
Comandante in capo dolio missione è Vladimir Sciafalov - Il ritorno di duo veterani - Iniziato il volo in formazione gli astronauti hanno inviato vn messaggio comune 

al Comitato centrale del PCUS, al governo e al Soviet Supremo - « Il nostro collettivo cosmico è sicuro che i I programma sarà portato a termine al completo » 

Dalla sottra redazione 

MOSCA. 13. 
Ora la pattuglia cosmica so 

vietiea è al completo: ha il 
suo comandante. i suoi piloti. 
i suoi ingegneri costruttori e 
il suo scienziato ricercatore. 
Sono lassù la sette con tre co 
smonavi e si preparano alla 
grande giornata di domani. 
L'ultimo episodio preliminare 
si è verificato alle 13.29 di 
oggi allorché sono ritornati 
sull'orbita, dopo nove mesi, 
con la loro nuova Soyuz i ve
terani colonnello Wladimir 
Sciatalov e ingegnere Alexei 
Eliseev: il primo già coman
dante della Soyuz 4 e il se
condo avventuroso passegge
ro del vuoto cosmico, uscito 
dalla Soyuz 5 e passato nella 
nave gemella il lfi gennaio 
scorso. Sciatalov ha assunto 
il comando della intera opera 
rione e Elise.".- assumerà 
quello del gruppo di costrut 
tori che. impiegando gli stru
menti che si trovano ora nella 
Soyuz 6 condurrà l'esperimen
to di saldatura di blocchi me
tallici nel vuoto. 

A cosa darà concretamente 
luogo questo esperimento non 
è possibile dire adesso. Ciò che 
è certo è che dopo aver spe 
rimentato nel gennaio scorso 
la congiunzione di due navi 
spaziali, si sta ora passando 
alla fase successiva costitui
ta dal montaggio di elementi 
separati. Ciò significa che la 
tecnica di costruzione della 
futura piattaforma circumter
restre permanente consiste 
nella utilizzazione delle Soyuz 
— agganciate tra di loro op
pure naviganti distintamente 
ma in gruppo — come ele
menti di partenza di un can
tiere di costruzione. 

Più o meno come capita 
quando si avvia un cantiere 
edilizio sulla terra: prima si 
costruisce la baracca per il 
personale e gli attrezzi, poi 
si fa il deposito del materia
le e quindi si inizia il vero e 
proprio lavoro di edificazione. 

nello dell'aviazione e Elis-
seiev in borghese con la con
sueta berretta di maglia. E' 
una sorpresa per i molti mi
lioni di spettatori perché non 
è consuetudine della cosmo 
nautica sovietica impiegare 
equipaggi che già avevano 
volato nello spazio. 

Ma si capisce subito il sen
so di questa eccezione. Si trat
ta di due uomini che hanno 
accumulato una diretta e pro
lungata esperienza con mac
chine del tipo Soyuz. uno co
me pilota per cinque giorni, 
l'altro come sperimentatore 
delle tecniche lavorative nel
le condizioni del vuoto co
smico. 

Sciatalov appare allegro e 
accoglie sorridendo — è l'uni
co ad essersi atteggiato co
si — l'augurio di buon volo 
da parte del capo della com 
nmsione di Stato. 

I lettori del nostro giorna
le ricorderanno il breve ri
tratto che ne facemmo in oc
casione dell'intervista — la 
unica che egli abbia concesso 
ad un giornale straniero — 
da noi pubblicata nel feb
braio scorso. Lo definimmo 
allora un giovanottone di un 
metro e ottanta con occhi grì
gio azzurri e un atteggiamen
to fra il riservato e l'autorita
rio. Ci appare ora trasfigura
to nella giovanile disinvoltu
ra dei suoi gesti di saluto e 
dei suoi sorrisi. 

Quando poco dopo ci giun
ge la sua immagine dall'in
terno della cabina mentre 
compie le ultime verifiche 
prima della partenza, ci ap
pare addirittura raggiante. 

Neppure il minimo segno 
di tensione, così come invece 
l'avevamo colto nelle mani 
irrequiete di Scionin sabato 
scorso e un po' anche sul vol
to di Filipoenko ieri. Sciata
lov si rivolge al pubblico con 
un vero e proprio discorso. 
certo il più lungo e fluente 
fra tutti quelli che abbiamo 
finora sentito provenire dalle 
cabine spaziali. 

L'equipaggio della Soyuz 8, Vladimir Sciatalov e 
Alexei Eliseev, a passeggio sulla piazza Rossa pochi 
giorni prima del volo 

Insomma, se l'idea circolata in 
passato secondo cui la piatta
forma risulterebbe dalla con
giunzione automatica di se
zione di cosmonavi è semplici
stica: assieme e attorno alle 
cosmonavi, altri corpi mecca
nici dovranno prendere for
ma e saranno gli edili dello 
spazio ad edificarli uscendo 
dai loro abitacoli per il dovuto 
orario di lavoro e utilizzando i 
materiali in deposito o prove
nienti da Terra. Non sappia
mo quanto di tutto ciò potrà 
essere realizzato già nel cor
so di questa impresa, ma è 
certo che essa si svolge in 
funzione di una tale prospet
tiva. 

Ma torniamo a questa ter
za giornata, ultima della fase 
preparatoria. D o p o avere 
ascoltato, durante la mattina-
Ut, i vari comunicati sul la
voro degli equipaggi delle 
Soyuz 6 e 7. i sovietici si so
no ritrovati verso le due del 
pomeriggio dinanzi ai tele
schermi per assistere all'atte
so tento episodio. E infatti, 
puntualmente è riapparsa la 
consueta immagine del cosmo
dromo di Baikonur dominata 
dalla mole del fumante missi
le collocato sulla rampa. Co
me nei due giorni passati, la 
pioggia e il vento ingrigiscono 
il paesaggio. Dal solito pullmi
no scendono questa volta due 
vecchie conoscenze: Sciata-
fcw ntlla tua divisa di colon-

Poi alza il pollice destro. Si 
parte! 

Prima della partenza, i gior
nalisti avevano interrogato i 
due cosmonauti e Eliseev ave
va fatto una osservazione si 
gnificativa sulla figura dello 
uomo spaziale. « E' un pecca
to — aveva detto — che molti 
non si rendano conto della vi
ta quotidiana dei cosmonauti. 
Molti pensano che i cosmonau
ti incedano a passo leggero 
da un atto eroico all'altro, da 
una gloria all'altra. 

In realtà, essi dedicano gli 
anni migliori all'allenamento, 
allo studio. I cosmonauti so
no gente che vive con in testa 
un unico pensiero: se domani 
ci sarà un lancio, io devo es
sere pronto fin da oggi ». 

Una decina di minuti dopo 
la partenza, la nave era in 
orbita in una zona dello spa
zio che ricalca quasi perfet
tamente quello solcato dalle 
Soyuz 6 e 7. La sua inclina
zione è perfettamente uguale. 
Le distanze massima e mini
ma dalla Terra sono di 223 e 
205 km. 

Come di consueto, l'equipag
gio ha subito provveduto a 
controllare i sistemi di bordo 
e l'orientamento della macchi
na rispetto al suolo. 

Poi si è proceduto aH'auto-
rotazione della nave attorno 
al proprio asse in modo da 
portarla nella posinone di vo
lo idoneo al movimanto rag

gruppato con le altre due. 
Messesi in contatto tra di 

loro, le tre Soyuz hanno co
minciato il programma co
mune 

Alla numero 8 è affidato un 
ruolino operativo che. nella 
formulazione ufficiale, com
prende < importanti compiti di 
carattere tecnico scientifico. 
fra cui: rilevazioni scientifi
che dallo spazio circumterre
stre. perfezionamento del si
stema di direzione del volo in 
gruppo, e di manovre combi
nate allo scopo di risolvere i 
problemi del pilotaggio co
smico ». 

E' questo un linguaggio che 
appare ermetico, ma è solo 
cauto. Dietro quelle generiche 
definizioni, c'è una quantità di 
fatti che preparano la fase 
culminante dell'impresa. Ge
nerica è anche la definizione 
ufficiale del significato del pro
gramma: esso — si dice — 
favorirà l'ulteriore sviluppo 
della tecnica cosmica e la sua 
utilizzazione nella scienza e 
nell'economia nazionale. E' 
questo un reiterato invito a 
consolidare il portato utilita
rio oltre che conoscitivo di 
queste costosissime opera 
zioni. 

Sciatalov e il suo compa
gno hanno brevemente inter
rotto la loro attività nel cor
so del secondo giro per pran
zare. 

TI loro menù comprendeva 
cotolette, pane, cioccolata e 
succo di frutta. In quel mo
mento la Sovuz 6 aveva già 
superato le 32 orbite e la So
yuz 7 la quandicina. Ti volu
me del lavoro svolto dai ri 
spettivi equipaggi viene pre
sentato come imponente dalle 
fonti ufficiali. 

Nel loro terzo giorno di vo
lo sulla Soyuz 6. Scionin e Ku-
bassov hanno nuovamente ap
plicato il metodo dell'orienta
mento sulle stelle di quarta e 
quinta grandezza che consen
te di definire la posizione co
smica della nave senza ricor
rere al punto di riferimento 
terrestre. 

Assieme ai colleghi della 
Soyu2 7, si è quindi procedu
to a esperimenti di navigazio
ne autonoma, a rilevazioni fo
tografiche dell'orizzonte diur
ne e notturne della Terra non
ché di zone determinate del 
pianeta (in proposito l'accade
mico Kostantinov ha rilevato 
che sono state compiute ricer
che di carattere geologico e 
geografico che potranno esse
re utilizzate sia dalla geode
sia sia per l'individuazione e 
lo studio delle ricchezze rac
chiuse nel sottosuolo e negli 
oceani). 

Il comandante della Soyuz 
7 ha provveduto all'orienta
mento manuale della nave 
con l'ausilio di speciali ap
parecchi ottici. 

La Soyuz 6. a compimento 
del 32° giro, cioè più o me
no mentre veoiva orbitalizza-
ta la terza nave, ha mano
vrato cambiando orbita. Ol
tre al vero e proprio lavoro 
di verifica e di ricerca, na
turalmente gli equipaggi si 
sono sottoposti ai rituali con
trolli medici che sono risul
tati tutti rassicuranti. 

Nell'insieme, dice il centro 
medico a terra, i cosmonauti 
superano bene l'influenza dei 
fattori del volo conservando 
una alta capacità lavorativa 
la quale è facilitata dai pa
rametri regolamentari di 
pressione, umidità e tempe
ratura delle cabine. 

Il regime alimentare degli 
equipaggi appare assai diffe
renziato. probabilmente in re
lazione alle preferenze per
sonali e alla durata del volo 
già compiuto. Sulla Soyuz $ 
oggi si è mangiato pesce. 
soufflé di fegato, spezzatino, 
pane e prugne. Quelli della 
Soyuz 7 invece hanno avuto 
un passato di carne, una bi
stecca e dei biscotti. 

Allorché le navi sono anda
te a comporre stabilmente la 
prima formazione a tre della 
storia cosmonautica si è re
gistrata una breve parentesi 
politica. Tutti e sette gli uo
mini in volo hanno inviato 
un primo rapporto al comita
ti centrale del PCUS, al go
verno e al Soviet Supremo. 

Esso diceva che gli equi
paggi hanno posto mano ad 
vasto programma di esperi
menti e di ricerche tecnico-
scientifiche. t II nostro collet
tivo cosmico — aggiungeva 
il messaggio — e sicuro che 
il programma predetermina
to di studi cosmici sarà adem
piuto al completo >. Poco do
po Breznev. Kossàfhin e Pod-
gorny rispondevano congra
tulandosi coi protagonisti del 
volo in gruppo. 

t Questo successo significa
tivo nel campo della cosmo
nautica — affermavano i tre 
leader — rappresenta una 
nuova dimostrazione dell'al
to livello di sviluppo della 
scienza e della tecnica sovie
tiche e delle possibilità crea
tive del nostro popolo >. 

Questo scambio di messag
gi suggella il passaggio alla 
fase culminante di tutta la 
straordinaria avventura. 

EMO Roggi 

Un modello di stazione orbitale secondo un disegno sovietico 

Chi sono 
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comandante 
del la f lot ta 

Il comandante della < Soyuz-I » • dell'intera fletta 
rial», Vladimir Sciatalov è g i i noto a milioni di persone. E' la 
seconda volta che compie un volo tu una orbita circumterrestre. 
Nel gennaio di quest'anno Sciatalov campì nel cosmo l'aggancio 
di due navi. Venne coti creata in orbita le prima stazione 
cosmica sperimentale del mondo. Il cosmonauta venne insign' 
to del titolo di Eroe dell'URSS. 

I suoi compagni mettono in r iul to, in Sciatalov, il profonde 
amore per l'aviazione, cui sono legati più di 20 anni della sua 
vita. L'ultimo anno delle seconda guerra mondiale il giovane 
entrò in una scuola speciale, i cui allievi oltre alla normale 
istruzione media ricevevano anche le nozioni iniziali dell'aero
nautica. Quindi frequentò i corsi dell'istituto di aviazione di 
Kacino, vicino Stalingrado e li terminò nel 1949. Il giovane 
tenente venne nominato pilota istruttore. 

Quattro anni dopo Sciatalov divenuto già capo famiglia. 
il suo primogenito Igor aveva 2 anni, entrò all'accademia dì 
aeronautica militante di Mosca. Nello stesso anno entrò nel 
PCUS. Il pilota terminò l'accademia con una ottima votazione. 
Quindi prestò servizio nei reparti dell'aviazione, con il grado 
di comandante di squadriglia, di vicecomandante del reggimen
to aerei de caccia, di pilota ispettore anziano. 

Sciatalov gode tra i suoi compagni di un profondo rispetto 
per la sua cultura ed il suo carattere. Entrò nel reparto de' 
cosmonauti nel 1943, con un bagaglio di una ricca esperienza: 
ha compiuto su diversi aerei circa 2.000 ore di volo. 

Il cosmonauta è nato nella città di Petropavlosk, Kazakstan 
settentrionale, da una famiglia di ferrovieri. Aveva due anni 
quando la famiglia si trasferi a Leningrado. I genitori Alexandr 
Borisovic, di 79 anni, e la madre Zoja Vladimirovna di t9 
anni, sono ore pensionati. 

Sciatalov padre partecipò alla costruzione di strade in di
verse parti del paese. Per I servigi resi nell'assicurare I tra
sporti ferroviari durante la seconda guerra mondiale venne 
insignito delle più alta distinsione del lavoro: del titolo di eroe 
del lavoro socialista. 

cosmonauta 
numero sette 
Alexei Eliseev è nato nel 1934 nella cittadina di Zhizdra, 

nella zona di Kaluga. A Kaluga, non lontano dalla città na
tale di Eliseev, visse e lavorò il fondatore della cosmonautica 
russa Konttantin Tsiolkovski (1057-1135). Poco prima di mo
rire Tsiolkovskl rivolse per radio alia gioventù sovietica pa
role di calda fede nel grande futuro della navigazione spa
ziale « Sono certo — disse — che il sogno dei viaggi interpla
netari diventerà realtà ». 

Eliseev terminò la scuola media a Mosca, dove si iscrisse 
all'istituto tecnico superiore « Bauman ». Il futuro cosmonaute 
fu un discepolo di Serghei Koroliov, l'eminente costruttore so
vietico di sistemi cosmico-missilistici. 

Le fedeltà alla scienza coincise in Eliseev con una grande 
passione per lo sport. Ottenne notevoli successi nella scherme 
conquistando il titolo di campione di Mosca. 

Alexei Eliseev cominciò a lavorare nel 1957, quando venne 
lanciato il primo satellite artificiale della terra. Due anni dopo 
egli discusse la dissertazione per conseguire il grado scientifico 
di candidato in scienze tecniche. Nello stesso anno entrò nelle 
file del PCUS. 

Ha volato nello spazio cosmico nel gennaio di quest'anno, 
uscendo all'aperto insieme e Khrunov, per trasferirsi su un'al
tre cosmonave, dove »ra ad attenderli Vladimir Sciatalov. Per 
questa impresa fu insignito del titolo di Eroe dell'URSS. 

Anche le moglie di Eliseev, Larissa, è ingegnere. La loro 
figlie, Lene, ha nove anni. La madre del cosmonauta, Valen
tina Ivenovna, è professoressa di chimica e lavora nell'Istituto 
di chimica-fisica dell'Accademie delle Scienze. 

Gli operai del cosmo inizieranno la costruzione della stazione orbitale 

Oggi giornata di gran lavoro 
Forse riunite le «parti morte» di due o tre astronavi — Luoghi di sosta e di riposo e basi di partenza per ulteriori ricerche a largo rag

gio — Stazione meteorologica sperimentale — Il complesso apparato di controllo per dirigere le tre Soyuz 

I cosmonauti Filpcenko, Gorbatko e Volkov durante 
un allenamento di imponderabilità si abituano a 
maneggiar^ la cinepresa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Tre navi, sette uomini, tre 
ingegneri costruttori. Quella 
di domani sarà una giornata 
di gran lavoro nel cosmo. 
Obicttivo: una sta/iuie orbi
tale permanente, una stazione 
piccola, sperimentale, che ser
virà a provare la resistenza di 
metalli diversi, a collaudare 
una serie di metodi di salda
tura nelle condizioni del vuoto 
quasi assoluto, ma che servirà 
da base in un futuro che è 
ormai prossimo per la co
struzione del primo cosmo 
dromo spaziale. 

Il programma sovietico per 
la conquista dello spazio è 
giunto oggi ad una tappa de 
cisiva: la stazione orbitale 
permanente è stata infatti vi
sta. sin dall'inizio, dagli scien
ziati sovietici come l'inevita
bile punto di partenza per la 
conquista degli altri pianeti. 

Per andare sulla Luna e per 
costruire poi sulla Luna una 
base sicura, non si può — han
no detto — partire dalla Terra 
con pìccole navi che dovranno 
inevitabilmente consumare 
gran parte dell'energia di cui 
dispongono per vincere l'attra
zione terrestre. 

C'è una tappa intermedia: la 
costruzione nello spazio di un 
vero e proprio cosmodromo sul 
quale t montare > poi le gran
di navi spaziali. Cosi si è de
lineato sin dall'inizio il pro

gramma spaziale sovietico che 
si distingue da quello ameri
cano proprio su questo punto 
fondamentale del ruolo delie 
stazioni orbitali. 

Che avverrà dunque doma
ni? Ix.» Soyuz dovranno an/.itut 
lo riunirsi in un punto dello 
spazio. Poi toccherà ai tecnici, 
(he ora sono tre. Agli inge
gneri Kubassov e Volkov si è 
aggiunto infatti ora Eliseev. 
ir veterano del cosmo che h.i 
gi/i all'attivo una « passeg
giata nello spazio », un e ag
gancio > riuscito fra due astro 
navi, la Soyuz 4 e la 5„ il tra 
sbordo da una nave all'altra 

Sulla base degli esperimenti 
O compiuti è quindi tecnica 
mente possibile formare una 
"azione orbitale composta con 
le parti « morte » di due o 
tre astronavi, che potrebbero 
.nere, in senso per ora sol
tanto figurato, la funzione di 
luoghi di sosta e di riposo per 
gli « operai del cosmo » di do 
mani 

A questa prima struttura co 
smica potrebbero poi essere 
aggiunte — attraverso i pi-o 
ctvsi di saldatura che Tinge 
gner Kubassov ha il compito 
di sperimentare — « sezioni » 
staccate, cosi da formare noi 
b spazio una prima complessa 
costruzione, che già potrebbe 
incominciare a funzio-.ire co
rno stazione meteorologica 
spc rimentale. 

Ma questo sari il lavoro dei 
prossimi giorni. Ora. mantrt 

scriviamo, le tre Soyuz navi
gano ancora separate. Si in
contreranno probabilmente Ro
mani per continuare noi il 
volo in formazione. L'osserva 
tore scientifico della "M-S 
mette in rilievo stasera le d.f-
fìcoltà che si è dovuto supe
rare per mettere in orbit i que 
sta prima flotta spaziale tre 
Soyuz che volano contempora
neamente nello spazio signifi
cano tre centri di calivio se
parati, anche se coordinati, 
tre distinti programmi, uni tv 
te complessa di centri elettro 
mei sparsi in tutto il pac^e t 
sui mari attraverso srtviah 
unità della flotta per rdc •> 
gliere. coordinare i da'i che 
giungono contemporane «men
te da tre direzioni diverso. 

La massa di informazioni 
che giunge dalle tre Soyuz è 
enorme, e tutte sono preziose 
perchè da terra bisogna :e 
cidere come e quando modifi 
care le orbite. 

Basterebbe anche un m'ni'iio 
errore per mandare a monte 
l'appuntamento ne'V> spn/i » 

Le Soyuz dispongono di tutti 
• mezzi necessari per ubb<d<r • 
ai comandi da terra. Hanno a 
bordo propulsori a ri'.v.i un? 
che possono far salire ia nave 
Ano a milletrecento cmV inetri 
e altri propulsori meno pot«»n 
ti per i piccoli spostamenti che 
è necessario imprimere alle 
navi per e caricare » continua 
mente le batterie solari. 

•. g. 

Il direttore dell'ot-

servatorio di Bochom 

«Un gronde 
successo 

dell'URSS » 
BONN, 11. 

Il direttore dell'osservatorio 
di Bochum Ci. Kamaiski ha 
espresso la sua ammirazione 
per l.i nuova eccezionale im 
presa dell'I'mone Sovietica 
In un'intervista concessa al 
corrispondente della « Tass » 
egli ha definito « un'impresa 
tecnico - scientifica pressoché 
inconcepibile » il fatto che « la 
(.'ninne Sovietica abbia potuto 
nel corso li tre giorni lanciare 
con assoluta precisione ma
tematica in orbita circumter
restre tre sistemi missilistici 
di cosi grandi dimensioni con 
sette cosmonauti a bordo ». 

« Questa impresa costituisce 
un grandissimo successo nel
la tecnologia astronautica » — 
ha sottolineato Kaminski. La 
messa in orbita attorno alla 
Terra di tre navi spaziasi nel 
corso di tra giorni dimostra 
< di quali enormi capacità éi 
lancio disponga l'Unione So» 
vietica nel campo 
rimanti sanatala. 
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L'ESALTANTE ATTIVITÀ DEL COSMODROMO DI BAIKONUR 

Dietro lo spettacolo delle tre Soyuz 
una organizzazione senza precedenti 

Per ogni singolo lancio occorrono almeno due anni di lavoro od altrettanti sono necessari per mettere a punto le apparecchiature di controllo - Il fatto 
che su ogni cosmonave vi sia un solo pilota e che gli altri siano tecnici conferma che l'obiettivo finale è quello di un lavoro sistematico nello spazio 

Ore 11,29 al cosmodromo di Baikonur: parte la ter
za Soyuz 

Così ci ha detto Sciata lov 

«Due granelli 
di sabbia 

nell'oceano» 
Discriveva l'aggancio fra le Soyuz che forma

rono la prima stazione orbitante 

JI 25 febbraio scorso il nostro corrispondente da Mosca Enzo 
Rogai, intervistava l'astronauta Vladimir Sciatalov reduce dalla 
grande impresa di congiungimento in orbita di due navi spaziali 
del tipo Soyuz, Sciatalov. che ora si trova al comando della 
Soyuz 8, era partito do solo per il cosmo ed era ritornato a T< rra, 
Qualche oiorno dopo, insieme a Krunov e Klisseiev dopo ; er 
portato a termine, per la prima volta nella storia dell'unir >. ti 
congiungimento fra due astronavi in volo e Io scambio di equi
paggi. La manovra aveva portato alla nascita di una discesa orbi
tale intorno alla Terra. Riportiamo la parte centrale dell'Inter-
mila. Sciatalov vi descrive l'aggancio in orbita fra due Soyuz e 
le differenze di guida fra una singola navicella e una stazione 
orbitai*. 

Il nwnwnto centrala di 
tutta la vMlra impresa è fia
ta ausilo dsH'accottamanto t 
dsH'aooanclo fra la dua t So
yuz i. La pania riatea a ma
lapena • Immaginar* coma 
accada eh* dua macchina 
passano accostarsi a divanta-

r* un'unica antlta nagll spazij 
è cama far incontrar* due 
granalll di sabbia noll'ocaa-
no. 

< Si, io stesso ho avuto un 
pensiero simile. M* vediamo co
me sono andate le cose. Fin 
dal momento della orbitatone 
tutto )1 mio lavoro fu in fun
zione dell'incontro delle due na
vi. Per ottenerlo ho dovuto ese
guire due correzioni dell'orbita, 
orientare la nave al momento 
dato, accendere per un certo 
tempo l'impianto propulsore pro-
ducendo la spinta calcolata dal 
eentro di coordinamento. Dopo 
aver azionato ner la seconda 
volta l'impianto -impulsore e 
dopo la conseguente correzio 
ne dell'orbita dell'altra nave 
— la Soyuz *> — abbiamo ini
ziato l'avvicinamento. Mentre 
manovravo in questa fase, mi 
attendevo di scorgere l'altra na
ve, ma non vedevo apparire nul
la. Poi ad un tratto ho sentito 
dall'altoparlante il grido di Ge
ma Krunov — vicino come se 
fosse stato nella stanza accan 
to — proveniente dalla Soj/uz 5" 
"La vedo' Vedo la Soi/uz 4 
sullo sfondo delle nuvole" Ho 
avuto un momento di perples 
siti: il fatto è che secondo 1 
calcoli mancava ancora molto 
tempo, prima di poter dare ini 
no al programma dell'arancio 

Era accaduto che. prima an 
cora di affidarci agli automa 
tismi, si era iniziato ravvicina
mento. Quando non eravamo 
più tanto lontani ho cercato di 
vedere l'altra nave ma invano 
Mi sono sentito un po' agitato 
Finalmente ho avvistato, sullo 
sfondo nero del cielo, come una 
stella, un punto abbastanza gran 
de e chiaro, anzi luminoso che 
si avvicinava. Il punto luminosi 
si ingrandiva sempre di più e 
mi sono accorto che veniva di 
ritto su di me. Poi esso si è 
trasformato in una sorta di ero 
ce, cioè vedevo proprio la nave 
con le sue batterie solari in 
forma di ali. Eravamo allineati 
Mi sono sentito immensamente 
alleerò: avevo eseguito bene la 
correzione, avevo dato la giù 
sta spinta con il motore. 

Ecco che la mia nave si ac 
costa sempre di più all'altra 
Eravamo ormai a 50-70 metri 
e andavamo a 0 chilometri al 
secondo; pur cosi vicino, pero. 
non avevamo ancora messo in 
azione gli automatismi Erava
mo fuoTilprogramma e per nen 
trarci ci siamo distanziati di 
nuovo di tre chilometri e mei-
a * * * 

si ora fmera 

f i n effetti non si tratta di 
«ireeetansa che abbia uno l da esse o sorvolarle 

speciale valore tecnico, ma cer
to per la cronaca può sembrare 
una curiosità. Allora ci siamo 
affidati agli automatismi che 
ci hanno riaccostati fino a 100 
metri, poi di nuovo la guida 
manuale. E' a questo punto che 
mi sono venuti in mente ì due 
granelU di sabbia. Benché gh 
esperti avessero calcolato tutto 
e ci avessero assicurato che 
seguendo ì loro calcoli ci sa
remmo congiunti, qualche dub
bio rimaneva dentro di me. 
Sono già tanti anni che abbia
mo a che fare con i mezzi del
la tecnica spaziale, con le rea
lizzazioni più complesse in que
sto campo eppure non si ne 
sce a concepire come si possa 
calcolare, da terra .il valore 
di questi due piccoli granelli 
di sabbia in quell'immenso ocea 
no. Calcolare con esattezza tale 
da poter stabilire il tempo e il 
modo dell'orientamento della na 
ve rispetto alla eorsa della ter 
ra. il momento di avvio dello 
impianto propulsore e della sua 
durata. E così ì due granelli 
si avvicinano a una distanza 
comparabile alla loro stessa 
grandc77n. 

Dunque, dopo un complesso 
di manovre mi sono trovato a 
40 metri dalla Soguz 5. A que 
sto punto abbiamo sospeso l'ac 
costamento in attesa di entrare 
nellla zona del collegamento te 
levisivo con la Terra per far 
vedere l'operazione. Quindi, al 
momento giusto — come voi 
tutti avete veduto — ho coper 
to la distanza residua e la mia 
nave ha combaciato perfetta
mente con l'altra Poco dopo 
mi sono trovato a guidare non 
più una cosmonave ma una 
stazione orbitale la differenza7 

Tome passare dalla guida d' 
una mitomohile a quella di un 
grosso ' imion » 

Parliamo un po' dal siste
ma di guida. E' chiaro che 
non ha nulla a eha vatfara 
con quallo aerodinamico d*l 
normali velivoli, 

« Il sistema di guida delle 
Soyuz non differisce gran che 
da quello dell'americana Apollo 
Vi sono due sistemi di motori 
a reazione* uno a bassa poten
za. che serve a modificare la 
posizione della nave attorno al 
proprio baricentro, e uno più 
potente che serve ad alterare 
la velocità e la traiettoria- la 
si può fare camminare di fian 
co, piegata, capovolta Con l'ai 
tro complesso di motori, invece, 
si puA accelerare o decelerare 
il moto, uscire dall'orbita, tor
nare a Terra o spostarsi su 
un'altra orbita. 

Il pilota dispone di due ma
niglie di direeione: con quella di 
sinistra possiamo dare la velo
cità. con quella di destra la po
sizione della nave. Combinando 
i due sistemi, ri si può acco
stare ad altre navi, distanziarsi 

Il comandante della flotta spc'zidle, Vladimir Sciatalov, a bordo della Soyuz 8: 
la foto è stata ripresa durante le trasmissioni in diretta della tv sovietica 

Qm tre grandi « 9oyux » in 
orbita., è veramente il caso di 
parlare dalla prima notte co
smica della storia in orbita 
attorno alla Terra. Una flotta 
che procede in formasiorie, 
si prepara a effettuare ma
novre compèaaae, a aperimen 
tare tecniche nuove, a control
lare a fondo nuovi dispositivi, 
nuove apparecchiature, nuovi 
sistemi. 

A questo punto, parò, è an
che il caao di pensare a c u 
che è stato oeoeaaario realiz
zare a Terra, nel cnarnodru-
mo, per lanciare a 34 ore ai 
rt'tt"»» l'uria dall'altra tre 
cosmonavi di tali dimensioni. 
Immagini televisive, deacri-
xfcml, servisi giornalisti, han
no potuto dare un'idea, anciie 
a un pubblico di non tecnici, 
dell'enorme impegno di mez
zi e di specialisti che occor
re per arrivare al lancio di 
un grande corpo spaziale. La 
immagine delle gigantesche 
rampe di lancio, con l'ascen
sore per portare i cosmonau
ti sulla punta del vettore, e 
per portare, nella fase di pre
parazione. centinai» di specia
listi a) vari livelli, è familiare 
a tutti. La grande sala con
trollo. con decine di telescher
mi. decine d i banchi di ma
novra e ali i et tesali specialisti, 
impegnati neUa fase di pre-
paxasione del missile, duran
te il conteggio «Uà rovescia, 
par la comedone) della traiet
toria del vettore e per man 
tenere i collegamenti con U 
corpo coamico nello spazio, 
ci è altrettanto familiare. 

Abbiamo anche un'idea del
la complessità del lavoro di 
squadra, che un vero eserci
to di specialisti altissimamen
te qualificati è impegnato a 
compiere in occasione di ogni 
lancio: un lavoro che non am
mette esitazioni, errori, equi
voci, 

Ebbene, nel giro di tre gior
ni, sorto state lanciate tre co-
smonavi. Tre rampe di lancio 
sono state attrezzate e utiliz
zate, tre grandissimi missili 
vettori sono stati preparati, 
riforniti di propellenti, lan
ciati, diretti e seguiti. Tre sa-
le-controllo sono state succes
sivamente impegnate, utiliz
zando tre distinte squadre di 
specialisti, e ognuna delle tre 
è attualmente impegnata a te
nere il collegamento radio 
con una delle cosmonavi in 
orbita. 

Il fatto che tre « Soyuz » 
siano stata lanciate a cosi bre
ve distanza l'ima dall'altra, 
e con pieno successo, non 
costituisce un « record », o 
un'impresa fine a se stessa: 
è in primo luogo la confer
ma che gli impianti del co
smodromo di Baikonur sono 
multipli, perfettamente fun-

Una nuova tecnica permette di unire perfino l'acciaio e il vetro 

Così salderanno nel vuoto 
Potrà essere utilizzata l'energia solare — Il problema delle pellicole di grasso e quello delle ossi
dazioni — Quanto più il vuoto è assoluto tanto più solide risultano le saldature — Le complicazioni 
sui veicoli spaziali USA — L'unione fra parti di peso infinitesimale e quelle pesanti diverse tonnellate 

MOSCA. IJ 
(ìli oquipdtfni delle navi spa | 

?iah * Soyuz «. cho w trovano 
attualmente in orbila intorno ai 
la Terra. oVvono svolgere un 
vasto programma di neon ho e 
di osperimonti UVIIKO sciontifi-
u Ila sollevato un granili1 m 
terosso la notizia dell'aMuazio 
ne di prove con l'ausilio di una 
appare^ornatura tecnologica uni-
oa nel genere per la saldatura 
d«M metalli noi vuoto assoluto 
o in condizioni di impomici d-
bilità 

In che cosa consiste la sin 
golantà di quesLo esperimento 
nel cosmo" Qual e il suo sigm 
fuato pratico por la tecnologia 
dei metalli ' 

Esistono decine di sistemi pus 
sibili per unire i materiali, che 
soddisfano lo esigenze del se 
colo dei voli spaziali e della 
energia atomica, e tra questi 
i! più diffuso è la saldatura di 
metalli, cho permette di unire 
lo strutturo del peso di molte 
tonnellate delle navi che sol 
cano gli oceani e 1 pezzi in 
miniatura dello apparecchiature 
senucondiittrici 

Esiste la definizione classica 
della saldatura corno processo 
tecnologico di -ìalda unione dei 
corpi solidi per mezzo della fu 
sione localo o della loro defor 
inazione congiunta, in con se 
Kuenza delle quali si stabilisco 
no saldi legami tra gli atomi 
del corpi congiunti Rientrano 
in questa definizione la salda
tura a gas, i diversi sistemi di 
saldatura elettrica, la saldatu
ra con l'ausilio del raggio laser, 
la saldatura a freddo. 

fili esperimenti che è possi
bile compiere a bordo delle na
vi spaziali permettono di met
tere in luce nuove possibilità e 
elaborare la tecnologìa del si
stema di saldatura a freddo, o 
più esattamente, di studiarne 
quella forma definita saldatu
ra per diffusione nel vuoto. 

Precisamente questo tipo di 
saldatura, che esula in parte 
dalla definisione classica di sal
datura è stato oggetto negli ul
timi tempi di attenti studi. Esso 
permette di unire saldamente 
l'alluminio e alcune sue leghe, 
il rame, il nichel, il piombo. 

1 argento, l'oro, ovvero quei me
talli la cui saldatura con i si
stemi normali è connessa con 
una serie di difficoltà, richiedo 
una grande potenza energetica, 
apparecchiature complesse e co 
stoso. 

\*Ì saldatura per diffusione 
nel vuoto permette inoltre cu 
unire tra di loro materiali che 
sembrano incompatibili come 
l'acciaio e U vetro, l'argento e 
il quarzo, i metalli con altri 
material!. 

Il metodo della saldatura a 
freddo consiste in questo: è no 
to che nei metalli gli elettroni 
delle orbite esterne degli ato
mi sono debolmente collegati 
con il nucleo. Grazie a ciò. in 
caso di un sufficiente avvici
namento degli atomi, gli elet
troni liberi formano una nube 
di elettroni che garantisce un 
saldo legame tra di loro. 

Avvicinando le sunerfici di 
due pezzi da unire ad una di-

Grande 
impressiona 
negli USA 
per il volo 
delle Soyuz 

NEW YORK. 13. 
F«a stampa, la radio e la tele

visione degli Stati Uniti hanno 
dato con grande rilievo la no
tizia del lancio nello spacio del
la nave Soyuz 8. 

I commentatori americani sot
tolineano che in tutta la storia 
delle ricerche spaziali è la pri
ma volta che nello spasio co 
smico si trovano contempcra 
Reamente tre navi con sette co
smonauti a bordo. 

Nel rilevare l'eccesionalità 
senta precedenti dell'esperimen
to sovietico, le agende di infor
mazione americane informano 
che scopo del lancio delle tre 
navi spallali sovietiche sareb
be la creazione di una piatta
forma ertetele 

stanza dell'ordine di alcuni mi 
lionesimi di millimetro, può ve; 
rificarsi una salda unione. E' 
indispensabile perà che entrino 
in stretto contatto gb elementi 
combinati pili i, privi delle sot
tilissime pellicole di grasso di 
cui il metallo è coperto anche 
quando lo si ritiene assoluta
mente pulito 

Un ostacolo ancora maggiore 
è rappresentato dalle pellicole 
di ossido senza lo quali è im
possibile l'esistenza del metal
lo nelle normali condizioni at
mosferiche. 

Ci sono diversi sistemi per 
liberare il metallo dalle pellico
le di grasso organico, mentre è 
praticamente impossibile libe
rarlo dalla pellicola di ossido, 
poiché in condizioni normali es: 
sa si riforma inevitabilmente di 
nuovo per quanto sia minimo 
l'intervallo di tempo tra il mo
mento in cui è stata tolta e 
quello della saldatura. A que
sto punto viene in aiuto la tec
nica della saldatura nel vuoto. 
Quanto più il vuoto è assoluto 
tanto più solide sono le salda
ture. 

Il vuoto quasi assoluto esiste 
nello spazio. Gii a quote del
l'ordine di 200 chilometri dalla 
Terra la compatterà dell'atmo
sfera terrestre si misura con 
un decimo di frazione con tre
dici zero che precedono la pri
ma cifra importante. Si tratta 
di dieci miliardi di volte meno 
della compattezza dell'aria «ul 
livello del mare e. naturalmen
te, questo tipo di vuoto non è 
stato ancora raggiunto in con
dizioni di laboratorio-

La capacità dei materiali di 
saldarsi spontaneamente nel 
vuoto assoluto deve esaere te
nuta sempre presente dai co
struttori delle navi spatiali. In 
determinate condizioni la sal
datura a freddo può causare 
delle anomalie nel lavoro dei 
meccanismi e persino delle ava
rie. 

Un esempio è costituito dalle 
complicazioni sorte durante il 
volo della cosmonave america
na < Gemini-4 ». Dopo l'uscita 
nello spazio e il ritorno del co
smonauta nella navicella, per 
quasi mezz'ora non si riuscì a 

chiudere il portello, alcuni pez 
zi del quale si erano saldati. 

I cosmonauti furono cosi co
stretti a rinunciare ari aprire 
nuovamente n portello, corno 
era previsto dal programma di 
volo. 

Lo studio durante i voli spa 
ziali dei diversi sistemi di -.al 
datura dei metalli permetterà 
di risolvere vari problemi un 
portanti, il principale dei quali 
e la messa a punto (iella tecno 
logia della saldatura a freddo. 
Anche nelle condizioni terrestri. 
negli impianti industriali sotto 
vuoto, questo tipo di saldatura 
possiede un'intera serie di van 
taggi: i pezzi saldati ottengo 
no una purezza di superficie 
così elevata, che risulta perfet
tamente inutile una supplemen
tare lavorazione meccanica. 

Î a mancanza di saldatura 
permette di rispettare l'esattoz 
sa delle dimensioni, mentre il 
processo tecnologico stesso ga 
rantisce un'elevata precisione 
di congiunzione La solidità e 
la caratteristica dei materiali 
saldati non subiscono vanazio 
ni a causa del surnsealdamen 
to. inevitabile negli altri tipi di 
saldatura. Ciò riveste una par 
ticolare importanza nell'indù 
stria elettronica 

Sin da ora il sistema della 
saldatura per diffusione nel 
vuoto permette di unire pezzi 
del peso di alcuni micron sino 
ad alcune tonnellate. L'elevata 
qualità delle saldature eleva nel 
complesso la sicurezza delle 
macchine e dei meccanismi 
Nello stesso tempo il processo 
di saldatura si presta facilmen 
te all'automazione. Questo è ìm 
portante non solo sulla Terra 
ma anche nei casi di montag 
gio nel futuro di grandi sta 
lioni orbitali-

Lo spazio è ideale per la sai 
datura per diffusione. Non si 
tratta solo del vuoto assoluto 
Durante alcuni lavori di mon 
taggio può essere necessario il 
riscaldamento locale delle par
ti congiunte. H Sole potrà for
nire l'energia termica necessa
ria. 

Alolcsandr Tumanov 
(Agenzia .VWIMN) 

stonanti, serviti da numerose 
squadre di specialisti, ognu
na delle quali indipendente e 
completa 

Pier costruire, mettere a 
punto, attrezzare una rampa 
di lancio con tutti i suoi ser
vizi per il montaggio del vet
tore, per l'immagazzinamento 
del propellente, per il riem
pimento dei serbatoi del mis
sile. occorrono almeno due 
anni di lavoro. Per addestra
re una squadra di servizio 
per il lancio, due anni non 
bastano, e altrettanti sono ne
cessari per mettere a punto 
le apparecchiature per gli in
numerevoli controlli da fare 
prima del lancio, per seguire 
il missile in volo e per cor
reggerne la traiettoria. 

Il programma sovietico pre
vede la messa in servizio di 
una piattaforma orbitale, per
manente o semipermanente. 
costituita da una serie di ele
menti messi in orbita in tem
pi successivi- Prevede, di con
seguenza, una successione ser
rata di lanci e di rientri, per 
il movimento e il trasporto 
di uomini e di materiali. Oc
corre quindi, per prima cosa, 
approntare una o più basi a 
Terra su una scala di dimen
sioni e di funzionalità alla 
quale finora, salvo che da par
te degli specialisti, non si era 
forse pensato. Il missile, la 
cosmonave, l'impresa spazia
le costituiscono l'aspetto con
clusivo, spettacolare palese, 
dell'impresa spaziale. Ma nul
la sarebbe possibile senza un 
imponente lavoro, a terra, per 
approntare i mezzi, gli im
pianti fissi, e per addestrare 
gli specialisti. 

Con il triplice lancio, l'Unio
ne Sovietica ha dato quindi, 
per prima cosa, una dimo
strazione di efficienza, di pre
parazione, di potenza, vera
mente impressionanti, dando 
la misura, ove ce ne fosse bi
sogno, del colossale lavoro di 
preparazione, di base, che gli 
specialisti sovietici hanno già 
completato. 

Non dovremo meravigliarci, 
in un prossimo futuro, di as
sistere a una successione di 
lanci ancora più intensa, an
cora più consistente e forse 
ancora più rapida: su questa 
strada procedono, e continue
ranno a procedere, i program
mi spaziali sovietici e ogni 
passo compiuto costituirà il 
gradino, il ponte ormai con
solidato per il passo succes
sivo. 

Un altro aspetto che già si 
delinca in tutta la sua chia
rezza pur nelle prime fasi 
dell'impresa, è la costituzio
ne degli equipaggi delle co
smo-navi in orbita: ogni uni
tà porta a bordo un solo co
smonauta, un solo pilota pa 
ziale, con funzioni di capita
no. Il resto dell'equipaggio è 
costituito da ingegneri, da 
tecnici specializzati, ma non 
da piloti. Un uomo solo è 
sufficiente a condurre una 
cosmonave delle dimensioni 
di un autobus, per giorni e 
giorni nello spazio. Ai turni 
di lavoro, di intervento atti 
vo, si alternano i periodi di 
riposo e i periodi di sonno, 
che riguardano l'intero equi 
pagRio. 

Nei periodi di riposo, gli 
automatismi di bordo sono 
largamente sufficienti per ga 
rantire il corretto funziona 
mento di tutti i dispositivi 
di volo, degli impianti di con 
dizionamento Celi'aria, del si 
stema di orientamento spa 
?iale. In caso di necessità, o 
in caso di una chiamata di 
emergenza da terra o da una 
delle altre navi in orbita, un 
avvisatore ottico e acustico 
provvede a mettere in aliar 
me l'equipaggio. 

Si tratta di un traguardo di 
primaria importanza, raggmn 
to e consolidato da parte so 
vietica. che paleserà nel pros 
simo futuro tutto il suo va 
lore. Per effettuare un lavoro 
nello spazio, per effettuare 
esperienze scientifiche, per 
compiere operazioni di mon 
taggio e manipolazioni diver 
se, occorrerà agire tenendo 
conto per prima cosa delle 
esigenze fisiologiche dell'orca 
nismo umano, che sopporta 
un orario di lavoro di otto n 
nove ore al massimo, deve 
dormire per sette o otto -ire 
e deve dedicare il rimanente 
del tempo ad attività diver 
se (mangiare, cambiar d'abi 
ti, lavarsi, svagarsi, leggere 
ascoltare musica ecc ) Solo 
con un ritmo di queste tipo, 
l'uomo può mantenersi nelle 
migliori condizioni di efficien
za, anche per un lungo pe 
riodo. E la conquista del Co 
smo richiederà precisamente 
un lavoro sistematico, prolun 
gato, nello spazio, se si vor 
rft che la conquista sia real 
mente tale e non una sene 
di imprese audaci ma isola 
te. condotte ai limiti dell'urna 
na resistertaa e del rischio 

L'impresa in corso, già nel 
le sue prime fasi, conferma 
che i sovietici stanno gettan 
do basi ampie e concrete oer 
eh* in un futuro molto pros 

I simo possa prendere il via 
un lavoro sistematico nello 
spazio, un lavoro continuo, 
affidato all'avvicendarsi di 
squadre sempre più numero
se di specialisti diversi, che 
opereranno, a parte la que
stione della mancanza di oe 
so, in condizioni « normali », 
e cioè vicinissime a quelle che 
si hanno comunemente in un 
laboratorio, in un'officina, in 
un aereo in volo, in un osser
vatorio astronomico, In una 
imbarcazione marina in na 
vigazione. 

Giorgio Bracchi 
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La requisitoria del pubblico ministero per la banda di r e l a t o r i inventata a Bergamo 
* - - — - « ^ — « , . „ _ __^ _ 

« Colpevoli di sevizie i carabinieri » 
Fecero confessare delitti mai commessi 

Per 11 ufficiali e militari chiesto il rinvio a giudizio — Percosse e notti insaniti per 20 uomini arrestati — La vicenda risale al 1964 — I veri responsabili scoperti poco 
tempo dopo — Gli allucinanti racconti degli innocenti — I reati contestati agli investigatori: lesioni, abuso di potere, violazione dei doveri inerenti alla loro funzione 

Bimbo nel rogo 

L'ha salvato 
la respirazione 
bocca a bocca 

Era rimasto soffocato nell'incendio della sua atri-
t a t t o * • Un YV.FF. lo ha strappato alla morto 

Questa sera 
la sentenza 

contro 
Felice Riva 

MILANO, 13. 
Il processo Riva è propria 

giunto ella fin*: domani 
mattina — praticameli!* por 
tutta l'udienza — si avrà la 
replica dell'avvocato tener 
all'ultimo intervento del Pub
blico Ministero e quindi il 
tribunale si ritirerà in ca
mera di consìglio. Dovendo 
esaminare la responsabilità 
di sedici persone, alcune del
le Quali imputate di più rea
ti, è presumibile che il tri
bunale non potrà emettere la 
sentenza che nella serata. 

Nell'udienza di oggi — bre
vissima — si sono avute le 
repliche dell'avvocato Chia-
raviglio per il dottor Spada-
cini, dell'avvocato Dondina 
per lo stesso Spadacini e per 
i ragionieri Bossi e Turuani, 
del professor Delitala per 
l'ingegner Mosca e per il 
dottor Tamaro. Repliche tut
te impostate su questioni ge
nerali di diritto relative ai 
doveri dei membri di un con-
siglio di amministrazione dal 
momento in cui hanno dele
gato tutti i poteri ad un am
ministratore delegato; sui li
miti del loro controllo in 
queste condizioni; sul cigni 
ficaio del rapporto di fidu
cia nelle società per azioni 
eccetera, tutti problemi sui 
quali, a quanto pare, la le
gislazione italiana è decisa
mente nebulosa per cui giu
dici e avvocati procedono per 
analogia; il che, sembra, non 
è corretto. 

Comunque questa parte e 
finita e domani sentiremo il 
responso del tribunale. 

6& 

MMI 

Sono stati costretti ad ammettere eoa violenze, 
percosse e sevizie delitti mai commessi e i cui veri 
colpevoli furono poi presi qualche tempo dopo. Per 
11 ufficiali sottufficiali e carabinieri di Bergamo è arrivato il 
momento della resa dei conti. Sono passati cinque anni dal 
giorno in cui la magistratura ha aperto l'inchiesta contro 
l'allora maggiore dei carabi | 
nieri Mario Siam e oV.i suoi ! 

REQUIEM 
\ 

OjJÌ£^ajO 
^TTOf 

R UNA BANDA 

uomini e nei giorni scorai do 
pò una laboriosa istruttoria, il 
sostituto procuratore di Ro 
ma. Carmino Ceceri- talluf 
flcio del quale è stato affi 
dato dalla Cassazione il pn> 
cesso per legittima suspicio
ne). ha formulato le sue ri
chieste di rinvio a mudi/io 
I.a requisitoria scritta del ma 
gistrato. a cui \a dato atto 
di aver, tra mille difficolta e 
pressioni di vano genere, por 
tato a termine il suo corr.-
pito con scrupolo e decisione. 
composta di cinqu.intaqu.ittro 
pagine dattiloscritte, è ima 
\iolenta accula dei metodi 
usati dagli investigatori du 
rante le indagini, dei sistemi 
adottati per ottenere comun 
que una confessione, per giun 
nere a una conclusione qua 
U.nque essa sia. 

Il procedimento penale è a 
carico di 11 persone: Mano 
Siani. maggiore dei carabinie 
ri all'epoca dei fatti ora fi
nente colowello anche se min 

sentite dalla legge, di lesio 
ni personali. 

Al di là delle scarne con 
clusioni dell'istruttoria rias
sunte tu questa serie di vio
lazioni di norme penali, c'è 
la dolorosa esperienza di ven 
tisei uomini costret 
ti una .lotte, ad alzarsi dal 

i letto con i mitra puntati e a 
recarsi nella caserma dei ca 
rabinien dove venivano sot
toposti ad inaudite torture. 
Yentisei uomini isolo 21) però 

i furono poi denunciati) tra cui 
, molti che non avevano avuto 
I inai niente a che fare con la 
| giustizia, padri di famiglia, la 

\ oratori che da un giorno al 
! l'altro si sono ritrovati con 
| le manette ai polsi e con ad-

dosso l'accusa di aver fatto 
parte di una banda di rapina 
tori che dal gennaio del (£3 
al gennaio del 64 avevano 
portato a termine numerosi 
colpi nelle banche dell'Italia 
del Nord. 

Dice la requisitoria del P.M 
nel rifare la storia di questa 

, . . . . . , . drammatica vicenda: « Quan 
più in servizio. .1 capuano j d ( ) c j fwM0 , e r a p m # iT<>pi-

mone pubblica era percorsa 
Vittorio Rotellini. Io stesso ur 
fidale assolto a Trento da! 
l'accusa di aver sec ,z,afo al L? f . ^ 
cuni terroristi alto atesini, il ì ._.... . : „_ ... 

da un fremito e cercava giù-

DI RAPINATORI 
Con questa copertina la rivista ufficiale dell'Arma, « I l Carabiniere», dava notizia della 
< brillante operazione » dì Crema. C'era però il piccolo particolare che tutti i cosiddetti 
rapinatore erano innocenti. 

tenente Vincenzo Sport icllo. i 
brigadieri Francesco Montelli 
e Salvatore Guerrieri, e altri 
carabinieri Rolando Vagliam. 
Biase Canestrate. Calogero 
Baldacchino. Vincenzo Sanso
ne. Carmine Puglia. Kn no Cec 
coni. Î e imputa/ioni sono gra 
vissime e parlano di abuso di 
potere, violazione di doveri 
inerenti alla loro funzione, per 

teva non ripercuotersi fin in 
quelle torbide e forse ineli
minabili propaggini dell'orga
nizzazione poliziesca (quasi 
istituzionalizzate nel costume) 
che si chiamano confidenti... 
uomini che la brama delle ri
compense, a \olte l'invidia 

j spingono a sussurrare, a < sof 
j tiare, a gonfiare parole smoz 

zicate- in cui fatalmente lo 
amalgama è dato dalla fan 

avere sottoposto degli arresta- , ^ ^ d<?1 p o i i 2 i o t t o > n o n m e n o 
ti a misure di rigore non con 

Miseria e sottosviluppo alle radici del banditismo in Sardegna 

Voleva arruolarsi nella polizia 
uno dei rapitori di Boschetti 

Il racconto del sequestrato — " Non sono stati carcerieri crudeli » — Il drammatico retroscena sociale della 
vicenda — Missili al Salto di Quirra e pastori nel Gerrei — Sono stati recuperati gli altri milioni del riscatto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13. 

Con calma ammirevole, sen
za drammatizzare, perfino con 
qualche sortita di « humor », 
l'ingegner Enzo Boschetti ha 
ancora raccontato alla stam
pa 1 punti chiave della sua 
avventura. 

« Non sono stati dei carce
rieri crudeli », ha detto Bo
schetti parlando dei due sor 
veglianti che lo hanno accom
pagnato durante i giorni del 
sequestro. 

Oggi intanto, per la secon
da volta, Paolo Stocchino e 
Antonio Doa, i due fermati 
dalla poli?ia con addosso 1 
soldi del riscatto, sono torna 
ti nella zona di Perdasdelo-
gu, dove si trova la grotta 
m cui l'ingegner Boschetti e 
stato per un certo tempo te
nuto prigioniero. Con la loro 
testimonianza gli inquirenti 
hanno cominciato a ricostrui
re i dettagli del rapimento. 

Altre tre persone sono trat
tenute nelle carceri di Lanu-
sei e da ieri sera vengono 
sottoposte a stringenti interro 
gatori. Si tratta di tre gio
vani di Arzana: Angelo Pi 
ras di 30 anni, Severino .Stoc
chino di 28 anni (fratello di 
Paolo) e Luigi Murgia di ven
ti anni. 

Cosa viene fuori da questi 
primi accertamenti sul seque 
stro di Enzo Boschetti? In
nanzitutto la fisionomia di due 
dei presunti autori del rapi
mento. il primo è un giovane 
pastore, che sperava, attra 
verso il ricatto, di mettere 1 
posto le cose della sua vita 
e poi iniziare una esistenza 
« normale » addirittura nt 
corpo delle guardie di Pub
blica Sicurezza. Il secondo, 
Antonio Doa è un padre di 
famiglia di 47 anni pieni, di 
debiti, che ha cercato di ." 
solvere, con un « colpo di f.>-
tuna » la sua misera condì 
rione di operaio coloniale 

« Ci aveva detto che asci va 
per andare a pascolare le ca 
pre a Su Monte, sopra il par
se, e quindi qui ad 4rzana In
vece è andato verso Perdasde-
fogu a fare quello <̂ w non 
avrebbe dovuto fare; adesso 
non gliela accettano più la J J 
manda che aveva presentato 
per arruolarsi come pollzio • 
to »: ecco il commento delia 
sorella di Paolo Stocchino. Pi-
nuccia, di venti anni. La fa
miglia possiede un gregge di 
850 capre. Quinto di cinque fi
gli, il pastore venticinquenne 
«•leva cambiare la sua vita, 
m kg tenuto di uscire dalla 

durissima fatica dei pascoli, in 
modo sbagliato. 

Ancora più tragica la situa
zione della famiglia di Anto
nio Doa. La moglie Letizia Lai 
abbracciando convulsamente 
l'unica figlioletta, Mercede, di
ce con le lacrime agli occhi: 
« Non sapevo niente, mio ma
nto andava tutti 1 giorni al 
cantiere W rimboschimento cii 
Su Monte dove lavorava come 
bracciante. Stamattina .sono ve-

ì nuli 1 poliziotti, hanno perqm 
sito la casa e trovato un fu
cile. Adesso mio manto e 
sotto la cattiva sorte Abbia 
mo dei debiti ma potevamo pa 
garli lavorando onestamen.e 
Povero Antonio deve aver per 
doto la testa ». 

Niente professionismo, msom 
ma, ma uomini disperati, ap
partenenti a quello strato di 

sottoproletariato contadino che 
in Sardegna paga più di tutti 
il prezzo della situazione di 
sottosviluppo e di colonizzazio
ne dell'Isola. 

Presi dalle iodi per '.a bril
lante operazione di polizia, che 
per la prima volta ha colto 
in flagrante reato due compli
ci in sequestro di persona, 1 
quotidiani sardi e quelli .-onti-
nentah hanno « dimenticato » 
di analizzare il retroscena so
ciale che sta dietro la vicenda. 
Ciò è grave Non tanto per
ché si pretende dai giornalisri 
una facile sociologia, ma per
ché oggi e necessario informa
re l'opinione pubblica delle 
profonde e disperate motiva
zioni sociali che ancora più di 
prima stanno dietro queste 
esplosioni di criminalità. 

La zona del sequestro non 
ha piu le forre impervie del 
la Barbagia alle spalle, ma .si 
stende nelle alture aride e pi» 
verissime del Gerrei e del mi-
litanzzato Salto di Quirra. io 
ne dimenticate, asciutte, deser
te di montagna. E' la Sarde
gna piu povera e meno nomi
nata quella che ha fatto coro
na al sequestro di Enzo Bo

schetti, un uomo non ricco, che 
viveva del suo lavoro, e che 
tuttavia è apparso degno di 
entrare nella lista dei ric
chi da depredare. Di fronte a 
chi possiede terra, immobili, 
commerci avviati, il Boscheiti 
è appena un impiegato che at 
tende lo stipendio il 27. Di 
fronte alla miseria assoluta del 
Gerrei e del Quirra l'ingegner 
Boschetti è invece un uomo 
ricco. 

Scomparse le bande organiz
zate e in ombra i « leeders » 
famosi, la statistica rivela og
gi una flessione nella intensi

tà dei sequestri di persona. 
Non a caso sono aumentate 
le lotte popolari, da quelle sa
lariali che dal febbraio scorso 
agitano la Sardegna COMI vol
gendo masse sempre più va 
ste dei lavoratori, a quelle dei 
pastori e dei braccianti poveri. 

Il problema non e di essere 
dalla parte di questi « band.-
ti ». di «difenderli » come vi . 
gannente si ritiene da par*.; 
di quei settori padronali che 
vogliono essere liberati dall'an
goscia di un possibile inciden
te per continuare tranquilli 
nelle loro speculazioni cittadi
ne e nel feroce pedaggio sulle 
terre da pascolo Bisogna pero 
convincersi elle fino a quan 
do lo sfruttamento capitalisti
co terra l'isola sottomessa, fi 

1 no a quando continuerà il co-
' ionialismo e la razzia dei pro-
I prietari assenteisti la risposta 
1 dell" popolazioni mentre da un 
, lato converrà sempre di più 
' e con maggiore forza verso la 
' opposizione politica organizza-
J ta, dall'altro continuerà a con

servare la possibilità di sorti
te disperate e individualistiche, 

I come appunto il sequestro di 
persona. 

li errchio si stringe ancora 
attorno ai rapitori del Bo
schetti colti in piena flagranza: 
uaiii e stata recuperata un'altra i 
arossa parte della somma con 
«egnata dalla società SIL1US 
oer la liberazione del suo diri
gente. Quattro milioni e 990 mi
la lire sono stati trovati na
scosti in una stamberga do\e 

Stucchino dipositava gli attrezzi 
per Koveinare il gregge. Altri 
cinque milioni erano sotterrati 
nell'orto del Doa. Con 1 venti
cinque milioni rinvenuti nelle 
bisacce dei due uomini catta
tati l'altro giorno, complessi
vamente 1 milioni ricuperati as 
sommano a trentacinque. K' la 
intera cifra versata per il 
riscatto? La famiglia Boschetti 
e 1 funzionari (iella società 
Silius dicono ni si: mancano 
appena J50 nula lire. Se cosi e, 
per la prima volta nella storia 
del banditismo sardo l'intera 
cifra versata per 1111 riscatto 
da sequestro di persona torna 
interamente ai legatimi prò 
prietari. 

Giuseppe Podda 

La parie civile chiede la condanna di tutti gli imputati 

Vajont: assolvere sarebbe 
complicità nella strage 

Indiretta polemica con l'arringa di Bettioi — Le due ipotesi del geo-
logo Penta — Le responsabilità non sono del solo Biadene 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 13 

\ Non accusiamo •'Olo Biade
ne Sarebbe come uccidere un 
morto Chi colesse addossare 
solo ad un uomo, pur sehiac 
ciato da responsabilità enormi, 
la colpa per la catastrofe del 
Vajont. non compirebbe onera 
di verità e di giustizia. Accan
to a Biadene bisogna mettere 
l'ing. Mann, direttore generale 
della SADE, il prof. Tonini, ca
po dell'ufficio studi. 1! profes
sor Ghetti con le sue esperien
ze su modello e gli imputati 
ministeriali mg Sensidoni, mg. 
Ratini e prof. Frosini ». In que
sti termini — con una polemi
ca indiretta ma trasparente nei 
confronti dellaw on. Bettioi. 
che aveva concluso in modo 
assolutorio per cinque imputa
ti — ha iniziato stamane la sua 
arringa l'avv. Odoardo Ascari 
di Modena, patrono di parte 
civile per una decina di su
peratiti di Longarine che re
spingono la transazione ENEL: 

fra essi Luciano Teza, che nel
la tragedia perse la moglie e 
1 nuattro fiali. 

L'avv. Ascari ha detto di vo
ler evitare questioni di mero 
diritto amministrativo per ve
dere se agli imputati ministc 
nali competeva l'obbligo di con
trollare anche il movimento fra
noso sulla sponda sinistra del 
Vajont. Importante è osservare 
la parte che. di Tatto, cascuno 
ha svolto. In concreto, .ssi si 
erano assunto l'onere del con
trollo sulla sponda minacciata, 
dal momento che imposero al
la SADE di inviare un rappor
tino quindicinale sullo stato 
del movimento franoso. Essi co
noscevano la pericolosità della 
situazione poiché, come mem
bri della commissione di col
laudo, avevano firmato la re
lazione del geologo prof. Penta. 

Penta formulava due ipotesi, 
l'una favorevole, l'altra che 
prevedeva « un distacco improv
viso di una massa enorme di 
materiale ». Questa seconda ipo

tesi non potè mai essere esclu
sa. K' vero che la SADE — spin
ta dall'interesse di pervenire al 
collaudo — nascose agli uffici 
ministeriali di controllo una 
parte degli studi sulla frana: e 
in questi termini si può par 
lare di « delitto politico », affer
ma l'avv. Ascari. Ma è altret
tanto vero che 1 ministeriali 
non avi ebbero dovuto autoriz
zare invasi sempre più alti sen-
7a l'assoluta certezza che Tipo 
tesi catastrofica di Penta non 
si sarebbe verificata. 

Non meno responsabile è an
che il prof. Tonini, l'uomo del
la SADE che non ha immediati 
compiti direttivi ma è sempre 
presente nei momenti cruciali 
della vicenda. Egli ne conosce
va la gravità come pochi altri 
perché studi e indagini sulla 
frana passavano per le sue 
mani. E lo troviamo al Vajont 
ancora il 18 settembre 1983, 
quando si compie l'ultimo con* 
•ulto. 

m. p. 

che dello stesso confidente... ». 
Su queste fantasie i carabi

nieri il 30 gennaio del 64 ar
r e s t a r l o decine di persone a 
Romanengo, a Offanengo, a 
Crema, a Codo^no. Tutti i fer
mati, nel maggio successivo. 
furono poi assolti dai giudice 
istruttore dalle varie accuse 
che andavano dall'associazio
ne a deli iquere. alla rapina 
al ter * ito omicidio. Rppure 
avevano confessato e * Il ca
rabiniere ' la rivista dell'Ar
ma, aveva dato la notizia con 
grande rilievo mettendo bene 
in risalto 1 nomi degli uomini 
che avevano partecipato alla 
operazione e avevano * rac
colto » le ammissioni di re 
sponsabilità. 

L'inchiesta della magì.stra 
tura, nata da uia denuncia 
presentata per conto degli ar 
restati dall'avv. Vittorio Bet 
tini, ha rivelato come furono 
estorte queste ammissioni e la 
requisitoria del PM offre nu
merosi esempi dei metodi usa
ti dai carabinieri' 

Paolo Lanzi: * Incominciai 
ad essere maltrattato con pu 
(jni e percosse allo stomaco »: 
Michele Orassi: « Senili nrri-
varmi al viso, all'improvviso 
uno schiaffone dal tenente 

j Sport iella • San l'avessi mai 
detto: alle mie parole seguì 
una icnrtca di pugni e schiaf-

l fi... .Allp percosse di Spori lei 
lo si (iqqiunseio quelle del 
brigadiere Mantelli onde alla 
fine, sfinito, nel primo pome 

\ riqiiio del JS aprile YMA con 
| fesi'ii la rapina di l'ai la • 
I K aiuola sempre il Grassi: 

" ÌAt persona che più si acca 
ni contro di me fu H tenente 
SportwlU). Cottiti usò non solo 
le mani ma anche un bastone, 
un manico di scopa din dotto 
re visiterà il Grassi e le le 
sioni saranno anche fotogra 
fate). Tralasciamo gli atti in
nominabili e proseguiamo in 
questa allucinante sequenza 
di brutalità. 

Rolando Costa: * Mi ten 
nero senza mangiare dandomi 
solo qualche bicchiere d'ac
qua, per rinquc giorni, e fin 
che stetti nella caserma di 
Bergamo, mi iennere in piedi 
giorno e notte... *; Giuseppe 
Curio: <t Durante questi ul 
timi interrogatori durali per 
tre giorni, seguendo gli ordì 
ni del maggiore Siani. fui le 
nuto sempre in piedi tanto 
che le caviglie mi si gonfia 
rono». 

A Giovami Vitali, 43 anni 
ragioniere, incensurato, con d< 1 
pugni in faccia gli fu sptv 
stato un dente. « Durante gli 
interrogatori sembrava che 
chiunque entrasse nella stan 
za fosse autorizzato a darmi 
delle percosse ». Anche una 
ragazza di 22 anni fidanzata 
del Vitali subi percosse Ulto 
che « pensai di farla nn.ta sui 
cidandomi » dirà più tardi al 
giudice. 

Sono decine e decine queste 
accuse suffragate dalle di 
chiaraziont di medici, di pa 
renti dei fermati, dai sinda
ci dei loro paesi d'origine, da 
perizie. 

Ora di tutto questo gli un 
dici carabinieri, che a quan
to sembra sono stati sospesi 
dal servizio dovranno rispon
dere al giudice. 

Paole GambtHcia 

Siamo a Los Angeles; la foto ha fissato II momento in cui un vigile del fuoco (quello che 
si scorge a sinistra) ha appena terminato di compiere la respirazione artificiale bocca a 
bocca su Anthony Portar, di sei anni. Il bambino, che non respirava più per esser rimasto 
soffocate nell'Incendio della sua abitazione, ha ripreso a respirare e se la caverà con poco. 
Altre otto persone sono perite fra le fiamme di quello stesso Incendio. 

Il caso Lavorini 

DEVE RESTARE IN GALERA 
LA TESTIMONE RETICENTE 
Il magistrato ha negato la libertà provvisoria alla Milani • Marco Bal-
disseri vuole raccontare la « verità vera » — Gli investigatori sanno 
Il nome dell'assassino di Ermanno? — Il circolo monarchico giovanile 

Piombano 
da 6 metri 
tre edili: 

uno ha solo 
14 ami 

FOGGIA, 13. 
Tre operai edili, di cui 

una giovanissimo, sono ri
masti feriti in un grave 
infortunio sul lavoro nel 
cantiere di via delia Rocca 
a Foggia. 

La più giovane delle vit
time, Antonio Matrella, è 
un ragazzo di 14 anni; in
sieme a Ciro Croce di 34 
anni e Antonio Delfi Carri 
di 25, lavorava su un pon
te di servirlo fatto di tubi 
ad un'altezza di più di sei 
metri. | tre operai, ad un 
certo punto, forse per la 
precarietà della struttura 
che li sorreggeva, sono 
precipitati al suolo: I com
pagni li hanno soccorsi, e 
poi trasportati all'ospedale 
di Foggia. 

Le condizioni di Ciro 
Croce (per II quale i medi
ci si sono riservati la pro
gnosi) e di Antonio Dell! 
Carri sono apparse subite 
gravi; più leggere le fe
rite del ragazzo che sarà 
dimesso fra pochi giorni 
e tornerà, molto probabil
mente, a rischiare la sua 
giovanissima vita per pochi 
saldi tulle Impalcature 
del cantiere. 

t e causa dell'Incidente 
non ai conoscono ancora. 
I carabinieri Indagane per 
accertare le responsabilità. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 13 

Il giudice istruttore Maz
zocchi non ha ancora conces 
so la liberta provvisoria a Car 
men Milani. L'avvocato della 
vecchietta l'aveva chiesta ie
ri sera, ma il giudice dopo 
avere ordinato il trasferi
mento della donna da Pisa ni 
carcere di Lucca, ha risposto 
con un secco no. Sembrava 
un affare da pretura, invece il 
giudice ha deciso di tenere per 
sé gli incartamenti che riguar 
dano )a proprietaria della 
pensione San Marco di via 
Flavio Gioia. Allora significa 
che il bandolo della matas
sa si trova proprio in via Fla
vio Gioia? 

Sembra proprio di si. La 
pensione San Marco ha qual
cosa a che vedere con via 
della Gronda, sede del « Fron
te giovanile monarchico » do
ve si riunivano Marco Baldis-
seri. Rodolfo Della Latta e i 
ragaz7i di vita. Questa parp, 
per ora, la convinzione del 
giudice Malocchi. « Non pos
so dire quali piste stiamo se-
giiendo — ha detto il magi
strato ad un giornalista — 
e min posso assolutamente 
fornire dei particolari sul ruo
lo che stiamo svolgendo. II 
segreto istruttorio non è unti 
semplice formalità: è una ne
cessità. Voi sapete come la 
fuga di certe notizie a suo 
tempo abbia nociuto allo svol
gimento delle indagini. Quel
lo che pos-so dire e che stia
mo lavorando e che noo è 
affatto vero che l'estate ha 
intorpidito l'inchiesta ». 

Marco Baldissen è stanco 
di restarsene in cella a Fi
renze Vuole tornare a Via
reggio fra i suoi amici, e si 
dice sia deciso a racconta
re la verità Ma il giudice 
non lo ascolta. Comunque 
Marco vorrebbe raccontare 
questo: 11o, Rodolfo Della 
Latta e un adulto il pomeng 
fio del 31 gennaio ci siamo 
trovati nella pineta di po
nente nei prosai del boccio-
dromo. C'era 11 furgone del
le pompe funebri, e c'era una 

"Mini Morirs". C'era anche 
Ermanno Lnvonni con la sua 
bicicletta rossa. Dovevamo an 
dare in una casa in via Fla
vio Gioia dove c'era in pro
gramma una riunione. Ma 
Krmanno quando capi di co
sa si trattava, &i rifiutò ri 
Sellandosi alla proposta del 
maturo signore. Venne rag 
giunto e picchiato ». 

Marco Baldisseri sostiene 
di essere stato ad appena 
qualche metro da Ermanno 
e di essersi avvicinato quan
do la tragedia era già com
piuta. 

Giorgio Sgherri 

^SXtt 

la situazione 
meteorologie* 

Poiché |a parte di pertur
bazione eh* dovrebbe tnte-
rrssarr l'Italia e abbaataa-
za drbolr l frnonenl che si 
ponono attendere sono li
mitati e dovrebbero iate-
rruare principalmente le 
regioni nord-eccldeatali. le 
regioni tirreniche dell'Ita
lia centrale e la Sardegna 
con un moderato auneato 
detta nu\nlo*itfc Stille estre
me regioni dell'Italia meri
dionale e filila Sicilia aa-
cora cielo molto navoloe* 
con piovaschi o temperali 
Sulle rimanenti regioat «el
la penisola tempo teatral
mente baoao. 

Sirlo 
I „ 
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Per derilione dei netturbini 

Raccolta a terra 
dei rifiuti 

in altre sei zone 
U gravi malattie die colpiscono i raccoglitori uno dei 
motivi detrininativa presa dai sindacati - Il federale-
assessora attacca i lavoratori e minaccia licenziamenti 

Così la pensa al problema della casa J r 

Il Comune ai baraccati: 
sgombrate da via Pigafetta 

Ma in Campidoglio non muovono un dito per trovare un alloggio alle 170 famiglie 
Un volantino del PCI di solidarietà con i baraccati e per allargare il movimento uni
tario di lotta - Appello della CdL - Mozione comunista presentata alla Provincia 

D i wn mattina MI quartieri 
«a fintocene. TuacaUao. Prone-

». Torpiajnattara. f or tume e 
innovazione nei servii» 

di Nettezza Urbana nnuU «to
rneatici non vengono più raccolti 
dai netturbini atte porte, ma al 
piano terra dove lo «teaao utente 
li porta. La dedwene è stata 
n m dalle otfaoizzazaoni sin
dacali CGIL e UIL dopo aver 
«multato la categoria. Naturai-
mante la raccolta a terra — ed 
i sindacati ed i lavoratori non 
lo negano — comporta per fli 
utenti, almeno in un primo mo
mento. aualche diaagio tanto più 
ae il Comune non fornisce alla 
gente, come aveva promesao. gli 
appositi sacchetti di plastica. Ciò 
non toglie l'importanza all'ini
ziativa che favorisce i lavoratori. 
costretti ad un lavoro faticoso e 
antugienico, a salire e scendere 
decine di scale con i sacchi pe
santi e i cittadini a tenere per 
«re i rifiuti davanti alla porta 
di casa. 

Come era prevedibile la de
cisione dei lavoratori è stata 
accolta dalla solita campagna 
del Messaggero e del parafasci
sta Tempo, con i consueti toni 
intimidatori e pieni di livore 
verso gli operai, di pari passo 
con l'assessore alla N.U.. l'ex 
federale missino Pompei. 

I lavoratori respingono deci
samente questa campagna deni
gratoria nei loro confronti sot
tolineando l'atteggiamento delu
dente del Comune che non ha 
mantenuto gli impegni presi per 
il nuovo servizio di raccolta che 
doveva essere esteso, dopo la 
prima agitazione della categoria. 
g partire dal settembre scorso, in 
due zone al mese. Del resto il 
comitato sindacale ricorda in un 
manifesto che la raccolta a ter
ra dei rifiuti avviene in tutte 
Je città principali del nostro 
paese, per tacere che da anni 
questo sistema è in vigore in 
tutti gli altri paesi stranieri. 
Quindi non si capisce perchè 
proprio a Roma il Comune si 
ostini ad opporsi, rimangiandosi 
le promesse fatte. 

Cosi ieri mattina la gente dei 
quartieri interessati chiedeva 
gli appositi sacchetti di plastica. 
che assicurano il minimo di fa
stidio e al tempo stesso un'igie
ne perfetta. I sacchetti erano 
atati promessi dal Comune, ma 
ancora non sono stati conse
gnati. 

A parte questi inconvenienti. 
certo non per colpa dei nettur
bini. la raccolta a terra ha avu
to successo. Si è risparmiato in 
tempo, guadagnando molte ore. 
che significa un notevole rispar
mio per le casse del Comune. 
Ma soprattutto questo ha per
messo l'impiego per la prima 
volta dopo 4 mesi di 43 lavora
tori per pulire le strade di ?one 
come Centocelle e Torpignatta-
ra. le cui vie sono risultate 
perfettamente pulite, come non 
mai. Giovamento quindi anche 
per i cittadini: e soprattutto per 
i netturbini che vogliono difen
dere i loro diritti, migliorare le 
condizioni di lavoro, ma anche 
restituire alla città un volto de
cente e dignitoso. I lavoratori 
infatti non vogliono più lavorare 
nelle condizioni pesantissime ed 
antigieniche che significano per 
molti di loro tubercolosi, artro
si. attacchi cardiaci, infortuni 
sul lavoro (cadute dalle scale. 
tagli e punture infettive). 1 net
turbini quindi chiedono che il 
Comune fornisca sollecitamente 
gli utenti dei sacchetti e di 
estendere, entro l'anno prossi
mo la raccolta a terra a tutta 
la città. 

Intanto sull'iniziativa dei net
turbini l'assessore alla nettezza 

urbana, l'ex missino Pompei, ha 
tenuto una conferenza stampa 
che ha avuto il solo scopo dt 
gettare discredito sull'iniziativa 
e nello stesso tempo di invi
tare ì quotidiani di destra ad 
intensificare la campagna contro 
la lotta dei dipendenti del
la N.U. ^ 

L'ex federale e armato al 
punto di dire che se i lavora
tori noti mostreranno maggior 
moderazione, la giunta comunale 
potrà ricorrere a provvedimenti 
disciplinari o. anche, alla ridu
zione del personale e degli stra-
ordinari. « Se la giunta non si 
comporterà in questo modo - ha 
detto testualmente Pompei - io 
presenterò le mie dimissioni ». 
L'assessore naturalmente non 
ha mancato di ricorrere ai so
liti ricatti morali con lo scopo 
evidente di trovare l'appoggio 
(immancabile) dai giornali di 
deatra: «Le esigenze di 3 mi
lioni di romani — ha detto Pom
pei — vengono prima di quelle 
di appena 2.500 netturbini ». Lo 
assessore ha poi affermato che 
non sono esatto le statistiche 
dei sindacati relative ai casi di 
mortalità fra i netturbini. « In 
poche parole — ha chiesto un 
giornalista rivolto all'assessore 
democristiano — solo uno su due 
netturbini non arrivano all'età 
pensionabile? >. La risposta di 
Pompai a questo riguardo è sta
ta affermativa. Più evasivo e 
stato l'assessore quando alcuni 
giornalisti hanno sottolineato il 
fatto che nella maggior parte 
dell* grandi città italiane U si-
stoma di raccolta a terra è sta
to «dottato ormai da anni. 

Seminario sa Marx 
•Ila sezione S. Sebi 

Riprende stasera alle 18.30 e 
si concluderà il 24 prossimo il 
seminario promosso dalla aesto-
m Sa» Saba (via Carlo Marat
ta 1) sull'opera di Carlo Marx. 
Il toma della seconda lezione è: 
e La critica di Marx alla dia
lettica hegeliana e il concetto di 
f ja iaa» . Relatore Luciano 
wJVPPt* 

Ordinanza di sgombero per le famiglie che kanna 
occupato, da circa uà mese, i vecchi palazzi abban
donati delle ferrovie, in \ia Pigafetta. Ieri mattina 
i messi comunali hanno recapitato ad alcune delle 
famiglie l'ordinanza di sgombero perchè gli edifici 
sarebbero pericolosi per « la privata e pubblica in
columità * Nella lettera bi dite (.he ì tecnici hanno riscontrato 
lesioni nelle strutture dtjìli stabili, e î parla anche di even 

tuale sgombero forzoso Imponibi le pero trovare un cenno nella 
lettera della sorte cut a'teade 
in ca;>o di sgominio le ITO fa 
miglie degli occul t i t i K non 
e certo una dimenticai/ut ben 
si fa parte della jx>!*,ca del 
la Giunta 

E' molto fatile rifatti invia 
re ordinanze di sgombero i a 
parte il fatto che e «• voluto u*i 
mese per accertare the %\ ->ta 
bili sono pencolanti' » t noti LO 
sta nulla ma queste 170 fdmi 
glie cosa faranno' Do\e andran 
no? Resteranno in mezzo a una 
strada7 Finora, ne per loro rie 
per altri, il Comune « riuscito 
a trovare un solo alloggio, e 
non si può neanche dire che 
abbia manifestato 1 intenzione di 
trovarli E quindi, tome si può 
intimare lo sgomiterò a 170 fa 
miglie. sapendo benissimo rii 
metterle in mezzo a una stra 
da. senza turarsi dt come fini 
ranno? E' questa una ennesima 
conferma dell'assenteismo, della 
incapacità di questa Giunta 

Per battere questa politica, e 
necessario intensificare ancora 
la lotta, allargare il movimento 
popolare che si e sviluppato con 
forza in questi ultimi tempi 
Proprio ieri la federazione del 
PCI ha diffuso un volantino nel 
quale, dopo aver ricordato la 
aggressione poliziesca contro i 
baraccati che avevano occupato 
gb stabili IXCIS a Torre Spac-

L'ultlmo episodio della 
drammatica lotta p*r la caia. 
Un ragazzo, a Torta Spac
cata, cacciato dagli stabili 
occupati guarda I poliziotti 
che complatano con la forza 
lo sgombero. 

Rievocata ieri in tribunale la tragedia di Veio: morì una giovane avvocatessa 

Precipitò con lauto che lamico 
aveva lasciato vicino al burrone 

Il drammatico racconto dell'imputato, Vaustriaco Werner Sommer - *Ho tentato 
di fermare l'auto mentre cadeva» -1 genitori della ragazza si costituiscono PC 
L'agghiacciante fine della 

giovane avvocatessa Renata 
Sciuto, precipitata con la «fiOO» 
di un amico in una pi ofonda 
voragine nei pressi di Veio. è 
stata rievocata ieri mattina da
vanti ai giudici della VI sezio
ne penale del tribunale davanti 
al quale è comparso Werner 
Sommer, un giovane austriaco 
accusato di omicidio colposo. 
Fu infatti sulla sua macchina 
priva di freno a mano e par
cheggiata sul ciglio del burlone 
che accadde la tragedia. 

I î giovane avvocatessa e il 
suo amico austriaco si ciano 
recati il 9 luglio del '68 vicino 
alle rovine di Voto per una gt 
ta sentimentale. Nella serata 
avevano deciso di andare a v o 
dere la cascata formata dal 
torrente Valchetta, a pochi chi
lometra dalla Cassia. Werner 
Sommer aveva preso la * 600 » 
in affitto qualche tempo prima 
e sapeva — lo ha ammesso 
ieri al processo — che il fre
no a mano e le marce non fun
zionavano bene 

«Quando mi son fcimato sul 
ciglio del precipizio non ho 
pensato ai difetti della mai-
china — ha detto ieri il Som 
mer ai giudici - Kiavamo 
stati un po' m giro poi ci era 
vamo fermati in quel posto. 
Era tosi bello ed io e Renata 
ci volevamo bene. Poi sono 
«reso dalla macchina ed ho 
voltato le spalle per un attimo 
Ho sentito un grido e mi sono 
giralo di scatto. Ho visto la 
e 600 » muoversi verso il pre
cipizio. nu sono buttato tentan
do di afferrarla e sono riusci
to a ghermire un paraurti Ma 
ormai la macchina aveva ac
quistato velocità e non ce l'ho 
fatta. 

Questo 11 drammatico rac
conto del giovane austriaco 
Per parecchi giorni dopo la di
sgrazia gli investigatori si af
fannarono per accertare se ef
fettivamente la tragedia si e ia 
verificata per un guast al fio 
no e alle marce della « 600 », 
e ci furono giornali che avan
zarono l'ipotesi che. prima che 
la e 600 » precipitasse nel bur
rone, tra i due c'era stata una 
lite perchè la giovane avvo
catessa (aveva 25 anni), vole
va abbandonare l'amico L'istrut
toria ha invece accertato che 
i fatti si svolsero come aveva 
raccontato il ragazzo subito 
dopo la tragedia e come ha 
confermato ieri al processo 

Di qui l'accusa di omicidio 
colposo per l'austriaco Primo 
perchè il giovane sapeva delie 
condizioni dell auto poi perche 
avev» abbandonato la *• A00 » sul 
l'orlo del precipizio Neil'udien
za di ieri, oltre all'imputato, 
che è tornato in libertà dopo 
circa sai mesi di carcere pre
ventivo. tono atati interrogati 
I genitori della ragazza. I qua
li hanno confermato la oostitu-
i k u e di parta civile, 

Denunciato di nuovo il frate-contrabbandiere di Albano 

Ha truffato promettendo 
assunzioni inesistenti 

Per ogni presunto « posto » si faceva dare 300 mila lire 
K/io Corti di 55 anni, 1/ cappuccino pid tm 

plicati e condannato per ti traffico di confrab-
haiido rfi smarrite, scoperto nel 1965 dalla guar
dia di finanza nel convento di .4Jbono e due suoi 
(onoscentt. Paolo Saracino, di Al anni, di Super 
vino fLecce), e Saverio Voti, di 55, di Oltrieri 
(Messina), sono .sfati nrinafi a giudizio per 
truffa 

Le ìndamm evolte dalla procura della Hepuh 
1 ca di l'arantn cominciarono quattro anni fa. 
quando la ouardia di finanza - compiendo una 
is/»': onc nel convento di Ubano — scopri nella 
cella di Elio Corsi un pacco di corrispondenza 
con il Saracino ed il Kofi, t quali, m quel pe 
nodo, risederono a Giliola (Taranto). Doli e%a 
me delle ni*sire .sarebbe risultato che 1 tre, 
latitando amicizie influenti, avevano promesso 
assunzioni in un arnnde stabilimento tarantino 
e nella sede di un ente assistenziale nql ca
poluogo jomco, percependo, da uno quindicina 
di persone, per l'interessamento, somme vana 
bili da un mimmo di centomila lire ad un màs
simo di trecentomila. 

Nella foto: padre Corsi 

Nella clinica universitaria delle malattie tropicali 

Inchiesta del ministero 
Dopo la denuncia del sinda

cato CGIL fra il perdonile in 
segnante e non insegnante del 
l'Università, il ministro della 
Pubblica Istruzione si è final 
mente deciso ad aprire un'in
chiesta sulla situazione dell'Isti
tuto per le malattie tropicali di 
cui è direttore quel professor 
Mano Girolami imputato msie 
me ad altri clinici davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
sotto l'accusa di truffa e falso, 
Due ispettori generali del mi 
nistero — 1 dottori Russo e Oz-
zello — sono già al lavoro. 

L'inchiesta ministeriale — co
ma informa un comunicato — 
è rivolta ad accertare i fatti 
dia hanno determinato la con-

trapposizione tra il Giratami e 
1 suoi collaboratori. Nello stesso 
documento, Ferrari Aggradi. 
malgrado nei giorni scorsi abbia 
respinto per meri motivi for
mali un provvedimento emesso 
da D'Avack che voleva Girala 
mi sospeso da ogni incarico, ha 
sentito il dovere di « esprimere 
al rettore dell'università la 
propria considerazione per Ione 
ra vigilante ed attenta che 
svolge a tutela del buon futi 
zionamento degli istituti univer
sitari » Il classico caso di un 
colpo al cerchio e uno alla botte, 
insomma. 

Il sindacato, intanto, ieri ha 
ulteriormente motivato le sue 
richieste di sospensione dal ser
v ino 4*1 clinico. In pruno luogo 

— si afferma appunto in un 
documento della CGIL — la so
spensione del prof. Girolami è 
richiesta per un senso di gui 
s t i m . Se un usciere è sotto 
posto a procedimento penale, 
immediatamente viene sospeso 
dal servizio Perchè allora il 
Girolami resta al suo posto, mal
grado debba rispondere ai giu
dici di aver rilasciato attestati 
su medicinali in realtà mai 
spei intentati sui pazienti? In 
secondo luogo dal comporta
mento delle autorità — afferma 
il comunicato — è derivata la 
grave situazione dì lavoro in cui 
è venuto a trovarsi in passato 
e trovasi tuttora il personale 
dalla clinica. 

cata. e rilevato come .1 governo 
cerchi in questo modo di fiac
care e spegnere la lotta di mi
gliaia di famiglie, si afferma 
clic nessun intervento poliziesco 
potrà arrestare un movimento 
che e destinato invece a esten
dersi ulteriormente 

I comunisti che da anni si 
battono per cancellare la vergo
gna delle baracche e dei tu
guri nelle piazze in Consiglio 
comunale, in Parlamento, riaf
fermano ancora una volta ld lo
ro solidarietà e il loro impegno 
di lotta a fianco di queste fa
miglie e denunciano le gravi re
sponsabilità del governo, della 
Giunta e delia DC per il falli
mento della loro politica per la 
insensibilità verso 1 baraccati, 
per la solerzia con cui li hanno 
fatti sloggiare dalle case occu
pate mentre non sono stati ca
paci di reperire un solo allog-

§10 per gli occupanti del Celio, 
1 via Pigafetta, dell'Esquilino, 

del Colosseo. 
Nel volantino è detto inoltre 

che condizione per il successo 
della lotta e l'unità fra tutti 1 
baraccali e fra questi e le gran
di masse dei lavoratori, che 
aspirano a una casa a basso 
prezzo. che si battono contro il 
caro affitti e per la giusta causa 
negli sfratti Bisogna quindi evi
tare — e scritto nel volantino — 
ogni iniziativa che possa deter
minare un contrasto tra barac
cati e cittadini assegnatari, de 
terminare gravi fratture fra 1 
lavoratori, indebolire la lotta, 
dare spunto alle forze reaziona
rie per scatenare una campa
gna di diffamazione II comu 
nisti invitano invece 1 lavorato
ri a saldare un grande fronte 
unitario di lotta per l'eliminano-
ne delle baracche per la casa a 
tutti, per la riforma dei contrat
ti. che mobiliti la stragrande 
maggioranza dei cittadini, e in 
dica come obiettivi di lotta lo 
stanziamento per legge di 250 
miliardi per realizzare un piano 
accelerato di costruzioni di case 
per 1 baraccati, l'immediata 
assegna/ione di mille alloggi, d« 
reperire da parte del Comune, 
cote, misure straordinarie, onde 
far fronte ai casi più urgenti; 
infine il rilancio della 167 per 
mettere fine alle speculazioni. 

II PCI inoltre intensifica il 
dibattito aperto con 1 lavoratori 
sul tema « Unita e lotte delle 
masse e delle forze politiche per 
una nuova politica della casa e 
per la riforma urbanistica ». Un 
comizio avrà luogo a Prenestino 
giovedì con Giuliana Gioggt: as
semblee si svolgeranno a San 
Lorenzo e a Velletn venerdì 
sera Sabato 1 programmi delle 
Ke.ste dell'Unita prevedono di
battiti sullo stesso tema. Inoltre 
comizi e assemblee si svolge
ranno nei prossimi giorni nei 
borghelti. negli agglomerati di 
baracene. 

Su questo grande, esplosivo, 
tema, mentre si intensifica la 
preparazione per una azione 
generale di sciopero in sostegno 
alle richieste avanzate da CGIL. 
CISL e UIL per avviare a so
luzione il problema della casa, 
la Camera del Lavoro ha intan
to lanciato un appello riprodotto 
in oltre centomila copie e che 
viene distiibuito nei luoghi di 
lavoro. Nell'appello si ricorda 
come il sindacato si è impegna
to per affrontare, in termini di 
lotta, 1 fondamentali problemi 
sociali e di riforma che oggi pe
sano gravemente sulle condizio
ni dei lavoratori e che. se non 
risolti, possono svuotare di va
lore Je stesse conquiste salaria
li e contrattual , 

L'appello continua sottolineai! 
do come la lotta dei lavo atori 
deve impo're la fine della spe 
cula/ionc e del caos, deve de 
terminare una nuova politica 
della casa, deve costringere il 
governo alla trattativa sulle ri 
ch'oste pi esentate dalle tre or 
gaiii/Zft/ioni sindacali 

Inolile 1 lavoratori della Cen 
tra lo del Latte riuniti in assem 
bica hanno votato un ordine del 
giorno affinché il problema del 
caro affitti e della casa sia ri 
Milto in modo giusto, tale da ac 
cogliere le esigenze e le aspira 
zioni dei lavoratori, attestando 
inoltre la loro unitaria parteci
pazione e ogni forma di loUa 
tosa a risolvere il problema del-
la p * uà 

I tre sindacati dell'ACEA. 
inoltre, a seguito della decisio
ne dell» direzione dell'azienda 
di impedire 1 affissione di un 
volantino CGIL sulla esigenza 
di una azione unitaria sul prò 
blcfna dcln t a s i e degli ««fritti, 
hanno indotto per giovedì 1 as 
semblea gcneiale del personale 
per decidete la proclamazione 
di uno sciopero in difesa dei 
diritti sindacali 

II dramma della casa e stato 
posto con forza ieri al Consiglio 
Provinciale dai compagni Ra-
nalli, Mancini e Marroni. 1 quali 
hanno presentato una mozione 
nella quale si protesta per lo 
intervento della polizia e le vio
lenze contro 1 baraccati e si 
sollecita un piano organico del
la Provincia per la casa e la 
scuola I compagni hanno inol 
tre chiesto che la monone ven
ga discussa con la massima tir 
gema eri è stato deciso che 
sarà affrontata nella prossima 
seduta. 

Questa sera alle IR intanto. 
si riunisce il Consiglio comu
nale per concludere la discus
sione sul problema della casa. 
£ ' prevista la partecipatione di 
delegazioni di baraccati. 

Scontro frontale: muore un impresario edile 

Imprigionato tra le 
lamiere della Opel 
L'incidente è accaduto all'alba, nei pressi di Ariccia — La 
vettura straniera ha effettuato un'improvvisa conver
sione ad « U » ed è andata a finire contro una e 1800 » 

Uscita da una casa di cura 

Si uccide gettandosi 
dal ponte di Ariccia 
La tragedia ieri mattina alle 9,30 — La donna 
era ricoverata da 2 mesi in una clinica di Genzano 

Una donna ieri si è uccisa 
lanciandosi nel vuoto dalla 
sommità del ponte monumenta
le di Ariccia. dopo un volo di 
70 metri si e sfracellata .n 
fondo alla valletta Rita Ricci 

- 32 anni, residente in via 
Enna 22 insieme alla madre — 
era ricoverata da tirca due 
mesi presso la casa di curi 
per malattie nervose Villa Von 
Siebenthal di Genzjoo dalla 
quale si e allontanata ieri mat 
tma approfittando del permesso 
di uscita che, forse con troppa 
superficialità le veniva con
cesso di tanto in tanto. 

Già un'altra volta era ricorsa 
alle cure di quei sanitari, ed 
era rimasta nella clinica di 
Genzano per un lungo periodo 
tra il 1964 ed il 1965. Dopo di 
allora sembrava essersi rimes
sa. eppure dopo qualche anno 
e stata ancora colta da grave 
depressione psichica Cosi è 
stata nuovamente ricoverata 
nella casa di cura di Genzano, 
due mesi or sono. 

La tragedia e scoppiata ieri 
mattina improvvisa. Rita Ric
ci è uscita verso le 8,30 subito 
dopo aver fatto colazione. Al 
personale aveva detto che an 

dava a fare una passeggiata, co 
me altre volte In quel mo 
mento, forse, aveva già deciso 
di uccidersi. E' andata fino ad 
Albano, ha raggiunto il centro 
del ponte, tristemente famoso 
per casi del genere, e con mo= 
sa fulminea ha scavalcato :! 
parapetto del viadotto e si e 
gettila di sotto Una portantina 
della clinica. Giuliana Duran 
te. proprio in quel momento si 
troiava per caso a passare Ha 
riconosciuto da lontano la Rie 
ci. ha intuito quale decisione 
avesse maturato, ed è corsa ver
so di lei Ma troppo tardi. L'a
veva quasi raggiunta, già le 
sfiorava un braccio, quando la 
donna è sparita nel vuoto. Era
no le 9,30 

Sul posto si sono recati subito 
carabinieri e poliziotti che han 
no avviato un'inchiesta sul pie
toso caso. Nelle tasche della 
suicida è stato trovato soltanto 
il biglietto dell'autobus con cui 
era arrivata da Gemano ad Al 
bano. Nessuna lettera, nessuna 
spiegazione del suo disperato 
gesto: era ammalata Gli inqui
renti stanno ora cercando di 
stabilire quali possano essere 
le responsabilità della clinica 
per la morte di Rita Ricci. 

Un uomo e morto '.mprfona
to fra le lamiere di una « Opel 
Kadett » che si e scontrata fron 
talmente con una * F.at 1800 »: 
a 'tre due persone che erano con 
lu- sulla stessa vettura sono 
r maste ferite leggermeli e La 
v.ttima è l'impresario edile Do
menico Ritti . 56 anni, abitante 
'n v la Cheren 12. I due infortu
nata sono Giovanni Speziah. 54 
anni residente in piazza Capri 
n 46. che era alla guida della 
* Opel », e Nfcchele Pucci, 4! 
anni, via Grosseto 15. che ai 
trovava sul sedile posteriore 

La sciagura è accaduta eri 
mattma alle 6.30 sulla via \ppia. 
ad \lbano. a pochi metri dal 
ponte monumentale che d v -de 
la cittadina da Xnceia I tre 
erano partici ài buon'ora da Ro 
ma per recarsi ad un appunta
mento. per motivi di lavoro m 
una villetta che si trova poco 
prima del ponte di \ n c c w . su! 
la mano sinistra di marcia La 
vettura tedesca era ormai pra
ticamente g'unta a destinazione. 
ed il conducende. Giovarmi Spe
ziali ha voluto invertire il sen
so di marcia per accostarsi alla 
casa alla quale erano diretti 

Questa decisione, e. forse, una 
imprudenza, sono state fatali al 
Ricci. 

Lo Speziali dopo aver rallen
tato, ha quindi fatto una rapi
da manovra svoltando a sinistra 
Credeva evidentemente di far
cela. ma non è stato così pro
prio in quell'istante, dalla di
rezione di ^riccia, è sopra* 
giunta una « Fiat 1800 » condot 
ta dal venticinquenne Giacomo 
Sedani. 25 anni, abitante in vin 
Sansepolcro SI. Le due vetture 
si sono cosi trovate improvvisa 
mente l'una di fronte all'altra* 
il Sedirri ha tentato una fren ita 
disperata ma era già troppo 
tardi L'urto, orma' inevitabile 

I è stato violentissimo. 

Per il rinnovo dei contratti di lavoro 

Scioperi compatti di 
cavatori e cementieri 
Giovedì in lotta i metalmeccanici — Si astengono dal la
voro gli impiegati della ripartizione Tributi del Comune 

L'appello della Federazione 

Stampa comunista: 
nuovi versamenti 

Numerose feste in programma da giovedì 
All'appello lanciato dalla Fé 

derazione nel quadro della 
campagna per la stampa han
no dato pronta risposta le se 
noni PortuenseCorviale con 
un versa mente di lire 120 00(1 
Valmontone. 170 000. Trullo 100 
mila. Mont erotondo 100 000 
Vil lane a 70 000. .Mentono 8000. 
Ladispoli 12 000: La Rustica 
21 600. Il compagno Massimo 
Coccia della Sezione di Tivoli 
ha raccolto da solo 110 mila 
lire dando un contributo dee 
s u o al risultato complessivo 
conseguito dalla sua Sezione 

Già si annunciano alcune im
portanti feste che si svolge 
ranno da giovedì a domenica-

m particolare quella di Tihur 
tino dove tutta la parte sceno-
grafica e tutti i pannelli sulle 
lotte e sui problemi politici at 
tuali saranno rcall^^atl da un 
gruppo di pittori e di grafiti' 
e cioè da Ennio Calabria. Giu
seppe Frattali, Paolo Gamia, 
Luigi Ferrante Franco Ferra 
ri. Salvatore Provino Nicolo 
Di Stefano e Maria Cicconcellt 

La Festa prevede un program 
ma di iniziative molto ricco e in 
cui i momenti politici e cultutali 
sai anno prevalenti, ti a l'altro so 
no previsti un comizio e dibattito 

sulla scuola, un dibattito sulla ca 
sa ed uno sulla lotta degli edili. 
uno sulla RAI-TV, delle proie 
rioni di film e documentari a 
sfondo politico e sociale 

PIANO — Comitato zona Ci
vitavecchia, ore 19, con Ranalll 
• Pochetti. 

PORTUENSE VILLINI - Ore 
20,30 assemblea clrcoscrlzlan* 
con Bìschi. 

COMITATI DIRETTIVI — Pa
lestina, 1«,30, Quadrucci; Gal
licano, 19,30, Mastrangeli; Cas
ti», 19,30, Di Stefano; Balduina, 
21,30; Marano Equo, 19,30, Ric
ci; Colleferro, 20, Berti; Villa-
nova, 20, Cirillo; Tor Lupara, 
20, DI Claudio. 

COMIZI FABBRICHE — Po
licromi, 17,30, E Ltpri; Techni
color, 13,30, Vatara; Rotocolor, 
13,30, Marconi 

COMITATO POLITICO OSPE
DALIERI — In Federazione era 
17 con Scarpa e Bordln. 

CONSIGLIERI i . CIRCOSCRI
ZIONE Ora 20, pretto t»i. 
i M. Alicala >. 

SEZ. MACAO-STATALI (via 
Goito 29) — Ora 17 riunione 
commilitone pubblica ammini-
«fraziona a sagrarari cellule da
tali con D'Averta, 

COMMISSIONE D'AMMINI
STRAZIONE — Domani ora 11 
In Federazione. 

PROBIVIRI SEZIONI DELLA 
CITTA' — Domani ora 11 In Fe
derazione. 

fwt.uw%mi "' •• > • * » 

Il giorno 
Oggi è martedì 14 ottohre 

(287-78) Onomastico Callisto 

Cifre della città 
Ieri sono nati 125 maschi e 

124 femmine. Nati morti 1 So 
no morti 25 maschi e .'9 fem 
mine, di cui nessuno minore dei 
sette anni. Matrimoni 44. 

Giornata del medico 
Il 18 ottobre si celebrerà m 

tutta Italia la < Giornata del 
medico > con il patrocinio di 
* Rassegna Medica » e con la 
collaborazione degli Ordini dei 
mediti e della Federazione na 
zionale della stampa. Questa, 
che è la seconda edizione ed 
avrà come tema principale « Il 
medico nella civiltà del lavoro», 
si svolgerà a Roma in Campi
doglio con l'intervento dal mini

stro della Sanità, e nelle va 
n e altre città italiane Per la 
occasione sono stati banditi con 
corsi a premi. 

Italia - URSS 
Questa sera alle 19. nei lo

cali della biblioteca « Antonio 
Banfi » (piazza della Repubbli
ca 47) il prof I B, Berklin ] 
terrà una conferenza sul tema 
* V. I. Lenin fondatore e diri 
gente dello Stato sovietico». In 
chiusura verrà proiettato il do 
eumentario * Mosca • Il Crem 
lino » 

Culla 
Maurizio Livoli, ex giocato

re della « GATE », e la sua 
gentile sposa Anna Marta so
no stati allietati dalla n**cita 
di una bella bambina cui è 
atato dato ti n o m e di Una . 

Ai tenitori felici e alla neo
nata «li aufurl dell'Unità. 

Cavatori e cementieri hanno 
scioperato compatti ieri in tut
ta la provincia I dati test imo 
mano sino in fondo la combat 
tività e la decisione dei lavo 
raton che stanno battendosi per 
il rinnovo dei rispettivi contrat 
ti di lavoro. Nemmeno un ope 
raio, nemmeno un dipendente e 
entrato al cementificio Segni di 
Colleferro mentre altissime per 
centuah si sono registrate al 
l'Italcementi di Civitavecchia 
(95 per cento) e al cementifi 
ciò Marchino di Guidonia (90 
per cento). 

Davanti all'Italcementi. dove 
nei giorni scorsi la direzione 
si è resa responsabile di gravis 
sime minacce ai lavoratori, era
no presenti i dirigenti dei tre 
sindacati mentre giovani diffon 
devanno volantini (tra gli altri. 
un giovane democristiano) !n 
tanto anche il gruppo consiliare 
socialista ai Comune dt CIVI 
tavecchia ha chiesto, dopo quel 
lo comunista, la convocazione 
straordinaria del Consiglio per 
discutere dei ricatti dell'Itale*» 
nienti La seduta è stata fissata 
per domani (terzo giorno di scio 
pero dei cementieri) ed un cor 
teo di lavoratori si recherà nel
la sede comunale per assistere 
al dibattito. 

Al cementificio Marchino, in 
vece ì lavoratori, riuniti in as 
semblea. hanno deciso di prò 
lunga re di altri tre giorni lo 
sciopero in atto e che avrebbe 
dovuto concludersi domani. M 
l'assemblea hanno assistito an 
che centinaia di cavatori giunti 
con una lunga carovana di auto 
In tutta la zona di Villalba e 
di Tivoli ieri non ha lavorato 
nemmeno uno dei duemila cava
tori Essi si sono dapprima ra 
dunati sulla piazza di Villalba 
per ascoltare ì discorsi dei di 
ngenti sindacali (Trevisiol per 
la CGIL. Boccuccia per la CISL. 
Rartnlmi per l'UIL). poi. in ca
rovana. si sono recati alla eh* 
nica di Colle Cesarano e alla 
CIDI per esprimere la loro so
lidarietà ai lavoratori in lotta 
per la difesa del posto di lavo 
ro Infine hanno raggiunto la 
sode del Comune di Tivoli e il 
cementificio Marchino 

METALMECCANICI - Giove 
di prossimo scenderanno di 
nuovo in sciopero per 24 ore 
ì metalmeccanici di Roma e prò 
vincia. sia dipendenti dalle a-
ziende private che dalle azien
de A partecipazione statale. La 
giornata di lotta è a carattere 
nazionale e a Napoli si svolge 
rà una grande manifestazione 
alla quale parteciperanno tutti 
i lavoratori del centro sud I 
metalmeccanici romani potran 
no partire con dei bus alle fi 
precise da piazza S Giovanni 

COMUNI - Ieri mattina M 
sono astenuti dal lavoro per unn 
ora e mezzo gli impiegati della 
III ripartizione comunale, quel 
la dei tributi. Offi sono previsti 
un nuovo adopero, dalle 10 
alle 11. e un'assemblea alle 
12,30. La lotta è guidata «alla 
cemmisaMMM intera», 
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Suona if 
Vfolino 

die fu di 
Niccofo 

Paaanmi 

Apertura di stagione a Torino 

I coniugi 
zoologici 
di Arpino 

GENOVA — H giovane soviatico Ohidon Kremer, vinei tore del 
Pramio Paganini, suona a Genova — com* vuole la consuetu-
dlne — lo strumento che apparfenn* al grand* violinists 

c in breve 

Omaggia a Fritz Lang a Los Angeles 
LOS ANGELES. 13 

Nel Museo d'arte di Los Angeles si sta svolgendo, dal 3 
ottobre. un omaggio a Fritz Lang, eon la prescntazione dei trenfa 
film da lui girati in quarantaquattro anni di carriera. La retro-
spettiva finira il 22 ottobre. Sara presentato anche un recente 
film di Godard, nol quale Lang impersona se stcsso. 

Attore in ruolo femminile per la regina 
LOXDRA, 13 

Danny La Rue, attore di vaneta die normalmente impersona 
parti femminili e in genere quella di una bionda vistosis&ima, e 
stato scritturato per apparire nello spettacolo reale di vaneta che 
si terra il 10 novembre, a scopo di beneficienza. con 1'intervento 
di Elisabetta II e di Fihppo. Ginger Rogers, Cilia Black, Herb 
Alpert. Buddy Rich, Shan Lewis e Mirelle Mathieu saranno gh 
altn artist) che si esibiranno. Per quanto nguarda La Rue, il 
suo sketch non sara in alcun modo censurato per cui egh si c 
detto * orgoglioso ma stupito » di essere stato scelto. 

Si sposa la vedova di Nat « King » Cole 
SANTA MONICA. 13 

Maria Cole, vedova del cantante negro Nat «King» Cole, 
tposera il produttore televisivo di uno show al quale essa ha 
parteeipato. I funzionan del municipio di Santa Monica hanno 
dichiarato infatti che la vedova Cole, di 42 anni, negra, ha ottenuto 
la licenza la scorsa settimana per sposare lo scnttore e produttore 
Gary Martin Devore, bianco, di 32 anni. Maria Cole e al secondo 
matrimonio. Gary Martin al pnmo. 

McCartney comunica di essere vivo 
LONDRA, 13 

Paul McCartney ha ufficialmente annunciato di essere vi\o 
«d in ottima salute. Un portavoce del « Beatle >, a spiegaxione. di 
tale affermazioie, ha detto che negli ultimi tempi si sarebhe 
sparsa la voce della mortc di Paul e che alcuni avrebbero adrii-
rittura insinuato che c Paul > del quartctto era una controfigur*. 
Per questo Paul McCartney ha tenuto ad assicurare i suoi amnu 
ratori sul suo perfetto stato di salute. 

Rinviato il processo « del cimitero profanato» 
QUINCY. 13 

II processo contro Liza Mmnelli e Otto Preminger. accusati di 
aver profanato un cimitero, e stato sospeso flno al 19 novembre. 
Durante le riprese del film Tell me that you love me Junte Moon, 
Liza MinnelU e apparsa in mezzo a un cimitero apparentemente 

nuda, di fatto vestita solo di una calzamagha color came. La vedova 
di un uomo sepolto nel cimitero ha allora denunciato la Minnelli 
(flglia del regista Vincente Minnelli e di Judy Garland) e il regista 
Otto Preminger. 

Oggi conferenza stampa 
di Strehler sul caso 
dello Stabile romano 

Oggi pomenggio. alle 16.30. 
Giorgio Strehler terra, al Grand 
Hotel di Roma, una conferenza 
»tarn pa — gia an;iunciata la 
acorsa settimana e poi rinviata 
per una indisposizione del re
gista — nel corso della quale 
chiaxira I suoi rapporU col Tea 
tro Stabile di Roma. Come e 
noto Giorgio Sthehler fu nomi
nate direttore artistico il 16 lu-
glio scorso con una deciaione 
unanime del Consigiio d'ammi-
nistrazione. II regista accetto 
chiedendo, pero. alcune garanzie 

per il suo lavoro. Da a'.Iora e 
stato un tira e molla che ha 
portato alia sltuajinne di cn«i 
di oggi Siamo, infatti. a meta 
ottobre e tutto e in alto mare 
sia per quanto nguarda il car 
tellone, sia per quanto nguarda 
i contratti agli atton. 

Pare che prima della confe
renza stampa Strehler debba 
avere ancora un ultimo incon-
tro con i dirigenti dello Stabile, 
ma sembra assai difficile che 
e s » possa portare. stando cosi 
le cose, ad un accordo positivo. 

I lettorl dtll'UNITA' ch* vOQllano aMlatere queata Mr* } 
• I Palazzo dello Sport, all'EUR, all* Z1.M, alio ipoHacolo 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

mlla rlduslon* dl Edoardo Sanguined a par la rogla 
dl Luca Ranconl potranno mufrutra di un partkolara 
Konta praaantando al bottaghino quests tagllando. Prana 
unlca dal btgllotto L. 7M. 

In scena, sotto il titolo 
di «Donna amata dol-
cissima», due atti unici 

Dal aottrtf iariato 
TORINO. 13. 

Ecco qui uno spettacolino 
garbato ed inutile: tutto bel-
lino nelle scene e nei costu 
mi di Danilo Donati dolcemen 
te esornativi ed evocaton 
delle profoncUta marine o de-
gli intrichi della giungla. 
nella recitazione di Milly e di 
Two Scotti, impegnati con 
amabilita e distinzione a dar 
corpo alle loro parti inesisten-
ti: con la regia. infme. di 
quell"esperto di teatro mino-

| re che e Pippo Crivelli. coi 
! suoi silenzi. con le sue mosset-

tine. con la sua patina tra 
malinconica e decadente. Spet
tacolino garbato ed inutile: 
ma se non ci fosse proprio 
questo spettacolino nulla n-
marrebbe di Donna amata 
dolcissima di Giovanni Arpi
no. presentata stasera al Tea
tro Gobetti in apertura di 
stagione dello Stabile tonnese. 

Diciamolo subito: in con-
fronto con Donna amata dol
cissima, titolo sotto il quale 
vengono dati due atti unici. 
II marito pesce e Coda di 
moglie. uniti dal tenue filo 
della trasposizione in chiave 
animale di una situazione fa-
miliare. di un rapporto ma-
rito-moglie visto con occhio 
quasi crepuscolare. la prima 
commedia di Arpino. L'uomo 
del bluff appare un capola-
voro. 

Col titolo di Donna amata 
dolcissima Arpino aveva in 
un primo tempo riunito 11 
marito pesce e un altro atto 
unico. La riabilitazione: cioe 
la sfera privata e la sfera 
pubblica. come dicevann i n-
spettivi sottotit«)li. Poi evi-
dentemente ci ha ripensato. 
E ha tolto la sfera pubblica. 
limitando il suo di.scorsetto a 
quella privata, insistendovi, 
anzi, con Coda di moglie. che 
non fa altro che ribadire. in 
termini femminili, quel che 
ha detto in termini maschili 
nel Morifo pesce- Dove c"e 
una coppia qualunque, lui e 
lei, Tino Scotti e Milly. d'eta 
avanzata, stanchi della vita, 
bisognosi di quiete; lui pas-
sa il tempo leggendo e fa-
cendo passeggiate. lei stiran-
dogli il pigiama. E rievocan-
do. insieme. i bei tempi an-
dati. quando, invece che in 
quella casa triste. con l'as-
sillo deiraffitto da pagare, 
abitavano nella corrente del 
golfo, Gia perche quel lui e 
quella lei sono pesci: o per 
lo meno. pesce senz'altro e 
lui. un delfino. tale crede di 
essere. o si illude di essere 
stato 

Tino Scotti da un veto sot-
tile di malinconia, di compas-
satezza risentita, di vana no-
bilta al suo delfino, e ce lo 
rende anche godibile: ma sen-
ti che la parte gli sta addosso 
stretta stretta, che gli ver-
rebbe voglia di esplodere nel
la sua caratteristica rec-ita-
zione tutta scatti. tutta giochi 
di parole, tutta allejiria. Qui 
invece e un po' triste. sper-
duto in un mare di parole 
Quanto a Milly. anche lei da 
un po' di concreto calore a I 
la sua donna-moglie-pesce e 
riesce a far venir fuori il sen-
so di eterna vincitrice che ha 
la femmina nei confronti del 
maschio nella commediola di 
Arpino. 

In Coda di mnalw le OH-
ratteristiche animali sono 
precipue della donna, di Mil
ly: che e una scimmia di no-
bile rango, che ormai avanti 
con gli anni interpella due 
agenti di ditte di imbalsama-
zione per assicurarsi di re 
stare presente. se pure nel 
1'immobilita della morte. al 
caro marito. Qui 1'ispirazione 
di Arpino si fa ancor pin 
confusa; il testo si perde tra 
discorso diretto e metaforico 
tra situazione realistica e si 
tuazione emblematica. Un pa 
sticcio, insomma: che si ag-
grava col fatto di essere trop-
po strascinato, verboso; e 
tocca il ridicolo con 1'appa-
rizione di lei e lui giovani, 
con l'arrivo cioe di due spe
cie di acrobati in costume da 
circo che fingonn di volteg-
giare sul trapezio. A questo 
punto anche lo spettacolo e 
decisamente hrutto. 

Nel copione di Donna ama
ta dolcissima da noi letto 
qualche tempo fa e'era. pern, 
a dargli un minimo di inte-
resse, una componente paro-
distica, una ironia che non 
nusciamo piu a vedere qui. 
Pippo Crivelli. neH'allestire lo 
spettacolo. ha puttato tutto — 
forse rendendosi conto della 
impossibilita di fare altrimen-
ti — sul belio crepuscolare, 
sul poetico delia vecchia cop
pia. Coal due bravi attori dal-
la peraonalita costanzialmente 
cotnica sono eostretti a darsi 
da fare per interpretare dei 
personaggi malinconici 

Rieordiamo che con loro, 
in piccole parti recitano an
che Edoardo Borioli (// ma
rito pesce) e Checco Rissone 
(Coda dt moglie). All'ante-
prima di domenica. pubblico 
non folto, ma dall'applauso 
facile. 

Arturo Lamri 

Si avviano le stagioni della musica 

Cortina di suoni su 
Roma e su Firenze 

I concerti della « Deutsche Bibliothek»e dell'Associazione pergolesiana 
Le attivita fiorentine: i concerti al Comunale e alia Pergola 

La < Deutsche Bibliothek» 
dt Roma inaugura stasera la 
stagione di attivita culturali. 
con un concerto nelia Sala 
Borromim. La Capclla Mona-
censis si esibird in un pro-
gramma inteso a svolgere il 
tema * .MUSICQ presso le corti 
europee ». 

IM Capella Monaconsis. che 
celebra il suo decimo anno di 
vita, i costituita da cantanti 
e da strumenfisfi specialtjzatt 
che si alternano nel svonare 
strumenti di epoche remote: 
flauti a becco, cromorni (qua 
si degli oboi. con canna ritor 
ta). bombarde (niente paura: 
si tratta di piffert), duleiane, 
ecc. II programma e rtcchis 
srmo e, da musiche risalenti 
al sec. XII. orrira fino a pa-
gine di Luca Marenzio. Saran
no eseguiti canti di sentineUe. 
canti epici, amorosi, religiosi, 
cavallereschi. nonche musiche 
per dame e tornei, provenien-
ti dalla Germania. doll Italia, 

daUa Francia, daU'Olanda e 
dall'lnghUterra. 

In novembre. la < Dcu'^che 
Bibliothek" ». che fi^n pu di 
altrc istituzinni da una mann 
alia conoscenza del nuovo, 
presentera un prima program
ma di musica contemporanea, 
con noritd di Hans Otte. Ma-

J nuel Enrique:, Geurae Aper 
ghis, Zimmermann e Dieter 
Schoenbach. Sara. prn. In ml 
ta del Trio Spitzt-nixTger (pia
noforte, violoncello e clarinet-
to) irtierprete di musiche di 
Brahms. 

L'anno nuotx) sard salufnto 
dal chitarrista Siegfried Ben-
rend. 

Dopo t'l recital fft'l tennre 
ingiese Kigel Rogers ? dopo 
i concerii della cantante Elen 
Cardas, con il ch>tam<ta tta 
menco Manoln Lnbrw* (una 
serata di chansons) e del -o 
prano Jeanne Derovbmr. prn-
tagonista di un concerto m<> 
zarfiano. 5i aiTa un'altra se 
rata con musiche del nostra 

A colloquio con Menotti 

Ancora nel vago 
le intenzioni di 
Spoleto cinema » 

Dal noitro corriipondente 
SPOLETO. 13. 

Alia fine di settembre e 
stata annunciata a Roma la 
costituzione dell'Ente « Spoleto 
Cinema > con la flrma di un 
atto notarile da parte di Lu-
chino Visconti (Presidente). 
Gian Luigt Rondi (direttore ar
tistico) e di Giancarlo Menotti 
e Massimo Bogianckino (soci 
fondatori insieme con il Co-
mune e con l'Azienda del Tu-
rismo di Spoleto). 

La notizia della fondazione 
del nuovo Ente fu accompa-

Cordoglio 
per la 

morte di 
Sonia Henie 

OSLO — La rnort* di Sonia 
Henie ha de stato vivo cordo
glio nel mando dello spettaco
lo e dello sport, Vincitrice di 
dtctannoue campionati mondta-
li, europei ed olimpici di pat-
tinaggio su ghkuxio, la pat-
tinatrice norvegete * morta 
all'eta di 57 anni mentre ve-
niva trasportata con un aereo-
ambulanza da Parigi a Oslo. 
E' stata uccisa dalla leuce-
mhna che Vaveva colpita qual
che anno addletro. In questi 
ultimi giorni, la terribile ma-
lattia si era ulteriormente ag-
gravata fino a ttroncare def 
mtivamente il forte fisico di 
Sonia. Dopo i successi spor-
tivi, la Heine fu impegnata 
dal cinema americano in nu-
merosi film, jaeendo reaiiz-
tare ineassi favolosl. NHla 
fnto: Sonia Henie m una tim-
nagine del 1911. 

gnata da un breve comunicato 
illustrativo dei Mm della lstitu-
zione. < Programma del nuovo 
ente — vi si leggeva — c quel-
lo di promuovcre a livedo in-
ternazionale la conoscenza e 
la diffusione dell'arte e della 
cultura cinematografica. orga-
nizzandn manifestazioni spe-
cializzate non competitive... >. 
Una formulazione. come si 
vede, abbastanza generica, 
giustincata d'altra parte dai li-
miti di un comunicato stampa. 

Per sapeme di piu, abbia-
mo voluto parlare nei giorni 
scorsi di < Spoleto Cinema > 
con Giancarlo Menotti e con 
il presidente dell'Azienda del 
Turismo di Spoleto. Loreto 
Lucchetti. Menotti in verita 
e stato. al solito, avaro di pa
role. < Spoleto Cinema ». ci ha 
in sostanza detto. agira soprat-
tutto al di fuori del Festival 
dei Due Mondi anche se il Fe
stival continuera a presentare 
brevl rassegne cinematografl-
che. Ad un nostro riferimento 
alle discussioni. alle polemi-
che. alle contestazionj che in-
vestono il mondo del Cinema 
ed in particolare premi e fe
stival. Menotti ha replicato di 
< avere fiducia > nella iniziati-
va che sorge sotto la presiden-
za di Luchino Visconti. L'ap-
puntamento. dice, e per 1'otto-
bre del prossimo anno. 

II presidente dell'Azienda del 
Turismo e tra i soci fondatori 
del nuovo Ente. Tiene a sotto] i-
neare la « non competitivita » 
delle progettate manifestazio-
ni rinematografiche snolrtine e 
I'interesse che esse rivolgeran-
no al * cinema giovane >. Nien
te premi, dunque. ma soltanto 
riconoscimenti all'opera degli 
autori. in senso globale. attra-
verso una sorta di «Nobel > 
che una supergiuria intemazio-
nale assegnera ogni anno, do
po avere vagliato le segnala-
zioni che proverranno dalle 
singole a*«x;iazionl nazionali 
cinematograflche. 

Lurchetti precisa che * Spo
leto Cinema » vuole contribuirp 
anzitutto alia conoscenza ed 
alia diffusione dell'arte cine-
matograflca in modo cultural-
mente qualificato. nel rispetto 
assolutn d«lla liherta di espres-
sione ed esclude ogni degene-
ra7ione mondnna p commercia-
le della manifestazione. Spolp-
to. insomma, dovra aprire un 
serio dibattHn nel mondo del 
cinema e, secondo il presiden
te dell'Azienda del Turismo, 
le adesioni di reglstl. seeneg-
giatnri. attor? pprvenute sin 
dall'indnmani della fondazione 
rlpl nuovo Ente. lasciano positi 
vamente sperare. 

n discorso. pero. resta an
cora nel generico: non si vuo
le. e possiamo anche crederri. 
dare un contribute alia proli-
ferazione dei premi e dei festi
val turisticl. ma per salva-
guardare Vimpegno artistico e 
culturale quali saranno gli 
strumenti attraverso i quali 
sara garantita la liberU di 
scelta e di espressione degli 
autori? Quali saranno i cri-
teri che muoveranno nella 
composizione delle commistio-
ni? Come esso si collochera di 
fronte al problem! artistiri. 
culturali. flnanziari che trava-
gliano il mondo del Cinema? 
Anche su ci<V ci si dice, si 
e disnosti a dlscutere. Riso-
gna che lo si faccia eon otcn\ 
urgenza e serleta, senza ipo-
teche. 

» tempo. // pianista Aloys Kon-
j tarsky e ii violonceUista Sieg-
, fried Palm eseguiranno, tra 

I'altro, novitd di Penderecki e 
di Franco Evangelisti. Vna 
certa attesa suscita, infine, la 
conferenza del noto musicolo-
g<> tedesca H.H. Stuckensch-
mtdt nulla situazione dell'ope
ra Jinca moderna. La confe
renza sard completata da un 
dibattito, con 1'intervento di 
Goffredo Pefrassi. Hans Wer
ner llenze, Mario Bortolotto e 
Fedele d'Amico. 

• • • 
Quattro concerti di musica 

da camera annunzia. intanto, 
VAssociazione Pergolesiana. 
Dal 15 ottobre al 5 novembre. 
di mercoledi (alle 21.15). nel 
la Chiesa americana di San 
Paolo (via Sazionale). Le as
sociation! musicali che, d'e$ta-
te. quando finiscono le stagio 
MI « ufficiali », si precipitana 
a far musica, profittano degli 
spazi vuoti. La < Perpofesia-
na * e stata prontissima nel 
prendersi il mercoledi lasciato 
vuoto dall Orchestra di Santa 
Cecilia in touroee per VAme-
rica. 

• • • 
La cortina fonka (uno smog 

di suoni?) che sta per scen-
dere su Roma, e abbastanza 
fitta anche altrove. A Firen
ze, e in corso la stagione sin-
fonica del Teatro Comunale, 
sempre impostata sulia buona 
idea di ripetere. nel pomerig-
gio della domenica (ore 17). 
il concerto del sabato sera 
(21,30). 

Wolfgang Sawallisch ha 
inaugurato le attivita, e si e 
ora in attesa del concerto di
retto da Gaetano Detoou. con 
la partecipazione di Victoria 
Jnglinn. rinciirics del Concor-
so di violoncello « Caspar Cas-
sado ». 

Numerose sono le musiche 
in prima esecuzione a Firen 
ze: Omorture fostiva e primo 
Concerto p**r violino, di Scio-
stakovic; I'Antifora p r̂ Lui*? 
di Ghedini; Redenzione di 
Franck; il secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Henze (che e in « prima » per 
I'ltalia, VH novembre); Thrc-
nos per Hiroshima di Pende
recki: Tre Laudi di Dallapic-
cola; la Sinfonia n. 2 di Lufo-
slawski: composizionj di Be-
rio; la 10. sinfonia di Mahler; 
la Sinfonia n. 3 di ProkoHef; 
Deborah di Haendel. ecc. 1 
concerti andranno avanti fino 
alia meta di aprile. 

• • • 
Sempre a Firenze, prevalen-

temente nel pomeriggio del 
sabato (Teatro della Pergola) 
si srotgera la stagione cancer-
tistica degli Amid della mu
sica inaugurata sabato scorso 
dall'Orchestra da camera di 
Mosca che il 23 ottobre aprlra 
a Roma la stagione dell'Acca-
demia filarmonica. 

Gli Amici della musica han
no in programma venftquatfro 
concerti, afMaii a complessi 
e a solisti di fama internazio-
nnle. ma tutti pressochi ope-
ranti in un ambito di esperien-
ze piuttosto lontane da quelle 
del nostro tempo. 

e. v. 
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RIBAL 
Segovia all'Opera 
Giovedl 16. alle 21.15, ul Tea

tro dtll'Opera. verri maugu-
lat.i la stagione l(W*»-70 d«lla 
lHtituzione l'niv*r«njn» dvi 
Concerti con un rec-ital del 
chiUrriMa Andrea Sego\ia 11 
concerto verrA replicato. alia 
ater«a ora. venerdt 17. I bigliet-
tl tono in vendita da lunedl 
:3 »1 Teatro dell'Opera e al-
1'AuU Magna. 

CONCERTI 
ACCAUEM1A FILARMOMCA 

ROMANA 
Sono apert« tc iscnzioni di 
associazioni per U station* 
di concerti 1969-70 al Teatro 
Olimpico che verra inaufu-
rata il 33 ottobre dall'Orche-
stra di NUwca con l'esecuzio-
ne deM'Artf della fuga. di J. 
S Bach La Sefretena (Via 
Flaminia 118 tel 3125*0) # 
a pert a tutti t giorni feriali 
tranne il sabato pomeriggio 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19. 

ASS. PERGOLESIANA 
(Chiesa Americana S Paolo 
Via Nazumale)' Domani al
le 21.15 concerto stagione '69 
Musiche di Mozart. Beetho
ven. Weber. Schubert, Schu
mann, Brahms 

ISTITDZIONE UNIVERSITA-
RIA DEI CONCERTI 
Giovedl e venerdt al Teatro 
dell'Opera Andrea Segovia 
inaugurera la atagione con* 
oertiatiea '86-70. 

TEATRI 

Due student. 
i vincitori 

di Castrocaro 
Lucia Rizzi. 15 anni di Rimi

ni. e Dmo Drusiam, 17 anni di 
Carpi, sono l due vincitori d<*l 
festival dellf « Voci nuove i di 
Castrocaro. Entrambi studenti, 
Lucia e Dmo hanno cosi acqui-
sitn il diritto di partecipare al 
festival di San Ilcmo 

Dibatt i to 
con Sanguineti 
sul l '« Orlando 

Furioso » 
Domani scr.i VOrlando Fu-

no.'-'o, in proKrammri in f|iie.sti 
jliorin al P.iU/f.o di llo Sport di 
Rorna per la rfKia di Luca Ron-
com, a\rk ini/io al!f> 18 an/i-
ihr alio l̂.'U) Al tcrmine i\c]\o 
spettamlo, E<loard" Sanciimrti. 
che ne ha curato la riduzione. 
terrA un dibattito con gli spet 
taton. 

9* •• 

Sabato 18 ottobre 
rltarna a ROMA dopo 4 
anni t piu grand* a piu 
ballo> il 

CIRCO 0RFEI 
di Liana, Nando e Rinaido 

A 3 PISTE 
VIA C COLOMBO 

(Flora dl Rama) 
con i IL FESTIVAL DEL 

BRIVIDO » 
ECCiZKMALl 

FANTASTICO I I I 
< UNA DONNA DUELLIRA' 
NELLA VASCA PANOftAMI-
CA CON DEI COCCOORHJ.lt 

ALLA RINGHIERA (Via de ' 
Riari, i l ) 
Lunedl alle 31.45 Franco Mo
le presenta Glovanna Maxim 
in « La partita truecMa > di 
e con Giovunna Miarini. Can-
zom po|K)Url e una ballata. 
Auiatenza Angclo Guidi. 

B. 72 
Alle 21,45 « I fantoecl ». teato 
e regia di Ramon Pereja con 
A. De Koei, A. De Vita. M 
Palazzim. 

BORGU S, SPiRITO 
Sabato e domenica alle 1&30 
la C.la D'Origlia-Palmi pre
senta • MaUWte dl Caaotaa • 
2 tempi in 10 quadrl dl Sal-
vatore Moroaini. Preszi fa
miliar*. 

C.IJJ. 
Domani alle 31 prima C ia 
Serra-Lehar in c Quella c*-
naglla dl Mrdardo • regia Gi-
no Serra. 

DEI SATWl 
Domani alle 31.IS prima la 
C.ia del Malinteao con Bax 
Bel lei, Buaaolino, Rixzoli in: 
• Intimita a porte ctoiute • di 
J P. Sartre. Regia Roaaati. 

PF.' SERVI 
Stasera alle 21.15 anteprima 
« sal Ira e no • di Carlo Di 
Stefano. No vita asaoluta con 
£. De Merik. L. Giannli. M. 
Cuardabaesi, p. Lombard!, 
S. Moretti. S Sardone. M. 
Siletti Regia autore. 

ELISEO 
Hip<>M> 

FII.MSTUDIO 70 ( V U Orti 
d'Aliber* 1-c) 
Alle 18.:<0-20.:<0-22.30 Raiaegna 
New American Cinema 5e 

programma. Film di Gold-
i man e Malanga 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma preoenta 
Stelio subelli con Forti. G«-
noveae. Rosa, Roacilllone e 
Munari. 

FORO ROMANO (Suoni e luct) 
Alle 21 ltaliano, inglaao, fran-
cese. tedesco: alio 2130 eolo 
ingleae. 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21,30 Gianni Magni pre
senta « Dove vai? frena! » 2 
tempi di Magni e Velia Ma-
gno Novita aannluta con C 
Magni, A. Canzi, MIT. Leti-
7ia. I Ton on Regia Magni 
Musiche A Celao. 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21,30 «Orlando furtoao > 
di L. Arioato rid. E. Sangui
neti. Regia I,. Ronconi. 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTEULA 
(VU Beato Angelieo 32) 
fJlovedl alle 16.30 le mario
nette di Maria Accettella 
con * Polllctno • flaba muai-
cale di Icaro e Bruno Accet
tella Regia autori. 

PARIOL1 
Alle 21.15 « Flore dl cactua » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valerl, Antonio Fattodni, 
Vanna Bu«onl. Adrians Fac-
chetti. Regia Carlo Di Ste
fano Scene Glulio Cohellac-
ci Musica Mu-io Naadbene. 

QL'IRINO 
Alle 21,15 famll Domenico 
Modugno e Paola Quattrtni in 
* Ml e caacata ana ragana 
"el platto • dl T. Friaby con 
Mimmo Craig. Regia W. 
Frank UTt. 

ROSSINI 
Dal 33 alle 31.15 Inizio XXI 
stagione dl Checco e Anita 
Durante eon Leila Ductf pre
sents la novita comiclaalma 
* Chi al content* god* • di 
Giovanni Cenzato. Regia C. 
Durante 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 7WJS1C) 
DlitruEgete Frankenstein, con 
P. Cuanlng iVM 16) O • 
e riviata Trottohno 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKJANO (Tel. 39ZAS3) 
II cummluarhi frpv, con U 
Tognalzi »A ^ 4 

ALCYONE 
Vila pftpa quanto rompl! con 
B. Reynold* 8 • 

ALFIER1 ( l e i . IS0JS1) 
II commitfarlo Pepe, con U. 
Tognazzl S\ + « 

AMtfKICA (Tel. SWiaCS) 
II comml*»»rlo Pepe. con U. 
Tognazzi *A • • 

ANTARE8 (Tel. H t M 7 ) 
Her an no con A Celanuno 

iVM 14) 8A 4> 
APPIO (Tel. 779JM) 

Vedo nudo. con N M*nfredl 
C «• 

ARCHIMEDE (Tel. WliMl) 
Winnmi (in ong ) 

ARISTON (Tel. I5SJM) 
Amn'i mln alutaml con A 
Sordl * • 

ARLEOUH1NO (Tel. I U J S M ) 
Felllnl iatyrlcon. con M 
Potter (VM Id) UR • • • 

ATLANTIC (TeL H . 1 M M ) 
Indlanapollf plsia Infernale. 
con P Newman • • 

AV4NA (TeL i l J I J M ) 
La hanaola dl pewa, con D. 
Amache (VM M) O • 

AVENTINO (Tal. I710T7) 
Exodna, con P. Newman 

DR +4-
BALDUINA ( T d . S47J«t) 

Atteatloaa arrlvaao I anoetrl 
BARBERINI (T«l. I71.T«7) 

Rutch CMflgy, eon P N e w 
man n« a>a> 

BOLOGNA (Tal. «M.7M) 
H donne, con M. Schall 

(VM 18) OR a-
BRANCACCIO (Tel. 7S&JU) 

il aoate 41 Remageti 
CAPITO* (Tel. mJW) 

Rea Mar, eon C Haaton 
•M • • 

CAPRANICA (TaL mm) 
CM aamiae. •*• aaMta, hal 
eMaao' mm L Van Cla*7 A • 

CAPRANICfflTTTA (T^TSM) 
i, eon I, Panaa 

(VM It) Dm + 

• • • • • = 
• • • • = otttaaa 

• • • « " 
• • > 

• i 
V M U ai Ttettto al aal-

aael «1 It aaarf 

a-NesiAR (Tei. -mui) 
Una aniraiua. con J. borel 

(VM I8i o • 
COLA Dl R1ENZO ( T J M J 9 4 ) 

• Che •! con U Sharif UR • 
CORSO (TeL CTUMl) 

La battazlla dlDgbilierra. con 
F. Stafford DR «• 

DUE ALLOR1 (Tel. t7?JSV7) 
II ponte di t r m i f r u 

EDEN <T*1. SNUW) 
La caduta del Hi9 •»ict» 

DO «• 
EMBASSY (TeL STf^aS) 

Felliai gatvrieon. con M 
Potter <V'M 1R> n u + • • 

EMPIRE (Tel. SU.t22) 
Sento ehe ml sta tuccedendo 
qualcoca. con J Lfmmnn » o> 

E I R C I N E ( P l a n a ItalU • -
EIJH - Tel. S t l J i a j ) 
• The •! con O «h-»"' DR • 

EUROPA (Tel. MS.738) 
l.a battaclla il'lnt;h lierra. con 
F Stafford DR • 

FIAMMA (Tel. 471.1110) 
II leone d'laverno con K 
Hepburn OR a>4 

FIAMMETTA (Tel. 470.4(4) 
The lion In Winter 

GALLERIA (Tel. C73.2C7) 
Z - L'orgia del potere. con 
Y Montana" DR • • • 

GARDEN (Tel 5BMt) 
gacro e profano. con G. Lol-
lobrigida S 4 

GIARDINO (Tel 894JM) 
Exodus, con P. Newman 

"R • • 
GOLDEN (Tel 7S5J0OS) 

Z - L'orgla del potere. con Y. 
Montana PR * * • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
MarceUo . Tel. SSSJ2C) 
A more mln alutaml. con A 
Sordi 9 • 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele* 
fono OW745) 
Mllle perratl.- netauna vlrtfi 

(VM 18) DO *> 
IMPERIALCINE N. t (Tele-

fooo S74JS1) 
Sal cota faceva Stalin alle 
donna ? con H. Berger 

(VM 18) C • 
KING 

La donna tearlatta, con M. 
Vitti RA 4-4 

MAESTOSO (Tel. 7M.M8) 
Ehl amiro . e'e sahata. hal 
chluso' con L Van rleef A 4 

MAJESTIC (Tel. 974J0I) 
trnminente napertura 

MAZZ1N1 (Tel. 351J42) 
Megllo mono che vivo, con 
C Walker (VM 14) A + 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 80JOJE43) 
Ehl amlco, e'e Sabata. hal 
chlmo! con L Van Cleef A ^ 

METROPOUTAN (T. «M.4tO) 
l ) o \ r val tutta nuda? con M 
G. Buccetla (VM 14) 8 4 

MIGNON (Tel. 189.493) 
II clreo, con C. Chaplin 

MODERNO (Tel. 4WL285)* 
L'laola della avedeil. con K. 
Diamant A 4 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 4S0J8S) 
Una (ullaltra. con J Sore) 

(VM 18) G 4 
MONDIAL (Tel. 8MJ7«) 

Chiusura eativa 
NEW YORK (Tel. TMJNl) 

II comminarlo Pepe, con U. 
Tognazzi 3 A 4 4 

OLIMPICO (TeL 94CJ35) 
Vedo nudo. con N. Manfredl 

C 4 
PALAZZO (Tel. 4&56.C31) 

Dlarlo aeireto dl una ml-
norenne 

PARIS (Tel. 754.368) 
La prlgionlera. con £. Wiener 

(VM 18) DR 4 
PASQUINO (Tel. S03622) 

Play Dirty (in originate) 
QUATTRf FONTANE (Telefo* 

no 4fl0dl«) 
To', e morta la nonoa, con 
R. Lovelok SA 4 

QUIRINALE (Tel. 46S.65S) 
L'albero dl Natale. con W. 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tel. €70.012) 
I>» achiuma del giorni 
(prima) 

RADIO CITY (Tel. 444.103) 
II commlaaarln Pepe. con U. 
Tognazzl 8 A 4 4 

REALE (Tet, 540.214) 
Botch Caaildy. con P New
man DR 4 4 

REX (Tel M4165) 
Una lull'altra. con J. Sorel 

(VM 18) a 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Butch caaildy. eon P New
man UR 4 4 

RIVOLJ (Tel. 4M.M3) 
II cenrello. con J P Oelmondn 

ROUGE ET NOIR (T. 684.3DM 
Femlna rldem, con P Leroy 

(VM IB) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.548) 

Ben Hur, con C Heaton 
9M 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
La donna tearlatta con M. 
Vitti 9A 4 4 . 

SAVOIA (Tel «ftVQ23) 
Ehl amlro.. c e Hahata, hal 
rhluio. con L Van Cleef A 4 

SMERALDO (Tel. 351.M1) 
II dlto piu veloc* del We«t. 
con J. Garner C 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4*3.4*8) 
Barbaglft. con T. Hill 

(VM 14) DR 4 4 4 
TIFFANY (VI* A. Da Pretta * 

Tel. 443.380) 
Felllnl Satyrtcon, con M. 
Potter (VM 18) OR 4 4 4 

TREV1 (Tel. IM.CM) 
La donna fcarlatia con M 
Vitti "A ^ 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Mllle peccatl.. newuna vlrtn 

(VM 18) DO 4 
UNIVERSAL 

Z - L'orgla del potere. con 
Y Montand DR • * • 

V1GNA CLARA (Tel. 3» JSf) 
Ehl a a l e o . . . e'e Sabata hal 
etalata! con L Van Cleof A 4 

Seconde vijioni 
AC1LIA: Quella carogna «el-

I'lipettor* Sterling, con H. 
Silva (VM 14) o 4 

ADRJACmi: Larte dl arran-
ttaraL con A. Sordi IA 4 4 

AFRICA: Lo a t r a u o U t o n dt 
Loadra, con W. Patera 

(VM 14) O 4 
AlRONl: Vergagna sehlfoei! 

con L Capoiicchio 
(VM 18) DR 4 4 . 

ALASKA: g«da aegll aMaal. 
con J Caart DR 4 

ALBA: Mllle aealle a« Krai-
•tag, con C George A 4 4 

ALCt; staaera mi butto, con 
Franchi-Ingraaaia c 4 

AMRASCIATORI: La tlgra la 
A N N A JOVmtLLI: Dltlr 

FUMSTUDIO 70 
Via aoaU OrW aTAliaort 1/C 

(V. Lungara) tal 44*444 
or* I M I - a§3 • njm 

RASSEGMA Dl NEW 
AMERICAN CINEMA 

O G C I V PROGRAMMA 

ECHOES OF SILENCE 
di PETER E. GOLDMAN 

ALLA RICERCA 
DEL MIRACOLOSO 
di GERARD MALANGA 

ava la 
con S. Straaberg DR «. 

JOVmtLLI: Dlatrot-
g*t« Frajik«aat«4ia, con P. 
C«l»>_ta4t (VM 11) o 4 t rlv. AMIRNt: 41 

« • 

APOLLO: VerEOft-na schUoat' 
con L. Capoiicchio 

(VM id) DR + + 
AQL'lLA: Gli aajil laapoaaibill 

con D Niven A + 
ARALDO: Oil imbroflionl. 

con W Chian I «.«. 
AR(iU: Cento milioni per mo-

lire 
ARIEL: I moatri. con Gaaanmu-

Tognazzl SA ++ 
A9TVB: Jerryaalmo. o n Jerrv 

Lewia SA 4>4 
AL'UUSTL'S: Paiaa sartaaa e 

I'ombra della tua mortr. con 
J. Cameron A 4 

AL'RCLlO: La meaaaggera del 
dlavolo. con L Chanev jr. 

A * 
AUREO: Indianai>olla plsta In

fernale. con P. Newman S 4 
AURORA: Maaone. con B 

Karris SM 4 
AUSONtA: Top aeaaatlon. con 

M De Belleroche 
(VM 18) DR 4 4 

AVORIO: 8ea»o t vtoleiua 
BELSITO: Le toccablll. con J 

Brian (VM 18) $ « 
BOITO: Sflda negli abiaai. con 

J Caan DR 4 
BRAS1L: Gli amantl dl Dra-

cula, con C Lee D l + 
BRISTOL: Squadrlflla C33. ccn 

C Robertson A « + 
BROADWAY: Jerr>isimo, con 

J Lewis SA +4. 
CALIFORNIA: Franco CiCcia • 

II pi rata Barbanera 
CASSIO: 11 gorilla di Sotao. 

con H Tappert (VM 18) O ^ 
CA8TFLLO: La>ton bam bole 

e karate, con R. Hanin A + • 
CLODIO: \>rgo(tna tchlfoai! 

con L. Capoiicchio 
(VM 18) DR • • 

COLORADO: Duffy 11 re dal 
doppio gioco. con J Coburn 

A 4 
CORALLO: La bambola dl <ia-

taiia. con E Schurcr G • 
CRISTALLO: La moglie fiap-

ponese. con G Moachin SA 4 
DELLE MIMOSE: Gangster per 

un masaaero, con B. Harria 
A 4 

DEL VASCELLO: Lea biehea. 
con S. Audran (VM 18) DR 4 

DIAMANTE: Un dollaro d'uno-
re. con J. Wayne A + 4 + 

DIANA: La ragana con la ni-
stola. con M. Vitti SA 4 

DORIA: I fantaatlci tre super
man, con T. Kendall A 4 

EDKLWEISS: II SaUol prodl-
go, con L. Turner SM 4 

ESPERIA: Seraflno. con A Ce-
lentano (VM 14) SA 4 

ESPERO: I 7 gladiator], eon R 
Harrison SM 4-

FARNESE: Surcouf 
GIULIO CESARE: Viagglo al 

rentro della terra, con J. 
Mason A • • 

HOLLYWOOD: No no no con 
tua madre non ci fto, con P 
Etaix C + + 

IMPF.RO: Tanan e II flgllo 
della giunfla, con M Hcnn-

A • 
INDUNO: II graade sllenzio 
JOLIJ.V: Funny Girl, con E 

Streisand M + + 
JONtO: I motorlTjstl. con N 

Manfredi C 4 + 
LEBLON: I vlchlnghl. con T 

Curtis A • 
LUXOR: Sam Whiskey, con B 

Reynold!* A 4 4 
MADISON: I tnoctrl, con V 

Gasisman 9 A 4 + 
MASSIMO: II medico della mu-

tua, con A. Sordi SA + 
NEVADA: Un niorno In pre-

tura, con A Sordi SA 0 4 
NIAGARA: V»ttice di sabbia 
NUOVO: 49« 1 1=491. con L 

Nymark (VM 18) DR 4 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Petult*. 

con J. Christie s 4 4 
PALLADIUM: 11 i l .o uomo, 

con M Piccoli 
(VM :4) DR 4 

PLANETARTO: La prima vol-
ta di Jennifer, con J Wood
ward iv'M It) DR • ^ 

PRENESTE: La Ruerra del 
mondl, con G- Harry A 4 ^ 

PRINCIPE: La banboia dl per-
xa, con '.i. Amoche 

(VM 14^ Q «• 
RENO: L'uomo che ucclie il 

suo carneRce, con G. NLalia-
ris (VM H) DR 4> 

RIALTO: L harem, con C. Ba
ker (VM 18) DR 4 4 

RUBINO: How Sweet It la (in 
originate) 

SPLENDID: I 7 gladiatorl. con 
R Harrii.in SM • 

TIRRENO: Cill inftrmiert del
la mutua, o n D Valori C ^ 

TRIANON: II dlar'o prolbito 
dl Fannv. con J Len 

(VM 18) S 4 
TUSCOLO: ll buco in front*. 

con A. Ohidra A 4 
UI.IS8E: La forca puo atten-

dere, con J K.irt A 4 4 
VRRI1VNO: Black Horror, con 

B KarlofT 
VOLTURNO: I 7 rratelll Cet-

Vl. con O M. VolontC 
DR 4 4 4 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Ripoao 
DELLE RONDINI: It ladro «r( 

re, con E. Purdom A • 
ELDORADO: II seme della vlo 

lenaa, con G. Ford DR • • • 
FARO: II crollo dt Roma, eon 

C Mohner SM 4 
FOLGORE: L'ultimo sa/arl 

con S Grangci \ ^ 
NOVOC1NE: Bette sporche •»• 

rogne 
ODEON: Se vuol vlvere ipara 
ORIENTS: Agente tlgre sflda 

infernale A 4 
PLAT1NO: Chhiso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: Per cento mila dol

lar! i'«mm«/iii, con G Ilud-
aon \ 4-

REGIT LA: t'n uomo chlamato 
Flintatnne DA 4 

SALA UMBERTO: l* volae, 
con S. D»'nm« 

(VM 14) DR 4.4. 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO: La ttintaa, aoa 

J. Simmons SM 4 
DON BOSCO: Una ragasia tut

ta d'oro 
OIOV TRASTEVERt: Vogllo 

vlvere la mla vita 
NOMENTANO: pronto c'f una 

rerta Glullana, con Ml Medici 
S 4 

• AVERIO: Maci«te contro I 
cacclatorl dl teate SM 4 

T1ZIANO: Perry Grant ag*m-
te dl ferro, con P. Holden 

A 4 
TRIONFALE: M 4 * lefhe *M-

to I marl, con J. Mason 
A 4 4 

CINEMA CHE CONCRDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS. ARCI: Alba. A lnae . 
Arehhnede. Arga, A Hal, Atlan
tic, Aagaataa, Awrao. Aaaaaila. 
Avaaa, Baldataa. Bakdt*. Rra-
•11. B*aa4way, California, Ca. 
sttUo, Caa4tol, CnMatar. Cla-
dlo. Colorado, Cora*, CrtotaUa. 
Del Vaaeolto. Maata, Dorla. 
Dae Allorl. M O B . iMortdo. 
Raaoro. Oardaa. Glaratao, G. 
Ctaare. HatMay. •aUywoad. 
Impeiialelne a 1 t a. t, la-
daao, Italia. Maieasla. Neva
da, New York, I*ai»a. Naaro 
Goldoa, M * * T * OlTMfaa, «Nto»-
»!«•. Ortaato. 
ao, Plaaaiaeia. 
Prlaelae, (ratrtaetta. 
Rax. RiaHa, 
Tralaao di f l i 
ao*. Tilaaaa 
TRI: Rjaaalaai od 
da 
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Scuola 

TESTI SCOLASTICI: un problema 
vecchio che si aggrava 

II libro come 
strumento di 

discriminazione 
Alia riapertura dell'anno 

scolastico, fra i molti pro-
blemi che — come era ine
v i table , data 1'incuria e la 
improwisazione della poli-
tica scolastica italiana — 
sono riemersi in forma ag
gravate e quello dei testi 
scolastici, i quali proprio 
nella scuola dell'obbligo ri-
schiano di vanificare il pur 
modesto passo in avanti rea-
lizzato con la riforma, gra-
vando pesantemente sui bi-
lanci delle famiglie dei la-
voratori. Basti pensare al 
numero di lettere di pro-
testa cbe son piovute sui 
quotidiani, per capire quali 
preoccupazioni ha potuto 
provocare la lista dei testi 
adottati: una spesa che, a 
seconda del «tono > che le 
tingole scuole voglion dar-
»i, oscilla da un minimo di 
25.000 lire a una cifra me
dia di 35.000, se non si cal-
colano — ovviamente — i ti-
toli non obbligatori ma sem-
plicemente * consigliati >, 
gli strumenti vari che fact-
litano o arricchiscono il 
processo di apprendimento, 
Tattrezzatura essenziale. 

Di fronte a una simile si-
tuazione che — soprattutto 
nelle zone depresse — co-
stringe la maggior parte 
dei genitori a maledire il 
diritto acquisito formalmen-
te per i propri figli (un di
ritto al quale corrisponde 
nei fatti una organ izzazione 
scolastica dell'obbligo che 
ne scarica il peso economi-
co sulle famiglie); a nulla 
servono i modesti espedien-
ti che si son venuti escogi-
tando: ne l'intervento sta-
tale neH'acquisto dei testi, 
che sara sempre estrema-
mente limitato e che si ri-
solve ad esclusivo beneficio 
della speculazione editoria-
le; ne 1'opera « caritatevo-
l e * di una istituzjone squa-
lificata come quella del pa-
tronati scolastici; ne per al-
tro verso la pressione eser-
citata sugli insegnanti per-
che non mutino i testi di 
anno in anno e favoriscano 
il passaggio del libro da 
mano a mano o il tradizio-
nale mercatino dell'usato. 
Perche deve essere ben 
chiaro che tutti i ragazzi 
hanno il diritto di avere a 
loro disposizione non un te-
sto qualunque ma il piu 
aggiornato e perfezionato, 
non soltanto i manuali ob
bligatori ma anche tutta 
quella vasta gamma di ma
terial! sussidiari, che gli 
editori stanno producendo 
a ritmo quasi frenetico e 
spesso caotico (un fenome-
no per certi aspetti analogo 
a quello da not analizzato 
qualcbe anno fa, al momen-
to del boom del libro eeo-
nomico e delle pubblicazio-
ni a dispense), ma fra i 
quali e pur possibile pesca-
re con discernimento buo-
ni strumenti atti a consen-
tire almeno l'impostazione 
di una ricerca personale. 

Fino ad ora, infatti, da 
questo punto di vista la ri
forma della scuola media 
inferiore e la cauta e pur-
troppo ancora episodica in-
troduzione in essa dei me-
todi attivi (sia nella loro 
esatta applicazione, sia nel
la loro scimmiottatura) si 
sono puramente risolte in 
un gigantcsco afTare per 
grandi e piccole case edi-
trici, che si son viste ina-
tpettatamente allargare le 
possibility di mercato e al 
tempo stesso ridurre i mar-
gini di rischio. sia per la 
facilita di rcalizzare una 
piena copertura delle spese 
eon poche adozioni, sia per 

La scomparsa 
di Gina 

Formiggini 
NAPOLI. 13 

E" morta, nella sua casa del 
Vomero. la scnttrice e giorna 
lista Gjna Formiggini Voghcra. 
noLa e stimata figura di mili
tant* democratica, di anima-
trice di circoli cultural!, au-
trice di intoressanti pubblica-
jioni per bambini, di romanzi 
e di saggi. L'ultimo libro di 
Gin* Formiggim. Anocalisse sui-
VEuropa. si apre con la dedica 
«in memona di mio cognato 
Emilio Levi, deportato dai ns/i 
fascist) nel settembre 1943 e 
dei dieci milioni di assassinati. 
ebrei e non ebrci, nei campi di 
alerminio >. 

Appartenentc ad una famiglia 
di antifascist! e di perseguitati, 
pubbbc6 il suo primo libro 
nel 1950: Einstein nella vita e 
neU'tbraiamo; nel 1961 Inno at 
difeneori del ghetto di Varsavia. 
oltre a romanzi e pubblicazioni 
per ragazzi, che le valsero al-
cum premi. fra cut. nel 1956. 
quelle della Presidenza del Con-
•iglio-

Collaboratrice alia terta pa-
gint di Patte-Sera, pubblico 
Lntereasenti reportages dei tuoi 
viafgi in Garmania ed in 
Israel*. 

I/Unita invia U P"i itntiU 

il finanziamento indiretto 
garantito dallo Stato con la 
distribuzione gratuita che 
dicevamo. Va da se che tut-
te le collane sussidiarie si 
qualificano come produzione 
da elite, destinala soprat
tutto ai figli della borghe-
sia, che alle biblioteche fa
miliar! (prodotte spesso dal-
la « cultura del sottoscuo-
la », e vero, ma sempre di 
piu che niente) possono 
aggiungere nuovi scaffali di 
materiale utile non solo per 
svolgerc intelJigentemente i 
compiti assegnati dai nuovi 
program mi ma anche per 
prepararsi a comprendere 
le opere piu impegnative 
contenute in quelle biblio
teche. 

In questo modo, i metodi 
attivi si sono im media ta-
rnente nsolti in una nuova 
forma di discriminazione 
classista, che continuera ad 
aggravarsi col perdurare 
dell'attuale situazione edi-
toriale, favorita per altro 
dalla tenace resistenza del
le vecchie strutture scola-
stiche a ogni tentativo di 
rinnovamento. Fin da quan-
do nel 1956 nella scuola 
diuma della Societa Uma-
nitaria vennero per la pri
ma volta sperimentati i me
todi attivi, risulto subito 
chiaro che preliminarmente 
andavano risolti i problemi 
delle biblioteche di classe 
(con la relativa soppressio-
ne delle adozioni), del pie-
no tempo per studenti ed 
insegnanti (con la categori-
ca abolizione di ogni com-
pito a casa), della forma-
zione degli insegnanti non 
addestrati (allora come og
gi) a guidare il lavoro spon 
taneo ed autonomo degli al-
lievi ed a rinunciare al so-
lido sostegno di un testo 
esclusivo. Problemi che so* 
stanzialmente non sono mu-
tati, se non che daU'amhito 
limitato di una scuola spe-
rimentale si sono estesi al 
campo infinito della scuola 
di massa. 

Per questo quindi ci sem-
bra che siano da respinge-
re le soluzioni parziali pro-
spcttate, come pure e da 
respingcre la proposta di 
una partecipazione dei ge
nitori e degli allievi alia 
scelta dei testi da adottare: 
non perche la proposta in 
se sia fuori luogo (certo, 
se realizzata, servirebbe al
meno a far scomparire dal
la scuola testi arretrati o 
farraginosi o esageratamen-
te costosi), ma ptrche si
gnified un'accettazione del 
principio stesso dell'adozio-
ne. E poiche nessuna legge 
prescrive di imporre agli 
studenti 1'acquisto di deter-
minati libri, nulla vieta che 
gli insegnanti agiscano in 
modo da costringere la 
scuola a costituire una se-
rie di biblioteche scolasti-
che, fornite di quel che di 
meglio offre l'editoria at-
tuale, dove tutti gli studen
ti, a parita di condizioni, 
possano trovare agevolmen-
te quanto loro serve per 
maturare la propria perso-
nalita, senza che lo Stato 
continui a spendere il pub-
blico denaro per favorire la 
speculazione editoriale. 

Resterebbero infine da 
analizzarc uno per uno i 
testi che normalmentc ven-
gono adottati nella scuola 
clcH'obbligo, dalla prima e-
lementare alia terza media, 
per trovare una conferma 
al discorso avviato su que-
ste pagine da Hotondo in-
torno al condtzionamento 
ideologico che i ragazzi son 
costretti a subire: su ognu-
no di essi si pud dire che 
la scuola si sforza di ope-
rare una trasformazione a-
naloga a quella subita dai 
povero Pinocchio, che da 
burattino simpatico e pieno 
di vitalita e costretto a di-
ventare uno scialbo bambi
no piccolo borghese, rispet-
toso dell'ordine costituito, 
cosl ragionevole da perdere 
ogni tratto di personality 
sempre pronto a chinare la 
testa e a obbedire. La so-
stituzionc dei testi adottati 
dagli insegnanti con i mol
ti strumenti offerti da una 
bihlioteca comporta un me-
todo divcr.so d'insegnamen-
to e di studio e in partico-
lare lo sviluppo delle fa-
col ta critiche del ragazzo 
(sia che lavon individual-
mente sia che operi in un 
gruppo) e delle sue capaci
ty di resistere ad ogni for
ma d'imposizione. 

Ma di questa liberta in 
Italia si ha una sacrosanta 
paura: molto meglio riscr-
varsi il controllo autorita-
rio su quel che pud passare 
per le mani del ragazzi, e 
lasciare che le cosiddette 
biblioteche di classe si riem-
piano (I'abbiamo veduto col 
nostri occhi) di Nievo e 
Manzoni e De Amicis e di 
tutto quel che ricorda I sa-
cri testi della Seala d'oro. 

G«nnaro Barbarisi 

Mostre 

La rassegna internazionale di Faenza 

La ceramica tra 
arte e tecnologia 

Novita di linffuagsrio e molteplicita di soluzioni tecniche hanno carat-
terizzato l'ampia (e non sempre rigorosa) rassegna faentina 

i-Tv 

Controcanale 

FAENZA, Ottobre. 
Tecnica, fantasia, utUita pra 

tica sono le tr« categoric che 
•tanno alia base del lavoro 
ceramico, e tanto meglio se 
vanno inaleme nella stessa 
opera, il che assai di radc 
accade, anche in questa bel 
la mostra internazionale che 
fa di Faenza un poco il cen-
tro di un universo d'artigia 
nato, d'arte e di produzione 
industrlale. Come ogni anno. 
cio che balza agli occhj e la 
straordinaria complessUa del 
problema che una mostra co
me questa tnevttabilmenta po
ne. E" possibile, veramente 
parlare di un'arte della cera
mica? O, addirittura. e pos
sibile. oggi, impegnarsi in una 
operazione artiatica limiUuido-

sl all'uso di un soio mate
riale, anche se assal rlcco di 
possibiUta come questo? La 
pittlira e la scultura, che re-
stano comunque alia base di 
ogni tradizione artiglanale, og 
gi di "umilta" ne hanno oen 
poca. E la ceramics steasa. 
salvo laddove si presents -o 
me ancella deU'industria — e 
non sempre, anche in quest! 
cast — tende a sfuggire alia 
dimensions di "arte applies 

ta" in cui una cntica amante 
delle proporzioni 1'aveva ridot-
ta. Cosi, piu die di *botte-
ghe" o di "manUatture" — 
vecchi e carl nonu di un tera 
po in cui le terre si cuoce 
vano e si coloravano in vista 
della loro funzionalita diret-
ta — si paxla volentieri di 
"maestri" o di "scuole". Nulla 
di male, si intende, nell'epo-
ca in cui I'orcio non nasoe 
certo per portare acqua e -lo
ve ogni peszo finisce per es
sere acquisito dai mercato *» 
senzialmente per una 'unsio-
ne "decoratlva" o "artistica'. 
Tuttavia questa situazione ob-
blettiva, per la quale ogni ar-
tigiano si propone come artl-
s u , portandosi -iietro tutti i 
peal cbe questa oondizione 
sottintende, finisce oer create 
curiose cootraddizloni. 

II ceramist* che « mlma * 
dipinti «op» od mtormaii, o 
che costruisoe «forme s, o mi-
ra addirittura a create «um-
bienti« si condiziona itrana-
mente all'uso di un materia
le particolare, dl ana tecnica 
specific* cbe. sebbene riccbis 
sima, rests pur swrnpre una 
Umitazione: specie nel m o 
mento in cui le art! nmcgio 
ri vedono la piu iucredibile 
sintesi dei matenali » quando 
non ha quasi piu senso una 
distinzione fra pittura e scul 
tura. Cosl * tacile vedere rhe 
I'acciaio o la plasties nvrpb 
be permesso a certi ceraml 
sti che tendono all'arte ge 
staltica (dai tedesco Gestalt. 
forma) o si muovono per U> 
atesse strade battute dai tec 
nologici o dai cultori di «tor-
me primaries di ottenere ri 
sultati certamente piti a^vm 
centl Si dirt cbe il virtual 
sroo tecnlco (la pr*ma delle 
categorie) e una condizione 
per ottenere queste soiniglian-
se, ma e altrettanto evidente 
che ci6 va a scaplto della 

fantasia (la seconds cataqona), 
che viene limitata e unpn-
gionata proprio dai oon po 
tersi sbizzarrire ^)n t>itre ie 
risorse dei modern! mafenah 

U problema. riicevo, e ZTC* 
so, e quasi insolubile. (i pn 
mo premio, ad esempio, e an 
date a una grande composi-
zione del cecoslovacco Vla?ti 
mil Kvetensky che e difficile 
non definire una scuirtira. Si 
tratta di una gntnde compo-

slzione a croce ti/iurdpna 
maaaiccia, In cui la realta pla 
stica si traduce in un HUJCO 
tntricato di piem e di VUHI, 
questi in realta an poro in-
quinati dai gioco del pannel 
li di fondo. spesso ingenaa 
mente figurativi LA tecnica, 
ml dice il segretarlo de.'la 
mostra Edmondo Marabtni, e 
stata considerata 1alla com 
mlssione abbastanza ecue£io 
nale. II premio forse a RJU 
stificato dal fatto che U ce 
ramista e andato alia ricerca 
di difficolta per poi superax-
le? Sembra di si, a mano cne 
non abbla prevalso un puro 
senso «estetico • Nel primo 
caso sarebbe U trionfo delia 

Schede © 
Ragazza partigiana 
In occasions del XXV annl* 

versario della «repubbllca a 
dell'Ossola, e uscito un volu
me — Ragazza partigiana (1) 
— che ripropone U problema 
dell'uso, in sede storiograflca, 
della letteratura memortalisti-
ca sulla Resistenza. 

L'autrlce, Elsa Oliva, fu par
tigiana, dapprima, per aJcu 
ne settlmane subito dopo I'8 
settembre, in bande operantl 
in Alto Adige; in seguito, rien-
trata in Ossola, fece parte del' 
la brigata autonoma « Beltra
mi » per poi passare. dopo la 
esperienza della zona libera, 
nella divisions cattolica • Val-
toce» (raggruppamento Di 
Dio). 

Gift In questa somma di espe-
rienze diverse sta un non se
conds rlo elemento di interes-
se. Ma il pregio maggiore del 
libro e quello di essere stato 
pensato e scritto per la mag
gior parte gia nel IMS, su-
bendo prima della pubblica-
zione solo pochl ritocchl, per 
lo piu di forma. Conserva per-
eld tutta la carica delle testl-
monlanze « a caldo»: valid* 
non solo al finl dl una lettu 
ra awincente ma anche a 
quelli di una utilizzazione sto-
riografica. 

Un rigoroso lavoro dl siste 
mazione e di analisi del do
cument! non pu6 certo essere 
surrogato e messo in ombra 
dal ricorso alle testimonianze 
ed alle memorie. Queste pe
rt ne possono costituire un 

tndispensabile complements 
innanzitutto in difetto dl una 
sufficiente documentazione; in 
secondo luogo, ad integrazio-
ne di un apparato documenta-
rio che, seppure esteso, non 
sempre riesce a dar conto di 
manifestazioni militari e poll-
tiche verificatesi in zone pert-
feriche per opera di militant! 
di «base». Fenomeni in se 
magari di scarsa portata, ma 
comunque di notevole (mpor-
tanza per intendere corretta-
mente e slno in fondo II rap-
porto tra direzloni politico-
militari e movimento autono
mo della « base » partigiana e 
civile, ed, al Hmite, delle for-
ze soclall. 

Indagare questi rapport! 
pub essere un terreno tra 1 
piu fertili per I'attuale lavoro 
stortografico sulla Resistenza. 
E siccome e evidente cbe le 
forze social! subalterns non 
lasciano traccia scritta delta 
loro iniziativa, e necessario ri-
farsi alle testimonianze «d al
le memorie che. non fosse al
tro che per la precisione cro-
nologica e le notazioni impres-
slonistiche, permettono alme 
no di avere un primo approc-
cio con una realta ed una ini
ziativa che raramente trova-
no riscontro tra le carte d'e-
poca. 

particolarmente lnteressanti 
nel libro della Oliva, ad esem
pio. le indicazloni su come 
la direzione cattolica e mode
rate della « Valtoce » trovasse 

una amblgua e difficile media-
clone con le spinte unitarie e 
radical! che le formazionl di 
« base » esprimevano nella pra-
Uca quotidians della guerri-
glia. Dalla somma di tnotl-
vasioni individuali sulla parte
cipazione alia lotta antifascl 
s u , dall'insieme delle caratte-
ristiche dei singoli pertigiani. 
e agevole rtsalire all'lndlvidua-
alone di una linea collettlva 
- e percib politica — che tro
ve la sua espresstone oelle 
azioni annate e nei oontattl 
oon la popoladone, e che non 
sempre riesce a definire fino 
in fondo 1 suoi rapporti con 
le dirigenze militari e politi 
che. 

E' appunto in questa pro-
blematica tutta aperta e te-
sa alia corretta individuazio-
ne dei nessi tra direzione po
litica ed iniziativa «di mas
sa », che le memorie del sem-
plici gregari, attenti ed intlma-
mente partecipi del travaglio 
e della crescita non solo nu-
merica di'le formazionl. pos
sono risultare di valldo aiuto 
anche per lo storico-

Giulio Maggia 
( l ) Elsa Oliva, Ragazza parti

giana Edito dal Raggruppa
mento partigiano Verbano-Cu-
sio-Ossola. Novara 19W, pp. 
188, L. 1500. 

n 
f ) La DauUehf Bibiiolh*k 
Rom, *«dt romana dal Go*-
tht-lnttitul, annuncla la prin
cipal) manif«tt*tion| artltll-
ch« p«r la ttagion* 1949-70: 
ottobra, motlra dtllo tcullo-
ra Tonl Fiedler; novambra, 
fitotlra r«lr«tp«ltlva di Raf-
feel* Catltllo (catalees con 
••Qfli di Gluttppe Unflaraltl 
• Jiirean Claut); eannalo, 
mattr* dl inciilani dl Hwber-
tui von Pllorlm; m i n i , mo-
tlra f Graf ica deU'ttproiiio-
nlimo todaico ». atlottlta dal 
Douttchor Kunitrat dl Par-
miiadl. con oporo di ftocW-
mann, Cemeendona, Dl* , 
Folningor, Hockol, Kandtn-
•ky, Klrchaer, Kloo, Marc, 
Mutlltr, Moldo, Pochtloin, 
Rohlfi o Schmidt • Rottluff; 
aprlle. moitra rotrotptttlva 
dl Willi taureoliUr, In col
laboration* con le Gellerla 
Nailonalo d'Arfo Moderns; 
con eeosle ultimo dee me* 
•tro, I'ltllhrfo intondt prose-
flulr* nails see mltlaflva, 
fete a ereseetare elasskl 

modarnl dalla pittura todo-
tca: Stckmann, Noldo, Ha-
cktl, Muollor occ. La Doul-
tcho Blbllolhok * tlata invl-
tala • p*rl«clpar« all* mani
festation! del Mogglo muil-
calo n*r*nllne 1970 con la 
moitra DAOA, gl* proMnla-
ta al pubtellco romano n*l 
corio dolla ttaglono 1904-07 
alia Gall*rl* National* d'Ar-
lo Mod*na. 

f ) Ad Anna O* Slofano, ••-
»ltt*nt* ordlnarla dl lottora-
hiro Italian* all'Univoralt* 
dl Moitlna, * ilata aaaoflnata 
la torts *ditl*n* del promt* 
nailonalo dl eootla • CIM0 di 
Giarro • per lavorl Inodlll. 
La glaHa, composts d* An
tonio Carter* dell'unlvortft* 
dl Palormo, L**nard« Rober
to Fatan* d*M'anlv*r*ll* dl 
Catania. Oleteeee Lemeardo, 
Nlcele Mine* «*lfwnlver*lta 
dt Catania, Glr*l*mo Bar* 
l*Ha, talvafer* Dl Sarfel* • 
teeestlane Sereeeelle, te-
0fetarie« ha aasefnato II are* 

mio alia unanlmlM. Ann* O* 
St*f«no 0 nata • R*««io Ca
labria ma tvolg* la sua *t-
tlvitA a Motslna dove rlsl*-
d«. E' autrlc* dl « Tradliio-
n* o lossico nol Uriel 4*1 Ri-
torglmonto • peeblicalo nol 
1944; II primo lovoro dot ee-
nor* In Italia. C«ll*bor* * l -
I'Encldopodla Curclo, o alia 
ton* pagina dl alcunl quoti
diani. 

J| Elonco doll* oeer* pla »*n-
Mt* nella totllmon*. I nu-

morl tr* p*r*nt*»l indlcano 
II p*ato ch* lo ito»H op* r* 
occupano noil* cl*»»lrk* eel* 
l'ultimo notlilarlo 

NARRATIVA 

1) VIMorlnl: «Lo clttA del 
mondo >, Elnaudl (3) 

I ) teuonl : c C Alrono », 
Meneedert (1) 

I ) TomUai i V alber* del 
•oenl i , Mendaderl (|) 

4) Murdoch: a La sua earl* 
dl c* l * *» , FoltHnolll 

tecnica, ad essere oelebrato. 
Nel secondo. invece, uo i n v 
lore ». quello di « poeeia ». 
cbe oggi con la tecnica ha 
ben poco da spartire, anzi 
spesso si pone come sua ne 
gazione. le teorie dell'arte pro 
grammata sono esplidte su 
questo punto. Ma il discorso 
rischia di farsi troppo inv 
pio. 

Ricordiamo che la rassegna 
ospita artisti di Austria, Be) 
gio, Canada, Cecoslovacchia. 
DanUnarca, Finlandia, Fran 
cia, Crecia, Indonesia, Inghil 
terra. Italia. Jugoslavia. Lu» 
semburgo, Malta. Norvegia. 
Olanda. Pakistan. Peril, Polo 
nia, Portogallo. Repubbllca 
Federate Tedesca. RAU, Ro 
mania. Spagna. Svezia. Sviz 
zera. Turchia. Ungheria, URSS. 
USA, Venezuela. Come si ve 
de le adesioni sono impor 
tanti, per numero e per tra 
dizione dei paesl espositori 
Occorrerebbe perb piu rigo-
re nelle scelte, troppo spesso 
aifidate ad organ! buroeratici 
e amministrativi del singoli 
paesi: U che rende difficile 
una vera selezione. Non man 
cano certo opere lnteressanti, 
anche se quella reramica e 
indubbiamente una situazione 
di crisi, specie per il perico-
loso diffondersi di una specie 
di esperanto delle forme cbe 
si vjene a sovrapporre ai I in 
guaggi tiplci di ogni paese 

Oi Kvetenslcy, il vincltore, 
si e detto Fra gli altri da 
segnalare Edouard Chapallaz 
totalmente rinnovatosi rispet 
to agli annl scors! che porta 
rono alia Svizzera rlconosci 
menti per opera sua Premia 
ti anche l tamosi ceramisti 
tedeschi Wilhelm e Elly Kuch 
con originali soluzioni « a re-
tea delle superfici. Rodolfo 
Mele della Keramische Indu
strie « Lore » (Beesel, Olan
da) na ottenulo un premio 
per un gruppo notevole di 
bottigUe pib legato aU'Indu-
strial design che non alia tra 
dizione artlglana. Altri premi 
sono andati a Paul S. Don 
hauser (USA) nel cui vasi si 
rivela una tradizione tutta im-
portau. ma un amore per le 
forme e per la ricerca tecni
ca da non sottovalutare in 
un paese che conta molti ap-
passionati collezionistl ma non 
certo uca tradizione di stud! 
in questo campo; infine a Pa-
nos Tsclakos. Imrich V»y 
nech (Cecoslovacchia). Antoi
nette Geneuz e Aline Favre 
(Svizzeraj, Edward Rogusrak 
(Polonia). Alan Spencer Gresn 
(Inghilter/a), Lies Cosijn (O-
landa), Michel Leveque (Fran-
d a ) , Dmitriy Golovko, artiita 
aovietico, splendido interpre-
te della alta tradizione popo-
lare russa, Marilyn Anne Le-
vine (Canaan). Per ultlnu ci 
teremo i premlatl Italian! Ivo 
Sassi di Faenza, Giuseppe l<u 
ciett) di Basaano ed Emtdio 
Galassi di Faenza. 

La mostra s: artlcola in tre 
sezicnl: il concorso Internazio
nale propriamente detto, 11 di 
segno industrlale e la mostra 
degli lstituti e scuole d'arte. 

Per fl disegno industrlale e 
da citare il premio alia • R» 
aentha) > per lo splendido ser 
vizlo da the, forma • Tac I * 
del designers W. Gropius e 
Mc Millen Per gli IsttturJ c 
scuole 11 discorso dovrebbe 
farai generico, perche qui ven 
gono alia luce ancor p!b le 
contraddizionl e lo *tato di 
crisi generate di cui si e det
to. In concluslone. quello di 
Faenza e ancora II panorama 
pit) attendibile che si abbla 
au piano internazionale. 

Franco Solmi 
Nelle foto. opere di Ivo Sas

si e del cecoslovacco Vlasti-
mil Kvetensky. 

Notizie 
i) Cronln: <Uno ttrano amo-

ro », Bomplani (4). 

SAGGISTICA E POESIA 
I ) Koloiimo: • II plirtOla 

iconoiciulo *. Sugar (1) 
t ) Manchoitor: « I cannoni 

di Kruppi, Mondadori (3) 
I ) Sarnard: < Un* vita », 

Mondadori 
4) Paiottl: «Omega 9 a, 

Biotll (J) 
5) Ragionlorl; i L'Hail* glu-

dicata 1041-mSt. L*. 
tono (4). 

La ciattinca * state conv 
pil* i* *u d*tl raccoltl prooto 
I* llbrorl*: lnt*rnaiion*l* 
OI Stotano (Gonova); Intor-
nailonalo Holla* (Torino); 
Internationale Cavoui (Mil*-
no); Catullo (Verona); Gol-
donl (Vonoila); Intornatio-
nol* Soobor (Fir*nto); Unl-
vonltai (Trioito)f Caaeelll 
(•etogna); M*d*rnl»»luis • 
Oromsr* (R*m*)) Minerva 
(N*e*ll) j U t t r w (Sari); 
Cec* (Cagllarl); S*rv*t*r* 
Faual* Fl*cc*vl* (F* l*rm*) . 

SPOCK CENStHATO -
Grazie alia manipolazione e 
alle varie censure di cut e 
stato oggetto sin dall'inizio, il 
servizio sui pediatra america-
no Benjamin Spock — gittnto 
finalmente std video dopo i no-
U rinvii — e risulfoto Vt in 
contro» piu lungo (e anche 
piu noioso) della serie. Sem
bra tin paradosso e non lo e: 
se da una parte, injatti. sono 
stati operati vari successivi 
tagli. dall'altra sono stati ag-
giunti una sussiegosa introdu-
zione di Leo Wollemborg e un 
minuscolo « dtbattito » in co
da, destinati a tutelare presso 
i telespettatori i'« onare » de
gli Stati Vniti. di cui il gruppo 
dirigente della R.4I-TV e. co
me si sa. estremamente gelo-
so. C'e da chiedersi, pero. 
perche Uyo Gregnretti e Enzo 
Tarquini. autnri di « incontri » 
anche polemici. abb'<ano at-
consentito ad avallare ancora 
con la loro firma questa ope
razione e il loro servizio » con-
ciafo » dalla censura. 

Sembra che i due autori fos 
sero andati negli Stati Vniti 
con I'intenzione di Iracciare 
un ritratio politico di Benja
min Spock, apprezzando Vim-
pegno de! personagg'w ma an
che inquadrandone criticamen-
te la Dersonalita di borghese 
radicale nell'arcn della nuova 
sinistra americana. Appunto 
per questo, essi avevano gi 
rato anche una intervista con 
un esponente delle * Pantere 
nere» (la formnzhne marxi-
sta leninista degli afroameri-
cani). una intervista con uno 
studente del gruppo « SDS » e 
un brano di un dibattito tra 
Spock P alcuni giovrini del mo 
vimenfo contro Vaaaressione 
dl Vietnam Tutto auestn. tran-
ne un frammento d<>lla dich^a 
razione dello student e dello 
« SDS » peraltro. sembra, mo-

dificata nel testo), e stato. in 
successivi momenti. escluso 
dal servizio. La trasmissione 
e stata costruita, inrece. sul
fa base delle lunghisrime e 
mmuziose dichiarazioni di 
Spock sui suo libro e sulle sue 
esperienze di pediatra (ma 
perche. poi. Gregoretti e Tar-
qumi le avevano girate, dal 
momento che la prospettiva 
dell'incontro doveva essere 
un'altra?) e di un poio di bra 
ni sulla azione del protagoni-
sta contro la guerra m Viet 
nam: un amalgama spuria. 
frammentarkt, contrassegnato 
da bruschi passaggi da un ar 
gomento all'altro e anche tec-
nicamente monotono, 

Ma c'e di piu. Nella pro 
spettiva di un inquadramento 
critico della figura di Spock. 
Tarquini e Greporetfi arerano 
girato le conversazioni politi 
che con il protagonista in una 
villa lussuosa e su uno yacht, 
ecidentemente per sottolineare 
la differenza tra il tipo di 
impegno del pediatra e quello 
dei militanti rivoluzionari. Ve-
nuto a mancare, pero, il pun
to di riferimento denli esvo-
nenti piu avanzati delta nuova 
sinistra, questo « ridimensio-
namento » di Spock si e rare 
sciato in una vura e semplice 
sdrammatizzazione del * ca
so ». che ha finito per conver 
gere con le accuse di * dilet 
tantismo » e di « 'wgenuita -
lanciate dai « liberal-marines % 
Wollemborg e Bartoli contro il 
pediatra (e resvinte, con im 
barazzata timidezzn. da For-
cella), nel cor so del /into di
battito finale. E appunto que
sto hanno imp'irifamente ac-
cettato Gregoretti e Tarquini 
accettando In censura e aval 
landola con le loro firme. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1# 

12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corio di ingles*. Qu«Hordic*sima traamiHian* 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
1345 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
1740 L'ALLEGRA BANOA 

T e n * puntata di un intcresiant* esomplo di tea tro per 
bambini dell'argentino Tito Pineiro, interpr«tato dal Gruppo 
Teatro Nuovo Mondo, diretto da Roberto Galve. 

17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La facile scionza; b) II teatro degli animali; c) II 
fin to nonno 

11,45 ANTOLOGIA Dl SAPERE 
Profili di protagonist!: Einstein 

19,15 LA FEOE OGGI 
Spcclale per il Sinodo 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
21,00 LA PARIGINA 

Commedia di Hanri Bacqu*. Contidarato • audace » n*i lon-
tani annl della tua nascita (1195), quetto testo * oggi sol
tanto un piacovole esempio di toatro loggero * disimpognato, 
fond*to sui piu classico od abusato dai « trlangoli ». Lo in-
terprotano Anna Proclomer, Nando Gaxtolo, Ferrucdo Oo 
Corosa. Regi* dl David* Montemurh. 

22,25 INCONTRO CON MAURO LUSINI 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 I SETTE MARI 

Quest* poco convincente rassegna do) «marl > del nostro 
globo, e dedicat* ai Caraibi. E' probablle, tuttavia, ch* le 
ridotte dimension! geografiche contentano un discorso piu 
precise e stimolante. 

22,10 ILLUSIONI PERDUTE 
Se»ta puntata della riduzion* felevisiva fspirata * Honore 
de Balzac (replica) 

Radio 
VI SEGNALIAMO: Gli uomini « la terra (Radio 3°, or* 10,45) — 

Prima puntata di una Inchiesta curata da Daniele Prinzi sui 
problemi * le prospettive dell'agricoltura in Italia. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: or* 7, 0, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23;; 4,30 
Matiutino muslcale; 7,10 Musi-
ca stop; 7,41 l*ri al Parlamen-
to; 1,30 Le canzoni dot matti-
no; 9,04 Colonn* musical*; 10,05 
Lo ore dalla music*; 11,30 Una 
voce por vol; 12,05 Contrappun-
to; 12,53 Giorno par giorno; 
13,15 Quanta donne, pover'uomol 
14 Trasmlttloni regional); 14,45 
Zlbaldon* italiano; 15,45 Un 
quarto d'oro di novita; 14 Pro-
gramma per I ragazzi; 14,30 
Siamo fatti cosi; 17,05 Per vol 
giovani; 10.50 II dialogo; 19,13 
I moravigliosi «anni venti »; 
19,30 Luna-park; 29.15 Un ballo 
in maschera. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ora 4,30, 

7,30. 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.15 
13,30, 14.30, 15.30. 14,30. 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominclar*; 7,43 Biliardino a 
tempo di music*; 1,40 Signori 
I'orchastr*; 9,15 Romantica; 9,40 
Interludlo; 10 Un'ovventuro * 
Budapest; 10,17 Improvvlso; 10 
o 40 Chiamato Roma 3131; 12,20 
Trasmltsioni regional I; 13 Po
co, abbastanza. molto, moltissi-
mo: 13,35 Little Tony Story; 
14.05 Jux«-boK; 14,45 Rlbalta di 
success!; 15 Plsta dl land*; 14 
Pomoridiana; 10 Aporltlvo in 
musica; 19 Ping-pong; 19,50 Pun
to o vlrgola; 20,01 Personale dl 
Nlco Fidenco; 20,40 Orch*str* 
dir*H* da Carlo Esposlto; 21,10 
Faust* • Anna; 22,10 Poco, ab-
baatama, molto, moltlstlmo; 23 
Crenache d*l M*tiogiorn*. 

TERZO 

10 Concert* dl aperlura; 11,05 
Muslch* per strumenti a flat*; 
11,40 Cantata dl G*org Frl*drleh 

Haendel; 12.20 Itincrari operi-
stici; 13 Intermezzo; 14 Musiche 
italiane d'oggi; 14,30 II disco in 
vetrina; 15,30 Concerto sinfoni-
co; 17,40 Jazz oggi; 11 Notizie 
del Terzo; 11.15 Quadrant* eco-
nomico; 11,30 Musica Uggera; 
10,45 Gli uomini e la terra; 19,15 
Concerto di ogni sere; 20,30 I 
virtuosi di Rom*; 21 Music* 
fuori schema; 22 II giornale 
del Terzo. 

ASCA ASSICURAZIONI 
conventional* organlztailo 
ni d*mocr*!ich* con tariff* 
RC Auto *cc*zionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vincia. Talafonar* or* uffi-
cio «7.914 417.172. 

AVVISISANITARI 
M*dlce S0*cl*list* dormaMog* 

°DAW STROM 
Cur* *cl*roa*nt* (ambutaterUl* 

•anaa operazione) delle 

EMOmiDI e VENE VAfiKOSE 
Cur* d*ll* eompllcaalaai: rafadl, 
flabiti. ecmnL aleer* vmrreow 

V I N I I I I , P I L L I 
DiaruNUONi OBtaoAu 

VU COU 01 RIB(Z0 n. 152 
T*l. IM.ftoi . or* 0-aO; feativt »- l l 

t ^ ^ ^ ¥•—•»•• "" t t f / a jM i i ) • M to magjla l»»fi 

I I rapporto fra so-
cialbmo e liberta 

Ho letto con interesse Ui 
vostra nsposta alia letter a del
la giovane Tama Soldani di 
Suzzara sulla censura * posso 
anche dire che sono piena 
mente d'accordo per quanto 
riguarda U modo come pen 
siamo not di nsolvere m una 
socteta socialista italiana que
sto problema e quello, piit 
generale. della liberta della 
cultura. 

Mi pare, pert, che la ri-
spotta tia insuffietente per 
quanto concerne il problema 
della censura nei Paesi socia 
listi e tale comunque da non 
soddisfare la nchiesta della 
lettrice. che credo non abbia 
voluto solo lanaare una tree-
datinn antveomumsta, ma eo-
noscere il nostro pensiero sul
la questions. 

Orbene. to ntengo che not 
dobbtamo essere piit desist 
nella condanna di tutte le 
censure (dnematografiche ed 
altre) che possono sotfocare 
lo sviluppo cultural* dei Pae
si sociatisti. come mi pare 
sia successo m dtverst cam-
pi. E non si tratta, o per to 
meno non si tratta put ah 
talso moralismo, di film con 
Qualche nudo in piit o in me
no (si vedono i recenti film 
cecoslovacchi. ungherest. m-
aosUtm dove di nudo ce n't 
to abbondanza ,). problema 
da piit parti suverato (un po" 
meno in VRSS. o mi sba-
olio7), ma di una questione 
mil protonda Di una censu
ra. per parlar chiaro. ideolo 
aid. che hlocca possibili crt 
tiche ad aspetti della societd 
tra i mil diversi. 

ffoi dobbinmo dir chiaro 
rhe condanniamo decisamen 
te ouesta censura che e som 
mamente dannosa non solo 
alio sviluppo delta cultura mn 
alio sviluvpo stesno del soda 
'ismo come va rettamente in 
teso e come i fatti cecosto 
ivicchi larqnmente dimostra 
no. 

Cordialmente 
NEDO CANETT1 

(Imperia) 

Anch* 11 compagno cenetti, co
me la giovane Tenia, forse oon b» 
sempre seguito COD attenzlone le 
nos tre pubblirazionl. perch* eltri 
mei saprebbe che piu volte, nei 
document! ulficiali de) nostra Pai 
tito. abbiamo rilevato i rilardl con 
cut neinjnione Sovtetice e oegit ai 
trl Paesi socialist! si sono affron 
tail I problem) del rapporti tro 
:ittadino e Stato E non abbiamo 
mat mancato di rilevare come sta 
necessario porsl in modo dtverso 
il problema del rapporto tra socia 
llsmo e liberta. Ira sociallsmo e de 
mocrazla, (ra Stato socialista e so
cieta civile socialista. tra politica 
e cultura. 

Esporre i fatti 
sui Paesi socialisti 
(anche quando 
ci sono 
contraddizioni) 

Compagno direttore. nella 
edizione di gwvedi 4 settem 
ore a pagina 7 si legge una 
cornspondema dalla Bulgaria 
a cura di Ferdinando Mauti 
no. Se la corrispondenza pud 
essere interessante per certi 
punti, quando si arriva a par
lare di salari, case e macchi-
ne il discorso oltre che non 
precise per le cifre ed H cam 
bio ml sembra anche trivolo 
e superficial. 

Mi spiego: st arnva a dire 
che K a Sofia sono molte le 
famiglie, di professiumsii, im 
piegati, operai che vivuno nel-
l'appartamento in aifitto in 
citta e si stanno costruendo 
la casetta per fine sethmana 
sulle alture dei dintorni» 
Piit avanti si legge: « Resisto 
no, specie nella citta. le Iran 
ge della 'provincia Ottomans' 
o 1 gual s o m con la traslor 
mazione, come quello delle 
coabit-7|oni». /o credo co 
glierai. compagno direttore, in 
queste nghe dell'articolo una 
grave contraddizione dt meto 
do e costume. 

Saluti. 
UMBERTO TRIAN1 

(Varese) 

Quella che 11 compagno giudlcs 
una contraddizione dei giornale, t 
in realtfe una delle contraddizioni 
cne .mcora esistono in quel Pae*e 
boctallsta: ed era dovere del no 
stro corrispondente non nascondar-
la, mettendo appunto in eviden 
ta sia 1 grandlosi progressi cam-
piutj to Bulgaria, sia ie lacune cne 
devono ancora essere superate 
Questo ci sembra appunto 11 com 
pito de • I'Unltt» quando scrlvc 
sui Paesi dei mondo socialise*: da
re il maggior numero possibile di 
inlormasioni, alt inch* i ooitri let-
ton slano in grado di poter trane 
a loro volta un gludulo (ondato 
ed Obiettivo-

Ubri per una 
biblioteca 
a Giuliana 

A Giuliana (Palermo) nel 
Vambito della Biblioteca po-
polare e sorta I'atttvita di na 
movtmento culturale « Gruppo 
Biblioteca Popolare» decisu 
ad affrontare problemi precv 
si di interesse comune me 
diante tndagtnt sociologtche. 
Detto « Gruppo » e costituito 
da giovani studenti, professio
nal, operai, contadmi, ch* 
unitt si propongono di pro 
muovere un programma chia
ro. impegnato, responsabile. 
Prtncipalmente tl «Gruppo » 
si propone la creaztone dt una 
biblioteca popolare aperta a 
tutti per spingere i giovani a 
leggere. a discutere. a dialo 
gare. 

Giuliana e un piccolo cen 
tro depresso delta province 
dt Palermo, posto ai marginx 
della tns'e Valle del Belice 
Non esistono circoli culturalt. 
initiative sportive 

Siamo fiductost che questo 
appello possa trovare nscon 
tro in tutti gli amid perche 
ci vengann incontro con I'm-
vio di libri. di qiornali. dt 
riviste. 

Disttntt taiutt. 
CARLO CAMPISCIANO 
(Biblioteca popoUro «P. 
Olimpio » . via Santoro 7 
• Giuliana • Palermo) 
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MODENA (Piazza Grand*): comizio unitario (CGIL, CISL, UIL) dai lavoratori edili, in occasiona d*Mo Kioparo dal 1. ottobre 1H«, con la partaripaziona unitaria dalla associazioni cooperative di produzione • lavoro 

Una lunga storia di impegni non mantenuti 
<* - • • • • — - • • • - • • — • • " • — • — • — ' ' ' - - • • • * 

Quando lo Stato preferisce 
appaltare allo speculatore 

Mercato nere 
per i materiali 

dell'edilizia 
Il Consorzio fra cooperative si è opposto validamente 
ai rincari ma la radice del male è profonda, rìsale 
ai principi sfessi della politica urbanistica e delle 

Partecipazioni sfatali 

MODENA ottobre. 
Dai pesante e ingiustificato 

rincaro dei materiali da co 
struzione. dai profitti specu
lativi che si vogliono ricava
re sulle aree, sortirà presto la 
beffa che in un Paese il qua
le ha bisogno di venti milio
ni di vani si avranno presto 
migliaia di appartamenti in
venduti o sfitti. 
, E* noto come il ferro ab

bia' subito auménti del lfJU per 
cento nel giro di un mese. 
Fino alla fine di marzo si pa
gava 56 lire al chilogrammo e 
ai primi di aprile è passato. 
di colpo, a 110 lire. 

L'aumento e i lunghi tem
pi di consegna (oltre 30 gior
ni dall'ordinazione) sono stati 
motivati dagli industriali con 
due argomenti: la forte ri
chiesta del mercato e la scar
sità di rottami e di lingotti 
provenienti dall'estero. 

Per quanto riguarda l'au 
mento, si consideri che. se
condo una indagine dell'ILSES 
(Istituto Lombardo di Studi 
Economici e Sociali), ancor 
prima dell'incremento della 
domanda le aziende produttri
ci del ferro guadagnavano dal
le 3 alle 5 lire al chilogram
mo, utile già remunerativo 
del capitale investito. Per 
quanto riguarda 1 tempi di 
consegna, va detto che se è 
vero che è aumentata la ri
chiesta del mercato, è pur ve 
ro anche che la produzione 
attuale di tondino per cemen
to armato non ha raggiunto 1 
livelli del 1963-

Risulta però che gli stessi 
Importatori hanno manovrato 
alle frontiere per rallentare 
l'ingresso di rottami e di lin
gotti. Oggi, del resto, tutti 
riconoscono che di rottame ne 
esiste a sufficienza. 

II prezzo, tuttavia, rimane 
attorno alle 100 lire! 

Il rincaro del prezzo del 
ferro è accompagnato da un 
rincaro di tutti gli altri mate
riali. Il cemento, nonostante 
il blocco del CIP. ha subito un 
aumento del 15 per cento, prò 
vocato dai monopoli produttori 
con la riduzione del premio 
di consumo. L'azione dei mo
nopoli è rivolta ad ottenere 
la revisione del prezzo del 
CIP: si parla di una loro ri
chiesta di aumento a ICX) lire. 
contro le attuali 750 aJ quin
tale. 

I laterizi hanno registrato 
aumenti Ano al 40 per cento. 
il mattone comune è passato 
da 10-U lire a 16-18 lire, il ta 
vellame da 320 lire a 3MMII0 
lire al metro. 1 pre22i dei tu
bi d'acciaio sono cresciuti del 
20 per cento. Le consegne so
no divenute talmente lunghe 
che, in alcuni casi, provoca 
no danni superiori agli aumen 
ti. Gli inerti, sabbia, ghiaia. 
pietrisco hanno subito anche 
essi aumenti dal 26 al 30%. La 
rubinetteria e i sanitari sono 
aumentati di oltre il 20 per 
cento e alcuni prodotti parti
colari, costruiti con ottona • 
rame, tono saliti del 30 o 40 
per cento. Del 20-25 per cento 
aono saliti i serramenti in gè 
nere, di legno, ferro, allumi 
nio. piombo 

Questi aumenti hanno prò 
vocato alle cooperative gra 
vi difficoltà E' noto che la 
realizzazione di un'opera edi 
le di media entità richiede 
un anno e mezzo n due anni 
Nel IMA era impossibile pre 
vedere un cosi alto rincaro 
aVf costi dei materiali Era 
impossibile soprattutto per-
«he si è trattato di un aumen 
t i ingiustificato. Del resto, gli 

appalti che per tutto U 1968 
sono stati offerti dal merca
to, sia pubblico che privalo. 
non concedevano assolutamen
te previsioni di aumento di 
tale entità. 

Le cooperative, dunque, che 
per assicurare il lavoro ai pro
pri soci e per disporre un mi
nimo di programmazione, han
no proceduto alla assunzione 
di un monte lavori di 10-12 mi
liardi (6 dei quali attraverso 
il Consorzio) si vedono ora 
costrette a subire danni del
l'ordine di decine di milioni 
con grave pregiudizio per i 
bilanci dell'annata e, in qual
che caso, per la loro stessa 
struttura economico-patrimo-
niale. 

In questa situazione ha 
avuto un rilevante peso la 
contrattazione unitaria svolta 
dal Consorzio in nome e per 
conto di tutte le cooperative 
associate. Mai come in questo 
periodo le cooperative hanno 
ottenuto tanto beneficio dalla 
contrattazione unitaria consor 
tile. 

Non solo è stato possibile, 
in considerazione della dimen
sione delle forniture ottenere 
il rispetto dei contratti alla 
condizioni precedentemente sti
pulate. ma si è potuto anche 
nei nuovi contratti, seppure in 
misura insufficiente, fare va
lere la consistenza del movi-
mpnto nel suo insieme 

Pur forti di una organizza
zione consortile capace, le 
cooperative si trovano a do
vere sopportare costi eccezio
nalmente gravosi. Tali costi 
riradono sulle cooperative e 
sulle piccole e medie impre
se, poiché es^e renlizznno ope 
re pubbliche o per conto di 
privati e. quindi, non dispon
gono di un prodotto d;i ven
dere sul mercato sul quale 
trasferire i costi come fanno 
le Società immobiliari. Inoltre. 
ricadono sulla collettività e. 
in particolare, sui ceti popola
ri i quali non solo vedono al-
lontnnarsi la possibilità di ac
quistare l'appartamento fi co 
sti di produzione sono com 
plessivamente aumentati di 
circa il 15 per cento e la ven
dita ha subito un rincaro me 
dio di 15 20 mila lire al me
tro quadrato^ ma fanno an
che le spesi» del vertiginoso 
aumento dei fitti. 

Come o stato ed è tutt'ora 
possibile un cosi grave rin
caro dei materiali da costru
zione7 Nella risposta non è 
possibile sbagliare II rinca
ro e legato al tipo di svilup 
pò che il mercato edile ha co
nosciuto nell'ultimo anno 

La leoae ponte, concedendo 
la possibilità ai proprietari di 
aree di realizzare tutti i prò 
getti presentati e approvati 
entro un anno con indici di 
cubatura speculativi ha por 
tato al boom della progetta 
zione. boom che ha visto gli 
uffici tecnici licenziare pro
getti per un milione di vani da 
realizzare entro due anni. E' 
stata ed è questa possibilità 
concessa agli speculatori di 
costruir* alla vecchia manie
ra. il vero motivo dell'aumen
to dei materiali. 

n governo non ha fatto nul 
la e nulla sta facendo H 
CIP non ha ancora proposto 
misure tese a ridurre l'azione 
speculativa Le azienda di 
stato (Acciaierie Finsider e 
Cementifici) fanno pagar» gli 
stessi prezzi voluti dalla spe-
culazione. 

Onclio Prandini 

Vecchie leggi regolano i rapporti con l'ammini
strazione pubblica e nemmeno quelle sono appli
cate • Un disegno di legge sul tavolo del ministro 

E' del 1889 la legge che 
per la prima volta consente 
aile cooperative di lavoro di 
partecipare al pubblici appal
ti, di assumere lavori (sia pu
re entro modesti limiti D'im
porto». direttamente dalle pub
bliche amministrazioni nei 
quali fosse prevalente la ma
ne d'opera e la costituzione 
della cauzione definitiva me-
dante ritenute nel corso dei 
lavori. E' del 1904 la legge 
che dispone l'aumento d«i pre
detti limiti d'importo da li
re 100.000 a lire 200.000. So
no dei 1909 e del 1911 i prov-
ved.menti di legge recanti nor
me speciali e regolamenti per 
la costiturione e per la par-
^«scipazione ai pubblici appai
ti delle cooperative di lavoro 
e de: loro consorzi. 

Occorre dire che questi 
provvedimenti (che sono an
cora oggi in vigore con al
cuni aggiornamenti subiti nel 
tempo) rappresentano una 
originale innovazione nel si
stema generale dei pubblici 
appalti perchè consentono, se 
correttamente e puntualmen
te applicati, alle forze del la
voro autonomamente organiz
zate e associate, di diventa
re ie dirette contraenti della 
pubblica amministrazione nel
la esecuzione di opere d'in
teresse generale per il Pae
se, d: dimostrare la dannosi
tà e l'inutilità dell'intermedia
zione speculativa dei grossi 
appaltatori e di creare le pre
messe ai una concreta poli
tica di moralizzazione in uno 
dei settori più delicati e più 
importanti della nostra eco
nomia. 

Si possono citare in pro
posito esempi concreti di e-
3.pu:cazione di questo origina
le rapporto tra movimento 
cooperativo <.'• pubbliche am-
rmniatraziom. E' U caso ad 
esempio dei lavori delia bo-
nifica del Reno, assunti dal
le cooperative muratori e brac
cianti al prezzi stabiliti dalla 
amministrazione statale e ri
fiutati precedentemente dal 
Consorzio dei proprietari; è 
li caso delia partecipazione 
delle cooperativa alla esecu
zione dei lavori nelle zone 
terremotate che il ministro dei 
Lavori Pubblici dell' epoca, 
Bettolini, affermò testualmen
te essere stata moderatrice di 
disoneste esigenze; è U caso 
della ricostruzione effettuata 
dallf cooperative di produzio
ne e lavoro in questo do
poguerra di grande parte del
ie attrezzature relative alla 
direttissima Bologna Firen
ze, in un periodo In cui la 
Amministrazione ferroviaria, 
disorganizzata e carente di 

A novembre 

manifestazione 

nazionale 

per la casa 

e la riforma 

urbanistica 
n Contiglio generale del

la Lega nazionale coopera
tive e mutue ha discusso 
il 30 settembre e il 1. otto
bre scorsi una vasta cam
pagna nazionale per com
battere l'aumento dei prez
zi. interventi pubblio per 
la casa e una riforma ur
banistica che sanzioni la 
proprietà e disponibilità 
pubblica dei suoli. 

Mia (ina di novembre si 
terrà, a conclusione delle 
iniziative già in corso* una 
manifestazione nazionale a 
Roma per la casa e la ri
forma urbanistica. 

Le richiesta della Lega 
sulla casa aono: blocco dei 
contratti, oltreché dei fitti; 
un ente unico per l'inter
vento pubblico nell'edilizia 
abitativa, massicci investi* 
menti, dconoacimento del 
valore generale della auto
gestione cooperativa dai 
quartieri. 

mezzi tecnici e finanziari ac
cettò la fattiva collaborazione 
del movimento cooperativo. 

Ma purtroppo tranne po
che e lodevoli eccezioni, i 
principi informatori che so
no alla base della legislazio
ne cooperativa sui pubblici 
appalti, non sono mai stati 
applicati in misura adeguata 
dalle pubbliche amministra
zioni. 

Le percentuali di lavori af
fidati direttamente alle coo
perative e ai loro consorzi 
ui questo dopoguerra e in 
questi ultimi tempi si sono 
ridotte fino quasi a scompa
rire, nonostante le numerose 
iniziative di lotta del Movi-
mento Coopeativo; nonostan
te l'emanazione di alcune im
portanti circolari ministeriali 
iia Camangi e la Mancini) 
ch<- richiamano le pubbliche 
amministrazioni alla osservan
za delle iaggi cooperative so
prattutto nei momenti di sfa
vorevole congiuntura economi
ca; nonostante, infine, l'entra
ta in vigore della legge 27 
luglio 1967 n. 649 frutto de
gli accordi unitari intervenu
ti tra le associazioni nazio
nali di rappresentanza delle 
cooperative e l'ex ministro dei 
Lavori Pubblici Giacomo Man-
Cini che oltre ad aggiornare 
sensibilmente, anche se anco
ra in misura insufficiente, i 
limiti d'importo in materia di 
agevolazioni cauzionali, stabi
lisce in maniera chiara e de
finitiva l'ammissibilità delle 
cooperative e dei loro con
sorzi a tutti gli appaiti ai 
opere pubbliche, nei soli limi
ti di appartenenza alle caie-
gorit dell'Albo nazionale dei 
costruttori. 

Le leggi e le disposizioni 
richiamale nonostante ì loro 
positivi principi informatori 
appaiono oggi inadeguate alla 
accresciute esigenze della coo-
perazione di produzione t la
voro, ai suoi attuali livelli 
di moderna e democratica 
struttura produttiva, ni pecu 
ilare ruolo che vuole assol
vei e per la realizzazione nel 
Paese di una moderna e de
mocratica politica della casa 
e aelie opere pubbliche. 

Per queste ragioni le tre as
sociazioni nazionali di rappre
sentanza (LNC, CCI, AGCI) 
hanno presentato da tempo 
ali esame del ministero de» 
Lavori Pubblici uno se-nenia 
di disegno di iLgjje che si 
propone di stabilire in modo 
inequivoco il diritto delle coo
perative di produzione e la
voro e dei loro consorzi di 
ottenere la concessione diret
ta dei lavori con prevalente 
impiego di mano d'opora (co
sì come e stato stabilito re
centemente dalla Amministra
zione Regionale Sarda) e la 
realizzazione in modo regola
mentato di gare di appalto 
tra sole imprese cooperative. 

Il movimento cooperativo 
chiede nel contempo una pro
fonda riforma della legisla
zioni*; generale in materia di 
lavori pubblici (unificazione 
de; capitolati di appalto — 
progettatone mtegraie delle 
opere — semplificazione dei 
sistemi amministrativi, finan
ziar, e tecnici — introduzio
ne di nuove norme per fa
vorire una più rapida indù 
striai.nazione delle strutture 
edilizia — adozione di più 
razionali ed eque procedure 
di appalto — modifica delle 
attuali norme in materia di 
revisione prezzi per adeguarle 
all'aumentato costo di esecu
zione delle opere) che stia 
ai passo con il progresso tec-

ologico e sociale del Paese, 
Uie acceleri e non intralci 
a realizzazione dei program

mi costruttivi, che consenta 
UIÌJ maggiore qualificazione 
di tutte le forze tecniche, am
ministrative e produttive del
la amministrazione statale e 
pubblica. 

Neil'avanzare queste impor
tanti richieste U Movimento 
Co- -perativo di produzione e 
lavoro non intende procurar
ti «clusiviaml e privilegi cor
porativi, vuole invece afferma
re U suo diritto di forza po
polare dj assumere assieme 
alle altre forse sindacali, arti
giane e dei piccoli e medi 
Imprenditori dell'edilizia, in 
un rapporto nuovo ed orga
nico con l'ente pubblico, un 
ruolo di protagonista nella 
realizzazione di una moderna 
e democratica politica d'inve
stimenti pubblici, sottratta ai
le soalte e agli interessi dal 
groaal gruppi immobiliari e 
Industriali del nostro Paese. 

Collaborazione Comune-cooperative a Bologna per la 167 

Risparmiate 350 mila a stanza 
fila esaurite le aree disponibili - Una tela cooperativa a proprietà indivisa ha seimila 
soci * Chi frena: il Demanio (rifiutati i terreni pubblici), la Gassa depositi e prestiti 

BOLOGNA, ottobre. 
Il modo come è avvenuto e sta avvenendo a Bologna l'attuazione del Plano di edilizia economica e po

polare fornisce un esempio convincente di collabora /ione tra l'Amministrazione comunale e il movimento 
cooperativo. In conseguenza di essa si è esaurita con quest'anno l'intera disponibilità di aree destinate a 
questo tipo di edilizia, il che significa avere fatto in cinque anni ciò che si sarebbe dovuto fare in un 
decennio. 1 criteri con cui il Comune del capoluogo emiliano ha dato la massima estensione possibile alla legge 167 hanno 
fatto del piano uno strumento primario di ristrutturazione urbanistica della città e di guida controllata delle direttrici di 
espansione, un elemento di contenimento della speculazione fondiaria, nonché, grazie appunto alle forme di partecipazione 
della cooperazione, un fattore di progresso tecnico della produzione edilizia, anche con l'istituzione di rapporti inediti tra 

progettisti, esecutori e utenti r 
i 
i 
i 

21 metri di 
verde a testa 

1 

A mo' di esemplifica
zione degli standards ur 
banistici adott.iti nei com 
prensori del Piano di edi
lizia economica e popolare 
bolognese, forniamo i dati 
essenziali del nucleo resi
denziale « Fossolo » che 
prevede un insediamento di 
circa seimila abitanti. Per 
essi sono previsti questi 
servizi. 

CENTRO CmCO - E" 
un edificio a due piani nel 
quale si potranno svolge
re varie attività direzio
nali, sociali, culturali. .-••.ì-
ministrative di cui sia ;if 
stinataria e protagoni^.! 
la comunità locale. 

CENTRO COMMERCIA
LE — Si prevede di co
struirvi un supermercato, 
oltre ad una rerie di ser
vizi specializzati e botte
ghe di tino artigianale. 

ATTREZZATURE PAR
ROCCHIALI - Circa cin
quemila metri quadrati di 
terreno sono destinati dal 
progetto esecutivo all'am
pliamento della chiesa già 
esistente. 

ATTREZZATURE SCO
LASTICHE - Per la scuo
la materna sono previsti 
due edifici, in prossimità 
del centro civico e commer-

ale, a diretto contatto con Li' 

il verde attrezzato e rag
giungibile con una rete di 
vialetti pedonali, senza in
terferenza col traffico mo
torizzato. da tutti i punti 
della zona residenziale. 
Complessivamente le due 
scuole materne serviranno 
a 200 alunni con uno stan
dard di 34 metri quadrati 
per alunno. 

La scuola elementare 
avrà 625 posti alunno (per 
coprire anche i bisogni dei 
futuri insediamenti del 
PEEP), con uno standard 
largamente superiore ai 30 
metri quadrati per alunno. 
Lo stesso standard di 30 
metri è previsto per la se
de della scuola media, con 
300 posti- Prevista la scuo
la superiore di secondo 
grado. 

ASILI NIDO — Se ne 
prevede l'istituzione a li
vello di unità residenziali 
di vicinato, direttamente in
seriti nel tessuto abitativo. 

VERDE ATTREZZATO 
NATURALE E VERDE 
PER IL GIOCO DEI RA
GAZZI - E' prevista una 
superficie di 133 mila me
tri quadrati, corrispondenti 
a uno standard di 21 metri 
quadrati per abitante. II 
verde sarà pubblico e la 
manutenzione sarà del Co 
mune. 

I 
I 
I 

I 
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J 
L'opinione 

di un economista 

Enrico Fantoxzl 

Un premio 
ai parassiti 

Un articolo di Piero Barucci sul settimanale de 
«Politica» - Un problema strettamente politico 

Sul settimanale democristiano t Politica > del 14 settem 
bre l'economista Piero Barucci si è cosi espresso sulla 
rendita dei suoli: 

« L'industria edilizia si trova — giova ricordarlo — 
In una situazione particolare, n bene che essa produce 
è la somma di due costi: quello di costruzione e quello 
por l'acquisizione del suolo. Il primo dipende dal livello 
tt enologico che l'industria nel suo insieme è riuscita a 
darsi; il secondo dipende dalla domanda che la collet
tività nel suo insieme Ta di questo dato suolo. 

I suoli non hanno, infatti, un costo di produzione. E 
;anto meno ne hanno, in genere, uno " privato ". Nella 
grandissima parte dei casi essi acquistano valore in 
funzione di una serie di investimenti pubblici {strade, 
fognature, corrente elettrica, collegamenti con eentri ur 
barn tee ) che gravano sull'intera collettività. Y/ questa 
che paga una prima volta per la valorizzazione di questi 
suoli, ed è la stessa collettività che paga una seconda 
volta l'incremento di costo che in tal modo sì manifesta 
nel prezzo d'uso di un immobile. 

In parole molto semplici, tutti noi contribuiamo a crea
re un valore (la rendita edilizia), che va a vantaggio 
solo dei proprietari dei suoli ediflcabili 1 quali ci fanno 
pagare, una seconda volta, le conseguenze di tali in
crementi, Il problema — che è di ordine strettamente po
litico — è quello di far* in modo che di questi valori 
possano avvantaggiarsi coloro cha hanno contribuito a 
formarli, ovvero l'intera com uni ti. 

Sono queste cosa che gli economisti hanno detto da 
tempo, e sono cose che. alcuni anni orsono, sembravano 
essere giunte agli orecchi anche dei nostri governanti. 
Poi non se ne è saputo più nulla. Converrebbe tornarci 
a pensare. A rifletterci un po', infatti, una legislazione 
coma la nostra, che prevede l'imposta sugli incrementi 
di valore della are* fabbricabili, è, da un lato, U ricono
scimento della disponibilità privata di guadagni provo
cati dall'intera società e, dall'altro, la legalizzazione del
l'attività speculativa». 

della casa. 
La destinazione iniziale di 

aree per il PEEP. program
mata dal Comune, era di 160 
mila stanze, per le quali era 
prevista una dotazione di ser
vizi e di verde enormemente 
superiori a quelle in uso a 
Bologna come in qualsiasi al
tra città italiana. In sede di 
approvazione ministeriale, tut
tavia. vennero detratte dal 
piano la quasi totalità delle 
aree a destinazione residenzia 
le di proprietà dello Stato (che 
vi erano state incluse, alla 
pari di quelle di altri enti pub 
blici), il che ridusse di circa 
il 20 per cento il numero delle 
stanze. In tempi più recenti. 
La stessa amministrazione co
munale ha defalcato dal PEEP 
aroe corrispondenti a circa 40 
mila stanze, per destinarle, as 
sieme a molte altre, al verde 
e ai servizi collettivi, nel qua
dro di una ristrutturazione tflo 
baie dei quartieri periferici 
esistenti, che troverà in que
sti mesi il suo punto d'appro
do nella variante generale al 
piano regolatore. 

D numero delle stanze prò 
grammate con il piano si è 
dunque fissato sulle 80 mila. 
distribuite in 12 comprensori. 
Di esse, al presente, 18 mila 
sono costruite o in costruzio
ne. Il mila sono munite di li
cenza, 41 mila sono Ria state 
assegnate a enti, cooperative. 
privati, le rimanenti verran
no assegnate con il prossimo 
novembre, 

la spinta 
propulsiva 

La spinta propulsiva iniziale 
all'attuazione del piano, che 
ha avuto un effetto determi
nante su tutta la vieenda sue 
cessiva e che ha prodotto il 
successo di cui abbiamo detto, 
è stata impressa dalla volontà 
politica congiunta dell'Ammi
nistrazione comunale e dp| 
movimento cooperativo, D 
PEEP venne posto In attuazio
ne con circa un anno di anti
cipo rispetto al decreto mini 
stcnalc di approvazione e col 
sostegno di una eccezionale 
iniziativa della municipalità. 
Difatti il Comune, che aveva 
condotto negli anni precedenti 
una coraggiosa politica di ac
quisizione di aree, fu in grado 
di mettere in vendita fin dal 1. 
ottobre 1964 terreni fabbri
cabili di sua proprietà, allo 
interno di quattro compren
sori del PEEP .a prezzi straor
dinariamente bassi a paragone 
di quelli del mercato: 3.600 
lire per metro quadrato di 
superficie abitabile, per i ter
reni acquistati dalla coopera
tive edificatrici e 6.G00 lire 
per quelli comprati da priva
ti. (La differenza è costitui
ta dai costi di urbanizzazione 
che il Comune, come vuole la 
legge, non ha fatto pagare al
le cooperative mentre li ha 
conteggiati ai privati). 

La disponibilità dei terreni 
comunali all'interno dei quat 
tro comprensori bastava per 
l'inserimento di dodicimila 
abitanti, ai quali se ne aggiun
gevano altri 8 mila con l'in
globamento di terreni privati 
da acquisire con l'esproprio, o 
con intese pacifiche. Questi 
ventimila abitanti sono distri
buiti in quattro nuclei residen
ziali organicamente struttura
ti. A rendere quanto mai appe
tibili i terreni offerti in vendi
ta non fu soltanto 11 prezzo ec 
clonalmente basso ma anche 
l'ubicazione territoriale, che è 
di media periferia, cosi come 
tutti gli altri comprensori, a 
differenza di tanti insediarne* 
tt costruiti dall'edilizia sovven
zionata a casa del diavolo. 
sema legami organici col tes
suto urbano esistente, con tutti 
1 ben noti • gravissimi incon

venienti che una tale disloca
zione produce. 

Determinante è stato l'ap
porto del movimento coopera
tivo. A Bologna le cooperati
ve di abitazione (raggruppate 
in una associazione che fa ca
po alla Lega) hanno una robu 
sta struttura e tradizioni non 
improvvisate. Al presente, an
che con l'impulso enorme che 
l'attua7Ìone del PEEP ha da
to loro, esse raccolgono 10 
cooperative a proprietà indivi-
ba (tra cui primeggia la e Ri 
sanamento ». con seimila soci 
e 1.CO0 alloggi e che fu fon
data nel 1884) e 93 cooperative 
a proprietà individuale, con 
un complesso di quindicimila 
soci. 

l'impegno 
delle cooperative 

L'impegno delle cooperativo 
edificatrici è stato tale, tanto 
nella fase dell'intervento anti
cipatore del PEEP quanto in 
quelle successive, che di ciò 
che è stato costruito fino ad 
otfgi il 70 per cento è opera 
della cooperazione. Essa ha 
già prodotto 600 alloggi che 
sono abitati dalle famiglie di 
altrettanti soci, ne ha in cor
so di completamento 700 e al
tri 2.500 hanno già l'area ac
quisita; di questi, un migliaio 
è di prossimo inizio. 

Gli alloggi prodotti dalla 
cooperazione unitaria si distin
guono per la qualità e per il 
prezzo. La qualità è superiore 
a quella fornita con analoghi 
standard dal mercato cosiddet
to libero, mentre il prezzo è 
quasi sempre inferiore del 
trenta per cento e spesso del 
quaranta. Le cooperative han
no venduto il costruito a 60 
mila lire al metro quadrato di 
superficie abitabile quando il 
mercato vendeva a 90 95 mi
la e attualmente vende a 85-
'J0 mila mentre il mercato 
e salito a 135 mila. 

Quanto al costo del terreno. 
onni abitante che si è insedia
to nei nuclei residenziali del 
PEEP ha speso per esso, me
diamente. 150 mila lire per 
stanza. Se si insediasse oggi 
sulle aree del mercato « Ube
ro » spenderebbe circa mezzo 
milione. Con questa differen
za di 350 mila lire per stan
za, ogni famiglia Insediatasi 
nel PEEP ha realizzato un 
risparmio medio di circa un 
milione e mozzo. Ne consegue 
che l'intcrvenio del PEEP bo
lognese relativamente alle 30 
mila stanze che al presente 
sono costruito, in costruzione 
o munite di licenza ha permes
so a trentamila abitanti un ri
sparmio globale di 10 miliar
di e mezzo, che sono stati sot
tratti alla speculazione. 

fi progredire 
del PEEP 

Purtroppo, il progredire del 
PEEP è latamente condizio
nato dalla disponibilità effetti
va dei mutui di cui il Comunt 
ha bisogno per eseguire le 
opere di urbanizzazione, pn 
maria e secondaria, secondo i 
modelli avanzati che danno 
un'impronta trbanistica spe
cifica a tutti i comprensori. 
Degli undici miliardi richiesti 
a suo tempo alla Cassa depo
siti e prestiti il Comune ne ha 
avuti quattro, che sono già 
stati spesi o Impegnati. Alla 
richiesta di altri due miliardi, 
fatta con 11 bilancio dell'anno 
scorso, la Cassa depositi e pre
stiti non ha ancora risposto « 
il Comune è ora impegnato in 
una complessa Iniziativa di 
prefinanziamento, dal cui suc
cesso dipende se U PEEP non 
dovrà subire un'allarmante 
battuta d'arresto. 

Luciano VanckM 

li Consorzio Efruri* 

diventa regionale 

Strumento 
sociale 

che agevolo 
l'intervento 

pubblico 
Intervista col presi
dente Osman Nucci 

EMPOLI, ottobre 
La crisi della casa sta as

sumendo nella provincia di 
Firenze dimensioni inquietan
ti: la mancanza di un pro
gramma del Governo che per
metta l'Inserimento degli En
ti pubblici nella costruzione 
di case di tipo popolare, to
gliendo alla speculazione pri
vata l'iniziativa in questo set
tore, ha acutizzato un proble
ma già grave. 

Nella lotta per la realizza
zione di una politica diversa, 
che veda attuati 1 piani di co
struzione di alloggi di tipo 
economico e popolare, per fi 
blocco del fitti e per l'istitu
zione dell'equo canone, al so
no uniti 1 lavoratori di tutte 
le categorie che hanno con
dotto una serie di battaglie 

A questo discorso generale, 
fa riscontro, d'altro canto un 
supersfruttamento dei lavora
tori edili, che si trovano a vi
vere nei cantieri in condizio
ni drammatiche. Essi, infat
ti, non hanno ricevuto alcun 
beneficio dai grandi profitti 
realizzati dalle imprese pri
vate nel corso di questi anni. 

Come si inserisce, m que
sto contesto, l'attività delle 
cooperative edili? 

Su questi problemi abbia
mo posto alcune domande al 
compagno Osman Nucci. pre
sidente del Consorzio « Etru-
ria ». 

D. . Qua! è la struttura 
e quali sono le finalità del 
Consorzio? 

R. • li Consorzio venne co
stituito con un decreto mini
steriale nel 1921. Oggi associa, 
24 cooperative con circa 1.600 
soci. Il Consorzio opera a mez
zo delle cooperative associa
te nei settori di attività pub
blica e privata aia nella co
struzione di abitazioni sia nel
l'esecuzione di opere pubbli
che stradali e fluviali (siste
mazione di fiumi). Esso ha 
operato per dotare le aziende 
cooperative associate di strut. 
ture tecniche e organizzative 
capaci di affrontare gli svi
luppi tecnologici del settore e 
di mettere il movimento coo
perativo in condizioni di com
petitività nei confronti del
le imprese private, 31 tratta 
di un disegno che si è propo
sto il movimento cooperativo 
in Toscana per fare della coo-
perazione di questo Importan
te settore una struttura va-
lida e permanente in grado di 
soddisfare le esigenze e le 
aspirazioni dei propri soci, 
da un lato, e, dall'altro, di 
costituire un valido punto di 
riferimento per gli Enti pub-
blici e gii organismi periferi
ci dello Stato. Questi, infatti, 
si trovano di fronte un'attivi
tà imprenditoriale che ai dif
ferenzia nella sostanza e nel 
carattere dall'impresa privata: 
l'organismo cooperativo è di
sponibile per una attività pro
grammata nel settore dell edi
lizia, che vada Incontro alle 
esigenze del paese, delle clas
si lavoratrici e che costitui
sca una valida alternativa al
la speculazione privata. 

D. - Come viene realizza
ta in pratica questa linea, 
sia nel confronti dei soet, 
sia In rapporto agli inte
ressi più generali dei lavo-
rato ri della zona? 

R. - Per quel che riguarda 
l'attività nei confronti dei soci 
essa si realizza attraverso la 
loro partecipazione — per 
mezzo delle assemblee delle 
varie cooperative e a livello 
di Consorzio — aile scelte di 
fondo che caratterizzano la 
vita e i programmi del Con
sorzio. Da qui 1 benefici dd 
cui si parlava 1n precedenza, 
da qui una maggiore consa
pevolezza della necessità di 
porre l'Impresa consortile 
in grado di operare facendo 
fronte alla competitività del 
le aziende private. Evidente
mente non al tratta solo di 
una questione di competitivi
tà e di efficienza aziendale fi
ne a se stessa, ma questa ca
pacità ci permette di operare 
In contrapposlzrme alla spe
culazione privata 

D, . Quali programmi 
operativi ha ti Consorzi» 
per 1 prossimi anni. In ooav 
sideraatooe della ulteriore 
crisi ohe dovrebbe verifi
carsi nel settore dell'edili. 
sia?. 

R.. Il Consorzio ha In pro
gramma per 1 prossimi 3 anni 
la costruzione di case econo
miche e popolari par ciroa 
2 miliardi di lire. Questo do
vrà realizzarsi con l'utilizza
zione di mutui agevolati già 
concessi con la legge 1179. e 
permetterà la costruzione tn 
Empoli di 210 nuovi apparta
menti, di cui 30 sono già in 
via di realizzazione. 

Un discorso particolare de
ve essere fatto per quel che 
riguarda l'attività dai consor
zio nel confronti della Qsecai 
di cui è stazione appaltante; 
noi dovremmo realiaaare un 
piano di costruzioni per un 
miliardo e menati; fi prò* 
gramma, però, * rimasto IV 
nora solo tulle certa polena fi 
prezzo stabilito dalla tega» è 
troppo basso e le gare d'ap
palto sono andate deserte w 
necessario che il governo mo
difichi la legge ohe regola 
l'attività della Qeacal. anelan
do la procedura dell'i 
progetti e, soprattutto, 
dando M presso e 
to pei " 
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Nessun boom speculativo può risolvere il problema della casa 

Occorrono 3 milioni di stanze-anno 
Oggi se ne costruisce solo un terzo 

Cadute tutte le previsioni del Piano quinquennale - L'intervento pubblico è inferiore al 1951 - Migliaia 

di miliardi spesi, ma in gran parte non servono a costruire case ma a pagare rendite e profitti speculativi 

r Il ruolo della cooperazione ~i 
Proposte ai 
poteri pubblici 

L 

Fra 1 temi trattati dal 
XXVII Congresso delJa Lega 
nazionale cooperative e mu
tue dello scorso aprile, un 
particolare rilievo ha avuto 
quello del ruolo della coo
perazione nel campo econo
mico e della sua funzione so
ciale e ideale. 

Un ruolo moderno, si è 
detto, che faccia della coope
razione un fattore protago
nista di un nuovo e democra
tico assetto sociale, allar
gando il suo spazio d'azione 
e le sue prospettive, in re
lazione al carattere che han
no assunto oggi i rapporti 
di produzione e sociali a se
guito dello sviluppo del ca
pitalismo monopolistico nelle 
sue forme più avanzate. 

Fra le cooperative delle va
rie categorie industriali. 1271 
sono associate alla Lega, con 
più di 82 mila soci e con una 
capaciti imprenditoriale com
plessiva di 150 miliardi an
nui. Quelle che lavorano nel 
settore dell'edilizia e delle 
attività affini, con i loro con
sorzi. rappresentano una 
grande forza imprenditoriale 
e sociale, di elevata espe
rienza e capacita tecnica 
fondata sulla autogestione 
operaia. 

Nell'ultimo decennio la 
nuova fase di sviluppo ca
pitalistico ha investito, pur 
eoo dei limiti, anche il letto
re dell'edilizia, ove si è veri
ficato un aumento sensibile 
della produttività in rela
zione ad un costante aumen
to dell'investimento per ogni 
unità giornaliera impiegata, 
accompagnato da un aumen
to notevole dell'intensità del 
lavoro e dall'utilizzazione in
discriminata e permanente 
dell'illegale sistema del sub
appalto. attraverso il quale 
l'industria privata realizza 
notevoli risparmi sui costi 
di mano d'opera. 

Questa fase — cui ha cor
risposto, soprattutto nel cam
po degli appalti pubblici, la 
tendenza all'aumento del
l'importo medio degli appal
ti stessi, siano essi edili, 
stradali o infrastnitturali — 
ha posto in primo piano, per 
le cooperative impiegate in 

attesto settore, la necessità 
i realizzare a livello azien

dale un'evoluzione tecnologi
ca. produttiva e organizzati
va, tale da permettere loro 
di operare a livello di mer
cato con costi competitivi. 

Nel complesso si può dire 
che le cooperative e i loro 
consorzi hanno saputo far 
fronte con successo ai pro
cessi di ristrutturazione ne
cessari realizzando cosi le 
condizioni necessarie per as
sumere anche quei lavori 
di elevato importo che in ge
nere consentono risultati eco
nomici più positivi, concen
trando in essi sforzi tecnici 
notevoli e le più moderne 
tecniche produttive, cosi 
come nel campo della pre
fabbricazione edilizia nel 
quale operano con successo 
e con soluzioni d'avanguar
dia numerosi complessi coo
perativi. dell'Emilia Roma 
gna in particolare. 

E' soprattutto in questa 
regione, infatti, pur non di
menticando la Lombardia, la 
Toscana e alcune altre, che 
le cooperative edili ed affi
ni sono in grado oggi di 
operare a livello di grande 
impresa, attraverso una po
litica di gruppo diretta e 
coordinata dai consorzi di 
produzione e lavoro esi
stenti nelle varie province. 
Tale politica si tende sem
pre più a perfezionare e ad 
estendere alle altre provin
ce e regioni allo scopo di 
giungere, anche nel settore 
della produzione e lavoro, 
a realizzare quel « sistema 
nazionale di aziende coopera
tive fondate sull'autogestio
ne del soci », indicato dal 
XXVT7 Congresso della Le
ga come obiettivo fondamen
tale della linea di rinnova
mento del Movimento coope
rativo in tutti I suoi settori 
di attività. 

I risultati ottenuti dalle 
cooperative nella ristruttura
zione aziendale hanno ri
chiesto notevoli investimen
ti, resi possibili dall'impe
gno dei soci sia attraverso 
il lavoro che con la parte
cipazione all'autofinanzia
mento dell'azienda. Note le 
difficolft che la cooperazio
ne incontra per ottenere cre
dito agevolato, dovendo es
sa operare in un ambiente po
litico ed economico general
mente indifferente ai suoi 
problemi. 

Ed è qui che si inserisce 
il discorso del ruolo del Mo
vimento cooperativo. Ruoio 
che gli compete per 11 rilie
vo che esso ha saputo assu
mere. per suo impegno e sua 
capacità, nella vita del Pae
se. dimostrando concretamen
te di poter diventare, M 
muteranno i rapporti coi po
tori pubblici a tutti i livelli. 
• i fastrlocutore valido dello 

Stato nella riorganizzazione 
di importanti settori della 
economia e della vita asso
ciativa e democratica nazio
nale. 

Alla grande forza rappre
sentata dalla cooperazione di 
produzione e lavoro, deve 
pertanto essere assegnato un 
posto prioritario, rispetto 
alla grande impresa priva
ta. nel campo dei pubblici 
appalti, ove essa per le sue 
finalità sociali, non specula
tive. può portare un con
tributo non indifferente alla 
lotta contro la corruzione e 
la speculazione. 

La cooperazione di pro
duzione e lavoro, nella qua
le coesistono aziende edili 
e aziende affini (laterizi, in
fissi. impianti, ecc.). e quel
la di abitazione, costituita 
dai cittadini che aspirano 
ad un alloggio, possono, se 
col legate tra loro e se rico
nosciute e assecondate pie
namente dallo Stato affer
mare il ruolo insostituibile 
del Movimento cooperativo 
nella el&borazione e nella 
attuazione di una avanzata 
politica della casa, in quan
to strutturalmente sciolte dai 
vincoli della rendita fondia
ria e dalla logica della spe
culazione edilizia. Politica 
che potrebbe soddisfare nel 
modo migliore i bisogni degli 
utenti della casa, sia in fase 
di progettazione che di ese
cuzione. coordinando e indi
rizzando la domanda di al
loggi. progettando e realiz
zando direttamente gli inter
venti. di intesa con gli enti 
pubblici e in diretto colle
gamento con gli enti locali. 
diventando in tal modo. I 
due settori, gli interlocutori 
fondamentali dell'azione pub
blica per una nuova e mo
derna politica sociale della 
casa 

Le esperienze realizzate 
nonostante i limiti e le in
sufficienze dell'azione stata
le. sono a tale proposito 
quanto mal significative. 

Ricorderemo qui U succes
so ottenuto in alcune pro
vince dell'Emilia-Romagna, e 
anche di altre regioni, dai 
programmi costruttivi rea
lizzati in collaborazione dal
la cooperazione di costruzio
ne edile e da quella di abi
tazione sulle aree dei piani 
di zona della e 167 > conces
se dai Comuni, e anche fuori 
di queste aree, che hanno 
permesso di cedere gli al
loggi ai soci ad un prezzo 
notevolmente inferiore a 
quello praticato per alloggi 
similari offerti sul Ubero 
mercato. 

Del pari degne di nota ci 
sembrano le iniziative rea
lizzate in collaborazione dal
la cooperazione di costru
zione edile e da quella di 
abitazione a proprietà indi
visa, come nel caso di Mila
no ove è stato recentemente 
possibile costruire su aree 
comunali cedute col diritto 
di superficie, usufruendo 
inoltre di contributi comu
nali in conto interessi sul 
mutuo, permettendo alle coo
perative di cedere l'uso de
gli alloggi ai soci a un ca
none di godimento molto 
vantaggiato rispetto «gli af
fini correnti 

Certo, nessuno si illude che 
a ciò si possa addivenire 
senza una diversa politica 
dello Stato che faccia della 
casa un servizio sociale, 
eliminando la rendita fon
diaria e ponendo l'edilizia 
su basi pubhliche. inver
tendo la tendenza specula
tiva che sin qui ha domina
to questo settore. 

Ed è proprio perché il 
movimento cooperativo non 
si illude su ciò che esso 
prende parte attiva alla lot
ta per un nuovo assetto so
ciale ed economico del no
stro Paese, nel quale alla 
cooperazione sia riconosciu
to un ruolo di primario in
teresse, lotta che oggi si 
salda a quella che i lavo
ratori conducono per il rin
novo dei contratti di lavoro. 

A tale lotta, che ripropo
ne in forma acuta anche la 
soluzione del problema del
la casa, va tutta la solidarie
tà e l'impegno sociale del
la coopera zi one di produzio
ne e lavoro, che in questi 
giorni sta rinnovando con le 
organizzazioni sindacali il 
suo contratto autonomo per 
i dipendenti delle cooperati
ve edili, e che ha impegnato 
le sue forse sodali a parte
cipare alla lotta stessa in 
forme e modi differenziati. 
tali da consentire alla coope
razione edile di assolvere un 
suo ruolo specifico nel corso 
delle manifestazioni e degli 
scioperi promossi dalle Or
ganizzazioni sindacali, al fi
ne di permettere l'isolamen
to della comune controparte 
rappresentata dalle forze 
nazionali e politiche del 
grande padronato. 

Mario Spazia 
•j 

n problema della casa è al
l'ordine del giorno: se ne oc
cupano amministrazioni loca
li. sindacati, organizzazioni 
degli inquilini e del movimen
to cooperativo, in una impe
gnata ricerca di soluzioni ca
paci di aprire una prospetti
va concreta alle attese e alle 
richieste di milioni di lavora
tori colpiti duramente dall'au
mento dei fitti, in una situa
zione abitativa caratterizzata 
da una crescente rarefazione 
di alloggi a prezzi accessibili. 

Perchè mai si è creata una 
situazione così preoccupante, 
fino al punto da influenzare 
La stessa dinamica della con
trattazione sindacale, non più 
sottratile, ormai da una vi 
cenda che ripropone in termi
ni acuti il problema della con
dizione dei lavoratori nella 
società, oltreché nella fab
brica? 
Il fatto è che nel settore del

la edilizia abitativa si avver
te più che altrove l'assenza 
di una chiara e decisa volon
tà politica in grado di ante
porre alle scelte private, pre
minenti finora sul piano degli 
Investimenti, gli interessi del
la collettività. 

Ciò ha messo in evidenza 
una fondamentale contraddi
zione. quella cioè tra una po
tenziale richiesta di alloggi. 
non definibile altrimenti che 
come richiesta di alloggi di 
edilizia in economia e popo
lare. e i processi edilizi pas
sati e in corso che. per loro 
logica intema, dettata essen
zialmente dalle ragioni del 
profitto, non possono adeguar
si a] tipo di domanda che 
viene espressa dalle catego
rie a basso e medio reddito. 

In definitiva, non si può ri
solvere il problema della casa 
a basso prezzo se non ven
gono definite, sul piano pro
grammatico. le modalità di un 
intervento pubblico che asse
gni all'edilizia a totale carico 
dello Stato e all'edilizia sov
venzionata un'area operativa 
corrispondente alla vastità e 
Intensità dei bisogni che si 
manifestano in questo settore. 

Nel 1951 l'investimento pub
blico rappresentava il 25 per 
cento del totale degli investi
menti nell'edilizia: nel 1963 
era sceso al 4.8 per cento: nel 
1968 e risalito appena al 7.4 
per cento. 

Nella realtà le percentuali 
di intervento dovrebbero esse
re indicative di fenomeni di 
diversa e più modesta porta
ta, essendo note le difficoltà 
che enti e cooperative incon
trano nel reperimento di aree 
urbanizzate e. quindi, per 
portare a termine i loro pro
grammi di costruzione, per i 
quali risultano impegnati con
tributi e finanziamenti statali. 

Inoltre, se si considera il 
fenomeno dell'intervento pub
blico in riferimento ai dati 
assoluti annuali dai quali, 
pertanto, sono deducibili sta
bili linee di tendenza, si può 
osservare, relativamente al 
periodo 1951-1968, che su un 
totale di investimenti nell'edi
lizia abitativa pari ai 26.542 
miliardi di lire, l'intervento 
pubblico ha inciso per un to
tale di 2527 miliardi di lire, 
pari al 9.52 per cento. 

Certo, U problema non si 
esaurisce nella ovvia consta
tazione che l'intervento pub
blico è carente, che la sua 
subordinazione agli indirizzi 
privatistici nel processo edi
lizio è evidente, ma occorre, 
ormai, in una situazione che 
non consente indugi, ripro
porre nella sua globalità il 
problema stesso, integro di 
tutte le sue componenti eco
nomiche, politiche e sociali. 

Occorre, cioè, partire dalla 
fondamentale premessa che 
senza una chiara volontà po
litica impegnata a determina
re una svolta nel settore della 
casa, con scelte precise, in
tenti di riforma e adeguata 
utilizzazione di risorse, il tema 
in sé non offrirebbe altro che 
qualche spunto per discussio
ni accademiche, prive di rea
li contenuti e nel più asso
luto distacco con la realtà 
del paese 

Il programma di sviluppo 
economico in corso indica in 
20 milioni di stanze il fab
bisogno della popolazione da 
soddisfare nel quinquennio 
1966-70. ma si riconosce altre
sì l'impossibilità di consegui
re tale traguardo, da consi
derare soltanto come punto 
di riferimento per un'azione 
che affronti immediatamente, 
con le risorse disponibili, i 
fabbisogni più urgenti. Una 
previsione dunque, di 4 milio
ni annui di stanze, cui ha 
corrisposto nei primi tre anni 
del quinquennio una produ
zione media annua di 1 mi
lione « 70 mila stanze, attri
buìbile per 9 92 per cento 
all'iniziativa privata e specu
lativa. 

Inoltre, se «I fa riferimento 
a un più lungo arco tempo

rale. in ipotesi un periodo di 
15-18 anni, come ha fatto una 
stima effettuata dalla TEKNE 
e dall'IN/ARCH nel 1963 per 
conto della Commissione Na
zionale per la Programmazio
ne, si perviene ad un fabbi
sogno di circa 50-54 milioni 
di stanze, cosi ripartite: 

— 18 milioni di stanze per 
eliminare il fenomeno del so
vraffollamento; 

— 7.5 milioni per eliminare 
abitazioni inadatte: 

— 24,^28.5 milioni di stan
ze per far fronte all'incre
mento di popolazione nel pe
riodo considerato e per il rin
novo del patrimonio edilizio. 

Un fabbisogno medio annuo, 
dunque, di circa 3 milioni di 
stanze, cui fa riscontro, una 
produzione media annuale di 
1 milione e 134 mila stanze 
nel periodo 1963-1968. 

Risulta dai dati esposti una 
evidente disparità tra fabbi
sogno di alloggi e quantità 
prodotte per soddisfarli. Si 

può anche ammettere che esi
genze più generali non con
sentissero una più consisten
te utilizzazione di risorse da 
impiegare nella costruzione di 
case. Si può tuttavia osser
vare che costituisce una evi
dente e grave distorsione il 
fatto che gli impieghi nel set
tore dell'edilizia siano stati 
prevalentemente indirizzati al 
soddisfacimento di una doman
da ad alto potere di acquisto, 
per fini generalmente specu
lativi, rimanendo quasi total
mente scoperta un'area di fab
bisogni di importanza umana 
e sociale decisiva. 

Tali indirizzi vanno modifi
cati sostanzialmente sulla 
base, anzitutto, di un provve
dimento generale di riforma 
urbanistica che costituisce. 
non vi sono dubbi in proposi
to, il mezzo per affidare a 
vicende meno fortunose e più 
controllabili il destino delle 
nostre città e l'utilizzazione 
dei suoli a fini collettivi. 

Va de sé. che il problema 
della casa va affrontato per 
ciò che esso rappresenta nel
la vita del Paese, che registra 
uno sviluppo economico tu
multuoso e l'espansione incon
trollata dei centri abitati a 
seguito delle imponenti emi
grazioni inteme. 

Di qui l'importanza, per mo
tivi generali, oltreché sociali, 
di una più ampia diffusione 
delle forme locative, quale 
condizione per realizzare una 
nuova politica della casa che 
voglia assumere i caratteri e 
le finalità di un servizio so
ciale e per attuare altresì for
me associate di proprietà che, 
sull'esempio appunto delle 
cooperative a proprietà indi
visa. chiamino il cittadino, 
sottratto a tutele paternalisti
che. ad una responsabile ge
stione del patrimonio immo
biliare collettivo. 

Roberto Panosetti 
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NON SONO CASE « POPOLARI » ZSMSrJZ 
cooperativa. L'ambiente dell'Insediamento è In via di sistemazione ma già si può veder* che 
non sono case < popolari », cioè costruite al minimo, per gente che la speculazione altrimenti 
priverebbe anche di un alloggio. Si è pansato allo spazio, ai servizi, al verde. Neil* esperienze 
della cooperazione c'è già II germe di una politica dalla t casa coma servizio sociale >, cioè 
offerta a tutti dallo Stato a un costo che rappresenti una bassa fraziona dal salario, in quar
tieri autogestiti dagli stessi abitanti 

In accordo con lo AGLI, i Sindacati, i Comuni 

Migliaia di lavoratori 
nelle cooperative-casa 

Intervista col presidente dell'Associazione di Reggio Emilia Nedo Bor
darli - Il ruolo svolto dal Consorzio per sviluppare la cooperazione di pro

duzione e lavoro • Il limite di fondo è nella politica finora condotta 

REGGIO EMILIA, ottobre 
U movimento cooperativo reggino, uno dei 

più forti in Italia, svolge una intensa atti
vità anche nel settore della casa e dell'edilizia 
in genere. Ce ne parla il compagno Nedo 
Borciani, presidente dell'Associazione provin
ciale delle cooperative di produzione e la
voro ed edificatici, a) quale ci siamo rivolti 
per farci illustrare l'attività e la funzione 
della cooperazione in questo campo. Abbiamo 
chiesto: Che cosa rappresenta e come è arti
colata la cooperazione di produzione e lavoro 
nella provincia di Reggio Emilia? 

€ Le cooperative di produzione e lavoro 
in provincia sono 64: 54 operano nell'edilizia 
e nei settori affini. I soci e I lavoratori oc
cupati nelle suddette cooperative sono circa 
5.000 La capacità produttiva nell'esecuzione 
dei lavori edili, stradali, idraulici raggiunge 
i 15 miliardi annui. Questi lavori vengono 
eseguiti anche fuori provincia, dati i limiti 
del mercato locale. 

Oltre all'importanza economica che rappre
senta l'attività cooperativa in questo settore, 
erodo si dobha ricordare e sottolineare il 
valore dell'esperienza originale che migliaia 
di lavoratori compiono nell'autogestione di 
importanti aziende collettive, quali sono le 
cooperative di lavoro. 

Le cooperative che operano nell'edilizia e 
nei settori affini sono organizzate in Consor
zio, attraverso il quale esse acquisiscono più 
peso, capacità contrattuale • operativa sul 
mercato ». 

Come opera il Consorzio, quali sono la dif
ficoltà che le cooperative incontrano? 

t II Consorzio opera per conto e al servizio 
delle cooperative in diverse direzioni, delle 
quali ricordiamo le principali: provvede ad 
organizzare la ricerca del lavoro e la parte
cipazione alle gare di appalto dei lavori pub
blici e fornisce servizi in sede esecutiva; 
provvede agli acquisti collettivi dei materiali 
principali; gestisce impianti per la produ
zione di materiali (laterizi, ghiaia, ecc.); 
provvede al perfezionamento dei lavori ase
guiti suo tramite; organizza e dirige anche 
particolari iniziativa di costruzione di al

loggi da immettere sul mercato. 
Nonostante queste strutture, le difficoltà che 

incontrano le cooperative sono notevoli; deri
vano dalla situazione dell'edilizia, ma anche 
dal tipo di organizzazione produttiva delle 
imprese private, impostate sul cottimismo. 
attraverso il quale sfuggono ai costi sociali 
del lavoro, realizzano il massimo sfruttamento 
del lavoro attuando cosi la cosiddetta " com
petitività ", che crea notevoli difficoltà anche 
alle cooperative. 

Altre difficoltà derivano dall'insufficienza 
della legislazione fiscale per le cooperative 
e dalla mancanza di adeguate agevolazioni 
nel credito. 

La situazione, purtroppo, indica già che le 
possibilità di lavoro si esauriranno a breve 
termine, a causa dell'alto costo della specu
lazione e la mancanza di intervento pubblico; 
anche il credito, già insufficiente, si va estin
guendo e aumentano sempre più i costi e le 
richieste di garanzie sul credito normale. Per 
questo anche i cooperatori sono interessati al 
successo delle lotte in corso nel paese >. 

Quali sono le esigenze particolari della 
cooperazione dì abitazione nella provincia? 

« La cooperazione di abitazione è presente 
(salvo una eccezione) nelle forme incenti
vate dalla politica dei vari governi, cioè a 
proprietà divisa « perciò di poco significato 
sociale. 

In queste settimane, in accordo con le 
ACLI e con l'appoggio delle tre centrali 
sindacali, si sta operando per costituire a 
rilanciare la cooperazione di abitazione a 
proprietà indivisa. Si pensa di organizzare 
migliaia di lavoratori per acquistare la forza 
contrattuale adeguata per far cambiare l'at
tuale politica dei finanziamenti da parte del 
governo e ottenere contributi che permettano 
di iniziare in modo nuovo ad organizzare 
l'insediamento urbano a favore dei lavoratori 
Questa scelta è appoggiata anche dalle am
ministrazioni comunali e provinciali, che sono 
disponibili a favorire, con incentivi, (aree 
• contributi vari) l'iniziativa, che. conside
rata rampia*ta degli impegni, non mancherà 
di ottenere importanti auoceaai». 

Un successo: la cooperativa a proprietà indivisa 

Affitto ridotto del 30% 
nonostante la rapina 

dei proprietari di aree 
Ma lo Stato non ha aiutato nemmeno questa parziale 

soluzione . Un Piano presentato agli enti locali 

MILANO, 13. 
Nella metropoli milaneec, e di rifleMo in tutta la provincia e nella regione) 

lombarda, il problema della casa ha assunto aspetti drammatici . Basti dira 
che l'affitto di nn appartamento per una famiglia t ipo incide per il 2 5 - 5 0 per 
cento sul salario medio per rendersi conto che si è arrivati al punto di rottura. Lo sciopero 
generale di mercoledì proclamato dalle tre organizzazioni sindacali appunto sui problemi della 
casa, degli affitti, del costo della vita, è un indice della situazione di insopportabilità che i 
problema ha assunto per le _ _ 
masse popolari. 

A questo si aggiunga che gli 
affitti praticati dagli Istituti 
delle case popolari, per tutta 
una serie di ragioni, sono an
dati sempre più av\ urinandosi 
a quelli del mercato privato 
(tanto da costringere gli in
quilini milanesi dell'Istituto a 
mettere in atto lo sciopero de
gli affitti) e che la GESCAL. 
alla scadenza del suo piano 
decennale ha dimostrato tut
ti i suoi limiti di legge setto
riale insufficiente ed estrema
mente burocratica. 

Nella lotta contro la specu
lazione sulla casa ha assunto 
un posto importante a Milano 
il movimento cooperativo. Ci 
si riferisce in particolare alla 
cooperazione a proprietà indi
visa. a quelle cooperative. 
che assegnano gli alloggi in 
uso e il socio paga un costo 
d'uso dell'alloggio costituito 
dal costo dell'area e dal co
sto della costruzione ammor
tizzato in 35 anni. II finanzia
mento di queste costruzioni è 
reperito per più della metà 
dei costi dalle somme che i 
soci della cooperativa versa
no in conto deposito costru
zione. ricevendone in cambio 
un interesse che si aggira sul 
4 per cento mentre per il ri
manente del finanziamento la 
cooperativa contrae normali 
mutui fondiari con l'istituto di 
credito. La proprietà rimane 
del corpo sociale. 

In Lombardia il movimento 
cooperativo a proprietà in
divisa e a proprietà divisa 
ha costruito 54 mila vani fino 
al 1962: dal '62 al '66 ne ha 
costruiti 58 mila. Nella sola 
provincia di Milano il movi
mento a proprietà indivisa ha 
costruito dalla liberazione ad 
oggi 62 mila vani. Queste coo
perative sono riuscite ad as
segnare gli alloggi ai propri 
soci ad un costo inferiore del 
50-60 per cecito rispetto al 
mercato privato. Dal '63 a og
gi tale margine è andato ri
ducendosi per l'aumento del 
costo delle aree, dei costi di 
costruzione e del costo del de
naro: molti programmi non 
hanno potuto essere attuati 
in quanto il costo d'uso del
l'alloggio che ne sarebbe de
rivato sarebbe risultato inso
stenibile per l'assegnatario. 
Attualmente vengono costrui
ti 5-6 mila vani all'anno, con 
un costo d'alloggio ancora in
feriore del 20-30 per cento 
rispetto al mercato privato 

Questo soprattutto per la po
lìtica seguita dal governo te
sa a favorire l'acquisizione 
della casa in proprietà; tan
to che ancora grava sulle coo
perative a proprietà indivisa 
la imposta sulle società che 
dovrebbe colpire gli utili dei 
grandi trusts finanziari e in
dustriali italiani e che invece 
viene ad aumentare di circa 
il 10 per cento il costo d'uso 
dell'alloggio. 

Un importante impulso alla 
diffusione della cooperazione 
a proprietà indivisa (e a un 
serio sforai calmieratone nel 
settore della casa) potrebbe 
venire dai Comuni con la con
cessione di aree con diritto 
di superfìcie. Le uniche espe
rienze fatte nel Milanese, nel 
capoluogo e a Sesto San Gio
vanni, hanno permesso, anco
ra oggi, di ridurre della me
tà il costo uso locali rispetto 
a! costo delle locazioni pri
vate. 

Nei mesi scorsi l'Associa
zione delle cooperative di Mi
lano ha presentato all'Ente 
consortile dei comuni sul pia
no intercomunale (che ha il 
compito di coordinare gli in
terventi per le urbanizzazio
ni sulle aree dei piani della 
1167 >) richieste di terreni 
per 29 cooperative a proprie
tà indivisa per un totale di 
6 mila alloggi: per i comuni 
della provincia richieste per 
3 mila alloggi. 

Ma l'espansione della atti 
vita della rooperazione a prò 
pnetà indù isa è legata in 
gr.in parte alla costituzione 
dell'Ente e ai programmi che 
il Comitato regionale per la 
programmazione lombarda in
tenderà attuare nel settore 
della edilizia popolare- Il mo
vimento ha avuto, nel proget
to di piano di sviluppo econo
mico regionale, un importan
te riconoscimento a)a parte del 
CRPE. Ma questo riconosci
mento deve ora venire anche 
da altre istanze, dallo Stato 
e dagli organi legislativi i 
quali in ultima analisi decide
ranno degli interventi della 
ragione nel settore abitativo. 

Dipenderà dal loro orienta
mento (e quindi dalla lotta che 
si svilupperà nel paese) se 
il movimento cooperativo a 
proprietà indivisa potrà ave
re la necessaria e adeguata 
espansione nel paese. 

Arturo Bsrioli 

La Cooperativa muratori e cementisti di Raveme 
— — • — 

Costruiscono dappertutto 

ma il loro potenziale 
non è interamente utilizzato 
E' il sistema degli appalti di opere pubbliche che 
deve eam modificato in quanto favorisce solo l'im
presa speculativa - L'unità residenziale « Nullo Bal
dini »: un risultato conquistato con le proprie forze 
Nel Ravennate, come nell'in

tero territorio nazionale, do
ve, specie in certe zone, il 
fenomeno tocca punte dram
matiche, il problema della ca
sa, intesa come servizio socia
le, è ancora lontanissimo dal
la soluzione. L'assenza di una 
decisa politica in questo cam
po ha creato un caos, nel qua
le ha avuto facile gioco la 
speculazione più sfrenata. 

La cooperazione ravennate 
ha sempre tenuto al centro 
della sua attenzione il pro
blema e, pur nei limiti ri
strettissimi che le sono stati 
consentiti dalla situazione ge
nerale e dal continuo tentati
vo di marginalizzarla, ha agi
to per tradurre il sogno in 
realtà. 

Perseguendo questa finali
tà la cooperazione ravennate 
ha realizzato nella città di Ra
venna l'unità residenziale 
« Nullo Baldini ». L'insedia
mento, oggi praticamente ul
timato, è di tipo modernissi
mo, copre un'area di 6 ettari 
ed è composto di circa 35U 
alloggi. 

Oltreché per le sue finali
tà sociali, la cooperazione è 
interessata al problema della 
casa sotto due aspetti: 

— come costruttore (coope
rativa muratori) per l'occu
pazione delle proprie mae
stranze; 

— come utente (cooperati
va edificatrice) per soddisfa
re in modo meno oneroso e 
più valido l'aspirazione del 
singoli al possesso della casa. 

Quando 1 due aspetti trova
no un punto di fusione, co
m'è accaduto per l'unità resi
denziale « Nullo Baldini x, i 
vantaggi risultano accentuati. 
Infatti l'azione coordinata fra 
cooperative edificatrid, coo
perative muratori e Consorzio 
cooperative di produzione e 
lavoro, nel quadro della poli
tica della Lega provinciale coo
perative, ha consentito al sin
goli utenti di beneficiare del
le plusvalenze normalmente in
camerate dal lottizzante. 

Si noti che nell'insediamen
to cooperativo di Ravenna la 
incidenza del terreno sul co
sto dell'abitazione è contenu
ta nel 1.VJ, rispetto al 30-40° a 
degli insediamenti a caratte
re speculativo. 

Altri vantaggi per gli uten
ti, oltre al minor costo del
l'abitazione, sono: una piti lar
ga superficie di verde, ampi 
spazi ed apposite attrezzar J-

Queste 
pagine 

Sono e cura dell'Associa-
zione cooperative di produ
zione e lavoro e dall'As
sociazione cooperative di 
Abitazione, aderenti «Ila 
Lega. Per informazioni, 
proposte, consulenza ci si 
può rivolgere ad esse scri
vendo al loro indirizzo :vl« 
Gualtani n. 8, Roma. Han
no inoltra contribuito: 

Associazione cooperativa 
edificataci, Bologna, viale 
Maslni 114. 

Associazione cooperative 
di produzoine • lavoro, Bo
logna, viale Maslni 114. 

Associailona cooperativa 
produzione « lavoro, Firen
ze, Corso Tintori it. I . 

Consorzio Etruria, Empo
li (Firenze) via del Giglio 
n. Sé. 

Associazione provinciale 
cooperative di abitazione, 
Milano, via Ampere, 17. 

Associazione provinciale 
cooperative di abitazione, 
Modena, via Ganaceto 121. 

Associazione provinciale 
produzione e lavoro, Mode
na, via Ganaceto 121. 

Associazione provinciale 
cooperativo di produzione 
lavoro ed edificataci, Reg
gio Emilia, via S. Pietro 
Martire n. 14. 

Associazione cooperativa 
di abitazione, Ravenna, via 
di Roma 111. 

Associazione provinciale 
cooperativa- produzione • 
lavoro, Ravenna, via di 
Rema 111. 

A eul ci si puè ri 
per propeste e 

re per 1 bambini, minor co
sto di esercizio dei servizi col
lettivi, nonché un soddisfacen
te insediamento dei negozi es
senziali previsto in fase di 
progettazione. 

L'iniziativa, validissima sot
to tutti ì punti di vista, po
trebbe essere ripetuta, ma por 
farlo sarebbe necessario un 
più largo impegno dell'ammi
nistrazione comunale di Ra
venna, la quale dovrebbe ope
rare considerando la coopera
tone un elemento importan
te per l'attuazione di una de
cisa politica della casa. Però 
le cose vanno in modo diver
so ed il movimento coopera
tivo ha dovuto agire ooggian-
do, praticamente, sulle sue so
le forze. 

Strettamente collegata ad 
una politica di sviluppo in 
questo campo è l'applicazione 
integrale della legge 167; ma 
il provvedimento, come tutti 
sappiamo, resta insabbiato, al 
pari di tanti altri, da una se
rie di ostacoli eliminabili so
lo con una precisa volontà po
litica. 

Parlando del problema del
la casa si è puntato il dito 
sulla marginalizzazione della 
cooperazione, rilevandone lo 
aspetto negativo, ma la cosa 
assume ancora maggiore gra
vità considerando l'intero set
tore dei lavori pubblici. 

Il primo aspetto da mette
re In evidenza è che la cir
colare Mancini, relativa agli 
appalti fra sole cooperative, 
resta inoperante: un fatto pie
no di pesanti conseguenze tan
to per lo Stato, quanto per la 
cooperazione. In questo modo, 
infatti, restano praticamente 
inoperanti le forze ed espe
rienze che la cooperazione po
trebbe mettere a disposizio
ne dello Stato. Inoltre non 
può essere taciuto che la coo
perazione. la quale non per
segue finalità speculative, of
fre più serie garanzie nell'e
secuzione dei lavori e dà 
assoluta sicurezza per quan
to concerne il trattamento 
econorr'co delle maestranze 
occupate e per la loro tutela 
previdenziale. 

La cooperazione, che non 
può rinunciare ai sue* princi
pi sociali, si trova in difficol
tà a dover gareggiare negli 
appalti con ditte, le quali per
seguono il fine del maggiore 
profitto possibile. 

L'intero meccanismo delle 
gare di appalto deve essere 
rivisto, e se si vuole davvero 
escludere chi non dà garan
zie di serietà, il primo prov
vedimento è di presentare pro
getti e capitolati completi che 
non diano adito a revisioni so
stanziali in fase di esecuzio
ne del lavori. 

Una dimostrazione degli ef
fetti negativi per la coopens-
zione. risultante da questo sta
to di cose, è la mole di lavo
ri pubblici assegnati negli ul
timi anni alla Cooperativa mu
ratori e cementisti di Raven
na che è il più importante 
complesso del movimento ra
vennate. A questa cooperati
va, la quale occupa, da sola, 
il 12% circa delle maestran
ze dell'intera provincia sono 
stati assegnati in questi ulti
mi anni lavori autostradali sul
la Bologna-Canosa, sulla Tren
to-Brennero e il collegamento 
Ravenna-autostrada Bologna-
Ancona; aggiungendo a queste 
opere le case popolari di Met
terà si ha In complesso una 
somma di 7 miliardi circa. 

Si tratta di una mole di la
vori notevolmente scarsa ri
spetto alle reali possibilità ed 
esigenze dj questa cooperati
va, la quale, in vista delle im
pellenti necessità del Paese e 
confidando in una effettiva 
programmazione economica 
nazionale democratica, si e at
trezzata per l'esecuzione di 
opere autostradali, anche con 
apparecchiature costosissime 
per 1 lavori in galleria; non
ché per l'esecuzione di gran
di opere portuali e maritti
me. Però l'imponente pareo 
macchine della Cooperativa 
muratori di Ravenna, amplia
to ulteriormente negli ultimi 
tempi, non è utilizzato appie
no. La stessa cosa si verifi
ca per l'intero movimento coo
perativo ravennate e nazio
nale. 

Questo accade perché man
ca una precisa volontà politi
ca; cosi, mentre forze note
volissime restano tmitllissate, 
la programmazione non aven
te ed il Paese, stretto nella 
morsa del suol problemi In 
soluti, «sena U 

Parie 
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<Mondiale> di Bordarciuk 
nel inartello: metri 75,48! 

ROVNO, 13. — Per I* prima volt a nella storia mondial* d«ll'atl*tica leg- | 
gera il mart el lo • »tato scagliato al di la dei 75 m«tri: I'exploit • stato realizzato | 
dal sovietico Bondarciuk. Nel corso di una riunione di atletica svoltasi qui a £ 
Rovno I'atleta ha infatti scag'iato I'attrezzo a m. 75,48 migliorando cosi in un j 
*ol colpo i primati mondiali, d'Europa e dell'URSS — che gia gli appartene- £ 
vano — di ben 80 centimetri. Bondarciuk aveva conquistato i tre record ai 
recenti campionati euroei di atletka svoitisi ad Atene. II pubblko ha lunga-
mente applaudito il neo>recordman 
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Ripescato Anastasi in 
vista di Italia-Galles 

La Fiorentina rischia di pagare cara la «giornata balorda» di domenica 

IL CAGLIARI CI RIPROV A : 
Un goal: 5 punti 
Sei goal: 4 punti 

i TT r*«fc*t i * 1 * II Bar! con una coU rete all'attivo (ed una tola vittoria 
ha ben cinque punti in classiflra Ma il Bari ha subito UP 
tola goal mentre la Juve nr ha srgnati C. ma UP ha su-
biti V ha in claasillca un punto meno dpi Bari cloe 4. II f i -
fliari invece con S reti all'attivo (come la Juvr) cd una sols 
al passlvo e tn testa all* classifica con 9 punti In tema di 
rurloslta bisogna aggiungere che l'attacco piu prolific" "no-
ra r quello dcll'lntrr (• coal), seguito da quello del., vicen-
ca (• reti) La difesa piu perforata invece e quell* del Pa
lermo (12 reti) segutf* da quel La del Breacia (10 goal) e a 
diftanza da quells del Torino e del Vlrenza (7 goal). 

Domenica il Cagliari 
prendera il volo? 

i *™ 
La qulnta giornata potev* cull* carta esaere estremaaiente 

(avorevole al viola che in caso di vittoria avrebbero portalo 
a due punti il loro vantaggio nei confront! dei sardi e degll 
interim!: ora perd la situazione si e ribaltau a favore del 
Caff'lari che domenica giochrra in casa contro 1'lnier men-
tre la Fiorentina dovra scepdere aH'Olimpico ospite delta 
Lazio. Come dire che il Cagli&rl potrebbe aumentare il m o 
tant*ggio sull'Inter gr*zie al confronto dlretto e sfruttare un 
eventuate passo faUo del viola per dlitanxiare anche I rM*z-
zi di Pesaola. Antlcipata a giovedi Milan-Roma (per permrt-
tere a| rouoneii di precentarsi piu freschi at retour match 
del 22 con l'EtludUntcs) l'altru mot Ho di Interesse della se
nt* fiornata e costituito dalla trasferta di Vlcenza per la 
Juvenilis che rischia di perdere nuovo terreno precipitando 
In una crisi clamoroia Da parte sua Infine il N'apoli ginchera 
a casa della Sampdoria, mentre 11 Bari sara ospite del Bo
logna. il Palermo andra a Torino (tutte In trasferta le squa
dre del Sud') e il Brescia cerrher* la prima vittoria nel 
match rasallngo con il Verona. 

Conceffo lo Bello 
arbitro da trasferta 

Sena* entrare qui nel merito delle decUioni di Lo Bello, 
tl pud sottolineare una curioslta statistic*: e clot che Lo 
Bello e l'arbitro favorevele alle cquadre In traafert* L'anao 
scorso ha arbitrsto i t partite: eel it soao concluse a favore 
dalle squadre asptti. setts in parlta, e ere sole * favore deUe 
squad re dl caca. In questo scorcio dl stagione il sirarusano 
ha dlretto una partita di Coppa Italia e due dl camplonato: 
ebbetie In Coppa ItaMa II match si e concluso * favore della 
Coma fsquadr* ospite). in camplonato Bsrt-Vapoli e flnita 
in pariU e riorentina-Cafliari come sapcte si e conclusa con 
1* vittoria degli ospiti sardi. 

Pochissime reti 
e mo/fi pali 

ed ora tutto 
gioca in 

suo favore 
Milanesi sempre zoppicanti: e la Juve 4 
addirHtura in crisi - Regolari le romane 
ora attese da due nuovi difficili«tests» 

Si era apoena spenia I'aco d*«U *looi * i c viola » p*r il primate 
In clastrfica a toprattuHo per le prove di maturity offer** nolle 
prim* otarnate, ctw subito • venura la doccia fredda: perch* i 
ragazzi dl Posaola non solo hanno porso il primato a vantagsio 
del Cagliari ma tono Incafipati In una oiornata neritsima in Hitii 
i **mi, 
Intanlo uHo I'aapeHo dal gloco perchc, fatta ecctrlone per i 

priml 20' appena paisahill, la uauadra gigliala ha farto *oto 
confusion*, altaccando in m » u i , contraImente ed eaponondoti 
ingonuamftnle al contropteda di Riva e Domenghini: poi sotto 
I'atpetto morale perche voremonte non ci si artendeva quanlo e 
succetso a Ftronza al prim© scivolon* dopo un inter© campionato 
dl imbattlbilita (la procedente tconfltta InfaHl si era verifkata 
alia quint a giornata delta scor&a stagione). 

Tutta colpa dl U Bello? Non 

I • ...: . -L'Mteso (e tperato) risveglio del cannonierl non c"e stato: 
le reti tono sempre poche, anzi sono in dlminuzione perch* 
dalle 2e d*ll* prima eiornata e dalle 14. 14. IS delle Kiomate 
successive, siamo acesi a 9 reti, appena tre in piu del mlnimo 
•esoluto che e stato stabilito nella 27.ma giornata del cam
plonato 19M-'M Cosi In queste prime giornate sono sta'r se-
inate complesslvamente 72 reti, con una media dl 14,4 per 
fiornata: una media che se le cose non camhieranno provo-
chera a fine statione 11 nuovo record mimmo comrlcsttvo 
(II prrcedente, stabilito l'anno scoreo * stato dl 497 reti, con 
una media di reti 1«,5 per giornata) CI si pun consnlare pe-
rA sottolineando che anche domenica sono statl colplli pa-
recchi pali (2 dal Bari e t dal Verona) e *«no Mati annul-
latt parecchl goal Magra consolazione comunque. 

<Nr*awno perche la televi&ione 
ha mottrato come le sue prin
cipal! declsloni fouero fondate: 
cos) per II rigore tratformato 
da Riva (si e vida benisstmo 
la carica di Rizzo a Zlgnoll), 
cosi tier ; (iw goal anmillati ! 
alio sl£Sso Riva e (>er la neto 
annullata a Chianigj per il c+iia 
ro fuongioco di Manam. 

Si potra obi«ttare piuttosto che 

I il nervosismo der:va daRli at-
tetfgiamenti * provocaton > di ' » 
Bello e datU constatatione che 

I non tutti gli arbitri agiscono ne! 
lo stesso modo: per cuj e soc-

I o e s s o che De Marchi ha conva-
lidato a San Siro un goal vi~ 
ziato da chiaro fuongioco dello 

I s t e s s o marcatore (Salvi) e che 
LatUmi ablua negato invece al 
Bologna, a Verona, un evidente 

I rigore per un plateale atterra-
mento di Bulgarell. in piena 

I area. Ma questo e un discorso 
vecchio che npetiamo da anni 
e inutilmente perche sembra che 

I s i a impossibile raggiungere una 
uniformita completa d: vedute 

I in fatto di interpretazione del 
regolamento fed e anche logi-
co ed umano che sia cosi perche 

I s e il regolamento e uno invece 
le interpretazioni essendo sog-
gettive possono essere di piu>. 

I E del re»to si sa che al tirar 
' delle sorome i vantaggi e gli 

I svantaggi si compensano quasi 
sempre. come ha riconosciuto 
lo stesso * hbero » viola Ferran-

I te alia fine del match di F; 
renie. mostrandosi rammaricato 
per la reazione sproporrionata 
del pubblico e del « clan » viola 

Il commento sulla Serie B 

// Foggia in fuga solitaria 

Catania e Varese inseguono 
II Foggia non ci ha smentiti. 

Avevamo previsto un suo ten-
tativo di fuga e la squadra di 
Maestrelh lo ha confermato 
vincando sddirittura sul cam-
po del Monza che pure cer-
cava in qualche modo di n-
lanciarsi E adesso 11 Foggia. 
dopo appena cinque partite. 
conduce la classifica con due 
punti dl vantaggio sulla cop-
pla Catania-Vareee, e con un 
c piu due * m media primato 

z.i s f o r w poi Maestrelil dovr4 i Leggero segno di usveglio da 
badare a dotare bene le forze. parte del Genoa che. con qual-
perche e chiaro che non potr* 
oontinuare con questo ritmo 
per tutto il campionato E' al-
treltanti' i-hmio con un; if 
che stavolta ha maggiori pos
sibility di ridurre al minimo 
gli tnevitablll moment! di pau-
sa. appunto ptrche il suo glo-
ro e piu organlco. piu com-
pleto. meglio sviluppato. 

Alle spalle ael Foggia. s dua 
che e ancora piu eloquente del hinghezze, troviamo il Catania 
auo vantaggio in classifica. In- ; ila sorprena) e il Varese (una 
aomma si tratta veramente di i squadra protagonista) II Cata-
una partenza lanclata, e tutta- ma * passato Indenne anche a 

Terni. ed * questa una confer-
ma che questo inlziale "exploit" 
non e stato soltanto un fuoco 
di paglia Certo, ci vorranno 
altre prove per stabilire flno 
a che punto il Catania puo 
l o g g f c i I'onfroniu I'OI i a:i-
tagoniste piiz amhlziose. ma 
non il e»ce da! campo di Terni 
sptiz.i nlTi-i.. t nun J ' 'in 

e la 

1 

una partenza 
via gH sporlivi di foggia. pur 
•oultando, preferiscono restare 
con I piedi per terra- * capi-
tato gia altre volte — eaai di-
cono — di partire bene, e poi | 
di mostrare affanno strada fa- . 
cendo E subito dopo allargano 
le braccia. come per dire spe-
riamo che sia la tolta buona ! 

A questo punto poniamocl 
un* dom^nda che cosa man- I impianto piu che solldo 
cava al Foggia nei campionati I cnnvln/ione dl averlo 
passati per nostenere piu a lun- I La vittoria esterna d«-l V»-
go il suo sforzo ? Aveva una , rese. sul difficile campo del 
forte difesa, una mediana rl- Modena lanrlato, dice chlara-

ruablle. un buon implanto ) menle che la squadra lombar-
squadra. insommri. uifettava i da ha trovato il passo giusto 

all'attacco TMtto II suo gran . per mantenere fede al suo pro-
firjco produceva pochl goal, o , gramma, che * quello della 
ne produceva in manlera di- , prom oz I one Passo giusto che, 
sconttnua ' Invece, non ha ancora trovato 

In questo prime scorclj dl i l'Atalanta. l'altra lombarda i m -
torneo, invece. H Foggia sta j biziosa, che si * laseiata b l o c 

che svisia dell'arbitro. e riu-
scito a battere il debole Co-
mo Previsto pareggio tra Ce-
sena e Reggiana Anche Arez-
zo e Perugia hanno chmsn in 
parita- ma osservlamo la clas-
Aifica di queste due squadre. 
Sono entrambe a quota sei. il 
Perugia contlnuando a confer-
mare la sua forza. l'Arezzo fa-
cendo qua*i registrare un pri
mato I sei punti. difattl. U 
ha ottenuti segnando un solo 
goal II fatto * che dl goal non 
ne h* lncassato neppure uno, 
ed e l'unica squadra che vanta 
questo privilege rhe le h i 
consentlto di mantener l'lm-
hattibiltt* alia pari del Foggia. 
del Catania, del Taranto 

Michol* Muro 

segnando eon una regolanta 
notevole. se si considers che 
dl partite ne ha giocate piu sui 
campi avversarl che in quello 
amico Questo e segno che gli 
acquisti dl Mola e Blgon sono 
stati azzecrati o quanto meno 
a segno che 1 due formano una 
coppla perieoloea che ai eaal-
ta all'orcheartazione Intelllgen-
to di Maloli tntegrendosi eon 
la vlvacita di Vanzini. e sfrut-
tando a dovere tl duro lavoro 
di Garzelli Se ne neava. dun-
que. che il Foggia appare piu 
flMtflat* nspetto a quello del-
It pasaate edizionl Fors'anehe 
old convinto. E tta sfruttando 
|1 SUO momento mafico K>n-
etW avrA fiato In corpo cnntl* 

a a strappar* punti, ten* 

rare in casa da un tenacls*t:no 
I.ivorno. prolungando la sua 
permanenza nella zona anoni-
ma della classifica Zona dalla 
quale tende ad uscire Invece 
II Mantova, che ha Impattato 
anche a Reggio Calabria e dal
la quale tende ad uscire 11 
Pisa che ha ottenuto II prtmo 
successo eaterno sul campo del-
l'ormsl frsstomato placenta, e 
che deve ancora recuperare la 
partita con 11 Taranto II quale 
Taranto ha pareggiato anche 
sul « neutro» di Brindlsl, eon 
II Catanzaro. contlnuando a 
manteneral b«ne tn arcione, 
malgrado sbbia affrontato il 
camplonato senza aver potuto 
prowedere a rinforzsre ada-
fuatamanto la squadra. 

Domani si 
decide su 

Cagliari - Aris 
BASILEA. 1 i 

II com I tat o organlzzatorr del
la Coppa ClttA delle Fiere dl 
ealelo terra mercoledl sera una 
riunione ttraordlnarla a Zurt-
go. per dlscutere sulla sospen-
slone deir ineontro ragllarl-
Arls Salonleeo del prlmo otto-
nrr scorso. partita dl ritorno 
del prlmo turno della competl-
tlone. Cotot I noto. I'*rhttr» 
•vlisero Despland sospesr la 
partita aJ It' della rI press 
quaadn il c*#!l*ri conduceva 
per ) • • tn seguito ad una zuf-
fa tra glocatort che rlrhiese 
I'intervento dl agent I. I.'lnron-
rro dl andat* si era eonelusn 
con II rlsultato di i-l It comi
tate d e l l l r r A esamtnera gli 
etooert delta d«* squadre * 
deTl'MBitra. 

alle dt>cisioiii di Î o Beilo Quin 
d: inutile cercare attenuanti: si 
e tratuto di una g.ornata ba-
lorda. tutla balorda. niente altro 
da dire. 

Piuttosto c't̂  da sperare che 
le ^onseguenze non siano piu 
gravi del pre\nedifaile: perche in 
tal caso I sogni viola ncevereb 
bero un colpo ben piCi duro. 
Tanto piu che la squadra eomo 
«>i sa. ha un parco riserve piut
tosto limitato: e con Maraschi 
fuori squadra, oon .\maciJdo paa-
sibile di aquahfica, con Rizzo 
e Merlo infortunati, il futuro 
si presents poco raseo, specie 
il futuro rrnrnediato che vedra 
la Fiorentina di scena sul cam
po della I^zio (gia impostasi 
al Milan). 

Al contrario vinoendo a Ft-
renze il Cagliari ha ribaltato la 
situazione a suo completo favo
re: perche ora il calendano lo 
favorisoe. perche la squadra 
sarda e stata finora la piu bril-
lante e niente fa pen»are che 
debba fermarsi, perche infine 
e dnentata diffiale la situa 
zione delle rivali. Abbiamo gia 
detto della P^iorentina: resta da 
aggiungere che le altre « gran-
di » non se la pas.uano meglio. 
a commciare dall'Inter che ha 
vinto pju stentatamente di quan
to non dica il nsultato finale 
cootro il Brescia (e che dome
nica dovra giocare a Cagliari). 
per contmuare con il Mil.in che 
si e sarvato dalla sconfitla per 
il rotto della cuffia (e che ora 
e atteso dalla partita di ritorno 
con gli Estudiantes), per finire 
con la Juvenilis che e incoc 
ciata in una nuova sconfittd. 
cosi precipitando negli ultimi 
posti, a quota 4 (accanto al Na 
poll), a due punti dalla Sampdo 
na e a tre dalla coppia Palermo 
Brescia che chiude mclancomca-
mente la sfilata 'c che pare 
senamente indiziala per due del 
le tre retrocession! in sene B). 

E domenica la Juve e attesa 
dalla difficile trasferta di V. 
cenza: come dire che sc si sal-
\ a quosta settimana Carnitflia 
potrebbe non sahar.si la pros-
sima. perche a Vicenza sara du-
rissimo il compito dei bianco 
neri ^ed una nuova scon/itta non 
verrebbe « digenta » facilmente 
dai tifosi e U\HI dingcnti bian 
ooner;). 

CotK'ludiatno con ie romane 
che procedono ton una certa 
regolarita 'e per ora sono a 
braccetto a quota 5). Î a Lazio 
ha stentato a vincere contro !a 
nyodesta Sampdoria. ma ha l'a( 
tenuante dell'assenza di Mazzo 
la e delle imperfette condi/ioni 

/ isiche di Morrorie" per cui lo 
stesso \jorrnm KH^'amente h-i 
tenuto a sottolineare che della 
partita con la Sampdoria oonsi 
dera positivo solo il risultato. 
Spenamo che presto, gia dome 
nica contro I viola, la I.azio 
possa tornare anche a brillare. 
tpecie se potra recuperare Ma? 
zola 'o almeno frwernatn). 

I.a Roma dal canto suo ha te 
nuto bnllantemente testa al \n 
poll, anzi nel finale e anche 
andata vicina al siiccesso pie 
no. non raggmngendolo perche 
il suo attacco e quello che e' 
cioe manca di !x>ntvtra?.ione e il; 
de<-isione, come stiamo npeten 
do da temix), Ancora una volta 
si e dimostrato che FInzo fautore 
di due bei goal nella partita 
della pe Martino) ci vuole, che 
Enzo e il solo che potrebbe con 
eretare U gran mole di lavoro 
della squadra e dei oentrocam 
pisti in particolare, 

Ma Herrera da quell'orecchio 
non ci sente. specie dopo la 
\ ttoria .sull'Inter Cpropiziata 
dall'autogal di Suarez. cosi co 
me era stata direttamente si-
glata dall'autoal di Botti la vit
toria sul Brescia): per cui non 
resta che sperare in qualche 
altro autogoal. magari anche 
giovedi a San Siro con il Milan, 

Del resto sembra che a Ca 
tania Cudicini abbia corso i 
maggiori pericoli proprlo in con-
seguenza defli errati rinvii dei 
suoi compagni di d i f eu: che tia 
stata una specie di prova gene-
rale dell'autogoal m viaU del-
1'ineontro con la Roma? 

Roberto Frotl 

La rete di Chiarugi annullata 

Pesaola: 

La FUCI, In preparazione del-
liuruntro Italla-Oalle* ehe sl 
k\olgera il 4 novembre sH'Ollas-
piru di l o s u , hacontro vale-
\o | e per la fase ellmlnatorl* 
dell* Cuppa Btiaset, ha convo-
c4to 1 seguentl giocatorl: 
CAGLI AVI: Aloertosl. Doaaen-

(hiBl. Biva; 
FIOB,FNTIN\: Chiarugi, De t i -

sii: 
INTKstSAZIONALE RerUnl, 

Burgnlch. Facchettl, Kazzola: 
Jl'VENTl'S: %n*st*si, Salva-

dore; 
NXHOI.I: Juliano, Zoff: 
TORINO: Poletti, Put*. 

Medico dott Fini, massaggia-
tore Gianrarlo Delia Casa i ln-
tern*iion*le>. I convoca11 do-
\ranno trovsrsi a Firenie prrs-
SII II t'eotro tecnlco dl Cover-
ciano, entro le ore 14 dl oggi, 
* dUposlsione dl Valcareggi. 

Come si vede mancano i mi-
lanisti. impegnati giovedi in 
campionato nello «anticipo » 
eon U Roma e proasimi a vo-
lare nella turbulent* B*ire« 
p<>r tl « r»tour-ro*tch v con I'E-
st'idiante* In oompenso, e'e . 
An^tasi che stu attravenari-
<lo il ptruKto piu nero dell* 
una camera La convocazione 
<lel « pn-ciotto» dimoetra che 
Valcareggi e portato al con-
servator:smo oltre il lecito. del 
resto. questo suo < intmobili-
smo » lo si tra gia riarontrato 
quantlo. infortunato Riva. oeteg-
aio fino all'ultimo Vesordlo di 
Prati D'accordo che la soati-
tuzione di An*at**i non * fa
c t e . che il noatro campionato 
produce centravanti col con-
tagtMX'e le mediocri per giun-

ta). ma si potev* *Izn*mo ri-
t en tare con Boninawgn* II aui-
mero 9 del Pinter non * al-
i t optimum •. d'accordo. ma us 
sua inteea con Riva e *rci-
n o u Invece. il condottiero sa
ra quasi certament* a lanol* 
che non • e non »ar* mai un 
centra van tl (t*nt> che in ne-
razzurro giora da mexs'al* d: 
punta) 

La formazione titolare pro-
habile per rallenamento t que
st*. salvo erron (e viato ehe 
Chiarugi e acci*ccato) 2 off. 
Burgnich. Facchettl. Puia, Sal-
vadore. Benin i: Domenghlni. 
Juliano, Mazzola. IV sisti. Riva 

Secenuo aruppo 
pe: I'Undsr 21 

In vista drll'incontro ehe gli 
«anurri > dellt'nder 21. do-
vranno soetenere contro l'l'a-
ghett*. | | i» novembre * M*a-
tov*, • stato convocato us se-
condo gruppo dl giov*ai: 

ATALANTA: Doldl: BOLO
GNA: H i h i : BREtCIA: Ga-
sparlni; COMO: MacUUeUi: 
rlOStENTINA: Bernl e Ghi*a-
di: GENOA: Aadreusu; IN-
TERNAZIONALE: CKClatori; 
JL*VKNTC«. Vlg*»&; MANTO
VA: Sajiseverlno: MILAN: Ca-
soae e Magfeerinl; NAPOLI: 
Albano: TORINO: Lombardo. 
Quadri e Pavone. 

I eonvocatl dovranno trovar* 
si a Fir ease. ai Crntro Tecsdco 
dl Coverelsno enrro le ore 14 
Ai oggi. <Per 

segnalinee era goal> 
Cinque viola infortunati: Pesaola nei 
gvai in vista della partita con la Lazio 

D t l U lottra redmziosie 
FIRENZE. 13 

Era da vent move partite, dal. 
l'incontro con it Bologna della 
scorsa stagione. ehe 1* Fioren
tina non perdeva ed e anche 
per que«to che ieri, a fine gara. 
si sono registrati del fatti, co
me quello di aver cercato di 
invadere il terreno di gloco e 
di aver asaediato il Comunale 
per oltre tre ore 'tanto che 
l'arbitro Lo Bello ha dovuto 
lasciare Firenze a bordo di un 
••> cellulare-I. che devono eo-
Rere biasiniati. 

Una sconfitta che pochl ave-
vano previsto, una sconfitta, a 
noatro avvlso, che potev* es
sere evitata se l'arbitro non 
fosse incappato in una glome-

Dua momentl di Florentlna-Cagliari: supra uno dei « caratteristici • atteggiamenti di Lo 
Bello che fischiata una puniziona indica il punto in cui a suo pa rare dava a&sara ripraso il 
gioco snobbando i giocatorl viola (capitan Da Sisti e retto da Albertosi) che cercano di ipie-
gargli che non e'era stato fallo. Sotto CHIARUGI (colpito da Martiradonna) a MARTIRA-
DONNA (colpito da Amarlldo) a terra. II cagllsrltano a Amarildo verranno poi atpulsl par 
la scorrettazza commassa a freddo. 

Oggi comincia il processo ad Altafini 

In carcere da sette mesi 
12 sportivi di Palermo 

Dtlla nostra redazione 
PALERMO. i:i 

Ini/:.i (liiinaiu. alle A as is* di 
I'sli'ini'i 1 nttf-so prooenio ion 
11'i icdii i 'ifo^i pali-rrn it am e 
I < a|i i.iloic IJI.ISIII.'IIIO .((>«(• Al-

i.ilmi itviniiic .ill pri i (liain-
ii.itp i t.it'1 fi^M'ii'iti alio st.i-
(I MI dill,! Kavont.i, in <M CHSIO-
III' dell mi otitro Pdlcriiio.Napo-
ll dello Hi'orno 1H rn.irzo 

I'n.i r.ipid.i i-arrellala su quel 
pnmerig^io torna utile pi-r un 
piu prfi IHO esamp (lell'a< caclu-
to II «entt.ivanii Altafini rea-
I17/0 iu'l sei (judo tempo dl una 
mfuwata partita il gol della 
vitton.i per i partenopel e, su. 
Into dopo, nvolse alia folia un 
t,'e»ic) non proprio ortodosso. 
All'meltd (I.Hlo stadio avvenne 
il funniontlo niiHliata dl scal-
manati presero dassaito I m n -
celli e nella call a vennero dan-
neggiate aleune macchme. la 
polizia cariro due volte e do-
diri persone finirono aH'Ucciar-
done. mentre altre tre venne
ro denunnate a plede libero 
e utfaltra per(«)tia si res* d.t 
allora irreperibile. Domani do
vranno rlspondere tuttl dl vio-
lenz* privet* e aggravata e 
di oltraggto a pubhlieo uffi. 
ciale. Altafini. invece, e Impu-
tato di ingiuria e di atti con-
trarl all* pubbUca deeenza 

Non e quests la sede per 
pionunciarsi sui fatti del i* 
marzo, ne vogliamo fornire una 
•cuaante a ehl r»aimtnt0 al a 

! ( • . ( ) I i K p ' l ! i . - > ; i l > l , r i l l H I . I . V I l l l -

tenipeiuii/t- tr.ivioaiuln il •-IKIII-
ttt ato ili'l i ern S|)i)rt Ci pren.r 
piuttosiii nlevaie i OMH dodici 
per^one I,i Miagx'or p.nle HO-
III) K I ' I V . H l l •' u n C / l M I ! , i t i <• l | l l , l -

si l i i t f i d i s i ^ r i ^ n o t" onor i i i ' •> 
pt-T li- l o i i i f a i m u l i c HI.ii i iii-
I I I ) (1.1 M ' t ' ( • 1 1 1 , ' 1 | III k j . i i l ' I i 

>*(>ltii I'lisliuii.i picveiitiva . 
scii/^ i he iiii'iitf di uim rdu 
•»i MI,I potuto addfbiiar loro 
<l.i vtnli n/ii islniUnTia e a t -il 
pi<H>"K|1ii qiiuntii pi.u imprt'ci-
«a l per reati coiifluiirat i in inn-
do stmnrdinariamente generu-o 

Dixlifi pcrione aitrcttan'i 
drammi fainilian Non e il iii-
so di Hoffcrm.irsi su tutti 1 
par*icoIari m.i e xiuito i he HI 
tappla ('lie un MKa77» dl Ui-
ciatinove anni. Honano Batta-
glia, e in galera mentre un 
vecrhlo padre e tre fratelli an
cora piu giovaiii tutti ciechi, 
SOIKI prlvi di (|ualfliasi fond* 
di sostegno 

Da domani la virenda entra 
nell'aula di un tnhunule. ma 
II vero colpevole rotitlnuera a 
reatare e«traneo a ngm dlbat-
timento Sul banco degll impi.-
tBti dovTebbe companre qupl 
falso sport, che dl ngonlsruo 
ha ben poco, ma che torna 
aeaal utile a moltl come ele-
mento alienante e come aflata-
toio dei maleaaeri e delle tra-
glche condizioni della nostra 
snciet* 

a. I. 

A Grottaferrata 

il Trofeo Ferri 
lJiipixli.MMni a Ci oilafcri.itii. 

cui puttenza .tlli- HI.' 12, HI 
sviilgt-ra la VIII eUlzume del 
Trofeo Fen i di ('U'IIMIID orga-
iii77.itn dalla Polisportiva ( i io i . 
IIJ1.II, in i-ollahurazione eon il 
<« -S Urottaferrata I.'amvo, 
xempre a (irottaft-rrata e pre
visto pi-r ie i(i,:ki 

S.iiaiuio della paim.i Url>,i-
nl. brtllante vmcltore del re-
eente Cim delle Province del 
Lazio, eiin la M.igliflex al com-
pleno. Frannonl, vineltore ani
le xiride toacane e tutte le 
Miu.idif Ia7iali eon i tiugliori 
eorrulori Prima del « via >> del 
Trofeo laranno di seenn i cor-
ridori « in i-rha . Fein Pell. 
Saeehetti Mur/ ('nlamartino 
e Santueri 

Questo il peiem-Su Oiotlw-
feiiat.i. Castelgandolfo. Alba
no, Oalloro, Genzano, Velletri. 
Lariano. Arten*. Colleferro Se-
gni, Roccamaasirrui. Oluli*ne|-
lo. Cori. Cistern*. Velletrt, Pra-
tone. Rocca d| Papa, Squarria-
relll, Marino, Albano, Frattoc-
chle. Capannelle, Via Tuseola-
na, Vermlcino. VI* della Cavo-
aa. Grottafn-rst*. 

ta negatlva. Ma a preaclndere 
dal comportamento di Lo Bel
lo — il cui modo dl dirlgere 
non solo ha Innervoaito t gio
catorl. ma quasi volutamente 
ha fatto arrabbiare anche I tl-
fosl piu calml — resta un fat
to eaaenziale: la Fiorentina e 
apparna di una spanna inferio-
re al Cagliari, ed e per queato 
ehe il risultato (anche se Lo 
Bello avesse aanzionato la re
te reallzzata da Chiarugi al 42* 
del secondo tempo) non am-
mette discusaionf di sorts, 

La Fiorentina vista contro la 
compagine sard* — un Cagliari 
forte in dlf"«a e a eentro cam
po, che rieaee a sfruttare alia 
meglio Ie dot! degll scattisti 
Riva e Gori — * apparsa mi-
gliorata rispetto alia squadra 
osservata contro la Sampdoria. 
l'Oester e 11 Vlcenz*. non e an
cora la riorentina che riuscl a 
dettar Iegge nella parte flnate 
dello scorso campionato. Le ra-
gioni di rid ai spiegano facil
mente' oltre alia mancanza di 
Ma raw hi (e ieri tutti si sono 
real conto di quanto sia impor-
tante la sua prenenza non foa. 
s'altro per la grint* e il servo 
della rete) 1* squadra ha ac-
rusato II fatto che Pesaola - -
per mancanza di rincalzt vail-
dl — * stato eostretto a man-
dare in campo Merlo non in 
perfette condizioni e a lascinr 
giocare Rizzo che alia fine del 
primo tempo aveva aocusato 
una (oiitiisione alia spalla si
nistra. Inoltre. siu De Sisti rhe 
>jxponito. con 11 paimare dei nu-
nuti polrlie Merlo non r|n-
sotva a t^nere 11 passo impo
st o da O r a — dovevano de-
nunciare ilegli srompensi e per
dere 11 confronto contro I di. 
retti avversari fGrealtf e Ne-
nei Detto < iO, e tenendo pre-
«ento la forza difenmva del C'a-
Kliari l em Riotatori riescono 
eon f.K ihta 'ur.izic al fatto 
di giiH-nre da anni mmemft 
ad •• mcr.K'iare • il campo sen
za lasciare alcuno spazio vno-
to m apiegano la searsa pre-
stazione doi rampioni d'ltnlia 
e If raeuini per eui tanto fa-
< ilmentc Riva. Gnri e. sallua-
riament.'. lo stes«<ii Domenghl-
ni. potevano effettuare peri-
colose fK-orribande nella rneta 
( ampn trweana 

Di tutto n o atiliiamo dist us-
so (|uesta tnattina con Pettmla 
il quale, dopo aver vespmto 
ogni appunto nulla infellee pre-
•jtanone dei viola diehlarando 
ehe la via nquadra ba domi-
nato il (fioeo per 70 minutl. si 
t> soffermato -Jul comportamen
to di Lo Bello del quale si * 
conferinalo un eatimatore Alia 
domanda se 1* rete dl Chlaru-
Ki doveva ennere annullata, Pe-
'-a'lla ha nnponto' • Quaniln 
ChM*>tgi rni co/pito il *><>"0'ie, 
Mnriant ti troriii'n tin po' m-
dirtro rispetto ol feriino c«-
ptlnritano NcUo ste.tno memen
to ehe Chiaruffr' ha fatto par. 
fire il firo Morinni ^ *caftnfo 
itillu ilettra, in una zona in-
necun e, qutndi. it goal dote-
ni cmcre rt>rtr-ali<tato. Itri te
rn fin rirMo per fre eolts fu 
ripre«u fe/ei'itieii, e anche .te 
lull riprt'iv fui<mno la protpet-
fii'ii. mi wmo pm rhe mnl ron-
1'intii rhe il goal era raliJo » 
Se Manam era alia stessa al-
tezza dei terzinl. stando al re
golamento era gia tn fuori glo-
ro Cos* ne pensi ? 

• Ripeto, per me era goal E 
a lOitegnn di que*fa mia con-
>'inzione itanno anche due fat. 
ti qi<mi juoni/tcntiri: i aiocatort 
del C(i0|iar| appena la palla ui 
e imaccatti *t nono areiati wer-
to il centra del campo td al-
truttantu ha fatto it xegnaline? 
conralidando impltcifamente il 
i/oal Ma e'e di piu. Mi tono | 
r«ea(o psrtonulmente a tnter-
pellart il swgnaUnm U quale 
ml Ha confermato la vaiiditn 
della rete Ma tantV Quell.> 
rhe (htedo or<i i che sia re«i 
giuitttui ad 4marltdo il quale 
non hu com me no alcun fallo 
Amarildo, dopo ti calcio rtfi-
Info da Martiradonna a Olia-
ru0i. e infereenufo per ealma* 
re gli animi •. 

Visto roim si e comportato 
Marian!, non sarebh* stato plQ 
logico averlo mandato in cam
po un po' prima f 

" II mio piano, mancando 
Maroscht. tra chiaro: Ammril-
da dovavo portarsi /Wei 

(o stopper Nicotai per lasciare 
tpazio a Rtzso che poftiede il 
tiro.goal. Solo che neuuno e 
riutcito a sfruttare le poche 
occa.vioni ch« sono capitate 
Mariani I'ho fatto entrare in 
rampo quando mi sono rem 
conto che la nquadra arern 
1'uttolufo dominio ». 

Pesaola. flnito lo sfogo r| ha 
detto che per lui la partita ron 
il Cagliari * ormal nell'arehi-
vto « h* accennato alia par
tita con la Lazio, una partita 
assai difficile visto che Merlo. 
Rizzo, Maraschl. Rogora e Chia
rugi sono relegati in inferme-
ria e che su Amarlldo pende 
1* equalities Merlo accusa una 
mioslte per lo stiramento al 
quadrlcipide della gamh* de-
str* e dovri rimanere fermo 
3-4 giornl: Rizzo h* 1* spalla 
faaciata per un* contuslone e 
flno a giovedi o venerdt non 
potra rtprendere gli allena-
mentl: Rogor* zoppica per una 
contuslone al ginocchlo deatro 
e Chiarugi present* un err.a-
tom* al quadricipide della co. 
seta destra e dovra stare fer
mo 4-5 giornl. Maraschl. in 
vece. rlprenderi a prepararsi 
con cautela-

Come ai vede in campo viola 
non si naviga in buone acque. 
ed * per questo che Pesaola 
ha ricordato * tutti di aver 
chieeto — in orcasione delln 
campagna acquisti — almeno 
altn due giocaton. Element; 
che 1 dirigentl non poterono 
acq u 1st a re per le note diffi-
colta trovate al i Gallia •-. 

Loris Ciulfini 

I Aflefica: conc/osi I 

i campionati 

dell' UISP 
I RICCIONE, 13 I 

SI sono conclust a Rirclo-

I ne 1 campionati dl atletica I 

leggrra I I 9 P ai quail h*n- | 
no part eel pa to 400 concor-

I renti in rsppresentaiiz* dl I 

7,1 eomitati provincial). Nel- I 
1* clkJtifica nn*le per co-

I mitati sl hono imposti gli I 

atletl di Rrggio Emilia, se- I 
ffiiitl da Roma e Modena. 

• Erco i vincitort delle ga- I 
' AI.MEVI ' 

I GIAVELLOTTO: Gllldettl I 

(Reggio Emilia) m. 50.70: I 
STAFFETTA 4x100: Torino ' 

I 45"V. MARTF.I.I.O: N n l I 

(Vlaregglo) m JJ.Jg; TRI- I 
PLO: Pariamrnto (Birll*) ' 

I m. 1J.W: in* OST : Clara- i 

mella (I.ivorno) 4r"«: III- I 
SCO: Guldettt (Reggio F,- ' 

I mills) m, 36,10; 300 P1AVI: • 

"Imlonato (Torino) J6"7; | 
1000: Berto (Blella) t'50'g; ' 

I MINGO: «*lsi (Reggio Eral- I 

11*1 m. «.1J: AJIT\: Zucro- I 
It (Llvorno) m. 2$0. ' 

I JVNIORE* E SF.NIORES • 

1HNOO: Cennl (Rlcrlone) I 
m. f.7«: STAFFETTA 4x400: I 
(Reggio F.mtli*) m 3I.7<: • 
TRIPl.O: Melanl (Siena) I 
m 1.1.46; AST*: Naseluttl • 

I (Reggio Emilia) m 4.30: • 

100: Brllelli (Bologna) 10"S; I 
40S; Dsvolt (Reggio Eml- I 

I lia) SO"4: AI.TO: santlnl , 

(Reggio Emilia) m t.M: I 
Peso: Mnnd'nl fReer'o Eml- I 

I II*) m tJ.SS: 400 OST.: Ors- , 

nl (Llvorno) MS- la«: Pe- I 
trsres (Roma) I'^S'g; IS*) I 

. Selvares (Roma) f4»": 
STAFFETTA 4*100: Rlcrlo

ne 4V1 I 

Romania mondiali 

di fiorotto 

fomminilo 
L'AVANA, 13 

La Romania ha vinto il toe-
neo d| floretto femminll* a 
squadre dei campionati mon
diali dl scherma che si dispu-
tsno all'Avan* Nella finale, le 
romena hanno battuto le so
viet iche fratio ad una stoccs-
ta m meno ricevuta (•» con
tro 90) dopo ehe gli aaaahi si 
er*no conclusi sul risultato dl 
B-S V la prima volta ch* I* 
Romania ronquiota U tltoio nel 
ftorstto femmlnile dal ltat, an
no delllatituaione dal eaanstio-
nato mondial* 

Nel torneo di spada a t s v a . 
dre si sono qualAstata pa* m 
sasniftnail Union* 
Italia. Untftierla • 
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Adesioni senza precedenti aHa giornata di lotta contro la guerra nel Vietnam 

America : si muove 
la "grande protesta" 

Bandiere abbrunato o campano a morto a New York | 
morti della « sporca guerra » — Cinquemila manifestanti 
tano Fort Dix — Appello a manifestare in tutto II mondo 

FORT DIX (New Jersey, USA) — La avanguardie della marci* contro la guerra affrontano II cordone di soldati che, 
baionetta In emnna, sbarrane l'accesso « Forte Dix. 

Minaccia di guerra civile nell'Irlanda del Nord 

UN'ALTRA NOTTE DI VIOLENZE 
DEI PROTESTANTI A BELFAST 

I morti negli scontri di sabato sera sarebbero 7 — Atmosfera tesissima 
Truppe inglesi presidiano le strade — Nidi di mitragliatrici sui tetti 

Dal aottro inviato 
BELFAST, 13. 

Nuovi violenti incidenti so
no avvenuti per la seconda 
notte consecutiva a Belfast. 
Poco dopo la mezzanotte un 
migliaio di estremisti prote
stanti si è scontrato con centi
naia di paracadutisti inglesi. 
Come la notte precedente sono 
state impiegate le armi dallo 
due parti, ma non si segnalano 
vittime. I paracadutisti sono 
rimasti alla fine padroni del 
campo dopo un largo impiego 
di gas lagrimogeni. Gli scontri 
sono avvenuti ancora nella 
Shankill Road. l'arteria cen
trale della zona protestante 
della città, teatro ventiquattro 
ore prima di una cruenta bat
taglia, costata la vita, almeno 
ufficialmente, a tra parsone 
Almeno ufficialmente diciamo. 
perchè secondo gli ufficiali di: 
paracadutisti le vittime sono 
più di tre: e Devono essere 
almeno sette » ha riatto uno di 
essi. 

La violenza sciien?.»a da! 
facinorosi negli ultimi oi.e 
giorni ha ulteriormen e dete
riorato la già gravissimi si 
tuazione. confermando in ma
niera tragica il fallimento «tei 
la politica di e norma'izzazio 
ne » delle autorità di Londra e 
di Belfast. L'intera Gran Bre 
tagna constata con sgomento 
che sul suo stesso territorio le 
truppe britanniche sono impe
gnate in un conflitto che ri
pete. in casa, vicende tipiche 
dell'epoca coloniale. 

Un'atmosfera tesissima gra 
va oggi sulla capitale nordir-
landese, I cattolici sono ri
masti per tutta la giornata 
chiusi nel loro quartiere. 

Le truppe britanniche han
no abbattuto le barricate eret
te in Shankill Road. 

I tribunali di Belfast han
no condannato complessiva
mente sedici persone a pene 
detentive da quattro mesi ad 
un anno di reclusione per la 
parte da loro avuta nei disor
dini del week-end, nella zo
na di Shankill. 

I tribunali dove i responsa
bili degli atti di violenza PO
PÒ stati condannati, erano cir
condati da soldati armati e 
da agenti di polizia. In vari 
casi la reazione del pubblico 
presente ha rasentato l'iste
rismo tanto che i giudici 
hanno più volte fatto sgombe
rare l'aula. 

II pastore Ian Paisley. capo 
della fazione protestante e ani
matore dell'estremismo, di 
fronte alla gravità degli ultimi 
incidenti ha cercato di scari
carne la responsabilità... sul
l'alcool: «Con la pancia pie 
na di alcool — ha detto — non 
•i è nulla e non si può di
fendere nulla. Sabato troppo 
alcool è corso a Shankill 
Road». 

In realtà, le responsabilità 
vanno ben oltre l'alcool e per
sino oltre lo stesso Paisley. 
Esse investono, oltre alle auto
rità di Belfast, il governo in
glese, la cui incapacità a fron
teggiare la situazione con mez
zi diversi dalle armi non fa 
che approfondire il dramma 
dell'Irlanda del nord. Fra le 
alternative possibili per tro
var» una soluzione al conflit
to. Londra ha scelto la forza, 
cioè la peggiore. Nessun pro
blema viene superato: resta la 
miseria, resta la disoccupazio
ne, restano i ghetti e la di
scriminazione contro i cattoli
ci. E tn più la bufera della 
guerra civile comincia a inve

la regione. 

a* b. 

Pham Van Dong in visita a Mosca 

MOSCA — E' giunta ieri a Mosca una delegazione di partito • di governo della RDV guidata 
da Pham Van Dong, membra dell'ufficia politica del Comitato centrale del Partito del lavoro 
del Vietnam, Primo ministro della RDV. Essa è stata invitata nell'Union* Sovietica dal Co
mitato centrai* del PCUS e dal Consiglia del ministri dell'URSS. GII ospiti sono stati accolti 
da Kossighin e da alt* personalità sovietiche. Nella foto, Pham Van Dong all'arrivo all'acro-
porte di Mosca. 

Praga: un comunicato del PCC 

L'ex vice premier Ota Sik 

espulso dal PC cecoslovacco 
In settimana la sostituzione di Dubcek e Smr-
kovsky nelle cariche dirigenti dell'Assemblea 

PRAGA, 13 
La segreteria del comitato 

centrale del POC ha espulso 
oggi dal partito Ola Sik, ex 
membro del comitato centrale 
ed ex vice premier. 

Sik -- afferma il < ornuni-
cato ufficiale — è stato e-
spulso * per aver violato la 
disciplina di partito e i doveri 
di cittadino della Repubbli
ca cecoslovacca, specialmente 
con la sua attività all'estero 
attraverso le apparizioni in 
luoghi pubblici, i discorsi e 
gli articoli con cui egli ha re
cato danno agli interessi del 
POC e dello stato cecoslo
vacco. Egli era già stato e-
spulso nel maggio scorso dal 
CC del PCC. Peraltro ha con
tinuato all'estero un'attività 
incoimpatibile con i princiui 
della politica del PCC e della 
Repubblica socialista cecoslo
vacca » 

Il parlamento federale ceco* 
slovacco si riunirà mercoledì 
e giovedì di questa settimana 
per un dibattito su diverse 
questioni, fra cui la sostitu-
tion* uftViale di Ale-under 

Dubcek e Josef Smrkovsky 
dalle cariche di presidente e 
vice presidente dell'Assem
blea. 

L'organo del partito popo
lare cecoslovacco Lidova De-
mokracie è toivwto oggi su uno 
dei problemi più importanti 
per l'economia cecoslovacca: 
gli orari di lavoro. A conclusio
ne (li una inchiesta il giornale 
scrive che « le imprese che 
durante i cinque giorni di la
voro settimanali non riusci
ranno a portare a termine il 
loro lavoro dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo sa
ranno colpite dalla dura real
tà. costituita dalla reintrodu-
zione della settimana lavora
tiva di sei giorni >. 

Lidova Demokracie. dopo 
aver rivelato che gli orari di 
lavoro sono rispettati dalla 
maggior parte delle imprese 
cecoslovacche soltanto al 00 
o ali'80 per cento, afferma che 
e in realtà è stato in una at
mosfera politica complessa e 
sotto diverse pressioni che la 
settimana lavorativa di cin
que giorni è stata decretata 
globalmente ». 

Contatti 
diplomatici 
tra Italia 

e Cina 
a Parigi? 

mitici, 1:». 
(a,p.) — I.c trattative italn-

cmesi per lo stabilimento di 
normali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la Repubblica pò 
polare cinese potrebbero aver 
luogo a Parigi. Voti in propo
sito erano eorse recentemente 
a Ottawa, durante gli incontri 
tra il ministro degli Kstcri ita
liano Aldo Moro e il suo col 
lega canadese Mitchell; come 
è noto, infatti, il Canada e 
l'Italia hanno gli stessi proble 
mi per quanto riguarda un 
eventuale riconoscimento della 
Cina popolare e l'avvio di nor
mali relazioni diplomatiche con 
l'echino. 

Tuttavia, secondo una infor
mazione diffusa questo pome
riggio dall'agenzia France Pres
se, tanto l'ambasciata italiana 
che quella della Cina popolare 
a Parigi si .sono rifiutate di 
confermare o smentire le voci 
in questione sottolineando che 
esistono numerose altre capi
tali dove Roma e Pechino han
no rappresentanti qualificati 
che potrebbero avviare il nego
ziato. 

D'altro canto è noto che con
tatti tra rappresentanti di Ro
ma e di Pechino hanno già 
avuto luogo in passato ed han
no messo in luce una difficoltà 
di fondo: il fatto cioè che il 
nostro «overno esiti o non in
tenda rompere i rapporti diplo
matici con la Cina nazionalista. 

WASHINGTON. 13 
Tutta New York parteciperà 

mercoledì — fra due giorni — 
alla grande giornata di pro
testa contro la guerra nel Viet
nam, che si preannunci già 
oggi come la più grande ma
nifestazione politica della sto 
ria degli Stati Uniti. Merco 
ledi, dall'alba al tramonto, su 
tutti gli edifici pubblici di 
New York sventoleranno a 
mezz'asta, in segno di lutto per 
i quarantamila soldati morti 
nel Vietnam, le bandiere ame
ricane, mentre ad ogni ora le 
campane delle chiese e dei 
templi di tutte le confessioni 
.suoneranno a morto. Il sin
daco di New York. John Lind-
say. ha decretato che mer
coledì sia considerata una 
« giornata di commemorazio
ne », invitando tutti i cittadini 
a riflettere « sulle cause della 
guerra e sugli effetti che es
sa ha sulla nostra comunità e 
sui nostri vicini », 

Il movimento si sviluppa a 
valanga e Sam Brown, uno 
degli organizzatori delle ma
nifestazioni. ha detto che or
mai esso ha raggiunto un ta
le sviluppo che non può più 
essere diretto su scala nazio
nale. « Possiamo soltanto — 
ha detto — aiutarlo a cre
scere ». 

Le prime manifestazioni so
no già cominciate, in anticipo 
sulla giornata nazionale di 
protesta. Nel New Jersey, cin
quemila manifestanti hanno in
scenato oggi una dimostrazione 
contro la guerra nel Vietnam 
davanti alla base di Fort Dix. 
Duecento di loro sono stati la
sciati entrare nel recinto del
le installazioni militari, solo 
per essere affrontati a colpi 
di bombe lacrimogene da otto
cento poliziotti militari, e re
spinti. Altri nulle studenti han
no marciato a Washington dal
la Casa Bianca alla tomba di 
Lincoln. 

Oggi, in una intervista tele
visiva. i senatori Frank 
Church, democratico, e Char
les Goodell, repubblicano, han
no ripetuto la loro richiesta 
per il rapido ritiro delle trup
pe dal Vietnam, ed hanno sot
tolineato che la manifestazio
ne del 15 si estende ormai a 
tutta la popolazione. Goodell 
ha detto che egli intende pren
dere < la parte più attiva » 
alla manifestazione. 

La sua proposta al Congres
so perché tutte le truppe USA 
vengano ritirate dal Vietnam 
entro il 1970 sta intanto ri
scuotendo ampi consensi. Un 
sondaggio Gallup ha accerta
to che il 53 per cento degli 
americani auspicano che il 
Congresso approvi questa pro
posta. 

Un nuovo elemento di chia
rificazione è stato portato dal
lo stesso presidente del Fron
te nazionale di liberazione del 
sud Vietnam (e presidente del 
« consiglio dei saggi » del 
GRP), Nguyen Huu Tho, con 
una intervista a Newsweek. 
« Noi — ha detto Huu Tho ~ 
continueremo a batterci fino a 
che tutti i soldati americani 
abbiano lasciato il Vietnam. 
Ma non vogliamo che essi 
perdano l'onore... Noi credia
mo che essi possano partire e 
preservare il loro onore ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha annunciato 
un discorso televisivo di Ni-
xon sul Vietnam per il 3 no
vembre prossimo. 

Nixon, che aveva affronta
to la questione della protesta 
popolare e di massa dicendo 
die non ne avrebbe tenuto al
cun conto, si trova ora in una 
situa/ione impossibile. Egli è 
tornato a farsi vivo oggi con 
una lettera indirizzata agli 
studenti dell* Università di 
Georgetown in cui ipocrita^ 
niente afferma: « So che il 13 
ottobre molti diranno: 'Io sono 
per la pace". Anch'io mi asso 
ciò ardentemente a tutti gli 
americani che operano verso 
questo obbiettivo ». Ma. ha 
aggiunto. « permettere che la 
politica del governo venga fat
ta nelle strade significa di
struggere il processo democra
tico e invitare l'anarchia ». 
Il presidente conferma così la 
sua profonda sordità al movi
mento che scuoto il paese, co 
me del resto aveva fatto già 
ieri il segretario di Stato, Ro-
gers. il quale in una intervi
sta alla televisione ha cerca
to dl'far credere che si stiano 
realizzando e progressi > nel 
Vietnam. Rogers si è tuttavia 
tradito affermando che «è 
possibile che la guerra si ri
durrà fino al punto da svani
re ». e che, quindi, gli Stati 
Uniti potranno raggiungere i 
loro obbiettivi politici nel Viet
nam, a patto che gli america
ni siano uniti dietro il loro 
presidente, 

Oggi il Pentagono ha fatto 
sapere, per accreditare que
sta tesi, che le incursioni dei 
B-52 sul Vietnam del sud so
no state diminuite del 10 per 
cento. I commenti all'iniziati
va sono improntati a scettici
smo. Si fa infatti osservare: 
1) che nessuno può controllare 

se effettivamente, invece di 
1.500 tonnellate di bombe al 
giorno, ne vengano ora sgan
ciate 1.300; 2) che ad ogni 
riduzione di attacchi sul Viet
nam ha sempre fatto riscontro 
una intensificazione dei bom
bardamenti aerei sul Laos. E 
del Laos il Pentagono non ha 
fatto parola. 

I dati della situazione resta
no dunque gli stessi, mentre 
si moltiplicano gli scandali 
che gettano nuovo fango sul
la « sporca guerra » del Viet
nam. Dopo lo scandalo di una 
€ maria » di ufficiali e sottuf
ficiali che hanno fatto miliar
di .sulle attività ricreative or
ganizzate nel Vietnam, e sul 
mercato nero, è giunta oggi 
l'ammissione che non meno 
di .10.000 famiglie di soldati 
impegnati nel Vietnam vivo
no nella più profonda mise
ria. e per sopravvivere devo
no ricorrere ai sussidi gover
nativi o municipali. 

Un nuovo, sferzante attac
co alla politica dell'ammini
strazione Nixon è infine venu
to dal senatore repubblicano 
Aiken. il quale ha detto che 
la massiccia presenza USA nel 
Vietnam è proprio il fattore 
che impedisce ai sud vietna-

) miti di esercitare quella e au
todeterminazione » che il go
verno di Washington dichiara 
di volere. 

• • • 
STOCCOLMA. 13. 

La Conferenza internaziona
le di Stoccolma sul Vietnam 
durata due giorni con la par
tecipazione di 40 delegati di 
20 paesi, ha lanciato un ap
pello a dimostrazioni di mas
sa in tutto il mondo per il 15 
novembre. 

I h grazi* Arili 
Resistenza! greca 
I gruppi della Resistenza 

greca hanno diramato un comu
nicato con il quale ringraziano 
tutti coloro che li hanno aiutati 
nella liberazione dell'ex mi
nistro Giorgio Milonas dal con
fino nell'isola «h Amorgos. 

Il Partito 
della Giustizia 

vince le elezioni 
in Turchia 

ANKARA. 13 
Le elezioni per il rinnovo del

l'Assemblea nazionale turca. 
funestate dalla morte di sette 
persone, sono state vinte, come 
era previsto, dal partito attual
mente al potere, i! filo-occiden
tale Partito della Giustizia, del 
premier Demirel. Il Partito ai 
è assicurato una solida maggio
ranza ottenendo la metà dei vo
ti espressi e secondo stime non 
ufficiali 282 dei 450 seggi in 
palio. 

Il più forte partito di oppo
sizione. il partito repubblicano 
del popolo (della sinistra mo
derata) del vecchio Ineonu. ha 
riportato un numero di voti e 
di seggi superiore a tutte le pre
visioni. aggiudicandosi circa il 
30 per cento dei voti e 141 seg
gi. Il sistema elettorale usato 
per queste elezioni ha danneg
giato i partiti minori, fra i 
quali il partito del Lavoro, di 
sinistra, che è sceso in percen
tuale dal 3 all'uno per cento. 
Le astensioni sono state altis
sime. 

Parigi 

Il CC del PCF 
CMVOCO per 

il 4 febbraio i l 
19° Cwsgresso 

Dal Mftro conupométtàe 
PARIGI. 13 

Il diciannovesimo congresso 
de) PCF avrà luogo dal 4 all'S 
febbraio 1970 a Nanterre. nella 
banlieue parigina: lo ha deciso 
stasera il Comitato centrale, che 
continuerà anche domani ì suoi 
lavori sui rapporti presentati da 
Frtschmann e Piquet rispettiva
mente sulla situazione econo
mica attuale e sui problemi 
della gioventù. 

U diciannovesimo congresso 
del PCP si svilupperà su tre 
punti: 1) rapporto del segre
tario generale Waldeck Rochet 
su « La lotta contro il potere dei 
monopoli e l'unione delle forze 
operaie e democratiche per una 
democrazia avanzata e per il 
socialismo ». 2) Relazione di 
Georges Marchais sulla discus
sione delle tesi precongressuali. 
•i> Elezione degli organismi di 
direzione del partito. 

Il problema dell'unione delle 
forze operaie e democratiche. 
particolarmente acuto in Francia 
dopo lo smembramento della 
Federazione della sinistra e del 
suo gruppo parlamentare, sarà 
dunque uno dei temi centrali. 
se non il tema centrale, del 
XIX congresso del PCF: si 
tratta di vedere infatti, nella 
situazione concreta della sinistra 
francese, su quali basi il PCF 
e il nuovo partito socialista 
possono riprendere un dialogo 
costruttivo, auspicato del resto 
dalle due parti; come questo 
dialogo può aprire prospettive 
unitarie 

A questo proposito Georges 
Frischmann. nella sua rela
zione odierna al CC. ha detto 
che un primo incontro tra diri
genti del PCF e del partito 
socialista aveva avuto luogo una 
decina di giorni fa e che la 
posizione dei comunisti francesi 
al riguardo non è mutata: non 
si tratta soltanto di discutere. 
come già è stato fatto e come 
si farà ancora, sulle diver
genze ideologiche. Si tratta piut
tosto di trovare le basi per una 
azione unitaria partendo da do
cumenti già elaborati dai due 
partiti e relativi a punti di 
vista comuni sulla situazione 
economica e sociale, sullo svi
luppo delle libertà democrati
che e sindacali: si tratta, in 
altre parole, di dire chiara
mente «ciò che si può e ciò 
che si vuole costruire assieme » 

Augusto Pancaldi 

DALLA V 
cementieri, 1 telefonici AST. 
Domani Milano acende in scio
pero generale per la casa, i 
prezzi, la salute e le tasse. 
Altre categorie si prepara
no a tornare all'azione, fra 
cui i laterizi. 

Le minacce e le manovre 
del padronato privato e pub
blico non hanno dunque in
debolito il fronte della lot
ta sindacale. Si accingono 
anzi a riprendere l'azione an
che quei lavoratori per 1 
quali si è prospettata in 
questi giorni la possibilità 41 
iniziare le trattative. 

Gli edili, dal loro canto, ri
prendono la trattativa vener
dì. L'incontro viene giudica
to risolutivo dai tre sindaca
ti. Nel caso di un irrigidi
mento dei padroni anche que
sta grande categoria (900 mi
la) tornerà a scioperare. 

Per i metalmeccanici delle 
aziende private la Confindu-
stria ha fatto sapere ieri di 
essere disposta a trattare, 
respingendo tuttavia « per 
principio a la libertà d'astata. 
ritenuta irrinunciabile dal 
sindacati, e riservandosi «41 
valutare se la suvriatema 
delle agitazioni e il loro ce» 
rattere renderanno incoflag»» 
tibile la prosecuzione detti 
incontri ». 

FIOM, FIM e UILM In un 
loro telegramma inviato an
che a Donat Cattin (che si 
incontrerà oggi con CGIL, 
CISL e TJ1L) propongono che, 
« accantonando una tacile con* 
lutazione » degli argomenti 
padronali, l'inizio della trat
tativa abbia luogo il 15 otto» 
bre. Gli stessi sindacati han
no inoltre confermato rin
contro del giorno 15 con lln» 
tersind (aziende di Stato) • 
la manifestazione dei metal» 
lurgici del Centro-Sud per gio
vedì a Napoli 

Breznev 
Kossighin 

• PodgomJ 
invitati in Franchi 

MOSCA. 13 
Si è riunita stamane a Mo

sca al completo la «grande 
commissione > franco-sovietica 
che deve studiare ì problemi 
della cooperazione economica 
tra i due paesi. Il ministro de
gli esteri Schumann ha pronun
ciato un discorso nel corso del 
quale ha detto che le prospet
tive della cooperazione fran
co-sovietica sono « estrema
mente favorevoli ». Nel suo in* 
terveoto. Schumann ha pure 
annunciato che Breznev. Kossi
ghin e Podgorni sono stati in
vitati da Pompidou a recarti 
in Francia e che l'invito è state 

accettato. 

HS <Èm 


